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Editoriale 

Occhietto 
su Togliatti: 
la novità c'è 

• N I O «OBOI 

una novità l'alfermaaione di Occhetto secon
do cui Togliatti «tu inevitabilmente correspon
sabile di scelte, di atti dell'epoca staliniana, di 
un'epoca piena di ombre nella stona del mo
vimento operaio»? E, se novità c'è, essa è tate 
da costituire una •sconfessione» (cioè un'a
biura rispetto a precedenti affermazioni), co
me hanno titolato vari giornali, la quale soddi
sfi la perentoria Ingiunzione socialista al Pei di 
liberarsi di Togliatti? SI può cominciare a ri
spondere chiedendoci, a nostra volta: cos'è 
una novità In politica? Si possono classificare 
due tipi di novità; c'è una novità che è il preci
pitato compiuto di cose parziali già accumula
tesi, e c'è una novità che è la negazione di 
quanto la precede. Cosi, il modo più equo di 
classlllcare le parole di Occhetto può essere 
questo la novità c'è ma non è una negazione. 

La novità c'è perchè, effettivamente, un se
gretario del Pel non ha in precedenza espres
so In termini cosi sintetici e Isolablli II richia
mo alla personale •corresponsabilità» di To
gliatti: perchè - In contesti che pure non con
traddicevano l'attuale giudizio di Occhetto -
non al era mal ricorsi a quella parola, e non 
solo par spirito d'autodifesa storica ma perchè 
quel» parola fra considerata Incongrua, cari
ca com'è di'echi non politici, a fotografare 
ledelmente II dramma. Del resto, la questione 
della •corresponsabilità» nel rispetti dello sta
linismo non e toro aiata oggetto di disputa o 
elaborazióne storiografica dentro il partito: è 
Ma» oggetto di aspra confronto politico nel 
1962, ancor vivo Togliatti, su iniziativa di 
Amendola, E Ione un certo grado di novità 
c'è anche nella nettezza della cesura che II 
segretario compie tra II Togliatti .della Terza 
Intemazionale.» IL Togliatti dèi «partito nuo
vo», a conferma che luna la storia del Pel è un 
Intreccio di continuità e di discontinuità. 

a non è una negazione, una «confessione» 
perchè Occhetto al è mosso sul terreno solido 
di una rflfetalone acquisita, perfino lòrmUli-

saBgreiariqavevaii-

, . . « evocato •l'IndubWo rapporto di To-
gllattlcon U> stalinismo e con I tuoi gravi limiti. 
ed errori». Anche allora Occhetto trasse da 
questo riconoscimento di corresponsabilità il 
suo giudizio sullo straordinario merito di To
gliatti: l'essere riuscito a concepire e ad aprire 
una via originale «pur operando per tutto uh 
periodo eplro l'Involucro storico dello stalini
smo»! Siamo dunque di fronte a una evidente 
coerenza personale del segretario del Pel nel
la cornice di una coerenza evolutiva dell'insie
me del partito. Semmai a Occhetto ai potreb-

in quel decennio di ferro e di fuoco, una po
tenza non revocabile delle circostanze ma 
c'era anche una profonda convinzione politi
ca di Togliatti. Ed è proprio questo intreccio 

"tivoèll poKtlcochecIà ilsenaodell 
„„ i dell'opera innovatrice di Toglie!.. 
nel solco del pensiero più autonomo che il 
grandezza dell'opera innovatrice di Togliatti 
nel solco del pensiero più autonomo che il 
movimento operalo Italiano abbia espressò, 

J. Q r l n t t c | , 
ole concludere che tutto questo non 

quello di Gramsci. 
E agevole concai 

ha nulla a che vedere con la campagna ideo
logica,,culminata nel •processo» al •carnefi
ce», * dunque è assurdo parlare di cedimenti a 
una pressione esterna, Se una relazione c'è, 
essa e solo nel latto che l'onestà Monografica 
e il rigore politico di cui danno prova ì comu
nisti tolgono terreno e pretesto agli strumenta-
lismi altrui, Vogliamo leggere in tal senso il 
commento di Martelli alle dichiarazioni di Oc
chetto, 

.i 

Fa discutere 
U giudizio 
su Togliatti 
• I ROMA. Il discorso pro
nunciato avantieri a Civitavec
chia da Achille Occhetto ha 
riacceso la discussione sul 
ruolo di Togliatti e le prospet
tive attuali del Pei, Da pane 
comunista c'è un commento 
dj-Paolo Bufalinl, secondo il 
quale «non bisogna isolare» la 
(rate di Occhetto, sulle corre
sponsabilità togliattlane in 
scelte dell'epoca di Stalin, 
daIMntero contesto del suo 
diacono, che certamente non 
giustifica II titolo della Repub
blica "Occhetto abbatte II mi
to di Togliatti", un titolo che 
ne dlstorce il significato». Dal 
canto suo, Oian Carlo Paletta 
ha "trovato ridicoli quasi tutti i 
titoli del quotidiani, che han
no dimenticato che II compa
gno Occhetto è stato all'Inau
gurazione di un monumento 

in memoria e in onore di Pal
miro Togliatti» Paletta ricorda 
di non avere esitato di cntjca-
re certe posizioni di Togliatti 
quando era vivo e aggiunge. 
«Vorrei evitare che si credesse 
che ho bisogno di essere am
nistiato dall'onorevole Martel
li, al quale consiglio di studia
re la storia», Un editonale 
dell'«Avanll!» considera le af
fermazioni di Occhetto un 
•pnmo passo». Non nsponde 
però al segretano del Pei che 
aveva accusato i socialisti di 
rilanciare la centralità de 
oscurando li ruolo stonco del 
Pei di Togliatti e del Psi di 
Nennl. Un editoriale del 'Po
polo» trae puntualmente le 
conseguenze. «L'atto di nasci
la del paese come nazione 
democratica è legato alla gui
da della De». 

DISARMO IH EUROPA L'annuncio del Dipartimento di Stato: «Saranno 
richiamati 65mila soldati». Conferma da Budapest 

Gli Usa: «I/Urss ritirerà 
le truppe dall'Ungheria» 
Il Dipartimento di Stato Usa in base a rapporti della 
Cia dichiara di «ssere a conoscenza che .'Urss si 
accinge a ritirare 65.000 soldati' dall'Ungheria e 
che sarà Gorbaciov stesso ad annunciarlo tra po
chi giorni. Da Budapest arriva- un«i\ conferma. 
L'Urss potrebbe iniziare il richiamo delle truppe «in 
un prossimo futuro», dice Ceza Kotal, capo della 
commissione Esteri del Posu. 

DAL NOSTRO COfMISTONDCHTt 
SlEaiMUNQ a i N I K R a 

• • NEW YORK L'Urss sta
rebbe per ritirare le proprie 
truppe dall'Ungheria, Ad an
nunciarlo potrebbe essere lo 
stesso Gorbaciov al vertice 
dei paesi del Patto di Varsa
via che si apre la settimana 
entrante. La notizia, che vie
ne dal Dipartimento di Stato 
Usa, ha trovato nel pomerig
gio una conferma dall'Un
gheria. Il capo della coirunls-
sione «ilari esteri del partito 
comunista Ceza Kotal ha 
detto che il ritiro delle trup
pe Una potrebbe avvenire in 
un •prossimo futuro» nel
l'ambito di un accordo tra 
Est e Ovest per la riduzione 
delle armi convenzionali e 
delle truppe di stanza in Eu
ropa, 

Assente Shuitz, impegnato 

in Asia, il Dipartimento di 
Stato ha convocato i giorna
listi per far sapere ufficiosa
mente che, secondo «intelli
gence reports.della Cia, ri
sultano «craMMutadlcazio-
ni che i s cWfeWrebbero 
contemplare una decisióne a 
breve termine di ritirare le 
proprie forze dall'Ungheria». 
Gli Stati Uniti «accogliereb
bero con favore questa mos
sa», ha proseguito II portavo
ce. Ma poi ha .aggiunto una 
serie di «osservazioni perso
nali» Incentrate in sostanza 
sull'argomento che gli alleali 
Nato farebbero male a la
sciarsi trascinare troppo e 
presto dall'entusiasmo. 

L'Insolita scelti di gridate 
alla stampa dichiarazioni .uf
ficiose» anziché ricorrere ad 

un regolare «briefing» ufficia
le potrebbe essere stata de
terminata proprio dall'esi
genza di aggiungere queste 
•osservazioni personali». La 
prima è che i 65.000 soldati 
sovietici staiiziali in Unghe
ria dal 1956 in poi, in fin dei 
conti «rappresentano una-
piccola frazione» delle forze 
sovietiche che fronteggiano 
quelle della Nato in Europa. 
Più importanti sono i contin
genti in Cecoslovacchia e 
Germania orientale. E ne 
consegue che «se anche i so
vietici rimuovessero total
mente le forze stazionate in 
Ungheria, resterebbe la si
gnificativa disparità di forze 
convenzionali in favore del 
Patto di Varsavia. 

In secondo luogo, si os
serva che in passato si era 
già parlato di ritiri di Ione 
sovietiche dalla Cecoslovac
chia, ma questi poi non si so
no realizzati; e che il ritiro di 
1.000 carri armati e 20.000 
uomini dalla Germania de
mocratica, annunciato nel 
1980, è stato assorbito nel 

STO di 3 anni, riportando il 
rello complessivo delle 

truppe sovietiche in Europa 

orientale a livello di prima. 
Interrogativi riguardano an
che lo stato di efficienza del
le Unità che verrebbero riti
rate e se si intende sbandarle 
o semplicemente stanziarle 
appena un po' più a est 

Infine, la nota di cautela si 
estende alla preoccupazione 
che la mossa di Gorbaciov 
riduca la compattezza dei 
Ironie dei paesi Nato che si 
preparano a discutere al ta
volo del negoziato di Vienna 
la proposta in tre fasi di ridu
zione delle armi convenzio
nali in Europa avanzata dai 
sovietici al summit di Mosca. 

Nel frattempo da Praga è 
venuta la notizia che il pre
mier sovietico Nicolai Rl-
zhkov, in Cecoslovacchia 
per la Conferenza del Come-
con, ha rilanciato la propo
sta che entro il 2000 non vi 
siano più truppe di nessun 
paese in terra straniera. Il te
ma era stalo sollevato da 
Snevardnadze alla conferen
za dell'Orni sul disarmo il 
mese scorso. «La nostra pro
posta - ha ribadito Rizhkov -
è questa: ritiriamo tutti gli 
eserciti», americani, britanni
ci o sovietici che siano. 

Per Bukharin 
e Rykov 
riabilitazione 
politica 

H MOSCA Dopo la riabilita
zione giuridica del 4 febbraio 
scorso, quando Mosca stabilì 
che erano stati condannati a 
morte ingiustamente, è arriva
ta anche la riabilitazione poli
tica. Nikolai Bukhann e Ale-
ksei Rykov, (atti fucilare da 
Stalin nel 1938, sono stati 
riammessi postumi nelle file 
del partito comunista dell'U
nione sovietica data «l'infon
datezza delle accuse politiche 
rivoltegli per l'esclusione dal 
partito» e in considerazione 
dei «servigi resi al partito e al 
popolo sovietico» La decisio
ne è stata presa dal comitato 
di controllo del partito ed è 
stata resa nota ieri dall'agen
zia di Stato sovietica «lass». 

A PAGINA 9 

Cancellazioni, ritardi e un velivolo ad Ancora occupato per protesta dai passeggeri 

Attorta caos anche senza idi scioperi 
«Reouisite» 
Intasati i cieli, ingorgate le autostrade, stracolmi i 
treni. Ieri nuovo esodo di calvario verso le vacan
ze. Per il trasporto aereo è ancora emergenza. Gli 
scioperi sono terminati, ma negli aeroporti è stato 
lo stesso, un sabato nero. Ad Ancona'occupato per 
protesta un aereo. Il ministro Santuz ha convocato 
un vertice improvviso. Da domani «requisite» due 
aerovie militari e «numero chiuso» a Unate. 

M O L A SACCHI 

• • ROMA Una schiarita c'e
ra stata venerdì mattina, in se
guito alla sospensione dello 
sciopero dei doganieri Poi, 
l'altra notte la situazione è n-
precipitata. Il trallico aereo, In 
anniento. a-causa del nuovo 
grande esodo estivo, ha ulte
riormente intasato le aerovie. 
File, caos negli aeroporti. 
Nonché vere e proprie odis
see come quella toccata ad un 
gruppo di passeggen che l'al
tra notte ad Ancona hanno 
occupato un aereo Erano di
retti a Pescara, ma l'aeroporto 
era già stato chiuso. La prote
sta e servita a farlo napnre. 

Fino a ieri aera erano olire 
dieci i voli cancellati a Fiumi
cino. 

Il ministrbT.del Trasporti 
Santuz, bufuMp.giu.dai letto 
venerdì notte da quel vero e 
proprio bollettino di guerra 
che giungeva dagli aeroporti, 
ieri mattina ih fretta e furia ha 
lasciato Udine, dove era arri
vato da poche, ore, ed ha latto 
ntomo nella capitale. Qui ha 
convocato un nuovo improv
viso vertice. È stato deciso di 

anticipare l'attuazione di alcu
ni provvedimenti che erano 
gii stati annunciali nel giorni 
acorsi. Sin da domani mattina 
due aerovie dei militari- ver
ranno cedute all'aviazione ci
vile. Come si sa, una 'delle 
cause dell'intasamento dei 
deli italiani e dovuta anche al 
latto che il 70» dello spazio è 
dei militari. E sempre da do
mani mattina entrerà in vigore 
il «numero chiuso» a tinaie: 
non più di 32 decolli e attcr
raggi all'ora 

Ieri r«Osservatore Tornano» 
ha sottolineato le «responsa
bilità politiche» dell'emergen
za del trasporto aereo. Il mini
stro Santuz, dal canto suo, ha 
annunciato che d'ora in poi la 
•politica aerea» verrà fatta dai 
governo e non dall'Alilalia In
fine, ieri giornata difficile an
che nello stretto di Messina 
per la collisione tra un tra
ghetto delle Fs e un mercanti
le. Quattordici I lenti. 

LILIANA ROSI • FRANCESCO VITALE A 

Nordio non va via 
Contro Prodi accuse 
di corresponsabilità 

EDOARDOO QARDUMI 
m ROMA Nordio non se ne 
va A tre giorni dalla cessazio
ne del «rapporto di fiducia» 
decretato dall'In, il presidente 
dell'Alitalia sembra intenzio
nato a far percorrere a Prodi 
tutte le complesse procedure 
societarie necessarie per arri
vare ad una formale rimozio
ne. Intanto su Prodi piovono 
da varie parti accuse di re
sponsabilità per la grave situa
zione del trasporlo aereo e 
sospetti di un suo coinvolgi

mento in una pura operazione 
di potere Tra le forze politi
che del governo s'è aperta in* 
fatti una partita che ha per po
sta una generale redistnbuzio-
ne del potere nelle industrie 
pubbliche. A fianco del presi
dente dell'Alitalia si è intanto 
schierato anche il massimo 
esponente della Confindustna 
Pinìnfanna. «Ha operato bene 
- ha detto - ha risanato i bi
lanci e poi è anche un mio 
amico». 

A PAGINA 13 

Oggi Gran premio 
di Siiverstone l 
Le Ferrari 
in prima fila 

Su) circuito inglese di Siiverstone le Ferrari conquistano la 
prima fila nella viglia di partenza. L'austnaco Gerhard 
Berger (nella foto; strappa verso la line della giornata di 
prove la -pole position» a Michele Alboreto. Un'accoppia
ta del genere la scuderia di Mannello non la vedeva più 
dal 1984, Gran premio del Belgio a Zolder. È un primo 
colpo allo strapotere delle MacLaren. Oggi, con la gara 
ufficiale, il momento della venti. Diretta su Raidue alle 
15,15. « 

A MOINA Z S 

Liberato 
in Aspromonte 
rapito 
due mesi fa 

È durato 70 giorni II seque
stro di Franco Amato, figlio 
di una delle più note famV 
glie di Cava dei Tirreni. E 
stato liberato Ieri mattina t* 
un'impervia zona dell'A;. 
spromonte. Le sue condì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ zloni di salute sono appara*). 
preoccupanti: non riusciva a reggerai in piedi ed è stalo 
trasportato in ambulanza all'ospedale di Palmi. «Mi teneva* 
no legato ad un albero con una catena lunga due metri», 
ha raccontato. Secondo gli inquirenti non sarebbe stato 
pagato riscatto. A PAGINA» 

Ludwig: 
si rifa 
il processo 
d'appello 

Colpo di scena a) processo 
contro Marco Furian e Wol-
fang Abel. La Corte ha ac
cettato una richiesta della 
difesa e il processo, alla aet-
lima udienza, torna In alto 
mare. È rinviato a tempo In-

• "• i-^^^^^^^m determinato. SI farà una 
nuova perizia e se l'esito sarà positivo i due principali 
imputati, già.a piede libero, potrebbero venire scagionati. 
Il vero «Ludwig» è ancora in libertà? A PAOlNA g 

Mandela 
compie 70 anni 
GII auguri 
de lPd 

Tra otto giorni Nelson Man
dela compira 70 anni. Li 
compira nelle carceri suda
fricane dove è rinchiuso dal 
1962. Al leader del movi
mento nero antiapartheld 
ed alla moglie Wlnnie II ae-

•^•^•^•^•^•^•^•««««•« , gretano del Pel Occhetto 
ha inviato una lettera aperta esprimendo la solidarietà del 
comunisti italiani alla lotta contro il regime ranista di 
Pretoria. Il Pel presenterà al governi europei comprato 
quello italiano, la richiesta di severe sanzioni economiche 
contro il Sudafrica. A » » » . » * 

Mafia all'attacco 
Ucciso carabiniere 
a Gioia Tauro 

Il carpo di Ragno nell'auto colpita dai killer a Gioia Tauro 

ALDO VARANO A PAG. B 
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Vile attentato 
a TOGLIATTI 
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lll|S§É.^ ;^! 
: R»dl° Momem molimeli» 

Luglio '48 
l'Italia 
in fiamme 

• i Quarantanni fa, il 14 lu
glio del 1948, l'attentato a Pal
miro Togliatti e 1 giorni che 
sconvolsero l'Italia Spnano e 
quattro protagonisti del tem
po - Bulah ni, Fan (ani, lotti e 
Lama - ricordano quei fatti 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Vajont, Stava, sarà sempre così? 
Mi II professor Bàrberi, uno 
dei maggiori geologi italiani, 
ha detto due settimane fa'. 
«Non esistono calamità natu
rali. Esistono fenomeni natu
rali che possono diventare ca
lamita per imprevidenza, e per 
incuna Un tempo potevamo 
imputare la natura, ora i mag
giori disastri sono opera degli 
uomini» Parlava al convegno 
promosso dal Pei per presen
tare una proposta innovativa 
passare Dalla protezione avi
te alla sicurezza civile e am
bientale Nessun giornale, 
tranne l'Unità, pubblicò una 
nga su questa proposta. Ave
vano troppe colonne occupa» 
te a dimostrare che il Pei è 
vecchio, che non ha politiche 
adatte all'Italia moderna 

Ora il tema della sicurezza 
è tornato sulle prime pagine, 
per la sentenza quasi assoluto
ria dei responsabili della tra» 
gedia di Stava 268 morti, di
sastro colposo e omicidio col
poso plunmo, pena massima 
5 anni, molti assolti. «Ma il ri
sarcimento è salato. 23 miliar
di», scrive // Giornate scam
bio ineguale fra moneta e vita, 
questa sta diventando la rego-

La sentenza, quasi assolutoria, del 
processo per la tragedia di Stava ha 
fatto tornare sulle prime pagine il te
ma della sicurezza ambientale. Le 
condanne hanno colpito so lo i c o m 
primari; restano impuniti i v e n colpe
voli, il che vuol dire che non si otterrà 
l'effetto sperato: scoraggiare ulteriori 

saccheggi e possibili disastri. Si cer
cherà di chiudere tutta la vicenda 
c o n un cospicuo risarcimento. E cos i 
si continueranno a spendere soldi 
«dopo» e ci si lamenterà di non aver
ne abbastanza per intervenire «pri
ma». La prevenzione non viene mai 
presa in considerazione. 

la Magistrati indulgenti, mano 
leggera, sentenza che in un'I
talia sempre più insicura man
da impuniti i colpevoli e inco
raggia quindi ultenon sac
cheggi e possibili disastri L'a
vevamo scnttò quando vi fu la 
sentenza, ancora più mite, per 
la strage del Vajont. Ma è solo 
qui ta colpa9 

I giudici vivono nella socie
tà Devono essere indipen
denti nel valutare i singoli ca
si, ma sentono come chiun-
3uè il clima politico-morale 

el paese Leggono i giornali, 
quelli che si sdegnano (come 
// Giorno e La Repubblica) 
ma anche quelli che minimiz
zano, come il Corriere della 
Sera che resoconta. «Alcuni 

GIOVANNI BERLINGUER 

familiari delle vittime hanno 
seguito con disappunto le ulti
me fasi del processo». Si legge 
poi che hanno urlato «siete 
dei carnefici, ndateci i nostn 
figli». I giudici percepiscono 
inoltre il clima di inerzia e di 
irresponsabilità che vi è nei 
pubblici poteri, in Italia e al
trove, quando il profitto 
schiaccia uomo e natura: dal
la Nigeria al Mare del Nord. 
Essi ascoltano ogni giorno un 

fìovemo che insiste molto (e 
a nulla) per equilibrare i bi

lanci dello Stato, ma non odo
no mai un appello o un prov
vedimento per equilibrare la 
natura con le opere dell'uo
mo, l'assetto idrogeologico 
con l'uso del terntono. 

La sola volta che ne ha par
lato, presentandosi alle Ca
mere. De Mita ha tentato di 
giustificare la passività con le 
enormi spese che ogni anno 
sono destinate a riparare i 
guasti delle «calamità natura
li». Non resterebbero perciò 
soldi per prevenire. La venta 
sta all'opposto: non si previe
ne, e perciò si è costretti a 
fronteggiare emergenze e n-
sarcire i danni, Il dramma è 
che esiste una convenienza 
elettorale a far ciò II fiume di 
quattnm che fluisce dalle cas
se dello Stato agisce come 11 
mitico fiume Lete: spinge al
l'oblio dei disastn Spesso si 
soddisfano inoltre richieste Il

lecite con erogazioni arbitra
ne. Il ministro della Protezio
ne civile Lattanzio - interve
nendo al convegno del Pei -
ha detto che c'è stata in que
sto campo molta discreziona
lità e corruzione. Gli abbiamo 
risposto bravo, ora è tuo do
vere segnalare nomi e situa
zioni Finora non ha parlato. 

C'è una convenienza elet
torale contro una convenien
za nazionale Ma quest'ulti
ma non nesce ad emergere 
con forza, a divenire program
ma, ad aggregare interessi. 
Perciò viviamo brevi stagioni 
di sdegno e lunghe pause di 
silenzio. Nessuno potrà ridare 
i figli alle lamiglie colpite in 
Val dì Stava, Può darsi che al
tri giudici neghino agli imputa
ti quelle «attenuanti genen-
che» che il tribunale di Trento 
ha voluto concedere, ed 
emettano una sentenza più 
giusta. 

Sul piano politico, vorrem
mo soprattutto poter dire- mai 
più! Ciò significa opposizione 
verso le inerzie e le complici
tà; e sfida a tutti i putiti per 
affrontare il passaggio indi
spensabile verso la sicurezza 
civile e ambientale. 

M. 
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Aborto ed etica 
LIVIA TURCO 

• aspetto più significativo del volo del 6 luglio in L' merito ali aborto è I afférmazione netta della 
mozione del,e forze laiche e di sinistra sui quali 
sono convenuti anche voti democristiani Essa 

• * • • non allude tanto alla vittoria di uno schiera 
mento sull altro quanto alla afférmazione netta di alcuni 
contenuti Anche il ministro Donai Cattin e slato costretto 
ad ammettere che la legge 194 è legge dello Stato e in 

3uomo tale va applicata che essa ha ridono I aborto clan. 
estlno Inoltre la tesi della legge 194 come «abortista» 

riesce sempre meno ad avvalersi di argomenti e di riscontri 
londatl Unanime è stato II riconoscimento che per una sua 
corretta applicazione è necessario un intervento pubblico 
qualificato e coerente Esso è specificato negli indirizzi 
contenuti nella mozione del Pel e dei laici 

SI traila del potenziamento e la qualificazione dei consul
tori | Introduzione dello studio sul temi della sessualità 

, nella scuola pubblica le politiche di sostegno alle scelte 
proereailve con particolare attenzione alle maternità diffi
cili, |o sviluppo della contraccezione I indagine attorno 
agli aborti bianchi ali aborto clandestino e la verifica rigo 
rqsasullo slato di applicazione della 194 e della 405 Lai-

fiacco alla legge 194 nel Parlamento e nel paese è slato 
mirato contro il principio di autodeterminazione delle don 
ne, facendo della presenza del volontariato nei consultori -
a titolo correttivo della volontà delle donne - un punto 
dirimente nell applicazione della legge 

Da parte del Pel e della Sinistra indipendente esso è stalo 
caparbiamente difeso ma anche arricchito di argomenti e 
di motivazioni ideali Abbiamo allermato che I autodeter
minazione nop allude né alla solitudine né ali egoismo ben
sì dellnlsce la condizione necessaria per I esercizio della 
responsabilità femminile In quanto riconosce la soggettivi 
ti autonoma delle donne, la sua possibilità di scella epe è 
principio di attività è I assunzione consapevole del rischio 
e del limite e crea le condizioni per un coinvolgimento su 
basi nuove degli uomini Anche su questo punto ideale e 
pratico si è realizzala la convergenza con le forze laiche di 
sinistra 

Che il principio di autodeterminazione nel suo significalo 
«Ileo e profondamente Innovativo stenti ad essere compre
so lo conferma la recente Intervista che in merito ha rila
sciato l'on Martelli Egli relega tale principio ad una sorta 
di alato di necessità e collosa la questione etica dell'aborto 
sul piano generica della vita anziché ali Interno della prò 
blematlca ed Inedita relazione quella tra la madre ed II 
potenziale figlio 

t verdi hanno sorvolato sul principio di autode
terminazione ed hanno preferito insistere per 
svere nelle mozioni nei dibattito e nel voto 
mescolanza di temi in particolare le questioni 

m m relative alla biogenetica ed alle nuove tecnolo
gie riproduttive alla difesa dell ambiente e della 

I, specie umana ed animale Questo ha significalo Una subal
ternità ali Impostazione della De circa la difesa dei valori 
della vita una confusione nella discussione che ne ha Impe
dito I approfondimento e la chiarezza In particolare colpi
sce l| Voto a lavora della moratoria generalizzata sulla mani-
—'- •"-'1'J—" embrioni e questo per tre ragioni 

« 

, , . , , fpre-fc'oWdTàigùhe 
2) SI esautora II Parlamento di una facoltà conoscitiva e 

legiferante in materia appallando una totale delega all'ese
cutivo 

t ,3).Si sancisce una demonizzazione della ricerca sdentili 
ca, si compie una stella tanto radicale nel principio quanto 
poi destinata a restare Inefficace sul plano pratico, perché 

fj privo di strumenti e regole per potar» «Sire , 
Slamo proprio noi donne comuniste, a formulare questa 

criticai noi che nella nostra Carla abbiamo parlato della 
necessità di Introdurre nella scienza «la coscienza del limi 
tei Ribadiamo oggi la fecondità di questo paradigma etica 
e del pensiero che Rita Levi Mohlaleln! cosi esempllllcò 
•Non tutto quello che al può il deve fare* Sono, profonda
mente nostrale Inquietudini circa le llnalltàdeH'appllcazIo-
ne pratica delle scoperte scientifiche e circa le possibilità 
par un controllo delle stesse Slamo convinte che II genere 
umano in rapporto alla natura può vivere bene se riesce a 
restare nelle compatibilità complessive, se riesce ad avere 
un'evoluzione Integrata con quella globale dell ambiente, 
In una aorta di dinamica attiva In cui tutto si trasforma, ma 
Il mutamento di ciascuna parte si arricchisce proprio grazie 
al pio poter risuonare con quello di tutte le altre Tuttavia 
l'attivazione del «paradigma del limite» non si traduce, ca
rne ci hanno ricordalo molle scienziate, con una limitazio
ne Imposta dall esterno dentro la comunità scientifica, ben
sì sollecitando In essa un processo di autoriflessMtà che 
produca la definizione di nuovi valori soprattutto costruen
do nuove convenienze e nuove committenze che sottrag 
gena II predominio sulla ricerca scientifica e sulle sue appli
cazioni tecnologiche alle grandi potenze militari e indu
striali Dunque un processo faticoso che chiama in causa le 
scelte e le compatibilità complessive della nostra econo 
mia i poteri che effettivamente governano la nostra socie 
là Su questi lem! e necessano un più esplicito dibattito una 
più forte battaglia ed un innovazione della cultura politica 
deila sinistra Però è altrettanto urgente un confronto espli
cito Ira le Istanze e la cultura delle donne e la cultura 
ambientalista E ciò che proporremo per I prossimi giorni 
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la conferenza del Pcus 
e i suoi riflessi fuori delTUrss 

Il Parlamento 
di Budapest 
In riva 
al Danubio 
In alta, 
il professor 
Imre 
Pozsgay 

Progetto-democrazia 
ura BUDAPEST La conferen
za del pulito comunista del
l'Unione Sovietica ha rlspo-
ato accollilo lei alle attese e 
alle speranze che aveva so-
settato anche In Ungheria? 
«Le scelte della perestro)ka e 
della glasnost sono uscite raf
forzate dalla conferenza dopo 
una dura battaglia. Questa è la 
cosa più importante Natural
mente sono apparsi anche 
elementi di compromesso co 
me I mancati cambiamenti ne
gli organismi dirigenti Ma bi
sogna tener conto del grandi 
cambiamenti effettuati nel 
1985 e con il 27' congresso 
Per noi è molto importante 
che ci sia stato un fermo im 
pegno per una riforma politica 
perché siamo del parere che 
senza il pluralismo socialista e 

% & $ & $ & & • 

società Dalla tribuna della 
conferenza si sono ascoltati 
concetti propugnatóri di un 
socialismo umano e democra 
lieo che fino a poco fa sareb 
bero stati ntenuti eretici 
Quanto avvenuto a Mosca, in 
tendiamoci non può essere 
per noi un modello ma è una 
indicazione politica diciamo 
un buon vento che spira a fa
vore dello sviluppo della rifor 
ma ungherese Sono certo an 
che che d ora in poi divente
ranno sempre più visibili gli 
enormi problemi che premo
no nella società sovietica 
Non c e da falsi illusioni su 
immediati spettacolari risulta 
ti Le conseguenze dello stali 
nlsmo e della stagnazione se 
gulta ad esso non potranno 
essere superate in un anno o 
due> 

C't chi sostiene che l'Un-

L'appuntamento è fissato per le 8 del 
mattino nel maestoso palazzo del par
lamento sulla nva sinistra del Danubio. 
Ho chiesto una intervista a Imre Po-
zsgay, uno dei più noti «uomini nuovi* 
dell'Ungheria dopo Kadar Professore, 
55 anni, ha lasciato da poco la carica 
di presidente del Pronte patriottico ed 

è diventato ministro di Stato In mag
gio era stato elettri nell'Ufficio politico 
del Posu. Pozsgay e considerato uno 
dei dirigenti ungheresi più impegnati è 
un interlocutore ideale per commenta
re a Budapest le conclusioni e giudica
re gli effetti della recente conferenza 
del Pcus 

(berla ai rispetto a quanto ,. ._, r ) r ' — 
Sovietica, un passo avanti 

e n passo Indietro In 

Snelle pomicile. Condivi-
e questo giudizio? State 

lavorando per superare 
questo ritardo? 

In tale affermazione c e un 
fondo di verità La nostra ri 
torma economica è certa 
mente più avanti di quella so 
vletlca Noi non siamo più alla 
fase delle dichiarazioni di 
pnneipio abbiamo già orga 
razzato istituzioni per far fun 

zlonare un'economia di mer 
calo socialista In Unione So
vietica oggi II problema prin 
clpale i quello di superare le 
forme della pianificazione 
centralizzata e questo potrà 
avvenire, anche da loro, solo 
rivolgendosi al mercato E, 
come abbiamo detto noi, do 

cercare di evitare di fame un 
feticcio e affrontarne le con 
tradduionl sociali e politiche-
che produce, Pi qui 1 esigenza 
di una ben maturata politica 
sociale La necessità econo
mica premia I più forti, la polii 
tlca sociale deve sostenere I 
più deboli Ma per questo non 
abbiamo ancora Istituzioni 
conseguenti Credo che i so
vietici abbiano sviluppato con 
grande coraggio più di noi la 
glasnost, la trasparenza. Ma 
per quanto riguarda le istltu 
zioni politiche non sono certo 
che siano più avanti di noi E 
non é un vantaggio da poco 
perché ci permette di concen
trare tutte le nostre forze nello 
smantellamento del sistema 
burocratico In Urss la pere-
strojka non può essere conce
pita senza la glasnost, unico 
strumentò delia nuova politi 
ca per superare lo sbarramen
to burocràtico Da noi il plura
lismo ha già delle istituzioni 
rappresentanze di interessi, 
consenso pubblico, sistema 
elettorale, funzionamento del 
Parlamento Ciò non toglie 
che abbiamo avuto troppa 
cautela nella glasnost soprat
tutto nella valutazione degli 
ultimi tre decenni Sarà inevi 
labile prima o poi lare i conti 
con la realtàr 

Con Intendete quando af
fermate di voler realizzare 
•più democrazia-? 

Credo che dobbiamo innanzi 

ARTURO •AtUOU 

tutto rivedere la collocazione 
del cittadina ct)e e In definiti
va Il depositario legittimo del 
potere Quanto grande è an 
core il rischio cui II cittadino si 
espone quando prende sul se
na le istituzioni e si esprime 
Uberamente? Dove sono I li 
miti delle nostre istituzioni 

.della critica sociale? Come % 
(quanto vieni «We4a»r*iJto»x< 
nomia del cittadino in un si
stema strutturato gerarchica
mente? Non basta -studiare 
nuovi sistemi elettorali Bisp 
gna garantire, nei rapporti al 
Interesse e In quelli di proprie
tà e del sistema giuridico, le 
possibilità di autodetermina
zione del cittadino, far valere 
le esigenze della collettività 
ma anche dare molto più spa 
zio alla iniziativa privata, ridi
mensionare il dirigismo stata 
le per questo abbiamo biso
gno di una nuova Costituzione 
e, nel frattempo, di nuove leg
gi che garantiscano il diritto di 
associazione e di riunione di 
manifestazione e di prolesta, 
di referendum Su queste que
stioni un gruppo di deputali 
ha preso (iniziativa.di ciano 
rare un «pacchetto di progatti 
sulla democrazia» che il go
verno ha preso I Impegno di 
discutere alla seduta di set
tembre nel Parlamento dove 
probabilmente lo presenterò 
io stesso 

e* 
anche chel non 

pia largo 
eabUltac 

panno 
Uatod 
epostjdlrespbn-

ler dimostrare nel (tomi 
•«omi'eleztaae di uà Indi
pendente * presidente del
la Repubblica? 

Si senz altro in misura molto 

giù grande che non finora. 
'alla nuova Costituzione do 

vrà risultare chiaro che I non 
iscritti al partito non sono cit
tadini di seconda categoria 
Sono del patere come ho già 
detto al 13> congresso del Po
su che tino a quando cerche
remo di far funzionare il plura
lismo nell'ambito di un siste
ma monopartito I non Iscritti 

mwoinlfpsjSvteche anche 
Gorbaciov abbia ora sollevato 
quesKustessu problema 

Lclè<Uvealato da qualche 
•torno ministro di Stato, 
qriaUaoaoksae funzioni? 

Nella storia dell amministrai 
alone statale socialista II Con
siglio dei ministri ha sempre 
avuto un ruoto puramente 
esecutivo senza autonomia 
politica È sempre stalo in pra
tica l'esecutore delle decisio
ni dell Ufficio politico del par
tito Ora vogliamo rimettere le 
cosea posta e stabilire la clas
sica suddivisione tra il potere 
legislativo quello esecutivo e 
quello giudiziario 11 governo 
avrà dunque bisogno di co
struirsi i suoi rapporti sociali 
Uno dei compiti più importan
ti che mi sono stati affidati è 
appunto quello di creare que
sti rapporti con le organizza
zioni sociali fronte popolare, 
sindacati, minoranze naziona
li, chiese, organismi di Iniziati
va popolare, movimenti alter
nativi Inoltre sarò responsabi
le del rapporti con il Parla 
mento, con il pubblico, con 
I informazione e con il mondo 
scientifico 

Ritiene che tale Inculco 

ni "di contribuire ano avi-
lappo della democrazia e 
alia cottnizlonc di uni 
moderna società socialista 
In Ungheria? 

/ 
,*M No, ^Arm&Tc 
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Credo che corrisponda, an
che se ho lasciato A Fronte pa
triottico con grande rammari 
co Ma avrò anche la possibili
tà di soddisfare quella che lei 
chiama la mia ambizione qua 
le membro dell'Ufficio politi
co con la direzione di una 
commissione incaricata di 
analizzare i tre ultimi decenni 
della nostra vita politica e che 
potrà lavorare con spirito di 
grande apertura e senza con
clusioni predeterminata, par
tecipando alla preparazione 
del programma del partito e 
del prossimo congresso 

n recente e serto peggiora
mento del rapporti tra 
l'Ungheria e la Roauala 
non è provocato a ano av
viso altre che dalla acutez
za del probwau della ari-

| divergenza crescente del 
•odo di concepire 11 aoda-

È un elemento da prendere hi 
considerazione Noi sostenia
mo che non c'è socialismo 
senza democrazia e senza II 
berta E una concezione che 
non viene accettata là dove II 
socialismo viene ancora inte
so come un sistema totalita
rio Solo un regima basata sul 
terrore può prendere provve
dimenti come quelli presi in 
Romania Vorremmo tanto 
che l'opinione pubblica com
prendesse bene che non si 
tratta più solo di problemi un 
gaio-romeni ma che la politi 
cadelbuldozer la distruzione 
dei villaggi che va sotto il no
me di «sviluppo delle aree tu
rai I» è un crimine contro I u-
manità e aberrante come la 
distruzione di Cartagine o 
quella di Varsavia, come il 
dramma imposto ai palestine
si Alla fine del 20-secolo do
po Il nazismo e lo stalinismo 
tutto questo diventa inaccetta
bile Sono gl| stessi diritti urna 
ni dei cittadini romeni ad es 
sere calpestati Perciò è Irra
zionale 1 accusa che ci viene 
rivolta da Bucarest di condur 
re una politica contro il popo
lo romeno con il quale, inve
ce, vogliamo vivere in pace ed 
amicizia Ma speriamo che il 
mondo sappia quanto siano 
attendibili le affermazioni del 
dirigenti di Bucarest 

Intervento 

Quelle «parole loro» 
così artefatte 

non le sopporto più 

MARIO ALIOHIEROHIANACOROA 

T l a T ^ n posso più ta 
l ^ _ | cere e se mi è 
I ^ 1 lecito parlare di 

^ • ^ ^ quisquilie su un 
^m•"• giornale seno 
come / Unità vi dirò di che 

Avevo smesso da un pez 
zo di prender nota delle 
idiozie linguistiche e cultu 
rali sparse quotidianamente 
a piene mani, o piuttosto a 
piena bocca, dai parlatori 
televisivi ma ogni tanto se 
ho a portata di mano I oc
corrente per scrivere, non 
so trattenermi dal registrar 
le Oggi mi turba la loro pro
nuncia e, siccome mi place 
colpire alto, sceglierò due 
esempi insigni tanto, l'uno 
vale 1 altro, palano tutti alla 
stesso modo 

Nella giuliva trasmissione 
•Parola mia-, che quest an 
no mi ero proposto di non 
seguire per non soffrire, ma 
che alla fine ho voluto rias
saggiare, un attore non da 
poco, come Raul Grassilll. 
forte di anni di Accademia 
di arte drammatica (noto 
centro di corruzione della 
lingua), legge ispirato «Il li
bro» del Pascoli, e pronun 
eia 

•Volta i fragili fagli otién 

unitarie di comunicazione 
inequivoca come conviene 
a un mezzo busto parlatore 
della patria cercano di par 
lare un italiano vagamente 
esemplato, senza fronzoli 
sul toscano fiorentino non 
mi pare che sia poi cosi ma 
le Ma se Invece un napole
tano o un milanese o perfi
no un fiorentino parlano un 
anelano e inesistente Italia 
no radio-televisivo e acca 
dem drammatico sdop
piando e raddoppiando a 
vanvera allora mi viene da 
ridere, o piuttosto da pian 
gere per la loro ignoranza 
condita di artificio Hanno 
tutte le virtù, meno la spon
taneità 

Questo italiano inesisten
te e artificiale ha origine da 
una scombiccherata regola 
ntenuta fermamente vera in 
certe accademie che I ita
liano si pronuncia come si 
scrive Peccato però che la 
sola regola linguistica è, al 
contrario, che si senve (o si 
è tentato di scriverlo) come 
si pronuncia In italiano e in 
ogni altra lingua, lo scritto 
viene dopo II parlato Anche 
se oggi In Inglese si scrive 
ancora «Shakespeare- e gii 

ri. arrenai ocenro, con I im- si legge «Sexpir» o comun 
paziente mano. » que vogliale trascnverlo, lo 

E qualche settimana fa scnvereèsempreunirastor 
avevo senato II sommo e to- mare un udibile in un vislbi 
scano qiorglo Albertazzl |e, cioè esprimere In muti 
leggere alla stesso modo la segni visibili Isuoni della no 
Divina commedia, pronun- atra voce Che poi sulla 
ciando ad esemplo 

«Soli eravamo «senza al 
cun sospetto» 

L'uno e I altro erana terri
bilmente impegnati a pro
nunciare «corneo scrittoi E 

Lo immaginavo non ave
te capito niente Soprattutto 
non avete capito perché 
noti solo non ne posso più, 
ma anche pretendo di farve
lo sapere tramite IVmlà 

bocca dei parlanti questi 
suoni cambino con gli anni 
come tutte le cose di questa 
mondo, mentre la trascri
zione resta quella i ovvio, e 
allora la corrispondenza tra 
Il suono mutevole e la sua 
trascrizione Irrigidita si per
de a lai punto che sembra 
che si scriva in una lingua il 
latino, e al parli in un altra, 
l'italiano 

Mi spiego Come pronun
ciare «a ventili, «a cento», «e 
senza»? Come ci 

I n realtà, si parla 
sempre la slessa 
lingua che, vi 
vendo, emulati 

» Fino a che viene 
momento di tentai 

Minori 
davano e scrivevano «de' 
vorsum de illincl», abbiamo 
finito eolpronunciarloweclo 5 

erano in latino, e sono in ila- doverlo trascrivere «giudei1' 
liano, delle «ad» e delle «et» II» Altro che Shakespeare^ i 
(o -ed»), allora capirete per Sexpir ce la fate a ricostruì, ; 

questa l'unica norma lingui
stica. E tuttavia, se riflettete 
che quelle f e quella «e» 

che II era spontaneo e co
municativo pronunciare 
«aviventi», «ac-cento», «es
senza», legando, assimilan
do e raddoppiando, come 

nostro parlare quotidiano E & ° ' ^ ' S ! e
 JSS.^S^ 

re I passaggi? Certo, da m-M 
sam» a «rosa» o anche d a l * 
•civttatem» a «città», è più 
facile In un paese di lingua 
portoghese mi sono diverti 
to quando, avendo sentito 

spontaneo vuol dire non 
soltanto dialettale ma anche 
italiano, «corretto» Quelle 
•d» e quelle «t» non si per
dono nel linguaggio parlato, 
lasciano sempre qualche 
traccia, anche se ci siamo 
dimenticati a suo tempo di 
trascriverle (Ed è stato un 
errore, dopo qualche incer
tezza). Ma non è affatto 
spontanea, anche se può es
serlo In molti dialetti d Ita
lia, 1 artefatta pronuncia dei 
nostn dicitori Parlando co
si, credono di evitare l'abor-
nto dialetto e di «parlar be
ne» parlano infatti come un 
libro stampato Ma un libro 
non può parlare 

Mi spiego ancora Se un 
napoletano parla italiano 
con accepto marcatamente 

ho capito che doveva esse? 
re, più o meno, 11 Ialino «in 
ad plenum», cioè «in piano», 
e significava «per terra» Eh, 
già! Ma questi sono mula-
menti spontanei niente a 
che fare con gli anelali! 
«aventi» ed «esenze» dei di
citori teatral accademici e. 
radiotelevisivi E «Parola 
mia» Il ascolta beata, anzi li 
applaude 

Oh magnifiche sorti e 
progressive della lingua ita 
liana, inseminata artificiat- fti 
mente da questi suoi nuovi 
padril Contro tutto questo io 
mi sono già espresso mille 
volte, soprattutto scrìvendo 
due llbrlccini 11 liimiaggio 
televisivo, ovvero la lolle 
anadiplosi e poi Parola 
mia di cui ho lasciato pero 

con accento msrearameme la paternità a Luciano Rispo !.. 
napoletano e un milanese li Ma proprio nel risentire IJ 
con accento marcatamente nella sua trasmissione quel- w 

milanese, a meno che non le «parole loro», ho perduto 
sia un mezzo busto parlato- (per cosi poco!) un'altra 
re della patria mi sia benis volta la pazienza. E voi? Lo 
simo E se un napoletano e so ascollavate beati e, in 
un milanese per esigenze cuor vostro, applaudivate. 

i; 
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POLITICA INTERNA 

Editoria 
H garante: 
no al doppio 
monopolio 
•M ROMA »Un sistema tele
visivo misto é di per sé positi
vo; permette la coesistenza 
della logica di servizio pubbli
co con quella di mercato bl 
•Ogni però evitare che il polo 
privalo sia in realta un oligo
polio, e in questo la realta ita
liana non è confortante po
chi network totalizzano la 
massima parte dell ascolto e 
quindi, dell Influenza sul pub
blico» Lo afferma Giuseppe 
Santanlello, garante della leg
ge per l'editoria, In una inter
vista che comparirà sul prossi
mo numero de L'Espresso 11 
sistema Informativo Italiano - ' 
» giudizio de! professor Santa 
niello-si va polarizzando dai 
una parte 1 grandi gruppi, dal
l'altra Imprese poco più che 
artigianali, sempre più ridotti 
appaiono - contrariamente al
la situazione degli ultimi anni 
60 - gli spazi per le metile Im
prese, Occorre perciò difen
dersi dalle concentrazioni -tu
telando la libertà di concor
renza e II pluralismo» Riferen
dosi alle varie proposte di leg
ge e alla cosiddetta «opzione 
zero», il garante formula un in
vito al Parlamento perche mo
difichi la legge sull'editoria/ 
badando «ad evitare il doppia 
monopollo nella carta stani; 
paia « nella tv, senza preclu
dere ad un gruppo editoriale 
di essere presente nel diversi 
media» 

Per quel che riguarda la 
questione chiave - la pubblici
tà - Il professor Semanlello al
terni» di «condividere In pie
no la direttiva Cee, che racco? 
manda di asslcuarare un equi
librio nella distribuzione del 
mercato pubblicitario, in mo
do da non penalizzare nessun 
settore dell'Informazione e, in 
primo luogo, della carta stam
pala. 

Dopo il discorso di Occhetto 
Bufalini: «Non si può isolare 
una frase». Pajetta: «Dimenticano 
che ha inaugurato un monumento...» 

I commenti degli altri partiti 
Per r«Avanu>, siamo ancora 
al «primo passo» e il «Popolo» 
rivendica la guida storica de 

Togliatti fa discutere di nuovo 
«Se non dimenticheremo mai i grandi meriti di To
gliatti, abbiamo ben chiari anche i suoi limiti, il fatto 
che egli fu inevitabilmente corresponsabile di scelte, 
di atti dell'epoca staliniana » Questa affermazione 
di Occhetto ha avuto grande risonanza sulla stampa e 
ha riacceso la discussione sul ruolo di Togliatti e le 
prospettive attuali del Pei Tra i commenti quelli di 
Bufalini, Pagetta e un editoriale dell'aAvantt'» 

H ROMA Che messaggio 
emerge dal discorso pronun
ciato avantieri dal segretario 
del Pei ali inaugurazione del 
monumento a Togliatti a Civi
tavecchia? Il primo commen
to da parte comunista è venu
to da Paolo Bulalinl, che ha 
nlasclato in proposito una di
chiarazione a «Italia Radio» 
Secondo l'autorévole espo
nente de| Pei, «non bisogna 
Isolare la frase di Occhetto 
dall intero contesto del suo 
discorso, che certamente norl 
giustifica il titolo della Repub
blica «Occhetto abbatte il mi
to di Togliatti», un titolo che 
ne dlstorce il significato» In 
realtà «Occhetto mostra di 
avere ben presente la com
plessità, l'evoluzione, i muta
menti anche radicali che ca
ratterizzano un lungo proces
so storico e, all'interno di que
sto, l'opera di un uomo» Bu
falini rileva che «MP tale pro
cesso noi abbiamo costruito 
criticamente da gran tempo, 
naturalmente anche con il 
contributo del nostri avversari 
o comunque di nostri critici» 
Anzi, «U primo fondamentale 
contributo a tale opere critica 
ci * venuto proprio da Togliat
ti, con le meditate e sempre 
più penetranti sue critiche al 

regime sovietico e al regime 
di altri paesi socialisti a partire 
dall intervista a «Nuovi Argo
menti» del 1956 al memoriale 
di Jalta» Bufalini tiene poi a 
sottolineare due aspetti del di
scorso del segretano del Pel 
Da un lato, Occhetto «ha defi
nito inevitabile il legame di 
Togliatti con I Unione Sovieti
ca e con Stalin e i limiti e gli 
errori impliciti in questo lega
me un legame che si è stabili
to e che si è mantenuto saldo 
In un periodo stonco, non di
mentichiamolo mai, dramma
tico e segnato da tragedie, 
che ha visto l'Unione Sovieti
ca e i comunisti in pnmo pla
no, direi protagonisti, in una 
lotta e rotea che ha portato al
la vittoria sul nazismo e il fa
scismo» D altro lato, Occhet
to «ha dedicato, però, gran 
parte del suo discorso a ricor
dare ed esaltare la strategia 
togliattiana della via democra
tica nazionale al socialismo, 
della democrazia progressiva, 
la creazione del partito nuovo 
democratico e di massa» 

Come e noto, Martelli ave 
va già avantieri replicato al se
gretano del Pei dicendo «Si 
può essere stati corresponsa 
bill dello stalinismo e coautori 
della Costituzione Se è que-

AcfilUe Occhetto 

Sto che intende Occhetto Ruf
fa quaestio E un riconosci
mento che chiude una pole
mica e apre una riflessione» 
Bufalini apprezza questa n-
sposta, def vicesegretario so
cialista che «supera preceden
ti asprezze polemiche» Dal 
canto suo, Clan Cario Paletta 
ha «quattro rose da dire» «La 
pnma - ha dichiaralo - è che 
trovo ridicoli quasi tutu i titoli 
dei quotidiani che hanno di
menticato che il compagno 
Occhetto è stato all'inaugura
zione di un monumento in 
memoria e In onore di Palmi
ro Togliatti, non certo per una 
cerimonia del tipo di quella 

immaginata da tanti quotidia
ni che hanno bisogno di con
durre una campagna contro il 
segretario del Pel La secon
da, che sono stato tranquillo 
dieci anni e più in galera e,se-
reno perché sapevo che fuon 
c'era Ercoli Terzo, quando 
non sono stato d accordo con 
lui, I ho detto in Direzione, al 
Comitato centrale e persino 
alla Conferenza nazionale del 
partito Non siamo stati mai 
un partito che ha aspettato a 
enheare soltanto I morti Al
meno per quello cheTni ri
guarda questo è sicuro Ab
biamo salvalo l'onore d'Italia 
e non potrei certo annoverar

mi tra i «pentiti*, né tra i «dis
sociati» La nostra stona è fat
ta anche di quello che abbia
mo imparato dagli errori, direi 
che ce lo ha insegnato Palmi
ro Togliatti che ci lasciò an
che il memonale di, Jalta» Infi
ne, la quarta cosa che Paletta 
ha da dire è questa «Vorrei 
evitare che si credesse che ho 
bisogno dì essere amnistiato 
dall'onorevole Martelli, |a) 
quale consiglio di studiare la 
storia» " 

Per Giuseppe Vacca, diret
tore della Fondazione Gram
sci, «è Inspiegablle tutto que
sto clamore intomo ad un'af
fermazione che non costitui
sce allatto una novità» Il Pei, 
infatti, non ha negalo «le re
sponsabilità di Togliatti all'in
terno del Comintem», in parti
colare per «la persecuzione di 
alcuni dirìgenti comunisti 
contrari a Stalin» Ad Antonio 
doluti sembra importante 
che «a ribadire queste cose sia 
stato il segretario generale del 
partito e questo non è mai 
successo nella sfona del co
munismo italiano» Tuttavia, 
ciò non costituisce «una svol-
ta«, anzi è «un giudizio sconta
to» E poi «i problemi sono al
bi», spprattutto i giovani «non 
si occupano di queste cose» 
Anche Massimo Caccian la
menta che l'Italia «sia l'unico 
paese al mondo che riempie 
ancora le prime pagine dei 
giornali eon questioni stori
che» Mentre «il Pei, cosi co
me il Psi, devecambtare il suo 
modo di fare politica, per cer
care di dare risposte concrete 
ai bisogni della gente» La ba
se comunista sarebbe stata 
•uccisa» dalla «filosofia beriin-

guenana» del compromesso 
stonco E dopo «I intermezzo 
di Natta», che giudica un «as
soluto disastro», Cacciari so
stiene che il destino del Pei 
dipenderà solo dalla capacità 
di Occhetto «nel riuscire ad 
aggregare forze nuove, visto 
che lo zoccolo duro fa presto 
a scomparire» 

Da parte socialista un edi
toriale dell'iAvanli!» definisce 
le affermazioni di Occhetto 
«un pnmo passo» dopo «gli 
impropen che i comunisti 
haqno nversato sui socialisti 
in occasione del convegno 
sullo stalinismo» Ma proprio 
per quanto riguarda il tentati
vo di quel convegno di oscu
rare il ruolo storico svolto dal 
Pei di Togliatti e dal Psi di 
Nenm nella fondazione della 
democrazia italiana, 

l'«Avanti!» rion dà risposte Se
condo Giuseppe Tamburlano, 
il segretano del Pei, sia pure in 
«maniera contraddittoria», )ia 
«imboccato la strada buona 
per consentire al Pei di fare I 
conti con kVpropna storia» 
Lucio Colletti crede che il Pei 
•sfondi porte aperte» e non 
capisce «come fa Occhetto a 
dire che Togliatti è stato uno 
dei fondaton della nostra de
mocrazia » Un editoriale del 
•Popolo», scritto dal direttore 
Cabras, pone il sigillo a queste 
polemiche Si lamenta che il 
«nuovo corso» del segretario 
del Pei sia caratterizzatoda un 
«duro attacco» alia De Dalla 
«rivisitazione della stona inau
gurata dai socialisti» si trae 
questa lezione «L'atto di na
scita del paese come nazione 
democratica è legato alla gui
da della De» 

- Pecchioli sul voto segreto 

J(Serve una garanzìa: 
e commissioni-filtro» 

ftillBÌC SbmiKMV OWKHlw t>J6mU)UÌ5 J31t» 

§
«WHOMA tisocialUtiFablo ' democrazia, e che tutt«vi*1* 
'abbri si lancia a testa bassa grandi scelte economiche del-

«Giudichiamo Inaccettabile , lo Slato, quali appunto quelle 
tt di eliminare il voto sé- espresse nella finanziaria éml 
o solo nella dtocusslone b-llanelo, richiedano alrijeno 
Megge llnwgarit» Per II n n alcuni tondarhentàli mo-

J f f i t ó i ^ S f f i * menjl.una'espresslonepalese 

m riformai «Non ci interessa» 
Nilde lotti, presidente della 
CsmWa, gludlc* invece cojl 
favo» che in sede di giunta 
Jkir !.! rftdjantWod,i(vjctnte, , 

: l'atteggiamento socialista evì-
! denzia una tentazione preglu-
h dizlale. Fabbri . richiama la 

Mr II rétólaminte di Monte , maggioranza a una scadenza 

poBlblllta 3 | sperimMitarlt'IlTillOTelo rischia di essere 
informa di rcgoWnlazIo. mollo magro., perchè .si ten
ne del voto segreto, una volta , tanotrans»lohlernezie.solu-
ém sia. completato l'Iter di ap> «l«nl per problemi che «sigo-
provazlone della, riferirla della no invece una scelta^netta» 
leggo finanziarla» E', quella di Sono tutte espressioni che 

eclsanone prefigurano una prova di forza . j j s lotti, Una precisazione 
rispetto ad alctine Interpreta
zioni del SUO discorso di Bolo
gna Smentisce che abbia 
•censuralo- lai commissione 
Bilancio della Cerner» (che 
non ha compiti di proposta in 
materia di riforme dei sistemi, 
di voto) e conferma l'opinio
ne «che II vóto segreto Da pie
namente compatibile cori f 
principi e i meccanismi della 

del cinque sul voto segreto 
Ben più corretto è l'itinerario 
riproposto da Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista al Se
nato «Non appena sarà stata 
approvata, la riforma della leg
ge finanziaria - dice in una in
tervista, al Mondo - potrà es
sere discussa la parte del re
golamento che attiene alle 
modalità di votazioni di flnan-

-»bo»U9lta OHI 
Ilaria e bilancio Quando sarà 
stata approvata la riforma del
la presidenza del Consiglio 
che comprende anche la nuo
va disciplina della decretazio
ne d'urgenza si potrà discute
re del voto segreto durante l'i
ter dei decreti Infine, quando 
sarà definito la riforma del 
Parlamento si potrà prendere 
in esame la disciplina più ge
nerale del voto segreto» Pec
chioli, comunque, sottolinea 
l'esigenza che la riforma signi
fichi «garantire meglio la dia
lettica tra maggioranza e op 
posizione, a prescindere da 
chi sia in maggioranza e chi 
ali opposizione» Come? «Oc
corre dotare - afferma tra 1 al
tro Pecchioli - l'opposizione 
degli strumenti necessari Le 
commissioni Bilancio e Affari 
costituzionali, cioè le com
missioni nitro attraverso le 
quali passa quasi tutta l'attività 
legislativa, rappresentano a 
nostro avviso una garanzia 
fondamentale» Tanto più che 
•il sistema italiano prevede la 
distinzione tra potere legislati
vo ed esecutivo» 

Intervistato dal «Pais» sorvola sul suo governo 

Ile Mita dà lezioni al Pei 
Hmxd'à III W M 1 va fotta così. **>i 

OjJJV^Wtf *tÌ4V B U, I.VUUWWW & ilVT&ftb OJSlUf 

In una Intervista à'SEI'Pais» De Mita parla con soddi
sfazione dersuoi pnmi mesi di governo, della situa
zione italiana e, soprattutto, punta l'indice contro il 
Pqi, E' una «fortuna - ironizza - avere oppositori che 
guardano indietro»r II tono, è trionfale. Ma il leader 
de farebbe meglio a non esser così sereno Perché 
Martelli toma ad attaccare e Pecchioli gli riconferma 
«un'opposizione chiara e rigorosa» 

• ROMA Ciriaco De Mita è 
solito ripetere di non amare 
chi fa «il medico in casa al
trui» Ma da quando è presi
dente del Consiglio, evidente
mente, deve aver cambiato 
Idea visto che ormai si spre
cano i suol commenti (spesso 
pesanti) sul Pei, su quei che 
ha fatto, su quel che invece 
dovrebbe fare In una intervi
sta a «El Pais», Pe Mita toma 
sull'argomento s «Potrebbe 
sembrare una interpretazione 
fantasiosa - dice - ma sono 
dell'avviso cne Gorbaciov ab
bia posto qualche problema al 
Pei, a coloro che per anni, de
cenni. guardavano costante
mente al mito della molime
ne per realizzare condizioni di 

libertà, pace e progresso» E 
sull'accusa di «peronismo» 
mossagli da Occhetto qualche \ 
giorno fa dice «Fino a poco 
tempo fa, l'etichetta che mi af
fibbiavano i comunisti era di 
essere un reaganiano Nell'ul
tima conferenza stampa dei 
comunisti ho scoperto che es
si propongano un sistema rea-
Sianiano di nforma fiscale, e 
orse per questo motivo mi 

hanno accusato di essere pé-
ranista ' Non vorrei scoprire 
fra qualche settimana di esse
re diventato, per esempio, 
brezneviano» 

Espressi tali giudizi, De Mita 
offre poi la sua diagnosi del 
male che affliggerebbe il Pei 
«Si è verificata - spiega all'in

no;) si 3,1 rinoìil© s> «OJÌIO. 
tervtflàtore di*EI Pais" - una • 
frattura fra gli interessi orga
nizzati della società e la pro
posta politica del Partito co
munista! la cui cultura non in
terpreta più tali interessi, nem
meno quelli dei lavoratori di
pendenti!* 

Tutto ciò, naturalmente, 
non gli dispiace affatto E in
fatti, discutendo con il suo in
tervistatore della possibilità 
che la De possa esser spinta 
all'opposizione; afferma che 
per .un partito di governo se 
ha la fortigna, come è. accadu
to in Italia, di avere degli op-
positon che invece di guarda
re in avanti guardano indietro, 
le cose sono ancora più faci
li», Il tono dell intervista in
somma, é quello di un presi
dente del Consiglio che ai sen
te ben in sella e che non vede 
pepcoli all'orizzonte, E invece 
• segnali di turboleriza intorno 
al governo paiono intensifi
carsi, e l'Inefficacia della sua 
azione comincia a mostrarsi 
in tutta la sua gravità len Mar
telli da Palermo è tornato ad 
attaccare la De contestandole 
«patti* col Pei negli enti locali 

ilfitiO-VS 1 15 t j t f p J l 
e avvisando che il Psi sta 
«prendendo nota dei compor
tamenti dei suoi alleati per 
l'oggi e per il domani» A De 
Mita replica, indirettamente, 
Ugo Pecchioli, capo dei sena
tori comunisti, in un articolo 
per «Rinascita» Già al sorgere 
di questo governo, scrive Pec
chioli, «il nostro giudizio fu se
vero» ora «i fatti hanno con
fermato le noslre riserve» L'e
sponente comupista contesta 
a De Mita le recenti scelte in 
materia di politica estera (Fi 6 
e mantenimento della flotta 
italiana nel Golfo) e di politica 
fiscale «Appare singolare -
aggiunge - che di fronte alla 
nostra nsoluta opposizione a 
tutti questi atti del governo, ci 
siano state reazioni di stizza 
Forse qualcuno si era illuso 
che il nostro arretrarnento 
elettorale ci avrebbe indotti a 
qualche accodamento, ad an
nacquare il nostro ruolo di op
posizione» Invece, conclude 
Pecchioli, «porteremo avanti 
un'opposizione all'altezza 
delle esigenze del paese, 
un opposizióne chiara e ngo
rosa, non demagogica, co
struttiva» 

Guerzoni contro il decreto 
Ricorso all'Alta corte 
se il governo esclude 
le Regioni da «Italia 90» 
kM BOLOGNA Dopo Timer 
ruttane del rapporti con il go
verno, decisa per protesta dal
le Regioni due settimane fa II 
ministro Antonio Meccanico 
ha dichiarato la propria dispo 
nlbilltà ad esaminare le pro
poste delle Regioni per la mo
llifica del testo governativo 
sulla riforma delle autonomie 
locali «E positivo, ma non ba
sta». risponde Luciano Guer
zoni, presidente della Regio
ne Emilia-Romagna «Occorre 
- rileva - che II presidente del 
Consiglio convochi a breve la 
conferenza governo Regioni, 
«he non si riunisce da tre anni, 
per tare il punto sul completa
mento delle Regioni nel qua
dro della riforma Istltuziona 
le» Guerzoni sollecita anche a 
De Mila lo sblocco della rifor
ma della finanza regionale 
Tra governo e Regioni si sta 
aprendo un contenzioso an 
che sul «mondisi. Se palazzo 
Chigi esautorerà le autonomie 
locali del loro compiti per la 
preparazione del Campionati 
Si calcio del 1990 - dice 

Guerzpni - le Regioni ricorre 
fanno alla Corte costituziona 
le Guerzoni invita il governo a 
«mutare rotta nspetto al de 
creto preannunciato per gli 
impianti e I programmi. E n 
corda che da quando venne 
deciso lo svolgimento della 
manifestazione sportiva in Ita
lia, le Regioni sono siale con 
vocale Una sola volta a palaz
zo Chigi nel maggio scorso 
«Se vi é una responsabilità, per 
Il tempo perduto - afferma il 
presidente dell'Emilia Roma
gna - é tutta e solo del gover
no Le Regioni e 1 Comuni so 
qo disponibili a considerare 
misure straordinarie per ndur-
re i tempi burocratici che 
Ostano al rapido completa 
mento del programmi, ma ciò 
non ha nulla a che fare con 
quella sottrazione di compe 
lenza annunciata dal gover 
no» Per il finanziamento, poi 
si sollecita un piano straordi
nario scartando I Ipotesi di ri
correre al fondi del Fio «nma 
sii I unica risorsa disponibile 
per gli Investimenti regionali» 

^ ^ • ^ - ^ - ^ — Val d'Aosta, dibattito al Comitato regionale del Pei 

sulla sconfitta elettorale e le condizioni per il rilancio 

'Rinnoviamo anche l'autonomismo' 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIOROIO BETTI 

• B AOSTA «E andata ma
le ma le ragioni della no
stra adesione alla lista resta
no tutte, chiediamo I iscri
zione al Pei» E successo a 
risultati ancora «caldi», 
mentre nelle sezioni della 
Valle c'erano delusione e, 
in molti, anche abbattimen 
to per quel calo del 4 per 
cento nelle regionali alcuni 
indipendenti che avevano 
accettato la candidatura 
hanno deciso di iscriversi 
Sono venuti a chiedere la 
tessera anche altn «che non 
sapevamo neppure fossero 
vicini a noi» Nel dato elet
torale, poi ci sono segnali 
non solo negativi il mondo 

Siovanile nei cui confronti 
Pei slenta parecchio ha 

risposto favorevolmente al
la candidatura proposta dal
la Fgcl, nella campagna 
elettorale sono emerse 
energie nuove il festival 

dell'.Unita» e andato bene 
Chi ha richiamato l'atten 

zione su questi aspetti, nel 
corso delle due sedute del 
Comitato regionale del Pei 
dedicate al voto, non lo ha 
fatto a titolo consolatorio di 
quella che schiettamente, 
viene definita una sconfitta 
Il punto e vedere che ci so
no possibilità e forze per un 
rapido rilancio del ruolo e 
dell Iniziativa del partito 
Queste forze - lo ha sottoli
neato anche Piero Fassino 
della segreteria nazionale 
nel suo intervento - devono 
essere convenientemente 
utilizzate per I allargamento 
e il rinnovamento del grup 
pò dirigente e per ridelinire 
la linea politica in vista del 
congresso Senza strappi in
giustificati, senza la falsa 
•soluzione» dei capri espia
tori 

Le dimissioni che il segre
tario regionale Alder Toni
no aveva dato (insieme alla 
segreteria) sono state re 
spinte II comitato regionale 
gli ha confermato la fiducia 
(solo due voti contrari e un 
astenuto) incaricandolo di 
presentare entro il mese 
delle proposte di «adegua
mento» del gruppo dirigen
te 

Tra le cause più marcata
mente locali del calo il di 
battito ha messo al centro 
I appannamento 
dell'«identita valdostana» 
del Pei, la sua capacita di 
essere considerato una for 
za politica profondamente 
radicata nella realtà regio 
naie Poco a poco, e con 
un accelerazione negli ulti 
mi anni, 1 «Unione valdotai-
ne» ha stabilito sulla società 
valligiana un egemonia cul
turale che fa presa persino 
sulle gerarchle ecclesiasti 

che Con un'abile azione 
politica, l'«Uv» è riuscita ad 
apparire forza di governo 
locale e nello stessa tempo 
forza di opposizione nei 
confronti dello Stato men 
tre il Pei e stato sostanzial
mente omologato agli altri 
partiti nazionali che non 
sanno produrre idee nuove 
per la crescita economica e 
sociale della comunità vai 
dostana 

Fassino ha collocato su 
questo terreno la sfida da 
lanciare per i prossimi anni 
C è la necessita per il Pei, 
di assumere con più deter 
minazione un connotato 
fortemente autonomista di 
presentarsi come il partito 
capace di indicare e soste 
nere una corretta piattafor 
ma di sviluppo autonomisti 
co nel quadro nazionale ed 
europeo nella quale possa 
riconoscersi una larga area 
di forze di sinistra autono-

miste e progressiste 
Quest obiettivo presup

pone pero il superamento 
dei sen limiti nella capacita 
di rappresentanza de) parti
to che si sono rivelati anche 
col voto C è bisogno di un 
rapporto più stretto, più ra
mificato con tutti i settori 
della società valdostana 
Occorre cioè che «la politi
ca non si svolga solo nelle 
istituzioni», che la composi
zione della segreteria non 
coincida con quella del 
gruppo consiliare, che il nn-
novamento del gruppo dm 
gente non sia unicamente 
figlio di logiche di apparato 

Il Pei si conferma comun
que come terzo partito nel
la Valle E la risoluzione fi
nale opportunamente sotto
linea che «esistono le con
dizioni politiche e program
matiche per un'intesa tra le 
forze di sinistra e le forze 
autonomiste» 

Dieci anni fa 
Sandro Pertini 
al Quirinale 

Dieci anni fa, l'elezione di Sandro Pertini al Quirinale, una 
presidenza segnata da una crescente popolarità Uno stile 
apprezzato, ma spesso anche discusso Fu un'elezione 
plebiscitaria, dopo la conduzione della presidenza della 
Camera dei deputati, e segnata da un grosso, sentito ap
plauso da lutti I banchi Era l'8 luglio del 1978, un momen
to di tensione e angoscia nel paese, l'elezione fu quasi un 
rito liberatorio Bettino Craxi, in un editonale per V Avarili!, 
va oltre e definisce l'ingresso di Pertini al Quirinale come 
•un atto di speranza e di liberazione» 

\ 
L altra notte è sfato eletto 
primo cittadino di Gela, 
grosso centro della Sicilia 
mendionale, il de Ottavio 
bardi, con i voti di uno 
schieramento che com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prende anche I comunisti. 
^ w m m t m ^ m ^ m m m La prossima settimana sa
ranno eletti gli assessori Candidato alla carica di vicesin
daco è II comunista Calogero Speziale Non £ entrato in 
giunta il Psi, che è rappresentato a Gela dal vicepresidente 
della Regione siciliana. Salvatore Piacenti, che II governa, 
in un bicolore, con la De 

Sindaco a Gela 
coni voti 
di De, Pd, 
PsdiePli 

Pentapartito 
di nuovo 
in crisi 
a Pescaia 

Il Psi a Pescara ha chiesto 
alla De di subentrare con 
un proprio uomo nella cari-
ca di primo cittadino, la De 
hanfiqtato I socialisti han
no annunciato che toglie. 
ranno alla giunta l'appog-

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ gio estemo Sarà motto dif
ficile! per I democristiani, continuare a governare, con una 
maggioranza risicata L'ipotesi più probabile-a meno che 
il Psi non ci ripensi - è dunque quella di elezioniantlclpate, 
a pochi mesi da uno scandalo che fece dimissionare un'In
tera giunta perché Inquisita dalla magistratura Pentaparti
to che va, pentapartito che viene a Sulmona, dove II è 
votato lo scorso maggio, si dà per certa la rielezione di 
Franco La Civita, de, alla test* di una giunta a cinque. 

...e a Brindisi 
I socialdemocratici 
rifiutano l'accordo 
con De, Pri e Pei 

Trattative Interrotte per la 
nuova giunta «Brindisi, I tre 
partiti, che hanno raggiunto 
un accordo di programma, 
hanno però la maggioranza 
(22 su 40), anche senza 
l'apporto socialdemocrati
co, purché il consigliere li

berale non neghi loro l'appoggio estemo l e condizioni 
poste dal Psdl per entrare in giunta sono state considerale, 
unanimemente, non accettabili II 18 luglio si riunirà il 
Consiglio comunale 

I Verdi 
e le alleanze: 
nessun «cartello)», 
dice Mattioli 

In un'intervista a Epoca, dif
fusa ieri dal settimanale in 
sintesi, il presidente del 
gruppo parlamentare verde 
esclude innanzi tutto qual
siasi possibile convergenza 
con il Pri (slamo agli antt-

" • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ podi, dice, sulle coes 

dell'Ambiente, i socialisti o altri si possono col 
verde, ma poi c'è una sostanza delle cose che starniti 
alleanze sociali, denaro, scontri dun » Su radicali e de-
moproletan, definiti «alleati naturali», Mattioli pero non 
punta per costruire alcun •cartello» Il nostro modo di lare, 
politica, afferma, esclude accordi di Vertice. 

Gava:DeMlta 
va bene cqsì, 
ma la segreteria 
è problema politico 

In una lunga intervista a 
•Panorama», diltusa ieri In 
sintesi, il ministro dell'Inter
no e leader del («grande 
centro», una delle compo
nenti più robuste della De, 
afferma come «giudizio 

" " " » ' ^ ^ , " » ~ , l , , , " ^ — personale» che Ciriaco De 
Mita «nesce a fare benissimo sn il presidente del Consiglio 
sia il segretario della De», tuttavia esiste secondo l'espo-
nenie democristiano un problema politico Pnma di pen
sare a sostituire il segretano politico della De, però, secon
do Antonio Cava va individuata una linea politica, cui leghi 
la propria sorte un uomo Chi? Ecco qualche risposta-
«Andreotti? E un uomo di tale levatura die il giudizio non 
può che essere posiUvo Goria' Ha detto lui stesso che è 
troppo giovane » E Gava? Non provocatemi-risponde
rlo voluto fare il ministro, non il segretario del partilo. 

MONICA LORENZI 

Liberali verso il congresso 
Dopo la sconfitta 
tutti uniti 
Quarto polo? Grazie, no 
I B ROMA È ta pnma volta, 
dopo il congresso di Genova, 
che i liberali si ntrovano su 
una posizione votata d accor
do tra la segretena e le com
ponenti di minoranza La mo
zione è il nsultato dell Opera 
di ncucitura portata avanti dal 
segretario Altissimo, e culmi
nata con un appello all'unità, 
proprio nel) relazione al Con
siglio nazionale, che si è con
cluso len dopo aver convoca
to il nuovo congresso (per il 
prossimo 7 dicembre a Ro
ma) Patuelli, Costa e Biondi, 
della minoranza, hanno di 
chiarato di apprezzare lo sfor
zo e auspicano una prepara 
zione umtana al congresso 
considerato di nlancio dì un 
«progetto liberale» Nella mo
zione finale, si indica per il Pli 
uno spazio «equidistante» tra 
la De e il Psi e si sottolinea 
I autonomia dei liberali anche 
dalla proposta di «quarto po
lo» avanzata dal repubblicani 

Attissimo, tuttavia, non ha re. 
spinto le ipotesi di aggrega
zione, ma le ha legate a una 
«grande chiarezza negli obiet
tivi politici» e «sulle cose da 
lare» «Non respingiamo la 
proposta di La Malfa - ha con
cluso -, soltanto dobbiamo la
vorarci sopra» Particolarmen
te soddisfatto dell'esito del 
Consiglio è apparso Alfredo 
Biondi «Sono contento - ha 
detto - che Renato Altissimo 
abbia fatto propria anche nel 
nome la proposta che non mi 
ero mai stancato di reiterare 
di una grande assemblea del 
liberali Italiani» E ha aggiun
to, conciliante «comprendere 
le gravi difficoltà politiche ed 
elettorali del PII e non lame 
un momento di lamentazione 
e divisione ma un motivo per 
una proposta di unità e di ri
lancio costituisce un atto d'in
telligenza e di sensibilità poli
tica che merita una considera
zione positiva», ha aggiunto 

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Giornalisti 
Sospesa 
scomunica 
ai ribelli 
•a) ROMA, L'altra sera il pre
sidente del sindacato aveva 
minacciato la scomunica per 
quelle associazioni regionali 
che s'erano schierate contro il 
Klerendum truffa. Ieri - forse 
resisi conto del passo lalso e 
dell'eletto opposto che esso 

Krevocava - vi è stata marcia 
idietro. In una dichiarazione, 

Il presidente (Guidi), il segre
tario nazionale (Del Bufalo), I 
4 vicesegretari (Diaconale, 
Volpati, Petrlna e Boneschi) 
giudicano «incomprensibile, 
Incredibile, la decisione delle 
tette associazioni di ricusare il 
referendum, cosi come lo ha 
organizzato II vertice del sin
dacato, e di dare Indicazioni 
per l'astensione, E sparila -
dunque - l'improvvida minac
cia dell'altra sera: chi fa cosi si 
mette fuori dal patto federale, 

D'altra parte, Ieri l'Emilia 
Romagna - una delle associa
zioni che hanno contestato 
sia l'ipotesi di accordo con gli 
editori per il nuovo contratto, 
Ila il referendum - ha replica
lo per le rime; «Stupisce - si 
legge In un documento - che 
Il prolungato silenzio del pre
sidente della Fnsl sia venuto 
meno solo per minacciare di 
"(comunica sindacale" le set
te associazioni che hanno 
osato criticare le modalità 
scorrette del referendum», 
Modalità che le associazioni 
l e altre S sono: Liguria, Sar-

Sì 

gna, Veneto, Friuli-Venezia 
QlOlla, Trentino-Alto Adige, 
Puglia e Basilicata) hanno de
finito inquinate e inquinanti. Si 
voterà II 12, 13 e 14, con la 
medesima scheda per giorna
listi, pensionali e una marea di 
pubblicisti, Sicché - dice un 
documento votato dalla reda
zione del fasto «W partimi -
•«Ila tonila del contrailo si ag
giunge |« trulla de] releren-
duiru tutto ciò conferma |*|. 
naffldablllta di questa giunta... 
« rende urgente una verilica 
stilli attiviti e sul molo del 
vertice della Federazione del
la stampa», Il referendum è 
contestalo anche da una otta
va associazione - le Marche -
dove «I e deciso di votare, 
contrariamente « quanto sta
bilito dalla Giunta, tu schede 
inarate e di inviarle cosi a 
Roma. Critiche al contratto e 
i l e modalità del referendum 
sono giunte anche dalla rada-
ztoneJtal di Aosta, dall'esso-. 
claslpr^ slampa umbra, dal a, 
Rai,e, d«ll»,«oa»lone della 

' J foa lnat tp fina rascplff 
JIMne, W Giunte si copre 

dietro II Voto maggioritario 
del consiglio nazionale. Ma il 
eonslllo - In questa vicenda 
j » , «neon rappresentativo? 
t'IntWogatlvo e reso legitti
mo, ad ejlerriplo, dal caso de
nunciato da 4 consiglieri del
l'associazione Marche: le vo
tazioni «1 erano espresse con-

-, tro l'Ipotesi di accordo con
trattuale; ma il presidente del-
l'associazione, giunto a Ro
ma, ha votato a favore. 

D NEI. PCI O 

Domani 
•direttivo 
del Senato 
Inumine di oggi. Piera Finir», 

Botoon»; Lucio Magri, Budrlo 
Ilei; aiuto Qwcinl, Lucci: 
Sjfgk» Qjravlnl, Armo; flaber • 
te MuMachio, Foligno; Dltgo 
NowHI, Mulini (Voi, 

Convoooilonl. Il Cornili» «Tutti. 
Vo * l gruppo comunisti dal 
Sonilo e convocato domini ih> 
ora li.30. 

l'M»mMM oM gruppo comuni.!! 
«il Sonsto * convocati romici 
13 loglio Mio» 8.30. 

I senatori comuniMI sono tenuti od 
Onoro prmntl Mnzi accallo-
ra «tour» « pwtlra dilli soduti 
pomirhtlini di rnorcotidi 13 lu
glio, 

I espunti oomuniiil tono tenuti od 
tuofo pruintl wnn acculo-
no olii seduti di monna 12 lu
glio, 

Laaaamblaa oM gruppo cW espun
ti oomuniltl S convocali por 

± m«t«* 12 luglio UH oro 17. 
Autonomi! tornii. Giono) 14 lu

glio. con duro silo oro «30, il 
ivolgla-i prono II Diriilono dal 
Po) uni riunione naiionala sul 
tomi: aurpolltlci 0*1 comunisti 
man Enti loci» • li proponi 
knlilitivi cM Pei por li rifarmi 
dar» wtonomloii Alti riunioni 
pomeicoronrra t compagni ri-
•porawblll affli tomi del comi
tali ragionali. dalla MMraiionl 
capoluogo * ragiona, I «Indici s 
wonindici, i «andar* o vt«-
pmKkml di Ptovlncls o prni-
danil o vinprnldantl di Ragio
no oomuniiti, 

Crack deirAmbrosiano L'inchiesta è conclusa 
Contro il finanziere L'amico di Gelli 
secondo mandato di cattura avrebSg sottratto altri 
dei giudici milanesi 90 milioni di dollari 

Finale con sorpresa 
nuova accusa a Ortolani Umberto Ortolani Roberto Calvi 

Nuovo mandato di cattura dei giudici milanesi 
contro Umberto Ortolani per la bancarotta del
l'Ambrosiano, Riguarda 90 milioni di dollari sot
tratti alle casse del Banco, e va ad aggiungersi a 
quello già emesso, negli anni scorsi per altri 140 
milioni di dollari. E l'ultimo atto istruttorio di un'in
chiesta alle battute conclusive. Le richieste finali 
del pm saranno depositate entro l'estate. 

PAOLA BOCCARDO 

*v 

M MILANO. || lavoro degli 
inquirenti del crac Ambrosia
no è ormai agli sgóccioli, en
tro l'estate il pm Dell'Osso de* 
positerà le sue richieste defi
nitive. E proprio alle Ultime 
battute il quadra dell'inchie
sta si compieta con un ultimo 
atto istruttorio: un nuovo 
mandato di cattura a carico di 
Umberto Ortolani, l'inafferra
bile numero due della P2. Il 
reato, naturalmente, è di con
corso in bancarotta fraudo

lenta. Lo stesso per il quale è 
già ricercato invano da quasi 
un lustro. 

Allora si trattava «soltanto* 
della vicenda Bellatrix, cioè 
del passaggio di 140 milioni di 
dollari dalle casse del Banco 
di Calvi, via Panama, ai conti 
svizzeri dai quali la P2 avreb
be attinto per assicurarsi il 
controllo del «Corriere della 
Sera». Questa era la materia 
del primo mandato di cattura, 
nel quale il socio di Geli) era 

accomunato al gran maestro 
della P2 e a Bruno Tassan Din, 
amministratore del «Cernere 
della Sera». A quella cifra se 
ne aggiunge un'altra, non 
motto meno cospicua, di una 
novantina di milioni di dollari 
che la stesso Ortolani, in una 
lunga serie di manovre, avreb
be dirottato nel corso degli 
anni dàlie casse del Banco 
verso i conti della finanziaria 
Bafisud e dette consociate su
damericane' dell'istituto di via 
Clerici. Da un punto di vista 
strettamente «monetario)), il 
maggior carico di responsabi
lità nel crac deirAmbrosiano 
è dunque attribuito a Ortolani, 
il manovratore del flussi di ca
pitali neri che prosciugarono 
le casse del Banco portandolo 
al crac. 

Del gran latitante di questa 
storia, che per mesi e mesi 
aveva periodicamente annun
ciato, dal suo rifugio brasilia
no, di voler venire in Italia per 

scagionarsi davanti alla giusti
zia, non si hanno più messag
gi. Neanche la sorte tutto 
sommato benevola riservata, 
almeno in questa fase istrutto
ria, a Lido Gelli dopo la sua 
costituzione nel settembre 
scorso ha avuto il potere di 
convincerlo a presentarsi. 
Con lui, resta un altro latitan
te. quel Marco Cerniti, con
trabbandiere di capitali in 
Svizzera per conto della P2. 
del quale solo Gelli, interroga* 
to nei mesi scorsi a Milano, 
mostrò di aver notizie recenti. 

La terza «primula rossa», 
Maurizio Mazzotta, non è più 
tale da una settimana o poco 
più. Costituitosi ai giudici mi
lanesi, è stato già interrogato 
su tutte le questioni nelle quali 
è più o meno apertamente im
plicato, dalla bancarotta alla 
fuga e morte di Calvi. Su que
st'ultima misteriosa vicenda è 
stato sentito nei giorni scorsi 

dal pm Dell'Osso e dal giudice 
istruttore Matteo Mazziottr 
era a Londra nei giorni prece
denti l'ultimo viaggio di Calvi. 
Una pura coincidenza? Se
condo la sua versione, parreb
be di sì] a1 Londra sarebbe an
dato per ragioni de) tutto per
sonali e indipendenti dalle tra
versie1 del Banco e del suo 
presidente. Quanto alla sua 
partecipazione alla bancarot
ta, le contestazioni sollevate 
contro di lui dai giudici istrut
tori Pizzi e Bricchetti sono cir
costanziate e stringenti, e si 
traducano in ben tre mandati 
di cattura: uno, in concorso 
con Flavio Carboni e il sub en
tourage, per i sei o sette mi
liardi finiti alle società Prato-
verde e Etruria; gli altri due, in 
concorso con Francesco Pa
zienza, si riferiscono a due 
conti, uno panamense e uno 
svizzero, sui quali affluirono 
rispettivamente 5 e 10 miliardi 

del Banco. 
Intanto, sul versante recu

pero crediti, ì liquidatori del 
fallito Ambrosiano hanno ac
cettato un accordo con il cu
ratore testamentario del vec
chio Andrea Rizzoli. Al capo
stipite della dinastia Corsera, 
per la sua Corresponsabilità 
come consigliere, per un an
no, del Banco, era stato pre
sentato un conto di SO miliar
di. Ma la possibilità reale di 
ottenere una cifra di quell'en
tità era del tutto chimerica, 
tanto chimerica che, raschia
to il fondo del barile, ci si è 
dovuti rassegnare a un clamo
roso ribasso: un miliardo e 
mezzo. La favolosa eredità 
Rizzoli, a conti fatti, si era rive
lata oberata di passività e de
biti, e il rischio reale era che 
anche quella cifra ridicolmen
te ndotta finisse per sfumare. 
L'accordo di massima dovreb
be essere sottoscritto la setti
mana ventura. 

— " ^ — ^ ^ Il piano energetico modificato all'ultima ora. Il ministro Battaglia spiega perché 
«La scelta di chiudere le centrali di Trino e Caorso è del governo, non solo mia» 

«Nucleare addio: ma non Ilio voluto io...» 
Battaglia ci ripensa? Vuole che Tirino e Caorso re
stino in funzione? Intorno alla bozza del nuovo 
piano energetico, si è fatta un po' di confusione. 
Come stanno le cose? Il ministro spiega: non ho 
cambiato idea, ma ho voluto che fosse chiaro che 

Suella di chiudere le due centrali è Una decisione 
el governo, non certo mia. Sul nucleare, insom

ma, e ancora polemica. 

FEDERICO OEREMICCA. 

I l» ROMA. La Deche si rilira 
jJrwjpi.ipwwMe <W!«; ,tr|p-
cea lilo-nucloare, fino al pun
to da decidere di Ignorare 
quanto «abilito dagli stessi 
accordi di governo Certe inlatti 
indicavano nella sopravviven
t i di Trino e Caorso quel «pre
sidio; nucleare» ritenuto indi
spensabile); i socialisti che in
neggiano a|la vittoria, una vit
toria che - naturalmente -
tendono a presentare come 
soliamo loro; Il Pli, infine, che 
nicchia, che borbotta, evitan
do però con cura di inasprire 

la polemica.': 

J&ftL, 
no all'Industria, filo-nucleare 
convinto, ha preso carta e 
penna ed ha aggiunto una riga 
alla bozza del piano energeti
co che si apprestava a conse
gnare a De Mita e agli altri mi
nistri, Una riga che non cam
biava la sostanza del suo pia
no Ma che serviva ad attribui
re l'ormai sicura chiusura del
le centrali nucleari di Trino e 
Caorso al governo nel suo 
complesso, e non solo al suo 

ministero. «Perché tutto si può 
fare - racconta adesso Batta
glia -. Ma passare, alla Une, 
come colui che aveva deciso 
la morte del nucleare In Italia, 
è una cosa che davvero non 
potevo accettare*. 

Ugge lui «esso, al telefo
no, la modifica apportata pro
prio all'ultimo momento alla 
bozza di piano. Dice: «Avevo 
scritto: «La disponibilità attua-
-sfrMpweoJML i m con*. 

Chep 
non siano disponibili Trino e 
Caorso...». tome vede - ag-' 
giunge - non c'è alcuna retro; 
marcia. Non chiedo che le 
due centrali siano tenute In at
tiviti: ho solo messo per Iscrit
to nel Pen che la decisione di 
chiuderle è una decisione del 
governo». 

L'obiettivo è evidente: da 
una parte, far sapere ai potenti 
gruppi ecg||ojnicp-lndustna|i 

interessati al nucleare, che 
l'abbandono del cosiddetto 
•presidio» e scelta del gover
no e non certo sua personale; 
dall'altra, sancendo - comun
que - con questo piano ener
getico la «fuoriuscita dal nu
cleare», mostrarsi rispettoso 
della volontà popolare mani
festatasi col referendum del 
novembre scorso. Che Batta
glia riesca a mettersi al riparo 

ti delle quali provenienti dal-
-; l'interno dello stesso governo. 
'r A muoverle, per la precisione, 
. è stato Carlo Fracanzani, de

mocristiano, ministro delle 
Partecipazioni statali. 

pel piano prospettato poco 
o nulla pare convincere l'ex 
consigliere economico dì Ci
riaco De Mita: «Il piano - af
ferma - non indica in modo 
adeguato le scelte necessarie 
per far fronte al previsto cari* 

co sul bilancio dello Stato, va
lutato in 20mila miliardi nei 
prossimi quattro anni e solo 
parzialmente considerato nel
la legge finanziaria», nota Fra
canzani. Inoltre, il documento 
non evidenzia «il peggiora
mento strutturale del disavan
zo energetico derivante dal 
programmato mutamento del
le fonti di approvvigionamen
to». Infine, «poiché il piano 
prevede .un ritomo all'atomo 
P W M ° $ Jl^HLTW.' testa H mmistroa^ìle Pa^eci: 

Dazioni, statàjL- si rischia la,, 

mohio di conoscenze è di 
know-how: il plano.ìperò, non 
affronta questo tema, che in
vece va tenuto presente». ' 

Questioni da approfondire, • 
temi da inserire, aggiustamen
ti da fare. Per Fracanzani, in
somma, sulla bozza del piano-
Battaglia occorrerà ancora la
vorare. E c'è da giurare che, 
per Battaglia, quelle prossime 
non saranno .settimane facili 
da affrontare. Adolfo Battaglia 

Lava le cisterne davanti a Otranto 

A caccia in mare 
della nave inquinatrice 
Un rimorchiatore d'altura, attrezzato per il servizio 
antinquinamento marino, e un'elicottero della Guar
dia di Finanza hanno perlustrato a lungo il tratto di 
mare tra Otranto e Santa Maria di Leuca per accerta
re se abbia versato in mare idrocarburi o altre sostan
ze inquinanti, il mercantile «Elaalim», battente ban
diera liberiana, che - secondo alcuni pescatori -
avrebbe lavato le sentine a tre miglia dalla costa. 

• i LECCE. Caccia alla nave 
sporcacciona nel canale di 
Otranto. La «Elaalim», nave ci
sterna registrata nel porto li
beriano di Monrovla, l'altro ie
ri, verso le 16, ha riversato in 
mare, a tre miglia dalle coste 
pugliesi, una ingente quantità 
di «sentina», una sostanza uti
lizzata per la pulizia delle ci
sterne. L'allarme è stato lan
ciato dalla motobarca «Tras
se», registrata nel porto di 
Otranto, e che era al largo per 
una battuta di pesca. Imme
diatamente una motovedetta 
della delegazione di spiaggia 
otrantina e un natante della 
Guardia di finanza hanno pre
so il mare per inseguire la 
•Elaalim», mentre pio tardi so
no intervenuti un elicottero 

delle Fiamme gialle di Crotta-
glie e una motovedetta della 
capitanerà di Gallipoli. Pur
troppo nessuno dei mezzi im
pegnati è nuscito a raggiunge
re la cisterna libenana ormai a 
più di 20 miglia dai capo di 
Santa Maria di Leuca. 

Nel canale non sono state 
trovate macchie d'olio. Gli 
scarichi della «Elaalim», ha 
sottolineato il comandante 
della delegazione, capitano 
Nistn, sono stati sicuramente 
dispersi dal vento e dalle cor
renti che, nel pomeriggio di 
venerdì, hanno interessato la 
zona. Comunque il coman
dante della delegazione ha 
denunciato l'accaduto al pre
tore di Otranto, Ennio Cillo, 
ben nolo per il vigore e la te

nacia con cui Ita condotto la 
campagna contro gli scarichi 
in mare dell'Enichem di Man
fredonia. Con ogni probabilità 
il pretore, accertati i fatti, 
emetterà un provvedimento di 
sequestro della nave cisterna 
liberiana, provvedimento vali
do su tutto il territorio Italiano. 
In tal caso «avvisi di ricerca» 
verrebbero diramati a tutti i 
porti. 

La pulizia delle cisterne, ov
vero delle sentine, è purtrop
po una vecchia abitudine dei 
marinai di tutto 11 mondo. Ci 
sono norme che vietano que
sta operazione, la quale va fat
ta soltanto nei bacini di care
naggio attrezzati alla bisogna. 
Da quando sono state prese 
misure severe contro chi in
quina in questo modo, si è 
avuta una nduzione di alcune 
sostanze velenose nel mare. 
Ma c'è chi è duro a perdere il 
vizio: «lavare» le cisterne in 
mare è più semplice, più eco
nomico e più rapido che farlo 
in un bacino. Che poi le con
seguenze le paghino pesci (e 
anche uomini) per coman
danti senza scrupoli non ha 
molta importanza. 

Tour 'tutto compreso' all'isola Calva 

Da colonia penale 
a meta per le vacanze 
Un vecchio lager per detenuti politici jugoslavi do
p o 40 anni si trasforma in attrazione per turisti. 
Accade all'isola Calva (Goli in croato, sulle carte 
nautiche) una delle più piccole tra le centinaia che 
punteggiano l'Adriatico al largo della costa dalma
ta. Appena un fazzoletto di terra, neppure cinque 
kmq tra Arbe e la terra ferma, divenuto tristemente 
famoso per la sua storia. 

SILVANO GORUPPI 

• • TRIESTE Brullo e disabi
tato, l'isolotto Calva nel 1949 
venne scelto quale campo dì 
deportazione e di concentra
mento per quei comunisti ju
goslavi che al momento delia 
rottura con Mosca si erano 
schierati dalla parte di Stalin» 
Ma in questo lager finirono 
anche persone non politica* 
mente impegnate. Talvolta era 
sufficiente una antipatia per
sonale per colpire cittadini ac
cusati di essere degli stalinisti. 

Inaugurato il 9 luglio 1949 
nei quattro anni di attività il 
campo ospitò circa ISmila 
persone. 1 primi deportati co
struirono le baracche in legno 
e la palazzina per la caserma. 

Solamente ora - con l'apertu
ra della Calva ai giornalisti per 
il suo lancio tunstico - si sono 
conosciute le proibitive e di
sumane condizioni in cui vive
vano i detenuti, sottoposti a 
dun lavori e pesanti punizioni. 
costretti anche a maltrattare i 
nuovi arrivati. Molti non sono 
tornati da questo inferno che 
nel 1956 venne trasformato in 
penitenziario per delinquenti 
comuni. Per circa 30 anni poi 
la Sing Sing iugoslava ha ospi
tato i peggiori delinquenti. Al
la fine dell'anno saranno tra
sferiti anche gli ultimi detenuti 
- attualmente sono una trenti
na - ed il carcere verrà chiuso 

solo ed esclusivamente per 
motivi economici La sua ge
stione è infatti giudicata finan
ziariamente insostenibile. 

Grazie al lavoro del detenu
ti l'isola - che ancor oggi vie
ne rifornita d'acqua con il tra
ghetto - è stata trasformata. 
Nella parte occidentale è sta
to anche effettuato un rimbo
schimento con piante medi
terranee. Il carcere chiuderà il 
prossimo 31 dicembre, irta 
per l'avvio della Calva quale 
punto di interesse turistico 
non si è perso tempo. In atte
sa di una sua eventuale com
pleta trasformazione - si stan
no cercando disponibilità di 
investimento - per questa sta
gione una agenzia di Fiume ha 
preso l'iniziativa delle escur
sioni turistiche. Esistono due 
varianti' da Fiume con l'auto
pullman sino a Jurievo e poi 
traghetto, oppure direttamen
te all'isola con l'aliscafo. Co
sto della gita 73 marchi -
55mila lire - per gli stranieri, 
circa la metà in dinari per i 
cittadini iugoslavi. Visita all'ex 
lager, possibilità di un tuffo in 
mare e pranzo compreso. 

IVUnirìforma giustizia 

Critiche anche dal Pr 
Psi contro i giudici: 
«Parolai massimalisti» 
afa ROMA. C'è aria di pole
mica sulla mininforma estiva 
della giustizia. I provvedi
menti presentati dal ministro 
Vassalli (istituzione delle 
preture circondariali, patro
cinio per i non abbienti, ripa
razione degli atti ingiusti, au
mento degl1 organici) non 
piacciono nemmeno ai radi
cali che si aggiungono, nelle 
critiche, al Pei e alla stessa 
associazione nazionale ma
gistrati. il minipacchetto 
vassalli appare a queste for
ze molto distante da una ri
forma vera e i singoli provve
dimenti sembrano, nell'im
pegno finanziario, una pura 
formalità. Le critiche però 
non sono piaciute al Psi, so
prattutto quelle espresse dai 
giudici. Salvo Ando, respon
sabile socialista del settore 
giustizia li rampogna vivace
mente definendoli «parolai 
massimalisti». Secondo i ra
dicali «è veramente eccessi
vo chiamare i quattro prov
vedimenti una riforma della 
giustizia. Indubbiamente ci si 
aspettava di più - affermano 
i radicali - che criticano l'e
siguità del provvedimento 
sul patrocinio dei non ab
bienti e quello sulla ripara
zione degli atti ingiusti. Co
me si ricorderà, proprio l'al
tro ieri Cesare Salvi del Pei 
aveva definito deludenti e 

molto al di sotto delle neces
sità del comparto I provvedi-
menti del governo, chieden
dosi se era questa la giustizia 
giusta di cui parlavano I pro
motori del referendum. 
Preoccupante appare In par
ticolare l'esiguità dell'impe
gno per il patrocinio del non 
abbienti e l'inadeguatezza 
dell'istituzione della pretura 
circondariale e la conse-

§nenie nascita della liguri 
el «pretore Itinerante». 

Contro i giudici che osano 
criticare le nuove misure e la 
loro definizione di riforma, al 
scaglia il socialista Arido. 
«Non è la prima volta - affer
ma - che di fronte a riforme 
proposte dal governo la 
Anm Insorge trincerandosi 
dietro un massimalismo pa
rolaio. La verità t che appe
na si passa dalle riforme ri
vendicate alle riforme pro
poste emergono sul versante 
giudiziario sistematici arre
tramenti, improvvise per
plessità». Secondo Andò co
minciare dalla pretura la ri
forma delle circoscrizioni 
giudiziarie sarebbe «cosa 
saggia» e la sola via da per
correre perché questa rifor
ma arrivi in porto. «CIA che 
dispiace - conclude Andò -
è il tono gratuitamente pole
mico delle critiche rivolte a 
Vassalli», 

Bolletta petrolifera 
il gasolio 
costerà di più 
wm ROM*. Se le indicazioni 
del nuovo piano energetico -
che sarà approvato entro il 
mese dal Consiglio dei mini
stri - saranno prese alla lette
ra, diverrà sempre meno con
veniente acquistare e mante
nere un'auto a gasolio. Gli 
esperti che l'hanno redatto, 
infatti, considerano negativo 
per la politica energetica il di
vario fra il prezzo di questo 
combust|b|le e quello della 
benzina, derivante dal diverso. 
trànamMo fiscale (sulla ben". 
Zina le1 tasse, incidono per 61-
trer.ll j70*)n,ll)ipiancf indicavo 
perciò, la necessità di portare. 
gradualmente la fiscalità sui 
prodotti petroliferi ad essere 
«neutrale», a non favorire, 
cioè, né danneggiare l'uno o 
l'altro combustibile, Ciò che è 
avvenuto sinora - secondo gli 
estensori del piano - ha intro
dotto distorsioni nella politica 
energetica e nel mercato. La 
manovra fiscale sui prodotti 
petroliferi, inoltre, è servita 
per altri scopi e non per copri
re gli ingenti costi dell'ener-

Mediterraneo 

Si studia 
la vita 
dei cetacei 
•al SANREMO. Due imbarca
zioni, una a vela ed una a mo
tore, lasceranno domani il 
porto di Sanremo per una spe
dizione scientifica nelle acque 
dell'alto Tirreno organizzata 
dal Tethys, Istituto per la stu
dio e la tutela dell'ambiente 
marino. Una ventina di giorni 
in mare alla ricerca dei bale-
notteri, il più grande animale 
delle acque di cui non si sa 
praticamente nulla. «E la pri
ma spedizione del genere che 
viene effettuata - dichiara il 
professore Giuseppe Notar-
bartolo docente di biologia 
marina che con il collega 
americano William A. Walkins 
dell'Istituto oceanografico del 
Massachusetts guida la spedi
zione - nelle acque del Medi
terraneo. Con l'utilizzo di un 
fucile lanciarazzi applichere
mo all'adipe dei cetacei una 
radiotrasmittente che ci se
gnalerà la posizione dell'ani
male ogni volta che verrà In 
superficie a respirare. Il cono
scere i particolari della sua vi
ta nelle nostre acque servirà a 
far luce su molti importanti 
aspetti dell'ecologia di questo 
mare». 

{Ila: infine, il governo ha usato 
a lèva fiscale sul combustibili 

in un modo o nell'altre, a se
conda di altri,,più generali In
teressi (come la lotta all'Infla
zione). Naturalmente, un pro
gressivo aumento del prezzo 
del gasolio dovrà far rivedere 
al governo il più sfavorevole 

Kattamento per le autoa gaso-
t nella tassa dì drcoUzione, 

divenuta da due anni tassa sul 
possesso degli autoveicoli. 
Come raggiungere la «nauti» 

utilizzare |a manovra i_ 
crritntralugllo dovrai 
messa a punto da palazzo C _ 
gii Gasolio più caro, comun-
qife, anche per raggiunger» 
un obiettivo del piartoTwInW 
to prioritario: la dilesa del
l'ambiente. Le facilitazioni 
hanno incentivato I meniti 
gasolio, che sono tra i più In
quinanti. A questo scopo, la 
bozza di Pen, che il ministro 
Battaglia ha consegnato l'al
tro iena De Mita, postula uno 

Ozono 

100 sindaci 
«No alle 
bombolette» 
m ROMA Olire cento sinda
ci italiani hanno lancialo un 
appello per ii boicotagglo del
le bombolette spray, som ac
cusa poiché contribuiscono a 
far sparire l'ozono dall'atmo
sfera. L'iniziativa di lanciare la 
parola d'ordine «basta con gli 
spray, boicottiamo te bombo-
tette» è stata prima del sinda
co comunista di Cadonegh», 
in provincia di Padova, e subi
to dopo della Lega per l'am
biente. Tra gli altri, hanno 
aderito all'iniziativa i sindaci 
di Rieti, Cortina, Prato, San Oh 
mignano, Cianciano Terme, 
Anzio, Temi, Perugia. Secon
do il sindaco di Cadoneghe, 
Elio Armano, «Si tratta * una 
campagna di dissuasione cul
turale. Diffondiamo volantini 
a tappeto soprattutto davanti 
alle scuole, tacciamo affigge
re manifesti per le strade, ri
volgiamo appelli dalle televi
sioni e dalle radio private. 
Scriviamo anche lettere a tutti 
i commercianti chiedendo di 
svolgere un'opera attiva con
tro i prodotti che danneggia
no lo strato di ozono». 
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IN ITALIA 

Liberato dopo 70 giorni 

Lo studente Franco Amato 
ritrovato dai carabinieri 
Era legato in un crepaccio 
m OPP1DO MAMERTINA 
Questa volta all'Anonima se
questri ì andata male Franco 
Amalo studente universitario 
di Cava dei Tirreni, sequestra» 
to In Campania il 30 aprile e 
•ubilo trasportato in Calabria, 
è stato liberato dai carabinieri 
che hanno sorpreso I suoi car
cerieri in una zona Impervia 
dell'Aspromonte Ancora una 
volta emerge un meccanismo 
che pare consolidato le ban
de catturano le vìttime per poi 
consegnarle alla mafia cala
brese 

Per tirarlo su dal crepaccio 
In cui lo avevano nascosto I 
suol carcerieri, i carabinieri lo 
hanno dovuto Imbracare Una 
operazione che * durata a lun
go e che si è svolta con dilli-
«Ita anche perché II giovane 
è| sentiva debolissimo e come 
senta gambe Per 69 giorni e 
stato tenuto dentro una specie 
di grolla, meta naturale e me
tà costruii», ben nascosta da 
una vegetazione fittissima che 
avvolge tutta la zona «Mi te
nevano legato ad un albero at
traverso una catena di oltre 
due metri chiusa da due luc
chetti», ha poi detto al dottor 
Cotroneo, Il sostituto procura-
tara della Repubblica di Palmi 
che la ha interrogato subito 

30po, presenti alcuni ufficiali 
ai carabinieri Interessati a 

raccogliere con rapidità parti
colari che possano consentire 
l'arresto dei carcerieri 

I carabinieri stavano stiac
ciando quel pezzo di territorio 
con cani, elicotteri e uno 
schieramento a spina di pe 
•cei un uomo ogni metro per
ché nessun particolare posta 
slugglre Amato è stato avvi

stato da due carabinieri a ca
vallo Appena giunti nel «Val
lone dell uomo morto» (una 
località cosi detta perche in 
un terreno particolarmente 
pencoloso da attraversare) 
c'è stato II fuggi fuggi di alcuni 
uomini che si sono fatti in
ghiottire dal boschi Franco 
era stato lasciato solo dai suol 
carcerieri Tirato su e stato 
trasportato con una barella di 
fortuna fino ad una zona me
no scoscesa dove è potuta ar
rivare (autoambulanza che 
I ha trasportato fino a Palmi 
dopo avergli praticato una fle 
bo Aveva gli stessi abiti che 
indossava quando fu rapito 
Nessun ricordo del viaggio fi
no in Calabna «Ero stordito -
ha detto - forse anestetizza
to» Per tutto il periodo della 
prigionia è stato tenuto ben
dato «Mi davano da mangiare 
solo cibi freddi» Terribile l'e
sperienza della solitudine 
•Non ho mal parlato con 1 
miei carcerieri. 

Franco Amato era stato ia-
plto da un commando mentre 
usciva dalla villa della fidanza
ta a Cesinolo, una frazione di 
Cava Prima aveva assistito al 
matrimonio della sorella ed 
aveva partecipato al ricevi
mento pel ristorante «Scapu-
latello» Il padre, Ouerino, è 
stato in passato presidente 
della squadra di calcio della 
Cavese ed è titolare della «Be-
toncave», un'azienda che pro
duce calcestruzzo GII Amato, 
famiglia nota e facoltosa, abi
tano in Uno stabile di piazza 
Duomo a Cava II padre è sta
to presidente della «Cavese 
calcio» La famiglia sostiene di 
non aver dato una sola lira agli 
uomini dell'Anonima DAV 

Il commando ha sparato 
più di venti colpi 
contro la gazzella 
Ferito un altro milite 

Gli inquirenti: «Siamo 
tutti nel mirino, 
è una dichiarazione 
di guerra allo Stato» 

Imboscata mafiosa à Gioia 
Ucciso un carabiniere 
Tiro al bersaglio della mafia su una gazzella dei 
carabinieri Un milite ucciso ed uno tento. Gli in
quirenti non hanno dubbi: le più potenti cosche 
della Piana di Gioia Tauro hanno deriso un aggua
to terronstico-mafioso. Obiettivo: inginocchiare 
chi le combatte. La posta in gioco è se qui debba 
comandare lo Stato o la mafia. Vertice a Reggio 
con il comandante generale dell'Arma. 

ALDO VARANO 

a a GIOIA TAURO Nella pic
cola cappella dell'ospedale di 
Gioia Tauro dove è stato ri
composto Il corpo martoriato 
del carabiniere Pietro Ragno, 
un ragazzo di 27 anni origina
rio di Messina, l'alto ufficiale 
dell'Arma si lascia andare «È 
una dichiarazione di guerra 
contro lo Stato Qui siamo tut
ti nel mirino carabinieri, poli
ziotti e, forse, soprattutto i giu
dici del tribunale di Palmi, a 
partire dal procuratore e da 
quelli della Procura e dell'uffi
cio istruzione» Anche al com
missariato di polizia il discor
so è lo stesso «Hanno am
mazzato quel ragazzo perchè 
è arrivato per primo, poteva 

capitare a uno di noi Avevano 
deciso di lanciare un avverti
mento» Ormai agii inquirenti 
è chiaro chi: si e aperto uno 
scontro per stabilire chi deve 
governare questo territorio o 
lo Stato o la mafia. Nella cap
pella e nel corridoi intomo, l'i
solamento degli inquirenti si 
avverte in modo quasi fisico 
Fino alle 11, l'agguato è stato 
all'una della notte tra venerdi 
e sabato, c'erano solo due uo
mini politici Mommo Tripodi, 
senatore comunista della Pia
na del Tauro e Quirino Ledda, 
vicepresidente comunista del 
Consiglio regionale 

La dinamica dell'agguato 
sembra dar ragione a chi parla 

di simbologia terronstico-ma-
dosa Dall'autostrada, dove 
aveva fatto rifornimento, l'Ai 
fella si è mossa verso la Cen
trale di Gioia con cui era in 
contatto radio Allo svincolo 
ha rallentato per imboccare la 
curva che porta alla statale 
111 La tempesta di fuoco si è 
scatenata appena l'auto ha 
rallentato Oltre venti colpi, 
da dietro i cespugli dove il 
commando era appostato In 
caserma, dalla radio i colleglli 
di Pietro Ragno hanno sentito 
per l'ultima volta la sua voce 
«Ci sparano addosso» Poi, 
niente più 

Ragno, sposato e papa di 
un bambino di un anno, è 
morto subito I killer lo hanno 
inchiodalo al posto di guida 
con un pallettone in test*. 
L'altro carabiniere che viag
giava sulla gazzella con lui, 
Giuseppe Spera, 32 anni, di 
San Cipriano Plcentino in 
Campania, è stato colpito ad 
una gamba, alle spalle e, per 
fortuna di striscio, in testa Ne 
avrà per trenta giorni I killer, 
che hanno spaiato diretta
mente contro il parabrezza, 

hanno continuato a scaricare 
panettoni dietro la macchina 
Pare fossero almeno in tre e 
lutti con fucili automatici cali
bro 12 

Perche un omicidio cosi 
spettacolare e consumato con 
tutta evidenza sparando nel 
mucchio? «Pochi minuti dopo 
- dice il colonnello Sabato Pa
lazzo che comanda II gruppo 
reggino - è passata la polizia 
Se arrivavano prima avrebbe
ro sparato su di loro L'aggua
to, e questo è più grave, non 
era mirato» Insomma, la ma
fia ha deciso di terrorizzare 
tutu quelli che dalle istituzioni 
«in questi ultimi tempi - sono 
le paiole dette all'Ansa da un 
ufficiale del carabinieri - han
no scatenato una imponente 
offensiva contro la criminalità 
comune e mafiosa e certi in
trecci - ha continuato l'uffi
ciale - tra potere politico e 
'ndrangheta un'offensiva 
concretizzatasi con arresti e 
Comunicazioni giudizlane» 

Quindi, una sfida diretta al
lo Stato 11 sindaco democri
stiano di Gioia Tauro, Cento, è 
in galera Gli fa compagnia 

lex sindaco de Nino Pedà 
Entrambi sono accusati di 
aver dlstnbuito centinaia di 
milioni per lavori mai (atti su 
una discarica Per la stessa di
scarica, in un complicato giro 
di appalti e ricatti, sarebbe 
stato ucciso il sindaco Genti
le Dell'omicidio, proprio ve
nerdi e stato formalmente ac
cusato Carmelo Slillitano, 
astro nascente del potere ma
fioso della Plana, nipote del 
vecchio patriarca don Peppi-
no j*lromalti, già condannato 
ad otto ergastoli La segreteria 
regionale del Pei denuncia 
•gravi sottovalutazioni ed irre-

Sonsabili inerzie» Marco 
mniU, segretario dei comu

nisti reggini, espressa solida
rietà ai carabinieri, plauso alle 
forze dell'ordine ed alla Pro
cura di Palmi, avverte «che a 
Gioia come a Reggio c'è un 
tentativo di imporre un domi
nio mafioso sull'intera socie
tà bisogna che tutu ne pren
dano atto - aggiunge - perché 
la risposta dello Stato demo
cratico deve essere a questo 
livello e, purtroppo, ancora 
non lo è» 

Accolta la richiesta di una nuova perizia 

Processo tutto da rifare 
«Ludwig» ancora in libertà 

, „ t di scena a) processo contro «Ludwig». Ieri i 
Udici della corte d'assise d'appello di Venezia han-
' accolto la richiesta dèi difensori dei due imputati 

Wt ir ìa ì i e j y ( a M Abel ^rchevengaalesami.-
sia prova principale contro idue giovani. Il prò» 

« u s o torna ora in aito mare e ì due giovani in libertà 
gir scadenza del termini dì carcerazione potrebbe
ro venire scagionati. Proteste in aula. 

UÈ VENEZIA Tutto da rifare 
|l processo contro «Ludvrin|», 
Popò sette udienze la corte 
d'assise d'appello di Venezia 
ha deciso di accogliere una ri-
diletta della difesa (una peli
li» w alcune Impronta latenti 
su del logli di caria bianchi) 
che manda ali aria tutto il pro-

Se, come sostengono I di
fensori. 1 fogli trovati in casa di 
uno dei due arrestati sono un 

falso costruito ad arte dalla 
polizia tedesca, Wolfang Abel 
e Marco Furlan coirebbero 
uscire da questo processo 
completamente scagionati Si 
ricomincerebbe daccapo al
lora nella ricerca del respon
sabili di dieci omicidi e tre In
cendi, 

Dopo avere conosciuto la 
decisione della Corte Ieri mat
tina i parenti di alcune delle 
vittime presenti In aula hanno 

vivacemente protestato «A 
noi nomadi - ha gridato Gerì-
VÌjmfjt, vedova della.pri-
ma vittima di Ludwig - ci dui-

una gallina per sfamarci, men
tre Abel e Furlan con quello 
che hanno commesso sono 
ancora In linerie» Idue giova
ni infatti sono usciti di prigio
ne nel giugno scorso dopo 
che la Cassazione ha accolto 
il ricorso del difensore per 
scadenza della decorrenza 
del termini II proceso d ap
pello che avrebbe dovuto 
concludersi da tempo era sta
lo rivisto per la morte del pre
sidente In primo grado idue 
che appartengono a due 
•buone» famiglie di Verona 
sono stati condannati a 30 an
ni e riconosciuti seminfermi di 
mente Avrebbero ucciso per 

punire «peccatori, adoratori 
del sesso, impuri, traditori del 
vero Dio, eliminati per avere 
abbandonato la vja maestra». 

W#ffl<>|APSl?M»fo»'Wi vennero arrestati il 4 marzo 
1984 nei pressi di Castiglione 
delle Stivierc mentre appicca
vano il fuoco alla discoteca 
•Melamara», dovè si trovava
no 300 giovani due dei quali 
nmasti ustionati Da quell'ar
resto gli inquirenti procedet
tero a ritroso per risalire agli 
autori dei delitti firmati da Lu
dwig Ad accusarli c'era la 
stessa tecnica usata per incen
diare altre due discoteche, le 
testimonianze di alcune per
sone che avevano incontralo i 
due giovani nelle vicinanze 
dei luoghi dov'era avvenuto 
un delittore soprattutto un 
pacco di carta bianca trovata 

La Cam «"isasc d'appallò In deciso ri min» a nuovo ruolo del mussa 

in casa di Wolfang Abel Su 
quei fogli apparentemente 
bianchi la polizia tedesca che 
collaboro alle Indagini (era a 
Monaco una delle discoteche 
incendiate ed è di famiglia te
desca uno dei due imputati) 
trovò l'impronta di un volanti
no di rivendicazione delle 

•imprese» di Ludwig diffuso 
pochi giorni prima. 

I due giovani sono accusati 
anche da altri indizi e riscontri 
ma il pacco di fogli bianchi * 
forse upa delle prove più deci
sive ed è proprio su questo 
mucchio di fogli di carta che 
la difesa di Abel e Furlan ha 

chiesto e ottenuto una nuova 
perizia. 

La corte ha impiegato 4 ore 
prima dideciderese accoglie
re o meno la proposta e qua
lunque sarà l'esito dell'analisi 
il dibattimento di secondo 
grado dovrà essere ricomin
ciato daccapo 

A Roma un covo per il sequestro 

Baudo scoraggia i banditi 
«Rapirmi? Sono povero» 
ti sequestro di Pippo Baudo era un bluff o doveva 
essere un «colpo» gigantesco' La stona rimane miste
riosa. Esisteva un «progetto» di rapimento, una gang 
formata da romani e calabtesi e un «confidente» che 
ha raccontato tutta la storia Ma non è detto che la 
vittima designata fosse il presentatore televisivo che, 
da Tokio, ha dichiarato che disoccupato come è 
adesso non avrebbe potuto pagare il riscatto 

ANTON» CtraiANI 

z a ROMA Gli inquirenti han
no rivelato II nome dell uomo 
della «soffiata», quello che ha 
raccontato che l'anonima se
questri calabrese, alleata con 
l« malavita romana, aveva 
ideato un «progetto» per se 
queslrare Pippo Baudo SI 
fratta di Antonio Santo Paolo, 
45 anni un distinto signore 
che era finito In carcere una 
prima volta per aver aperto un 
conto in banca qualificandosi 
come ufficiale della Guardia 
di finanza, per aver Cloe usur
pato Il titolo ifl pubblico (un-
itonario e per sostituzione di 
persona. Una seconda volta, 
nel maggio scorso, c'era fini» 
durante un'Indagine dei cara
binieri della compagnia Tra
stevere su una banda di truffa
tori Sembra che sia stata in 
quell'occasione che Santo 
Paolo abbia raccontato che 
qualcuno aveva In mente di 
rapire Baudo Scendendo nei 
dettagli dell'operazione, di
cendo che il presentatore sa

rebbe stato prelevato nella 
sua abitazione e portato subi
to dopo in Aspromonte Da 
chi? Da una gang di 20 perso 
ne tra romani e calabresi 

Un informazione inquletan 
te, tanto più perché nella capi
tale erano arnvati altn segnali 
del risveglio d Interesse della 
•'ndrangheta» per I sequestri 
di persona 11 16 aprile scorso 
erano stati arrestati ali aero
porto di Fiumicino proprio 
due calabresi pronti a entrare 
inazione La polizia di dogana 
aveva notato sette persone 
mentre nell area di parcheg
gio, di notte, armeggiavano 
intorno a due macchine una 
Ritmo e una Lancia Thema 
All'arrivo della polizia cinque 
erano nuscitt a (uggire due 
venivano fermati e sotto i sedi 
li della Ritmo nascondevano 
tre pistole con la matricola 
abrasa, due 7 65 e una calibro 
9, cerotti bombolette narcoti
che spray, martelli e delle co
perte di lana Insomma tutto 
1 occorrente per un sequestro 

di persona 
Tramile gli arrestati, Dome

nico Pene di 32 anni e Carmi
ne Buda di 30 gli inquirenti 
arrivarono anche in un appar
tamento in via Monte delle Pi
che al Trullo, che probabil
mente sarebbe servito come 
base, dentro era completa
mente spoglio, cerano solo 
quattro brandine, un fngorite-
ro e un'agendina telefonica 
Chi era la vittima predestina
la? Interrogati a lungo dal ma 
gistrato di turno Davide lon, i 
due calabresi si limitarono a 
dire che erano arnvati nella 
capitale in treno nella matti
nata, senza aggiungere altro 

Gli inquirenti ipotizzarono 
che stessero attendendo qual
che personaggio facoltoso in 
arrivo a Fiumicino Comunque 
Perre e Buda furono incnmi 
nati esclusivamente per la de
tenzione di armi, per matta
zione e porto illegale di attrez
zi da scasso E1 inchiesta giu
diziaria passò nella mani del 
sostituto procuratore Maria 
Cordova Lo stesso magistrato 
che ha ordinato nei mesi scor
si il «pedinamento» di Pippo 
Baudo per prevenire eventuali 
azioni criminose L episodio 
del fallito sequestro di Fiumi
cino potrebbe dunque essere 
stato messo In rapporto con la 
«soffiata» sul «progetto» per 
sequestrare Baudo e su que 
sta Ipotesi certamente hanno 
lavorato gli investigatori che si 
sono spostati anche ali estero 

Pippo Baudo 

per indagare 
Nel frattempo Pippo Bau

do raggiunto telefonicamen
te in Giappone dove si trova a] 
seguito della tournee della 
moglie Katia Ricciarelli, ha di
chiarato di essere a cono
scenza dei «pedinamenti» e ha 
aggiunto pelò, che dopo la n-
soluzione del contratto con 
Berlusconi per lui sarebbe 
stato veramente difficile paga
re un riscatto Chi ha fatto i 
conti In tasca al popolare 
•showman», invece, sottoli
nea che Baudo in Sicilia è pro-
pnetano di numerosi agrume
ti di un emittente televisiva m 
società con i editore del quo
tidiano «La Sicilia» Ma non 
solo, proprio in questi giorni 
avrebbe acquistato il 30 per 
cento della Publispei la socie
tà fondata da Gianni Ravera. 
che gestisce per conto della 
Rai il festival di Sanremo II 
presentatore dopo aver rotto 
i rapporti con Canale S sta 
preparando il «gran ntomo» 
alla Rai 

Ricerche affannose di P s e Finanza 

Avvistato alle Eolie 
il catamarano fantasma? 
Sarebbe stato visto navigare al largo delle Eolie il 
catamarano fantasma a bordo del quale viaggiano gli 
assassini della skipper Annarita Cunna. A dare l'allar
me alcuni turisti che avrebbero notato l'Ara tra Fili-
cudi e Salma. Ma sia i carabimen che l'ufficio circon
dariale non confermano anche se le sette isole conti
nuano ad essere sorvegliate. Sono intanto nentrati 
dalla Sicilia gli amici della donna assassinata 

• • PESARO A ricercare il 
catamarano «Arx» a bordo del 
quale navigano gli assassini di 
Annarita Cunna ci si sono 
messi tutti gli skipper del Me
diterraneo Attraverso le radio 
di bordo hanno ricevuto una 
dettagliata descnzlone del
l' imbarcazione alla quale po
trebbe essere stato anche 
cambiato il nome li catama 
rano con ogni probabilità ora 
si chiama «Fly 2» Il club nauti
co di Pesaro ha anche diffuso 
una lettera a tutti gli amici del 
mare perché «collaborino alla 
ricerca di una imbarcazione a 
bordo detta quale è stato 
commesso un delitto» Allega 
to alla lettera un depliant con 
la descrizione della barca 01 
tre a evitare che il catamarano 
nesca ad attraversare lo stret 
to di Gibilterra l'avviso ai navi 
ganti ha fatto scattare una 
stretta vigilanza da parte di 
tutu gli amanti del mare Le 
segnalazioni non sono man 

cale Una attendibile sembra 
quella di alcuni turisti che af
fermano di aver incrociato il 
catamarano con l'albero ver
de e la vela multicolore nel 
tratto di mare tra Filìcudi e Sa
lina Immediatamente è scat
tato I allarme per carabinieri e 
guardia di finanza che sorve
gliano con motovedette ed 
elicotteri le sette isole Eolie 
Le ricerche finora sono risul
tate infruttuose 

I presunti assassini sembra
no spariti nel nulla senza la
sciare tracce Di Filippo De 
Cnstofaro, di Diana Beyer e 
del terzo personaggio miste
rioso che certamente si trova 
a bordo, stando atte foto scat
tate per un puro caso alla bar
ca da un velista non si sa più 
nulla da giorni 11 terzo uomo 
sembra rappresentare la chia
ve di questo Intncato giallo 
Ne è convinto anche Marcello 
Monteleone, il giudice che 
conduce te indagini «Quel 

l'uomo, salito a bordo a Porto 
San Giorgio può fornire la so
luzione di questo mistero» af
ferma con sicurezza il magi
strato 

Sono intanto rientrati a Pe
saro gli amici di Annarita Si 
erano recati in Sicilia nella 
speranza di poter ottenere 
maggiori informazlqni sulla 
rotta seguita dal catamarano 
Stefano Bersam e Michele 
Cinquepalmi sono stanchi e 
delusi Sono dovuti rientrare 
poiché erano finiti i soldi rac
colti con una colletta tra gli 
altri amici della skipper assas
sinata. Raccontano di aver 
sorvolato a lungo Porticello e 
il golfo dì Patti, • luoghi ultimi 
in cui il catamarano è stato 
segnalato Alle ricerche ha 
collaborato intensamente 
(aeroclub di Palermo Pur
troppo con nessun risultato 
Gli amici di Annarita hanno 
conosciuto 1 uomo e la ragaz
za che avrebbero ucciso la 
donna Ricordano una cena 
consumata pochi giorni prima 
della partenza «Quello è un 
uomo pencoloso perché stu
pido», dice uno dei dei due 
parlando di Pippo De Cristofa
ro, «potrebbe uccidere anco
ra per impossessarsi di un al
tra imbarcazione e riuscire co
sì a sfuggire alle ricerche» 

In Italia 
vivono 
300 milioni 
di topi 

Per ogni cittadino italiano ci sono ben cinque topi Secon
do le ultime statistiche infatti i ratti che affollano le fogne 
e le cantine del nostro paese sono tra i 250 ed i 300 
milioni La stima è del più famoso cacciatore di topi che 
l'Italia abbia mai avuto il commendator Edulno Zucche! 
che da 40 anni si dedica alla attività di dislr'estazione e 
che dirige una importante azienda del settore «La mia 
stima i certamente indicativa - ha spiegato il commenda
tor Zucche! - ma considerando che solo a Roma si calcola 
la presenza di circa venti milioni di topi, è veramente 
difficile affermare che su lutto il territorio ce ne siano 
meno di 300 milioni Un giorno comunque speriamo di 
poter fare una sorta di censimento nazionale con i moder
ni mezzi a nostra disposizione» L'Identikit del topo medio 
Italiano, quello per intenderci che vive nelle fogne ed è 
portatore di malattie pericolose per l'uomo, descrive un 
animale con un peso variabile tra 300 e 700 grammi e 
lungo fino a 35 40 centimetri Una femmina partorisce 
quattro o cinque volte all'anno ed è in grado tranquilla
mente di mettere al mondo oltre 40 topolini 

Arrestato 
dai carabinieri 
mentre stupra 
una donna 

Un brutale episodio di vio
lenza carnale contro una 
giovane donna è stato sven
tato dalla squadriglia di ca
rabinieri della stazione di 
Muravera, il centro della 
provincia di Cagliari nel cui 
territorio è ubicato il vasto 

insediamento turistico di «Costa Rei» e di «Monte Nal» 3 
militari hanno notato un trambusto In un canneto nella 
zona turistica di «Porto Corallo» Avvicinatisi, hanno senti
lo dei lamenti soffocati Subito intervenuti hanno sorpreso 
e bloccato un individua che stava cercando di usare vio
lenza ad una ragazza L'uomo, identificato per Mario Pes, 
40 anni, di Carbonla (Cagliari) ma residente a Villaputru, 
manovale, coniugato e separato, e stato arrestato (Otta 
l'accusa di tentata violenza aggravata. 

Per sposarsi 
fanno sospendere 
il Consiglio 
comunale 

Per farsi sposare, due gio
vani, spalleggiati dal foro 
congiunti e da numerasi In
vitati, non hanno esitato a 
fare Irruzione nella sala del 
consiglio comunale di Mes
sina, a palazzo Zanca, dà. 

— — ^ — — ^ ^ — ^ — v'era in cono una seduta, 
Fra invettive e urla, la seduta è stala sospesa e il sindaco, 
Mario Bonsignore, ha invitato i due, Letterio Giordano» di 
22 anni e Daniela Scrollaci, di 21, a seguirli nel tuo ufficio 
dove ha esaudito il loro desiderio, unendoli in matrimonio. 
Tanto nervosismo e quindi la decisione di irrompere nula 
sala consiliare sono stati motivati dal fatto die per un 
disguido il presidente del consiglio d) quartiere incaricato 
di celebrare il matrimonio non i era presentato a paini» 
Zanca. Dopo aver atteso inutilmente, sposlnl, parenti « 
amici sono entrati nella sala consiliare facendo valere le 
loro buone ragioni 

Pei festeggia 
gli ottanta anni 
di Valeria Agostini 

La «compagna» Valeri* An-
tolini Agostini compie oggi 
ottantanni e il nostro part-
lo la festeggia con affetta 

lé quel * quel «compagna» 
incastonato tra virgoletta? 
Perché Valeria-non tutti lo 

— - • » - " • ™ " • " " • sannp^nonhamalavutola-
tessera del partilo Non l'aveva negft anni delle peBecuzio-

E»SgkMe:t!rvÙTme^ 
al tribunale speciale, rinchiuso nelle carceri fasciste e Infi
ne deportato a Mauthausen Non l'aveva quando tu In 
prima fila, tra le donne dell'Udì di Genova, nelle battatjle 
democratiche degli anni Quaranta e Cinquanta, Non "ha 
presa In lutti questi anni durante 1 quali l'abbiamo avuta al 
nostro fianco, sui banchi dei comunisti, nelle battaglie del 
comitato di quartiere di Albazo Perché Valeria Antolini 
non ha mai chiesto la tessera del nostro partito? Pone è 
stato un suo modo di sentirsi più autonoma, più libera di 
esprimere le sue idee, più libera di dare. E una domandi 
comunque superflua, la sua fedeltà, la sua passione politi
ca, la sua adesione alle lotte del nostro partito in un arco 
di mezzo secolo non hanno mai avuto e non hanno oggi 
bisogno di attestati Buon compleanno, compagna Valerli 
Con tanta gratitudine e senza virgolette. 

A Trento 
Un morto 
e 5 feriti 
sul lavoro 
•Va TRENTO Un operato 
morto e altri cinque ustionah, 
uno dei quali in condizioni 
gravissime E il bilancio di un 
tragico incidente sul lavoro 
accaduto l'altra sera nella im
mediata periferia di Trento, in 
località (lavina. La vittima è 
Riccardo Leveghi, di 24 anni, 
deceduto ien mattina a causa 
delle ustioni npoitate, dopo 
che era stato portato nella 
notte a bordo di un elicottero 
al centro grandi ustionati di 
Innsbruck E gravissimo, inve
ce, Giuseppe Ghirlanda, di 41 
anni, ora ricoverato all'ospe
dale tonnese de Le Molinette 
Vediamo come si è svolto l'in
cidente In una piccola indu
stria che produce infissi, scale 
ed altro materiale in legno, la 
Janeselli, ha preso fuoco ed è 
esploso un silos pieno di sega 
tura e trucioli Sembra che lo 
scoppio sia stato causato da 
un corto circuito, l'aria, entra
la nel grande contenitore che 
avrebbe dovuto essere anae
robio), ha provocato una 
fiammata violenta che ha in
vestito gli operai con getti di 
segatura rovente II silos aveva 
preso fuoco gii nella mattina
ta, forse a causa della elevata 
temperatura L'incendio era 
stato spento in breve e per 
evitare pencoli ulteriori in se
rata si stava procedendo a 
svuotarlo, e a cancare la sega
tura su un camion A questo 
punto, l'esplosione La magi
stratura ha aperto un inchie
sta, condotta dal dott Cavalli
ni 

CasoSiani 

Il pg: fu 
Rubolino 
il killer 
sj> NAPOLI Per il Procurato
re generale della Repubblica 
Aldo Vessia, gli assassini del 
giornalista Giancarlo Slanl, 
ucciso la sera del 23 settem
bre dell 85, sono Oro Giulia
no 01 mandante), Giuseppe 
Calcavecchia e Giorgio Rubo
lino (ì killer), arrestato il 20 ot
tobre dello scorso anno Ipit* 
mi due sono stati scarcerati 
due mesi fa per insufficienza 
di indizi dal giudice Istruttore 
Guglielmo Palmeti II Procura
tore generale ha chiesto II rin
vio a giudizio dei tre in baie 
alle testimonianze di Sandro 
Palmieri, un amico del giorna
lista ucciso, cugino di Jose
phine Castelli (ex fidanzata di 
Giorgio Rubolino), di Angelo 
Zocaro, portiere dello stabile 
dove abitava la ragazza, e di 
quella del sedicente avvocato 
delle cooperative di ex dete
nuti Antonio Ferrara, L'accusa 
principale si basa su di una te
lefonata fatta da Sandro Pal
mieri alla zia Luisa De Biase. 
In essa si fa riferimento alla 
presenza di Rubolino sotto la 
casa di Stani mezz'ora prima 
del delitto Per Vessia la deci
sione di ammazzare il cronista 
de «Il Mattino» fu presa dalla 
camorra di Torre Annunziata 
ed eseguita dalla malavita na
poletana Rubolino, che si era 
sempre rifiutato di pariare, ha 
chiesto nel giorni scorsi al giu
dice Palmen di essere interro
gato 
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IN ITALIA 

Gli immigrati 
dal Terzo mondo 

Xenofobia e razzismo sono risposte incivili e arcaiche 
La chiusura delle frontiere ha prodotto i clandestini 
Le indicazioni del Parlamento europeo 
Tutte le facce del fenomeno nel nostro paese 

I Vu cumprà come i «magliari» 
Sono 16 milioni gli stranieri in Europa 
Gli africani che dormono assiepali in una stanza non 
sono molto diversi dai meridionali raccontati da Vi
sconti in «Rocco e i suoi fratelli» I «Vu' cumprà» 
somigliano ai «magliari» italiani che vendevano le 
stoffe di Prato In Germania negli Anni '50 In un ( 
secolo, 30 milioni di italiani sono emigrati: ma da 
paese che esporta braccia siamo diventati paese 
d'immigrazione, ' 

O U n i N I O I A D R E S C O 

*m Chi si domandi quanti 
•iano gli stranieri nel nostro 
paese, si accorgerà che la ri
sposta continua ad essere 
molto Imprecisa, vaga, anche 
contraddittoria, a seconda 
delle tonti Chi viceversa, si 
Interroghi sulle ragioni che 
hanno portato « questa immi-
gratione, compresa quella 
clandestina e Irregolare In 
tul i * l'Europa, pia che In Ita
lia, può ricevere delle rispo
ste certe 

Ben prima Che si verifi
casse in Frane)» l'odioso fe
nomeno Jepenlsia, alla COT-
ferenza europea del ministri 
responsabili por i problemi 
dell'Immigrazione, svoltasi 
poco più di un anno la In Por
togallo, venne allarmato e » 
!:he Ulti sanno, «neh* se pre-
eriscono tacerlo, Cloe che 
'immlfrwloh* del Ter» 

mondo verso l'Europa rap
presenta un fiorente merca
to, che ha le sue basi nella 
povertà del Sud del mondo, 
Ina che è determinalo dalla 
richiesi» di mano d'opera del 
paesi d| Immigrazione 

G ben Vero che i passi in
dustrializzali restringono o * | . 
largano I varchi alternativa-
mante, a seconda dalle diver
se tal della loro «conomle. 
Ma l ' Immlgwion* di masse 

wntwejtone negli ultimi «Un
dici anni, quando i la si 
preannunciava il grande pro
cesso di ristrutturazione Indu
striala, d i * r i provocato in 
Europa la grande ondata del . 
la disoccupazione 

L'idea, o I* tentazione xe
nofoba o razzista di chi im
magina di affrontare il pro
blema In termini di represslo-
ne poliziesca * di «chiusura 

delle frorìtierea, è quanto mai 
assurda e Irreale Basterebbe 
a ricordarlo l'esperienza de
gli Stati Uniti, dove una nor
mativa tutt'altro che permissi
va non Impedisce la massic
cia immigrazione clandestina 
e lo sviluppo di mercati paral
leli di lavoro nero D'altra 
parte gli stessi paesi europei 
importatori di mano d'opera 
adottarono, tra il 1974 e il 
1976, l'invocata chiusura del
le frontiere, che portò a dra
coniane restrizioni nel con
fronti delle nuove migrazioni 
insieme ad espulsioni e In
centivazioni dei rimpatri I n 
sultato non fu quello d i ridur
re la disoccupazione dei la
voratori europei, ina piutto
sto d i aprii* le porte della 
clandestinità e del maggiore 
sfruttamento dagli europei e 

degli extraeuropei. 
Fino *l|a fin* degli anni 50 

nella Comunità europea, co
stituita allora di soli sei paesi, 
|l 73 per cento del lavoratori 
migranti proveniva dall'inter
no della Comunità, In primo 
luogo dall'Itali», Per quanto 
sconcertanti possano appara
re | * risposte degli studenti al 
luestionario-indagine della 
Comunità di S Egidio di Ro-
,_,, . _„ , - ^ focili 

«egizjonl dei 

. . „ S » d * r * W e h 
la drammatica reali» dell'im
migrazione dovremmo esse
re noi italiani 

Sebbene si scopra che il 
veleno dell'intolleranza raz
ziale « della xenofobia conta
mini anche settori dell* no
stra società, non si può di
menticare che in unsecolo di 
storia dell'Italia unita quasi 
trenta milioni di italiani sono 
itali costretti ad emigrare 

Nei soli quarantanni della 
Repubblica, il nostro paese 
ha mandato a cercare lavoro 
all'estero qualcosa come 
8 268,977 emigranti, del qua
li quasi 6 milioni solamente In 
Europa, 

L'Italia, unico esemplo I r* I 
paesi IndustriallzzaU del 
mondo, presenta tutte le faci 
ce del fenomeno: abbiamo 
attualmente cinque milioni di 
cittadini che vivono e lavora» 
no stabilmente ai di luorl dei 
conimi nazionali; da una de
cina di anni slamo diventati 
un paese Importatore di ma
no d'opera straniera; vi sono, 
ogni anno, decine di migliala 
di connazionali che rimpa
triano, per tentare un reinse-
rimento sempre più proble
matico e difficile, contempo
raneamente vi sono altrettan
ti connazionali che espatria
no per sfuggire alla disoccu-

pacione, 
A ben riflettere, quelli che 

oggi ai chiamano i «vu cum
prà» non sono molto diversi 
dai magliari Italiani che bus
savano alle porte delle case 
in Germania, per vendere le 
stoffe di Prato a meta degli 
anni SO- Ne gli africani, che 
dormono assiepati in una uni
ca stanza, som tool» lontani 
da «Rocco* I suol fratelli, im. ' 
migrati dal Sudai N o r d d e i l k 
talli, N r non dir» degli «allav. 
ni che vivevano nelle barac
che della Volkswagen, o peg
gio ancora, erano mandati 
iteli* miniere In Francia e In 
Belgio, • 

I l fenomeno dell'Immigra
zione dal Terzo mondo, parti
colarmente dal Nord Africa. 
verso l'Europa ha assunto le 
proporzioni attuali, quando 
alla «locomotiva tedesca» 
non bastavano più le braccia 

degli italiani, degli iugoslavi e 
del portoghesi Ol i nel 1973, 
anche se gli italiani restano I 
maggiori tributari di mano 
d'opera Immigrata fra I paesi 
della Comunità europea (pas
sata a nove membri), oltre il 
70 per cento dell'Immigrazio
ne nella Cee proviene dal 
Terso mondo, dal bacino me; 
dlterraheo, ol lnwhj da) paesi 
del Co)wnon^éaij|^r|taoni ; 

A quei tempo II numero 
compressivo del migranti (la
voratori e famiglie) nella Cee 
raggiungeva j 12 milioni. Og
gi, nell'Europa del 12, al con
sidera che gii stranieri abbia
no raggiunto i 15 milioni, tra i 
Sualt visono oltre due milioni 

I italiani Se si aggiungono il 
milione di immigrati stranieri 
deila Svizzera e quelli degli 
altri paesi europei luon-Cee, 

si può considerare che l'im-
migrazione straniera non è 
molto superiore a quella di 
15 anni or sono, 

In Italia, recenti interventi 
e studi sulla materia hanno 
contestato le allarmistiche 
statistiche governative Se
condo un documentato volu
me dell'Iacea 0'lstltulo nudi 
della Chi), curato da Nino; 
Sergi, una stima aggiornata al 

be la valutazione della pre
senza straniera da un minimo 
di 480mila a un massimo di 
715mila. Per cui i clandestini 
non supererebbero 1300mila. 

Queste valutazioni com
plessive comprendono l'inte
ro caleidoscopio delle situa
zioni nelle quali uno straniero 
può trovarsi sul territono del
la Repubblica lavoratori di
pendenti, autonomi, studenti, 

colf, profughi e rifugiati, oltre 
ai clandestini e ai cittadini di 
altri paesi comunitari 

In base al numero dei per
messi di soggiorno di durata 
superiore a un mese, rilasciate 
dalla autontà di polizia, alla 
data del 31 dicembre 1985, il 
numero degli stramen resi* 
denti legalmente m Italia era 
d |«3mi la Cosi distribuiti sul 
territorio nazionale- nell'Italia 
n S f l N o i d circa 177mila 
M ; nel Centro laSml l i 

(44«) , nel Sud e nelle Isole 
6lmlla (14%) Le maggiori 
concentrazioni riguardavano 
le citta di Roma (102mila) e 
Milano (52mila), Per quanto 
nguarda la parte «sommersa* 
della presenza degli immigra
ti stranieri, si deve ricordare 
che la legislazione italiana è 
ferma al testo di polizia del 
1931 e non consente la pre
senza «legale» degli stranieri 

Si richiede il conto in banca 
Studiare in Italia, un lusso da milion-ari 
ara Solamente II 30 dicem
bre 1986 è stati promulgata 
una legge, che consente 1* 
piena legalizzazione degli Im
migrati non comunitari, equi
parandoli ad ogni titolo ai cit
tadini della Repubblica, Come 
stabilisce una Convenzione 
Internazionale che I Italia ha 
firmato dal lontano 1981 sen
ta darvi attuazione, 

questa legge • che porta il 
n, 943 • può essere definita 
una legge-ombra, In quanto 
non e mai uscita dalle pagine 
della Gazzetta ufficiale nella 
quale venne pubblicata II 12 
gennaio 1987 

Un anno dopo la sua appro 
vallone II vicepresidente delle 
Adi , De Matteo, ne parlava 
come di «una legge buona che 
diventa cattiva per le inadem
pienze*, Forse non esiste ne 
gli altri paesi una legge altret
tanto civile e democratica, ma 
non esiste neppure altro 
esemplo di una legge che non 
si* siala applicata dopo un an
n o * metto dalla sua approva-
tione in queste condizioni 
non c'è da stupirsi se il risulta
to » stalo llnora deludente e le 
domande di regolarizzazione 
erano, dopo un anno, appena 
96901 Vale a dire molto me
no di coloro che si presumo
no In posizione Irregolare nel 
nostro paese 

Con I suol decreti (di proro
ga della sanatoria e, quindi, di 
•sospensione» della applica
zione) Il governo, anziché fa
vorire l'uscita dalla elandestl-
nitae II superamento negli ap 
parati dello Sialo di una antica 
cultura ostile agli stranieri di 
colore, ha elevato gli ostacoli 
e gli sbarramenti Primo fra 
tutti, la richiesta di presentare 

ali autoriti di ponzi» il passa
porto da cui risulti la data di 
ingresso In Italia. Adempi
mento che un clandestino 
non sari mal in grado di esau
dire Insieme a ciò occorre 
mettere nel conto le numero
se inadempienze governative 
rispetto agli obblighi cui il mi
nistero degli Interni, quello 
del Lavoro, degli Esteri e della 
Saniti, erano tenuti 

Oltrelutto la legge, per 
quanto Innovativa e originale 
nella legislazione di Un paese 
come il nostro, che non cono
sceva l'immigrazione di mas
sa lino a una decine di anni la, 
non era sconvolgente Anche 
se fece Immaginare, dopo il 
vo|o pressoché unanime otte
nuto nel Parlamento, un'Italia 
lontana e immune dal veleni 
xenolobi e dalle infezioni raz
ziste in sostanza la sanatoria 
delle posizioni irregolan, che 
avrebbe dovuto compiersi nei 
tre mesi successivi al 27 gen
naio 1987, si è scontrata con 
due ostacoli da una parte l'o
struzionismo di chi sfrutta II la 
voro del clandestini, dell altra 
i decreti di proroga del gover
no, E non c'è da stupirsi se è 
aumentata la diffidenta di chi 
avrebbe dovuto beneficiarne 

Il Parlamento, nell'Intento 
di recuperare le ragioni di ci
viltà e di democrazia, cosi se
riamente compromesse dal 
sabotaggio e dall'ostruzioni
smo, ha stabilito come data 
definitiva per la sanatoria del
le posizioni irregolari il prossi
mo 30 settembre Al tempo 
stesso ha ripristinato iidea 
originaria, secondo la quale I 
clandestini senza passaporto 
possono fornire come prova 
tesllmoniale della data di In

gresso in Italia un atto noto
rio del Comune, confermato 
da due cittadini italiani o da 
loro connazionali 

Il problema del resto non si 
esaurisce con 1 applicazione 
di una legge che, per quanto 
significativa e importante, non 
copre l'intero arcipelago del-
I immigrazione extracomum-
tarla in Italia Vi è. innanzitut
to, il dramma dei profughi al 
quali l'Italia, pur tenuta per 
espressa disposizione della 
Costituzione a concedere il 
diritto di asilo, lo rifiuta per 
volonti del governo II pro
blema principale che! richie
denti asilo politico sollevano 
In Italia, i quello del supera
mento della cosiddetta «riser
va geografica», cioè 1 abolizio
ne della clausola con la quale 
il nostro governo ha limitato 
la propria adesione alla Con
venzione Internazionale sui 
profughi del 1951 Siamo, in
tani, il solo paese europeo, e 
uno dei pochi nel mondo, che 
concede I asilo esclusivamen
te ai profughi provenienti dal-
| Est europeo, mantenendo in 
vita una clausola che ricorda I 
tempi più oscun della guerra 
fredda 

Il capitolo degli studenti 
esteri non è meno triste seb 
bene non manchi occasione 
nella quale noi non vantiamo i 
meriti dell Italia rispetto alle 
esigenze della promozione 
dello sviluppo nei paesi del 
Terzo mondo Ciononostante 
il numero di questi studenti, 
che era di 95 ODO nel 19S5, si 
è quasi dimezzato per la ere 
sceme ostimi dimostrata dal 
nostro Slato Tanto da lar par
lare degli studenti esteri In Ita
lia come di una categoria in 

STUDENTI ESTERI IN ITALIA 

Provenienza 

EUnÒPA 

AMERICA DEL NORD 

AMERICA LATINA 

AFRICA 

ASIA 

AUSTRALIA «OCEANIA 

ALTRI PAESI 

APOLIDI 

TOTALI GENERALE 

23 754 

3 S10 

2 osa 

5 700 

11 130 

su 

3 

49 

«ssis 

Lunati 
• diplomiti 

I1 ISB-19M) 

1813 

186 

363 

se* 

722 

IO 

-
1 

3.7*1 

STRANIERI «REGOLARI» 

STUDENTI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

FAMILIARI 

RIFUGIATI 01 OiniTTO 

TURISTI 

Musasi 
PER RESIDENZA ELETTIVA 

ALTRI 

TOTALI 

AL 31-12-85 

SS 000 

110000 

SO 000 

9 0 0 0 

38 000 

33000 

37 000 

21,000 

423 000 

via di estinzione In mancanza 
d| una legge che ponga fine 
all'attuale stato di incertezza 
sullo status dei diritti di questi 
»osplti« delle hostre Universi
tà, runico nferlmento restano 
le circolari ministeriali, delle 
quali nessuno a livello politico 
si assume la responsabilità, 
ma che esercitano I loro nega
tivi risultati Nessuno accette
rebbe nel nostro paese I idea 
che si acceda agli studi per 
censo e su cauzione Eppure 
per gli studenti stranieri que
sta i la norma, con la conse
guenza inevitabile della loro 
esclusione dai nostri Istituti e 
Atenei Almeno per coloro i 
quali non possono contare su 
una famiglia tanto facoltosa 
da aprire al figlio, ogni anno, 
un conto In banca di almeno 
dieci milioni La più recente 
novtti nelle disposizioni mini-

stenali, nguarda coloro che 
vorranno venire a studiare nel 
nostro paese a cominciare dal 
corrente anno accademico 
Questi, oltre il conto in banca, 
dovranno presentare il "Cer
tificato di buona condotta rila
sciato dal! autoriti governati
va del proprio paese» 

Don Remigio Nusaragno 
nel bollettino periodico della 
Ucsei ha cosi commentato 
«Desidero segnalare che per 
l'anno accademico 87-88, so
no pervenute all'Ucsei 360 ri
chieste di botse di studio da 
parte di studenti di Africa, 
America latina e Asia che 
stanno per terminare i loro 
studi in Italia Sono studenti 
•poveri» senza conto In ban
ca e sprovvisti di certificato di 
buona condotta rilasciato dai 
loro governi Noi II conside
riamo semplicemente «sog

getti strategici» dello sviluppo 
e quindi una «ricchezza» im
mensa per i loro paesi e sog
getti di pace non ci è mai ve
nuto in mente che tra loro ci 
stano potenziali delinquenti e 
terroristi» D'altra parte non si 
può Immaginare che aia sola
mente un caso se dei 3 761 
stranien laureatisi o diploma
tisi in Italia nell anno 85 86, 
ben 2mila provenivano dai 
paesi dell Europa e del nord-
Amenca e soltanto 666 dal! A-
fnca, 363 dall America latina, 
722 dall Asia, Oppure se alla 
facoltà di medicina di Roma, 
dei 64 studenti stranieri pre
sentatisi agli esami 24 siano 
stati bocciati e. tra questi, tutti 
i palestinesi 

Il fatto che il ministro degli 
Interni Gava, nel recente di
battilo parlamentare sulla 
strage di calala S Marco a Na
poli, abbia voluto Inopinata
mente associare al terrorismo 
1 idea di una nuova normativa 
sull'ingresso e il soggiorno de
gli stranien in Italia, è più gra
ve per molti aspetti, delle ri
sposte date al questionario 
della Comunità di S Egidio 
Non è pensabile che, ancora 
oggi, il governo possa stabilire 
analogie e rapporti fra II terrò 
rtsmo e la presenza in Italia 
degli immigrati dal Terzo 
mondo Se lo si fa si dimostra 

quanto cammino debba anco
ra compiere il nostro paese 
per mettere coi piedi per terra 
le conquiste democratiche 
che si affermano anche nelle 
leggi e nelle risoluzioni dei fo
rum intemazionali 

In questa direzione spingo
no le più significative risolu
zioni del Parlamento euro
peo, oltre che il buon senso, il 
quale ci Induce ali esigenza di 
prevedere, in vista della sca
denza del mercato unico eu 
ropeo, nel 1992, una Europa 
nella quale i 16 milioni di im
migrati abbiano la piena citta 
dmanza Compreso quel dirit
to di volo amministrativo che 
viene sollecitato agli Stali na
zionali da una precisa nsolu-
zione del Parlamento euro
peo 

Del resto basta pensare alle 
risultanze della tavola roton
da svoltasi a Parigi nel marzo 
scorso su Iniziativa del Consi
glio ed Europa sul tema «Oc
cupazione e Interdipendenza 
Nord Sud» L'Idea di dare vita 
ad una sorta di Piano Marshall 
per il nord Africa fa compren 
dere la profonditi dei proble 
mi posti dalla -bomba demo
grafica» e dalle disuguaglian 
te drammatiche nel livello di 
vita delle popolazioni nel solo 
bacino del Mediterraneo 

DCC 

Vaticano 
Al lavoro 
commissione 
«pentiti» 

s a ROMA L annunciata 
commissione vaticana che 
dovrebbe occuparsi dei fedeli 
tradizionalisti disposti ad ab
bandonare il vescovo scisma
tico Marcel Lefebvre e a pen 
tirsi, è stata nominata A capo 
della commissione, composta 
di otto membri, Giovanni Pao
lo Il ha posto il cardinale Paul 
Augustln Mayer, Ano a poco 
tempo fa prefetto della con
gregazione per i sacramenti e 
perii culto divino Della com
missione (anno parte sottese-
Sretan e capi ufficio di diversi 

icasteri vaticani 
len intanto, il Papa ha cele

brato in Santa Sofia una messa 
per alcune migliaia di cattolici 
ucraini, in occasione delle ce
lebrazioni del millennio cri
stiano In Russia. Gli ucraini 
raccolti a Roma sono esuli ve
nuti soprattutto dal Canada, 
dagli Stati Uniti, dall'Argenti
na. SI attendeva un pronuncia
mento sul tema della liberti 
religiosa, che Invece e stato 
appena sfiorato «Maria - ha 
detto il papa - porta II ma-

gnificat, che è l'inno della li-
erti dello spirito, ad ogni re

sponsabile dei fondamentali 
pnncipl dell'umana conviven
za, tra i quali deve essere an
noverato Il rispetto effettivo 
della lineiti dì coscienza e 
della possibilità di professare 
e pralicare la propria fede», 
Non un accenno alla nomini, 
attesa dagli ucraini, del cardi
nale Lubachivsky a patriarca, 
d o t a un rango pari i quello 
della Chiesa ortodossa russa. 

Nomadi 
A Torino 
per la regina 
che muore 
Sta TORINO Sono gii amvatl 
a decine e decine e continua
no ad arrivare tanto da Indur
re Il stndacr Maria Magnani 
Noya, a concedere un per
messo straordinario di sòsta 
nel Parco della Pettorina So
no i parenti e gli amici di Pllar 
Demetrio!, 47 anni, la «regi
na» dei nomadi Rom, da alcu
ne settimane ricoverata all'o
spedale Martini e, secondo i 
medici, con poche possibilità 
di sopravvivere a lungo al ma
le che la affligge, un tumore 
ormai inguaribile II pellegri
naggio di nomadi dura da un 
mese, da quando cioè i paren
ti più stretti della donna, di 
passaggio a Torino, sono Stati 
costretti a farla ricoverare, 
perche la sua maialila non le 
permetteva più di viaggiare, 
Da quel momento, cinque 
donne, tutte di origine spa
gnola 

La loro presenta, giorno e 
notte, e le decine di visite che 
Pilar Denteino* riceve duran
te gli aran fissati dal' ospeda
le, nanno creato un ceno di
sagio tra (degenti e il persona
le, e negli ultimi giorni si * re
gistrata anche qualche prote
sta Ma I Rom sono fermi «Pi
lar è Per noi una persona im
portante, un ntenmento, se 
muore dobbiamo esserle vici
ni», Cosi la «grande famiglia» 
della regina, che ha noverigli 
e nove sorelle, ha trovato po
sto alla Pellerina, vicino all'o
spedale, aggiungendosi al mi
gliaio di nomadi che, abitual
mente, vive a Torino tutto 
lanno 

Un business da 50 miliardi 

Genova: arrestato 
con 5 0 chili di cocaina 
nascosti nel bagagliaio 
• • G E N O V A Sdraiato sui co
modi sedili di una grossa auto, 
con 50 chili di cocaina nel ba
gagliaio e affiancato da due 
autorevoli esponenti di «Cosa 
nostra» Edgardo Procopio 
Pinzon, 35 anni, dmgente del
la compagnia aerea «Avianca» 
stava dingendosl verso Savo
na dove avrebbe ceduto I* 

smetti 
l'auto e stata bloccata dal ca
rabinieri mentre sulla zona In
terveniva anche un elicottero 
1 «mafiosi» che accompagna
vano ?mzon avevano estratto 
le pistole ma non per difende
re il narcotrafficante erano 
due carabinlen Infiltratisi nel
l'organizzazione L'arresto del 
dirigente della compagni* ae
rea colombiana, seguito dal 
sostituto procuratole di Savo
na Tiziana Parenti ha fatto 
scattare altre iniziative del
l'Arma a Genova ed a Milano. 
Gli inquirenti hanno dichiara
to d'aver arrestato altra perso
ne e di aver sequestrato dro
ga, armi ed esplosivi senza pe
rò fomite né il numero n i l'i
dentità dei trafficanti 

L'operazione che ha porta
to all'arresto di Pinzon era ini
ziata mesi or sono, dopo la 
scoperta di due raffinerie di 
droga nell entroterra savone
se e il sequestro, con arrem
baggio in mare aperto, della 
motonave liberiana «Futura 
hope» diretta a Genova con 
un carico di droga 

Pinzon, per la sua qualifica 
di dirigente della compagnia 
di bandiera e la eccellente 
«copertura» per tutti i viaggi 

aerei che avesse desiderato 
compiere, rappresentava un* 
pedina importante ne) colle
gamenti fra I narcofomltori 
colombiani e la mafia italo-
americana Secondo gli Inqui
renti il dirigente aveva II com
pito di tenere i contatti con I 
rappresentanti della delin
quenza organizzata siciliana * 
Miami. Napoli, Palermo * Mi
lano. I carabinieri, venuti In 
possesso: dell informazione 
giusta, Hanno deciso di, «fila
re» pintori che nelle «eon* 
settimane, al suo arrivo « Ge
nova per il previsto con ta# 
con la mafia trovò due rap
presentanti di -cosa nostra» 
ad attenderlo Si trattava péro 
di due carabinieri che hanno 
condotto perfettamente II gio
co del narcotrafficante ac
compagnandolo a Milano, cu
rando i suoi contatti e seguen
dolo all'aeroporto di Malpen-
sa dove, su un volo provenien
te da Caracas, è arrivata, in 
due valigie, la merce circa 
cinquanta chili di clorurato di 
cocaina 

Le valigie con la droga so
no tranquillamente uscite dal 
varca doganale, sotto la sor
veglianza dei due «mafiosi» * 
quindi, cancate sui auto sono 
partite verso Savona 

La droga doveva esser* 
passata ad un grossista di «co
sa nostra» che avrebbe poi 
pensato a distnbuire tramite 
fidati cornen, te singole party-
te ai centri mafiosi in alcun* 
d t t i del nord Italia me anche 
nella Francia meridionale, fa
cendo capo a Marsiglia ed ih 
Germania Le indagini conti
nuano sia in alcune citti italia
ne che all'estero in quanto * 
slata allertala I Interpol 
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PER GLI 
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PER LE DONNE 
Via V Colonna, t 

NAPOLI 

Lunedi M luglio 1988, ad* 
ora 17,30, In Palma Serra <* 
Castano, Alia Bacchi, Pino 
Campidoglio, Angeli Franca
te a Franco Liso terranno un* 
tavola rotonda sul tema: 

LEGISLAZIONE 
E INTERVENTI 
DI SOSTEGNO 

ALL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

E FEMMINILE 
NEL MEZZOGIORNO: 

ANALISI E PROPOSTE 
Net corso dell incontro sari 
presentato II pimo numero di 
CLIO-NOTIZIE 

Edito FRANGO ANGELI 
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IN ITALIA 

Caos aereo 

Critico 
Osservatore 
Romano 
• 1 ROMA L Osservatore Ro
mano prende posizione sui 
disservizi che in questi giorni 
hanno bloccato il iranico ae
reo Come si ricorderà Fiumi
cino, già siluro e in cronica 
disorganizzazione, è precipi
talo nel caos più completo -
con voli cancellati ritardi di 
ore ed ore passeggeri costret
ti a prolungati bivacchi -
quando II personale delle do 
gane ha deciso di non effet 
mare più straordinario e di at
tenersi rigidamente ai regola-
memi La situazione è poi sfo
ciala nella «non fiducia» al 
Rresidente dell Amalia 

lordlo e alle successive di-
Siasioni Nella rubrica >Acta 

urna» I! giornale vaticano al 
lerma che «ce disorganizza
zione strutturale» ma ci sono 
anche •responsabilità politi
che» Ogni anno - contìnua -
•quando si ha I acqua alla go
la, ti lanno proclami, si rila
sciano interviste più o meno 
chiare si lasciano intuire mi 
nacce, e vengono presi prov 
vedlrhentl di emergenza pia o 
meno efficaci» Ma-si chiede 
il quotidiano - «parchi non 
provvedere In tempo? I citta
dini - prosegue - non hanno il 
dovere di convivere ogni gior
no con II disservizio e la pre
potenza di un pugno di uomi
ni che, a loro piacimento, 
bloccano aerei, treni e altri 
mezzi pubblici» La pazienza-
conclude - «non sempre si fa 
passività ed assuefazione» 

Ancona 

Passeggeri 
riaprono 
aeroporto 

S Una protesta di passeg-
i deciti « non cedere sul 
) diritti ha reso agibile In 

poco tempo un aeroporto di
chiaralo chiuso al iranico per 
motivi tecnici E accaduto ieri 
inell'aeroporto di Ancona-Fal
conara, dove || volo Alitali! 
143$ proveniente da Unale 
per Pescara, con scalo inter
medio ad Ancona, rischiava di 
lermarsi. I passeggeri direni a 
Pescara erano rimasi! bloccali 
•venerdì sera a Milano, da do
ve, a causa di ritardi accumu
latili. non erano potuti partire 
«tome previsto - per lo scalo 
abruzzese Ieri mattina la 
compagnia di bandiera aveva 
assicurato un volo che, in via 
straordinaria, avrebbe prose
guito Un là Ma, una volta at
terrato ad Ancona, il «Mac 
Delta super 80. dell Alitai» 
aveva ricevuto l'avviso che 
l'aeroporto di Pescara era sta 

,lo chiuso I passeggeri diretti 
In Abruzzo, per*, si sono rifiu
tali di scendere, irritati dalla 
prospettiva di doversi fan uh 
Viaggio In pullman sotto il so
le DI frpnte al loro atteggia
mento deciso, l'aeroporto pe
scarese è ritornato agibile In 
poco tempo Alle 10,21 - do-
pò | ok dato da Roma al fun
zionari dell'ufficio locale del
l'Alitali» - Il «Mac Della», col 
suo carico di protestatari, si e 
levato In volo da Ancona per 
Pescara, dove e giunto nella 
tarda mattinala 

Altra giornata di caos Vertice di emergenza: 
L'allarme venerdì notte già da domani i militari 
Il rninistro deve tornare cederanno due aerovie 
precipitosamente a Roma Le critiche ad Alitalia 

Aeroporti al limite 
Santuz cerca 
Sin da domani mattina t militari cederanno due 
aerovie ai civili e sempre domani entrerà in vigore 
il «numero chiuso» a Lutate 11 ministro dei Traspor
ti ieri ha convocato un nuovo supervertice improv
viso, mentre l'esercito di italiani che ien si appre
stava ad andare in vacanza era vittima di nuovi 
pesanti disagi a Fiumicino « Linate, dovuti all'inta
samento dei cieli Critiche di Santuz all'Alitalta 

! • 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA II ministro i stato 
buttato gru dal letto nottetem
po da quel vero e proprio boi 
lettino di guerra che giungeva 
dagli Aeroporti Ritardi attese 
di ore, caos II tutto senza 
scioperi Santuz si trovava nel 
la sua casa di Udine, dove era 
appena giunto da Roma Ha 
preso II primo aereo ed è tor
nato nella capitale Mai ritardi 
non hanno risparmiato nep
pure lui visto che ha potuto 
raggiungere il «uo ufficio solo 
leti manina Intorno a mezzo 
giorno Qui è rimasto rinchiu 

so per l'intera giornata insie 
me ai responsabili dell Azien 
da autonoma di assistenza al 
voloediCivilavia Vertice im-

Eravviso, mentre Fiumicino , 
inate e altri aeroporti erano 

ripiombati nel caos Traffico 
aereo notevolmente aumenta
to anche In seguito al nuovo 
esodo di fine settimana Uo
mini radar ormai al collasso A 
Ciampino ieri ognuno di loro 
è arrivato a controllare anche 
18 20 aerei contemporanea
mente Aerovie intasate nel 
cieli di tutta Europa Voli can

cellati Passeggen imbarcati 
nello scalo romano in fretta e 
furia su aerei di altre compa
gnie Un sabato di passione 
insomma II gran vertice al mi 
nlstero de) Trasporti è finito 
ieri sera a tarda ora E stato 
deciso che sin da domani 
mattina verranno cedute sulla 
dorsale appenninica e quella 
adriatica due aerovie militari 
allo spazio dei civili Una delle 
cause principali dell'Intasa
mento delle aerovie italiane è 
infatti dovuta al fatto che il 
70% delle nostre aerovie i de
stinato ai militari II provvedi
mento, come si sa, era già sta 
to annunciato nei giorni scorsi 
da Santuz E probabilmente 
non sarebbe dovuto diventare 
operativo con questa celentà 
Da domani diventeranno ope
rative le altre misure già an
nunciate pei Unate gli aero
taxi verranno dirottati alla 
Malpensa e entrerà in vigore il 
numero chiuso, ciò* verrà sta 
Mito un massimo di 32 movi
menti orari tra decolli e attcr

raggi Il ministro dei Trasporti 
ha anche annunciato che pre 
sto saranno presi provvedi
menti di emergenza anche 
per Fiumicino e Ciampino Se-
cpndo ambienti mimstenali, 
Santuz avrebbe chiesto ali A-
zienda di assistenza al volo 
•precise garanzie di funziona
mento di tutte le posizioni 
operative del sistema ed in 
particolare del centro di con
trollo di Ciampino» Senza 
queste garanzie, perderebbe
ro d efficacia I provvedimenti 
adottati Sarà la torre di Com
piano infatti a dover controlla
re queste due nuove «auto
strade» del cielo E Santuz 
chiede Un impegno straordi
nario agli uomini radar 

Per il trasporto aereo è più 
che mai emergenza E le cro
nache dell'ormai quotidiano 
calvario di migliaia di passeg
geri, che si apprestano ad an
dare in vacanza, si intrecciano 
a quelle relative al tumulto 
•politico» che ha scosso il ver
tice dell'Amalia. Ièri il mini-

Passeggeri In attesa all'aeroporto di Fiumicino 

stro dei Trasporti, in un'inter
vista rilasciata ad un agenzia 
di stampa, ha avuto toni fermi, 
che non ammettono replica e 
che contengono una dura, im
plicita critica alla gestione del
la compagnia di bandiera. «La 
politica del trasporlo aereo -
ha detto - deve essere fatta 
dai mio ministero e non dal-
l'Alitalia» E ha ribadito che 
occorre «nleggere» la conven 
zione tra Stato e Alitalia «Oc 
corre vedere - ha affermato -
se gli interessi aziendali sono 
indirizzati alla funzionalità del 

servizio o alle esigenze degli 
azionisti, se alla fine dell anno 
un azienda quotata in borsa 
deve dire per forza che è in 
attivo anche se questo non 
vuol dire non utilizzare la Mal 
pensa perchè il costo econo
mico del personale è maggio
re» «Bisogna cambiare com
pletamente I ottica aziendali
stica - non ha esitato ad os
servare Santuz - , al limite ri
mettendoci anche economi
camente il sistema col mi
glioramento dei vetton per il 
turismo, produrrà ricchezza e 
si ncomporrà» 

Brennero, 10 chilometri di auto in fila 

«Assalto* al treno per conquistare un posto a sedere ieri, alla stallone di Milano 

Treni, ancora scioperi 
• • ROMA A rendere ancora 
pio caotico l'esodo di questi 
giorni, mentre i lavoratori da
ll i scali aeroportuali hanno 
accettato una tregua, si ag
giunge lo sciopero del perso
nale ferroviario di stazione 
(capistazlone, manovratori, 
d igest ione ed altri) apparte
nente al sindacato autonomo 
Flsafs Osai II «pacchetto» di 
agitazioni, articolato per re
gioni, verrà attuato a partire 
da sabato 16 luglio, lino alla 
prima decade di agosto Uno 
sciopero nazionale di tutto il 

personale di stazione verrà ef
fettuato per tre notti consecu
tive, dalle 21 del 5 agosto alle 
?dell'8 agosto 1 ferrovieri det 
compartimento di Genova si 
asterranno dal lavoro dalle 21 
del 16 luglio alle 21 del giorno 
dopo Nei compartimenti di 
Ancona, Palermo, Reggio Ca
labro e Bari si sciopererà dal 
le 21 del 20 luglio alle 21 del 
giorno dopo In quelli di Mila 
no, Tonno, Venezia Verona, 
Bologna e Trieste dalle 21 del 
25 alle 21 del 26 Non sono 

state comunicate le date degli 
scioperi nei compartimenti di 
Roma, Firenze, Napoli, Ca
gliari Il personale di stazione 
chiede l'istituzione di aree 
professionali e sviluppi di car
riera, nuove assunzioni per 
copnre le carenze di organi
co, e l'istituzione del salano 
per produttività a partire 
dall 111986, per una media 
di centomila lire mensili Si 
chiede inoltre «un ricambio 
dei vertici aziendali che stan
no avviando le ferrovie verso 
un inarrestabile degrado» 

Secondo week end di esodo 
TVaffico intenso ma scorrevole 
Due gli incidenti gravi 
Puglia e Abruzzo: rubinetti 
a secco molte ore al giorno 

sia ROMA II secondo grande 
•blocco» dei vacanzien di lu
glio ha preso II largo Fra ieri e 
oggi 12̂  milioni di persone si 
sono messe in viaggio La 
maggior parte ha preferito 
l'automobile - anche in con
seguenza dei gravi disagi prò 
vocali dai recenti scioperi di 
aerei e treni - ma non è man 
calo chi ha Scelto la ferrovia, 
potenziata con tieni straordi
nari per i mesi di luglio e ago
sto L'escamotage delle fs, 
però, non ha impedito la soli
ta calca nelle vetture e i lunghi 
ntardi alla partenza « «Il arri
vo Gli stranieri, in particolare 
i tedeschi, affollano in queste 
ore le frontiere in attesa di en
trare in Italia Già ieri pomerig
gio al valico del Brennero si 
era formata una fila di dieci 
chilometri di macchine con In 
media tre ore di attesa. Com
plessivamente si valuta in 
mezzo milione il numero degli 
stranieri che nelle ultime 24 
ore hanno fatto il loro ingres
so sul nostro territorio. 

I connazionali, invece, 
messisi In viaggio, con prefe
renza per le località marine, 
sono stati più della metà dei 

12 milioni previsti per questo 
weekend Fra pendolari delle 
vacanzee turisti veri e propri, 
hanno arcolaio sulla sola rete 
autostradale due milioni e 
mezzo di veicoli tenuti «sotto 
controllo» dalla polizia strada
le dispiegata in gran numero 
Ciò nonostante gli incidenti 
non sono mancati Un uomo è 
morto e la moglie è nmasta 
gravemente ferita per un tam
ponamento lungo la corsia 
nord dell'Autobrennero e una 
coppia di coniugi ha perso la 
vita n a n o Foggia Più spetta
colare, ma fortunatamente 
con conseguenze meno 
drammatiche, un altro inci
dente avvenuto in una galleria 
nei pressi del casello di Varaz-
ze Un Tir francese ha violen 
temente tamponato cinque 
auto ferme all'interno del tun
nel per un precedente inci
dente Due delle cinque vettu 
re hanno preso fuoco, ma gli 
occupanti sono nusciti ad ab 
bandonarle pnma che I incen 
dio divampasse Otto i feriti, 
nessuno grave 

I caselli «caldi», con file di 
macchine dai-due ai cinque 
chilometri, sono risultati sin 

dalle pnme ore di ien mattina 
quelli di Melegnano, Ingorga
to dai milanesi dirètti al Sud, e 
San Lazzaro di Savena in Emi
lia Romagna Superata la bar-
nera dei caselli, comunque, il 
4212 dell'Aci assicura che II 
traffico si è mantenuto inten
so ma scorrevole Sulla Amal
fitana, nel frattempo si è inau
gurata la stagione a targhe al
terne Per alleggenre la Viabili
tà costiera iene oggi sulla sta
tale 163 possono circolare so
lo auto la cui targa (delle 5 
province campane) termina 
col numero pan 

Intanto il caldo haallentato 
la morsa, alleviando in parte 
Ib sofferenze di chi ammesso 
in viaggio Dopo 143 gradi dei 
giorni scorsi in alcune città, 
oggi la temperatura non ha su
perato 138 (Catania) La situa
zione è invece ancora molto 
grave in Grecia, dove il dram
matico elenco di morti per ar
resto cardiaco si allunga per i 
decessi causati dagli incendi 
Ieri ben cinque persone flap 
no perso la vita tra le fiamme 
e due alberghi sono stati fatti 
evacuare a Cefalonia Gravis
simo anche il danno ecologi
co conseguente alle migliaia 
di ettan di boschi divorati dal
le flamine 

In Italia, invece, si fa sem
pre più acuta l'emergenza 
idrica In Puglia, sul versante, 
ionico, I erogazione d'acqua è 
garantita soltanto dalle 7 alle 
10 In Abruzzo mentre dal 
Gran Sasso sgorgano 1200 litri 
d acqua al secondo, la gran 
parte dei quali va dispersa, i 
rubinetti nmangono a secco 
dalle 21 alle 22 

Messina, traghetto 
contro mercantile 
Panico, 14 feriti 
Collisione nello Stretto di Messina tra un traghetto 
delle Ferrovie dello Stato e un mercantile battente 
bandiera panamense Lo scontro è avvenuto a mez
zogiorno di ien a poche miglia dal por>3 di Messina 
14 persone che viaggiavano sul traghetto sono rima
ste lievemente ferite, ma solo tre sono state ricovera
te in ospedale Aperte due inchieste una dalla Capi
taneria di porto e una dalla Polizia ferroviaria 

FRANCESCO VITALE 

••MESSINA Gli uomini del
l'equipaggio dell'aEdra» ave
vano già tolto le cerate alle 
scialuppe di salvataggio ed 
erano pronti a calarle in mare 
Per un attimo si è temuto il 
peggio, a bordo del traghetto 
delle Ferrovie dello Stato cari
co di pendolari e soldati cala
bresi Scene di panico tra i 
139 passeggeri, con i marinai 
dell'«Edra» impegnab a cal
mare passeggeri, adulti e 
bambini in preda a crisi di ner
vi, provocate dalla grande 
paura. Ma il traghetto, fortu
natamente, ha resistito bene 
all'impatto, fortissimo, con il 
mercantile «Languedoc», una 
nave di 19 mila tonnellate di 
stazza battente bandiera pa
namense Il bilancio dello 
scontro è di soli 14 leritl. tutti 
in modo lieve Soltanto tre di 
loro sono stati ricoverati ali °* 
spedale messinese «Piemon
te» per accertamenti La nave 
delle Ferrovie dello Stato, un 
autentico fuscello In confron
to al mercantile 'Languedoc», 
ha riportato danni alla prua e 
ha potuto fare rientro al porto 
di Messina sènza l'aiuto dei ri
morchiatori, giunti sul luogo 
dell Incidente con grande 
tempestività. La cronaca dello 
scontro presenta ancora qual
che punto oscurò è stato pos
sibile ricostruirla solo per 
grandi linee Era da poco pas
sato mezzogiorno e II traghet
to •Edra» aveva lasciato il por
to della città siciliana da alcu
ni minuti improvvisamente, a 
un miglio da Capo San Raine
ri, il capitano Sidoil, « m a n 
dante dell'iEdn», si è trovato 
sulla rotta della sua nave, a di
stanza ravvicinata, il mercanti
le panamense Gli uomini del 
traghetto hanno tentato una 
disperata manovra ma 
l'-Edra» i andato • incagliarsi 
con la prua nella, parte poste
riore del mercantile 11 .co-
mandante del traghetto he im
mediatamente lanciato l'Sos e 
sul posto sono arrivati i soc
corsi Anche il mercantile 
•Languedoc», che non ha su 

bito alcun danno, i stato scor
tato nel porto di Messina, Il 
suo comandante, il tedesco 
Manfred Kern, è stato accom
pagnato Megli uffici della Poi-
ter per essere interrogato La 
dinamica dell'incidente sem
brerebbe dar ragione al co
mandante del traghetto la na
ve delle Ferrovie dello Stalo 
proveniva da destra e quindi 
aveva la precedenza assoluta. 
Ma le Inchieste avranno anche 
il compito di appurare cosa 
facesse nel bel mezzo dello 
Stretto di Messina i) mercanti
le battente bandiera pana
mense In queste ore sono cir
colate parecchie Indiscrezioni 
sul carico del Languedoc Su 
questo punto pero gli inqui
renti sono evasivi Si sa soltan
to che il mercantile è un por
tacontainers partito dal porto 
di Maniglia qualche settimana 
fa e diretto nel» città egiziana 
di Porto Said una rotta che ha 
fatto sorgere qualche dubbio 
agli investigatori Non è da 
escludere che dèi caso si oc
cuperà, nelle prossime ore, la 
Procura della Repubblica di 
Messina Appena sbarcati i 
passeggeri dell'«Edra», In pre
da allo choc, hanno preferito 
non rilasciare alcuna dichiara
zione Si tratta per lo più di 
pendolari calabresi che si ap
prestavano a far ritomo a casa 
per II secondo week-end di lu
glio Non è la prima volti thè 
io Stretto di Messina « teatro 
di scontri tra navi Qualche 
anno fa si verifico un Inciden
te simile due petroliere, una 
greca e una spagnola, entraro
no In collisione rovesciando 
In mare qualcosa come mille 
tonnellate di petrolio che in
quinarono un ampio tratto 
dello splendido litorale messi
nese Dopo questo Incidente 
la Capitaneria di porto, d'ac
cordo con le autorità giudizia
rie, ha stilato «uvero « pro
prio regolamento dalla navi
gazione nego Stretto, stabi
lendo precedenze e velocità 
delle Imbarcazioni E il codice 
del mare, fino a ièri aveva fun
zionato alla perfezione. 

La paura degli italiani 
in vacanza? Rimanere a piedi 
•JH ROMA La maggiore 
preoccupazione degli italiani 
che partono per le vacanze 
con la propria auto è quella di 
un possibile incidente, anche 
se lieve, con tutti 1 contrattemi 
pi che esso comporta. Questo 
è il dato che emerge da un 
sondaggio realizzato, per con
to delta società autostrade, su 
un campione di 1200 Intervi
stati Il 4 3 8 * delle persone 
interpellate ha ammesso di 
partire con la preoccupazione 
di un incidente, mentre il 63* 
non ai preoccupa di un even

tuale guasto meccanico, sicu
ro dell'efficienza della propria 
auto In ogni caso, però, di 
froqte alla prospettiva di un 
guasto meccanico il 68,9* 
degli intervistati teme di rima
nere bloccato in autostrada, 
mentre il 48,6* si preoccupa 
soprattutto del rischio di ritro
varsi senza l'automobile Tale 
sondaggio ha costituito l'ulte
riore conferma delle previsio
ni della società autostrade 
che offre un servizio di soc
corso gratuito, in base all'ac
cordo con l'Aci 1)6, ai pos
sessori della tessera Viacard 

In Riviera primo club di e per omosessuali 

A Rimini irasce il «paradiso dei gay» 
fast-food e discoboli per 1.200 soci 
Sull'autostrada i «bestioni» sfrecciano veloci, ma 
quando arrivano proprio sopra il «Cassie club» 
rallentano e suonano il clacson, E un saluto ai 
1200 omosessuali del c ircolo privato, gestito 
dall'Arci gay, c h e ha aperto t battenti l'altra not
te Una gran festa c o n banchetto, musica, teatro, 
tuffi in piscina, frutta esotica, fiorì, fino alla rare
fatta alba riminese 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 

RIMIMI È il primo passo 
verso quella che loro chia
mano una «riviera arcobale
no» Nei sogni possibili ci so
no un residence, strutture al
berghiere (vecchie colonie 
riadattate), investimenti cul
turali e capitali da trasforma
re in mattóni «anche per II 
bene dell Industria turisti
ca». che da queste parti sta 
vivendo una profonda crisi 
di identità Solo un riminese 
fra i 1200 tesserati ali Arci 
gay - prezzo annuo 19 000 
lire, il 30% dei quali donne e 
il 15% eterosessuali ll«Clas-
sic club» è un circolo privato 
•polivalente», funziona cioè 

da discoteca tout court, ma 
anche da teatro piano bar, 
ristorante, -fast food», club 
ricreativo E soprattutto e 
qui, la prima impresa com
merciale targata gay 

Tre industriali omosessua 
li hanno investito 600 milio
ni di lire, altri omosessuali 
hanno lavorato giorno e not
te assieme agli operai per ar
rivare al gran debutto di ieri 
notte Sembra già un vlllag 
gio neoclassico, con disco 
boli e cariatidi 

Sulla vecchia aia si balla e 
sullo sfondo è stato ricavato 
il teatrino, in cui va in scena 
una gala «Salomè» La casci

na dalle finestre turchine e 
diventata la discoteca al 
chiuso e sulla terrazza si be
ve qualcosa ascoltando un 
pianista Attorno alla piscina 
un orchestra di )azz incorni
cia i tuffi, necessari a lenire 
lo scirocco Nel capannone 
più grande e e la sauna nel 
vecchio pollaio il bar «esoti 
co» nell altro piccolo edili 
ciò il «fast food» E infine il 
ristorante Per le chiacchie 
re discrete un bel prato con 
tavolini e sedie bianche 

Come in tutti i locali e la 
mezzanotte lora cruciale 
Arrivano le ragazze e i ragaz
zi - il target anagrafico osai 
la tra ì 20 e i 35 anni - tutti 
elegantissimi Arriva anche 
un ondata un pò spaesata 
macchine fotografiche tac 
cuini I aria raramente disin 
volta e inizialmente contrai 
ta Sono i giornalisti e i re 
porter venuti anche da mol 
to lontano per capire Ma 
cosa ci sarà mai da capire? I 
mille e passa omosessuali 
sono tolleranti non fanno 

caso agli sguardi e alle do
mande a voile un po' malde
stre «Una volta tanto» dice il 
presidente nazionale del 
1 Arci gay, il bolognese Fran
co Grillini «si parla di noi in 
modo tranquillo» 

La notte è piena di stelle, 
soffia un vento tiepido che 
invita a restar fuori sino a 
mattina La chiromante pre 
dice il futuro a una bella 
coppia omosessuale «Avre
te fortuna amore e una vita 
felice insieme» 

I due se ne vanno conten
ti, mano nella mano I foto
grafi sono a caccia di parti 
colan Qualcuno che ha an
cora problemi in famiglia 
chiede gentilmente di la
sciar perdere - «purtroppo 
non mi posio esporre sai i 
miei colleglli d ufficio non 
capirebbero se vuoi possia
mo parlare» - altri invece si 
mettono in posa felici di 
aver superalo le barriere psi 
cologiche della «diversità» 
rivelata 

Massimo Mantovani, il di 

Una scena dello spettacolo venerdì notte al «Classlc club» di Rimini 

rettore del club va sopra in 
terrazza e comincia a canta 
re Ha una bellissima voce e 
uno spintacelo veneto sin 
golare Ma prima racconta 
dei contatti avuti con i «nor 
mali» come li chiama lui 
•Lunedi scorso a locale 
chiuso un signore si è ferma
to nella corsia di emergenza 
dell autostrada e sceso e mi 
ha chiesto un profilattico 
Qui abbiamo 4 macchinette 

di distribuzione Allora sono 
andato in bagno ho messo 
500 lire e gli ho portato il 
preservativo Beh si e fer 
mato altre due volte e mi ha 
ringraziato Tutti gli operai 
che hanno lavoralo assieme 
a noi prima erano diffidenti 
e adesso sono nostri amici 
Uno mi ha detto Credevo 
che voi foste i finocchi effe 
minati e invece avete lavora 
to come noi Evidentemen 

te inchiodare assi e montare 
tubi è virile e la scattare 
un meccanismo involonta
rio di solidarietà» 

Le ore scandite da attori 
e da un mago demenziale 
scorrono veloci In piscina 
bei ragazzi muscolosi si fan 
no ammirare La pnma volta 
del «Classlc» si avvia alla 
conclusione L alba chiara di 
Rimim sorge ed e già silen 
zio 

Messina 

Boss mafioso 
fugge durante 
un permesso 
a * MESSINA II giudice di 
sorveglianza gli concede un 
permesso di cinque giorni per 
buona condotta e lui ne ap
profitta per fuggire Protago
nista dell episodio è 11 boss 
messinese Mario Marchese, 
38 anni, condannato a sette 
anni e mezzo nelmaxiproces 
so di Messina conclusosi qual 
che mese fa Marchese, in car 
cere dal novembre del 1986 è 
accusato di associazione a de
linquere di stampo mafioso. I 
magistrati lo indicano anche 
come uno dei mandanti degli 
omicidi seguili alla sentenza 
del maxiprocesso Marchese 
ha ottenuto i cinque giorni di 
permesso ien mattina dal giù 
dice di sorveglianza Appena 
uscito dal carcere il boss mes
sinese ha però fatto perdere le 
propne tracce dandosi alla la 
titanza Sulla vicenda è stata 
aperta una inchiesta da parte 
della Procura della Repubbli 
ca di Messina 

Gidoni 

«Moretti 
none 
convincente» 
• a ROMA Massimo Gidoni. 
il medico ex brigatista della 
colonna marchigiana condan
nato ad oltre vent'anni per il 
sequestro di Roberto Peci af
ferma, in un'intervista al setti
manale «Panorama» di cui è 
stato reso noto il testo, di nu
trire «alcune perplessità» sul 
comportamento di Mario Mo
retti suo compagno net viag
gio per mare con cui le Br si 
ntomlrono dì armi in Medio 
Oriente Rispondendo ad una 
domanda in cui gli si chiede 
«Cosa pensa dei sospetti 
espressi da Franceschlnl su 
Moretti., Gidoni dice di non 
capire perché lex primula 
rossa si ostini «a non chiarire 
anche solo per vie in teme cer
te sue posizioni Pur accettan
do di comparire in televisione 
- nota - Moretti continua a 
fornire spiegazioni non più si
gnificative ne completamente 
attendibili credo, per nessu
no» 

Neil intervista Gidoni ncor-
da poi il viaggio in Medio 
Oriente I appuntamento a Ci
pro tra Moretti e quello che gli 
tu detto essere «un uomo Im
portante di un gruppo palesti
nese» che gli fece avere II cari
co di armi da portare In Italia 
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Namibia 
Esplode 
unauto 
bomba 
• i WlNDHOfft Un'auto 
bomba è esplosa ieri nel cen
tro di una piccola località del
la Namibia proprio mentre 
esponenti di quattro nazioni 
stanno per dare II via a New 
York a un Incontro In cui sarà 
discusso II futuro di questo 
territorio Implosione è slata 
causata da circa SO chilo
grammi di esplosivo collocati 
in un'automobile rubata ed 6 
avvenuta prima dell'alba nei 
pressi di un posto di polizia di 
Okahandia a sessanta chilo
metri dalla capitale, provo
cando gravi danni agli edifici, 
ma nessun ferito E II quarto 
attentalo dinamitardo in Ire 
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Storni In Namibia, alla vigilia 
ai colloqui che cominceran

no lunedi a New York ira Su 
dalrlca Angola, Cuba e Siali 
Uniti «il futuro del paese 

I colloqui sono iniziali quat
tro anni fa e da allora sembra 
avvicinarsi sempre più il gior 
no dell'Indipendenza per il 
piccalo paese dell'Alrica au 
strale che Pretoria annesse al 
proprio territorio contro il pa 
rare dell'Orni L'Intesa tra il 
governo angolano e il regime 
sudafricano prevede, come 
condizione per l'indipenden
za della Namibia, Il ritiro con
cordato del 25mlla soldati cu
bani stanziati In Angola e del
le truppe sudafricane che 
controllano la Namibia Fidel 
Castro e II presidente angola
no Il tono dichiarali da tempo 
d accordo sul ritiro delle trup
pe cubane Ma hanno posto 
come condizione la sospen
sione di ogni aiuto sudafrica
no al guerriglieri dell Unita 
che occupano una parte del 
territorio dell'Angola. E qua-
ato l'ostacolo BIS difficile da 
superare, «refi* ** ima il 
agirne di Pretoria decidesse 

J romperei rapporti più che 
decennali con l'Unita, non è 
affatto «erto che I guerriglieri 
decidano di farsi da parie In 
questo contesto l'Importanza 
strategica della Namibia è 
enorme. Il piccolo paese ha la 
più grande miniera di uranio 
del Inondo a cielo aperto, che 
produce Smila tonnellate al
l'anno di materiale radioatti
vo Ed esporta enormi quanti
tà di diamanti, argento, oro, 
piombo, zinco e alluminio 

vile »« ' 

Finòchét: 
elezioni 
tra 3 mesi 
W TALCAHUANO II presi
dente cileno ^Augusto Pino-
chei ha annunciato che II pie-
placito: presidenziale per la 
elezione del capo dello Stalo 
peri prossimi otto e,nn| ai svol
gerà entro 9 0 giorni. 

•Il plebiscito* vicino. Man-
ceno meno di 90 giorni", ha 
detto Pinochet rivolgendosi 
ad un pubblico di suoi soste
nitori Ih questa c i d i portuale 
nel Cile meridionale, 530 km 
da Santiago 

Il 72enne generale, ohe ol
ire ad «spere capo delta Stato 
e anche-comandante In capo 
delle F o n » armale, governa 
con poteri dittatoriali questo 
paese da) 1873, anno In cui I 
militari salirono al potere ro
vesciando Il governo del pre
sidente socialista Salvador Al-
lende in un sanguinoso colpo 
di Slato 

Le elezioni presidenziali si 
•valgano con un meccanismo 
plebiscitario, di accettazione 
o rlliulo si o no, sul nome di 
un solo candidalo e Pinochet 
è il candidato più probabile 

Vietnam 
Proposti 
incontri 
per profughi 
• • H A N O I II governo vletna 
mila ha Invitato una delega 
zlone ufficiale di Hong Kong 
«d Hanoi per discutere del 
problema dei profughi ed ha 
esteso lo stesso Invila anche a 
delegazioni della Thailandia e 
della Malaysia Lo hanno reso 
nolo ieri fonti ufficiali di Ha
noi «Siamo pronti ad aprire 
negoziali bilaterali con I paesi 
Interessati, per risolvere il prò 
blema del rifugiati hanno di 
chiarate le fonti La Thailandia 
e la Malaysia sono, con orni
la e 9rn!la rifugiati rispettiva
mente, I due principali paesi 
dell'Asean (Associazione dei 
p a e s dei Sud-Est asiatico, di 
cui fanno p r i e anche Bninei, 
Filippine, Singapore e Indone
sia} a fungere da luogo di «pri
m o asilo» per I rifugiati vietna
miti 

Il leader dell'Ano rinchiuso da 26 anni 
in un carcere speciale sudafricano 
potrà ricevere la visita della sua famiglia 
Manifestazioni e messaggio da tutti i paesi 

Mandela compie 70 anni 
Il mondo lo reclama libero Nelson Mandela 

Il 18 luglio Nelson Mandela, il leader dell'Afrtcan 
National Congress, compirà settanta anni in una 
cella del Pollsmoor pemtentiary, dove il regime 
razzista sudafricano lo ha rinchiuso ventisei anni 
fa. Il mondo intero chiede a Pretoria la sua scarce
razione. Telegrammi stanno giungendo in Sudafri
ca da tutti i paesi. A Londra, da tre settimane, è in 
corso una marcia di protesta lunga 300 chilometri. 

ALFIO BERNABEI 

• • Volevano fargli avere so
lo dodici biglietti daugurl, ma 
le autorità sudafricane ancora 
una volta hanno fatto male I 
loro calcoli Per il 70" com
pleanno del prigioniero nu 
mero 466/64, in un cella del 
Pollsmoor Penttentlary, si sta 
muovendo II mondo intero E 
Pretoria è stata costretta a 
concedere un permesso spe

ciale a visitare II prigioniero ai 
laminari di Nelson Mandela II 
leader dellAnc è diventato 
una specie di leggenda E iro
nico pensare che forse l'augu 
no per cosi dire più vistoso, 
gli arriverà da una città che e 
quasi interamente al buio do
po che le autorità, in risposta 
al boicottaggio di molti abi
tanti che per protesta contro il 

regime dell'apartheid non pa
gano le bolleUe, hanno co
mincialo a tagliare I ritorni-
menti elettrici 

Al freddo - é Inverno In Su
dafrica - e con luci demer-
genzaala aera del 17 luglio, 
vigilia del compleanno di Nel
son Mandela, si terrà un gran
de concerto In suo onore alla 
presenza della moglie Wlnnie 
e di migliaia di sostenitori 
Non sarà lo stadio di Wem-
bley dove per il Free Nelson 
Mandela Concert, trasmesso 
in mondovisione a 500 milioni 
di persone, c'erano 7 2 0 0 0 
spettatori che scandivano il 
suo nome Ma l'Happy Bir-
thday avrà un'eco sufficiente 
a tener sveglie le automa su
dafricane E dovranno smista
te i telegrammi dalle Nazioni 
Unite, dal Commonwealth dal 
Consiglio europeo, dal centi
naia dì capi di Stato, se tulli 

coloro che nel coreo degli "ai
timi venticinque anni hanno 
continualo a chiedere a Preto
ria di mettere In libertà Man
dela, decideranno di inviare 
un messaggio per 11 suo 70* 
compleanno 

Natoli 18 luglio del 1918 a 
Umtata, nella regione del 
Transkei, Mandela è un lau
realo in legge che fin dall'ado
lescenza na lottato contro il 
regime minoritario bianco su
dafricano che contìnua ad im
porre ripugnanti leggi razziste 
contro la maggioranza nera 
Si associò all'Amcan National 
Congress (Anc) all'età di 25 
anni insieme a Sisulu, Tambo 
e Lembede Fu arrestato nel 
dicembre del 1956 dopo esse
re stato ripetutamente avverti
to dalle autorità di teneri» lon
tano dalla politica contro l'a
partheid Fu dichiarato colpe
vole di alto tradimento, in 

gran parte per essere stato 
promotore del Congresso del 
Popolo durante il quale venne 
adottato lo Statuto della Li
bertà Rilasciato e nuovamen
te posto sotto arresto nel 
1962 fece il famoso discorso 
•Sono pronto a morire «.dal 
banco degli accusati EI giudi
ci non si fecero pregare Con
danna alla prigione a vita 

Mentre intomo al mondo si 
è pervenuti quasi universal
mente a considerare la rimes
sa in libertà di Mandela un es
senziale prerequlsito verso 
una soluzione del problema 
politico sudafricano, continua 
una serrata campagna di ini
ziative per mantenere vivo il 
suo nome e con esso il pnnei-
pio di giustizia nella lolla con 
Irò I apartheid II fatto che le 
autorità sudafricane hanno in 
questi anni proposto di offrir
gli la libertà in cambio di certe 
condizioni, 4 di per s i un nco» 

noscimento dell importanza 
che la sua figura oggi ncopre 

La moglie e il suo legale l o 
tengono informato delle vane 
iniziative nella campagna per 
la sua liberazione che na luo
g o intorno al mondo E non è 
per nulla abbattuto, dice il s u o 
legale, nonostante un quarto 
di secolo trascorso In prigio
ne «Legge e studia Ha acces 
so ad una radio e ascolta an
che musica rock Infatti c o n o 
sce molte delle bands c h e 
hanno cantato e suonato per 
lui al concerto di Wembley» 
Forse gli farà anche piacere 
sapere nonostante il dram
matico contrasto, le pngioni 
sono quelle che sono e lo spa
zio in cui si muove non può 
essere molto, che da tre setti 
mane è in corso in Inghilterra, 
il paese che visitò brevemente 
nel 1961 in cerca di sostegno 
nella causa contro il regime 
razzista, una marcia di quasi 
300 chilometri 

Ocehetto scrive al leader africano 
Il segretario nazionale del Pei, Achille Ocehetto, ha 
inviato una lettera aperta a Wunnie Mandela e a 
Nelson Mandela, il leader dell'Anc detenuto da 26 
anni in carcere in Sudafrica, in occasione del suo 70* 
compleanno. I comunisti italiani presenteranno uuna 
richiesta formale al governo italiano e ai governi 
europei perchè superino le ambiguità e adottino se
vere sanzioni economiche contro il regime di Botha, 

• a Cara Wmnle Mandela, 
Il indirizzo questo messaggio 
nella speranza che possa 
giungere per tramite tuo a 
Nelson Mandela tuo compa
gno nella vtte e , come per noi, 
nella lolla per la liberta 
Caro Nelson, 

milioni di giovani hanno vo
luto ricordare i tuo! 70 anni 
riunendosi e cantando per la 
tua libertà. E anche per racco
gliere il loro appello che mi 
rivolgo a te con fraterna soli
darietà 

L'amarezza e l'Indignazio

ne che avverte ogni uomo li 
baro per I Ingiustizia c h e il re 
girne segregazionista di Preto 
ria ti impone non riduce l'im
pulso alla liberazione che il 
popolo sudafricano ha ncava-
lo dalla tua battaglia TI hanno 
offerto la libertà in cambio 
della nnuncia alla lotta che so
lo I tuoi carcerieri chiamano 
violenza. Tu hai rifiutalo per 
amore verso milioni di suda
fricani che subiscono la torna 
più odiosa di sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, quella 
che si fonda sul colore della 
pelle Hai difeso cosi, come 
larebbe un padre, migliaia di 
bambini che Botha fa seque
strare e torturare ogni giorno 

Per quello che hai detto e fat
to in questi anni non sapremo 
mal nngraziaitl abbastanza, 
almeno tino a quando non si 
sarà fatto tutto ii possibile per 
la tua libertà 

La fine del sistema minori
tario razzista dipende innanzi
tutto dalla lotta di massa del 
tuo popolo che ha ormai rag
giunto una ampiezza e una 
profondità senza precedenti 

Tuttavia l'oltranzismo razzi
sta inasprisce la repressione e 
le manovre destabilizzanti 
contro i paesi vicini grazie an
che alla complicità di enormi 
interessi economici che anco
ra lo legano a troppi governi 
che si definiscono civili Ecco 

perché, mentre ti augunamo 
una lunga vita, prendiamo un 
solenne impegno per la tua li 
berta. Chiediamo al governo 
italiano e a tutti i governi euro
pei di mettere fine ad ogni re
ticenza e ambiguità, adottan
do severe sanzioni economi
c h e contro il regime ili apar
theid, Non un'arma e non un 
soldo al governo di Pretoria 
fino alla tua liberazione e alla 
liquidazione delle leggi segre
gazioniste e liberticide 

I comunisti italiani si ferme
ranno per dirlo In occasione 
del tuo compleanno, ma il no
stro appello 4 rivolto a tutte le 
donne e gli uomini che voglio
n o un mondo s u cui non gravi 

la realta deli apartheid, n é 
l'ombra della discriminazione 
e dell'Intolleranza razziale 

Nella stona sono poche l e 
figure che hanno condensato 
le aspirazioni di libertà d un 
popolo e la domanda di giusti
zia dell'umanità intera, c o m e 
tu hai saputo fare TI rinnovo 
perciò la solidarietà profonda 
dei comunisti italiani, l'affetto 
e l'ammirazione miei persona
li Ho il desiderio e la sperarvi 
za di poterti conoscere al più 
presto assieme a tua moglie 
Wlnnie e alle tue figliole c h e 
danno forza a te e a tutti noi 

Ti abbraccio idealmente a 
nome di lutti quelli che qui in 
Italia sono al tuo fianco 
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Haiti, Namphy 
abolisce 
la Costituzione 
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m PORT-AU PRINCE A 
meno di Ire settimane dopo 
aver preso il potere con un 
colpo di Stato II len gen. 
Henri Namphy ha abolito la 
costituzione approvata dal 
99% del votanti nel referen
dum dell'anno scorso ed ha 
annunciato che verri pre
parato tra breve un nuovo 
testo 

In un discorso di venti mi
nuti alla televisione II mili
tare golpista ha definito la 
costituzione che prevedeva 
fra l'altro la costituzione di 
un organo indipendente per 
organizzare le elezioni na
zionali «un documento 
scritto infelicemente e ra
tificato In un clima di pas
sione e emozione» 

Intorno a Namphy sede
vano tutti i membri dell'alto 
comando delle forte arma
te Diversi uomini politici e 
alcuni dei collaboratori più 
stretti del defunto dittatore 

Francois Duvaller e di suo 
figlio Jean-Claude costretto 
a fuggire in esilio dalla som
mossa popolare di due anni 
fa, Tra gli alti ufficiali. Era 
presente anche il col Jean-
Claude Paul Incriminato 
per traffico di droga dal giu
ri federale di Miami negli 
Stati Uniti 

•E ovviamente illusorio 
pensare al pieno godimento 
del diritti e delle libertà nel
la situazione di assoluta mi 
sena nella quale vegeta qua
si il 70% della popolazione 
del paese» Ha dello tra l'al
tro Namphy per giustificare 
la decisione di stracciare la 
costituzione più democrati
ca che Halli abbia avuto in 
184 anni di storia II dittato
re ha poi affermato che la 
nuova costituzione rispet
tasse la libertà di parola e di 
riunione e il diritto di orga
nizzarsi in sindacati e parti-

Emergono le prime eàrehzé struttur 

SHYlVar Aloha 
sul serbatoio dei gas 
• • LONDRA. Come mal il 
dormitorio e i a sala ricreazio
ne erano situati proprio in cor
rispondenza della sala com
pressione del gas sulla piatta
forma Plper Alpha? E una do
manda che al sono posti in 
molti ieri ad Aberdeen, in lut
to dopo l'esplosione che ha 
causata la morte di 166 ope
rai «È necessario che l'Inchie
sta sulle cause della sciagura 
tenga conio anche del dise
gno strutturale della piattafor
ma» ha detto lo stesso dottor 
Armand Hammer, il novan
tenne presidente americano 
della «Occidental» proprietà-
na della Plper Alpha Strano 
che nessuno avesse pensalo 
prima all'ovvio pericolo rap
presentato da una simile siste
mazione «Si occupano di noi 
solo quando vedono delle ba
re che tornano dal mare», ha 
dello po| uno dei sopravvìssu
ti, testimone, ieri, di un via vai 
di personalità che sono arriva
te per portare le loro condo
glianze alle famiglie delle vitti

me Si parla anche della possi
bilità che i tubi cominciassero 
ad essere corrosi dal tempo e 
dal mare E uno dei sopravvis
suti oggi dice addirittura che a 
bordo non c'erano iute di si
curezza in numero sufficiente. 

Gigantesche bolle di gas 
continuano intanto ad arriva
re in superficie provocando 
continue esplosioni mentre 
quel po' che nmane della piat
taforma è ancora avvolto da 
una colonna di fumo Domani 
Red Adair il 73enne texano 
che è 1 esperto mondiale nel
lo spegnimento di incendi di 
pozzi petroliferi, farà una pn-
ma prova per fermare l'uscita 
del gas E stato lo stesso Ham
mer a chiamarlo Adair ha 
preso alloggio sulla piattafor
ma di supporto Tharos ed ha 
già fatto una prima ispezione 
sullo scheletro in bilico sul 
mare della Plper Alpha Passe
rà poi le informazioni ai mem
bri delle due Inchieste paralle
le istituite immediamente do
po la catastrofe, una della Oc
cidental e I altra del governa 

bntannlco 
Altre cnliche alla Occiden

tal sono amvate da Alan Mil
ler, segretano dell'Associazio
ne dei lavoratori professionisti 
subacquei Ha dettp che negli 
ultimi tempi c'erano stati lavo-
n In c o n o Intorno alle struttu
re sotto il livello del mare e 
Che tra gli operai della piatta
forma si era parlato di corro
sione «Sarebbe torse oppor
tuno riportare alta superficie 
anche la parte della Piper Al
pha finita in fondo al mare», 
ha detto Miller, «ma si trova a 
110 metn di profondità e co 
sterebbe di più l'operazione 
di recupero di allento sia co
stata costruirla. La Occidental 
potrebbe decidere di lasciarla 
dove si trova, come un cimite
ro permanente» 

Intanto il Dipartimento del-
I energia bntanmeo sta consi
derando la possibilità di au
mentare gli Ispettori che rego
larmente visitano le piattafor
me Al momento c e ne sono 
solamente otto e sono re

sponsabili del mantenimento 
della sicurezza di 123 installa
zioni nel Mare del Nord Trop 
pò pochi, dicono i sindacali, 
che si sentono tagliati fuori 
dai risultati di queste ispezioni 
e si lamentano in quanto la 
sicurezza di questi operai ri
mane indistricabile dalle stes
se forze - governo e impren
ditori privali - che hanno il 
massimo interesse nello sfrut
tamento economico dei giaci 
menti il fatto poi che questa 
catastrofe venga ad aggiun
gersi ad altre ancora relativa
mente recenti che hanno col
pito la Gran Bretagna, c o m e 
l'affondamento del Ferry Free 
Enterprise a Zeebrugge c h e 
causò oltre 100 vittime, e l'in
cendio nella stazione del la 
metropolitana di Kings Cross 
a Londra, che provoco una 
quarantina di morti, dà un toc
c o drammatico alle due in
chieste, dato che anche nelle 
due catastrofi citate si parlò, e 
si continua a parlare, di possi 
bili inefficienze nelle aree re 
lative alla sicurezza. DAIB 

Ad una settimana dalla strage nel Golfo Persico 

«Opportuno» per gli americani 
risarcire i familiari 
Una settimana dopo l'abbattimento dell'Airbus ira
niano gli Stati Uniti sembrano essere giunti alla con
clusione che è «opportuno» risarcire i familiari delle 
289 vittime dell'incidente La decisione verrà con 
ogni probabilità annunciata, dopodomani, martedì 
alle Nazioni Unite quando il Consiglio di sicurezza 
comincerà il dibattito suH'argomemto II presidente 
americano Ronald Reagan è «incline a pagare» 

• s s NEW YORK llnsarcimen-
to, a parte I motivi umanitari 
servirà «a sperare che il gesto 
possa contribuire alla naper 
tura di un dialogo politico con 
I Iran» dicono alcuni funzlo 
nari della Casa Bianca Sono 
molti mesi che negli Stati Uniti 
si dibatte se si debba assume
re una posizione più equidi
stante nei conflitto, al fine di 
facilitarne la conclusione do

po otto anni di sanguinosi 
combattimenti E il risarcì* 
mento alle famiglie delle villi 
me offre un ottima occasione 
in quanto permetterebbe 
un apertura di dialogo con Te 
heran correggendo in senso 
più neutralistico la politica 
americana nel conflitto Iran 
Irak Continuano intanto, ac 
cesissime, le polemiche sul si
stema radar dell incrociatore 

Vincennes Ieri si è sapulo che 
pochi giorni dopo il suo arnvo 
nel Golfo per assumere il deli 
ceto compilo di unita per la 
sorveglianza anti aerea, I uni
tà da guerra registrò un guasto 
a) complicato e costosissimo 
sistema «Aegis» Fonti del 
Congresso hanno altresì reso 
noto che un documento riser
vato dell ufficio che controlla 
la spesa pubblica nfensce che 
il sistema «Aegls» è stato in 
stallato operativamente su 
unità della flotta Usa prima 
ancora che fossero completa 
li i collaudi In particolare II 
documento sottolinea il fatto 
che la capacità del sistema di 
discriminare i vari obiettivi 
non è mai stata adeguatamen
te venficata 

Insomma un dato ormai è 
certo I Aegis e un congegno 
imperfetto Alcuni esperti n 
tengono che I avere invialo 
1 incrociatore nelle affollate 
acque del Golfo Persico è co
me mettere un cane feroce a 
guardare un box per bambini 
Si è saputo anche che il pilota 
dell Airbus abbattuto fu adde
strato negli Stati Uniti al tem
po dello Scià Lo ha rivelato 
alla stampa americana la co
gnata del pilota aggiungendo 
che la prima dei tre figli del 
comandante del jet iraniano 
(«che amava molto gli Stati 
Uniti») ha la cittadinanza ame-
ncana La vedova del coman
dante si trova attualmente in 
Germania occidentale e ora 
uno dei suoi problemi è come 
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La fregata Usa danneggiata nell'aprile scorso da una mina iraniana 

possa spiegare alla figlia mol 
to orgogliosa di essere cittadi 
na statunitense, che suo padre 
•è stato ucciso dagli america
ni» 

Dall Iran nel frattempo, e 
amvata la notizia che il co
mandante in capo delle forze 
armate Ralsanianl ha incon

trato, nella cittì santa di Qom 
I ayatollah Montazen succes 
sore designato di Khomeim 
con cui ha discusso vane que 
stioni «fra cui il problema del
la guerra» Secondo radio Te 
heran «particolare attenzione 
è stata posta al rafforzamento 
del comando generale forma
to recentemente» 

COMUNE DI GENOVA 
Progetti finanziati per l'occupazione giovanile 

Il Comune di Genova intende conferire n 18 botte di 
studio e lavoro a «Assistenti sociali» per la realizzazio
ne di un progetto di Assistenza sociale nell'ambito degli 
interventi volti a favorire I occupazione giovanile 
Requisiti necessari 
1) Età non inferiore egli anni 18 e non superiore agli anni 

29 alla data del 21/6/1988, 
2} Possesso del diploma di scuola me Ja superiora o 

equipollente e del diploma triennale di Assistenze So
ciale conseguito con votazione finale non Inferiore • 
58/70. 

3) Iscrizione alle liste di collocamento dell'Ufficio Provin
ciale del Lavoro • della Masajma Occupazione di Ge
nova, 

4) Residenza nel comune di Genova 
La domanda dovrà essere redatta au apposito modulo in 
distribuzione tutti I giorni escluso il sabato dalle ore 8.30 
alle ore 13, presso il Servizio Gestione del Personale del 
Comune di Genova - via Garibaldi, 9 - 4* piano - Sala 27 
e dovrà essere presentate o fatta pervenire a menò 
raccomandata A R. all'Archivio Generale del Comune di 
Genova entro le ora 16.30 del 27/7/1988 
I candidati dovranno sostenere una prova orale che avrà 
lo scopo di accertare, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenza delle materie oggetto dell'attività ohe 1 bor
sisti dovranno svolgere nonché l'attitudine a svolgere i 
compiti che saranno loro affidati. 

È morto ieri il compagno 
ALVARO RINALDI 

di anni 54 iscrìtto al PCI dal 1974, 
sindacalista, membro della segrete 
na della Segone ' Latino Metro-
nio La moglie Paola e i figli Mar* 
co Raffaella e Sabrina ne danno il 
triste annuncio I funerali si svolse 
ranno il giorno 12 luglio 1988 alle 
ore 11 presto 1 Ospedale San Filip
po Neri, la camera ardente sari 
aperta dalle ore B dello stesso gior
no Sottoscrivono per I Unità 
Roma 10 luglio 1988 

I compagni Giannetto Socci Dino 
Silvi Cario Cualtien Riccardo 
Scarda e Arturo Arcomano ricor
dano 1 amico e compagno 

ALVARO RINALDI 
e si uniscono al dolore del familiari 
Sottoscrivono per I Uniti. 
Roma. 10 luglio 19S8 

A tre anni dalla scomparsi, Giorgia 
e Gioacchino Cacciati) con immu
tato amore ricordano a tutti 

JRomi 
VALENTINA BERTI 

ia, 10 luglio 1988 

A sei mesi dalla scomparsa del caro 
compagno 

AUGUSTO BERNARDINI 
i compagni della Sezione PCI di 

Per onorare la memoria dei compa
gni 

CLEMENTE 

VINICIO MATTIASSI 
11 compagno Glormettl Rocco sol* 
toscrive 50 000 lire prò whW, 
Trieste 10 luglio 1988 

Per onorare la memoria del com
pagno 

GIOVANNI PAGUARI 
un gruppo di compagni della Selio
ne di Ponziana sottoscrivo 123.000 
lire prò Umtà 
Trieste, 10 luglio 1988 

Nel 2* anniversario della acomparsa 
del compagno 

ANTONIO HROVATIN 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e ne onora la nwmorta ter 
tosenvendo 200 000 lire p n Ctaftt. 
Trieste 10 luglio 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

IDA PIRCHI0 
il marito Antonio la ricordatoti Im
mutato dolore e sottoscrive per IV-
nità. 
Trieste, 10 luglio 1988 

cardo e Claudio ricorda con Infini
to affelto 

RAFFAELE MADERL0NI 
manto e padre coscienzioso, diri 

Sente del PCI nel periodo prece-
ente I avvento della Repubblica 

Sottoscrive 50 000 lire per I Unità 
Ancona, 10 luglio 1988 

è con grande dolore e profondo 
rimpianto che Ibto Paoluccl ricorda 

don Andrea Gaggero 
il prete della sua infanzia nella, pò* 
polarevla Sparta della «Sesta1 prole
taria, ricca di fermenti antifascisti 
Ricorda la sua sensibilità il suo co
raggio, la sua intelligenza, la tua 
scelta che seppe comugwe le sue 
origini operaie con gli ideali della 
sua pnma vocazione uniti a quelli 
fatti propri nella grande stagione 
della Resistenza. 
Milano 10 luglio 1988 

ad un» intelligente visione potitìca, 
uta alla realtà, porlo il Wm 

guida del Comune della città <W 
Cantieri 
Monfatcom. 10 luglio 1988 

Nel 10* anniversario della morte 
del compagno 

MARIO BALLARATI 
la moglie Gianna e l figli b ricorda
no con immutato alteito a quanti lo 
conobbero e lo stimarono, 
San Martino Oleaio. 10 luglio I9S8 

Massimiliano, Cesare Fabio, Gian
ni e Paolo ricordano 

nonno MARIO 
con grande rimpianto 
San Martino Olearo, 10 luglio 1988 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del marito e compagno 

QUINTO BARBI 
la moglie Lucia lo ricorda a tutu 
quanti lo conobbero* ed in partico
lare ai suoi compagni dì lavoro e di 
Partito della sezione «Ho Chi Mtnh-
dell Alfa di Arese Neil occasione 
sottoscrive per I Unità, 
Milano 10 luglio 1988 

Enrico, Pia, Massimiliano e Paole 
non dimenticheranno mai il loro 
caro 

MARIO 
padre, uomo e compagno, nobile 
esempio di rettitudine e bontà, 

È mancato ali al/etto dei suoi c«n 
GUIDO BRANCONI 

di anni 87 
Lo annunciano i figli le nuore i 
nipoti e parenti tutti I funerali in 
forma civile domani 11 luglio alle 
ore 11 45 partendo da Corso Sira 
CUSBI06 
Tonno, IO luglio 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

OMERO BENEDETTI 
la moglie i figli il genero la nuora, 
i nipoti e parenti tutti lo ncordano 
con dolore e grande affetto a com 
paoni amici e a tutti coloro che gli 
vollero bene In sua memona sotto 
senvono per / Umtà 
Genova 10 luglio 1988 

Nel 10* anniversario della scompar 
sa del compagno 

ADRIANO CEP0UINA 
la moglie il figlio la nuora e il nipo
te io ncordano sempre con immu 
tato affelto e in sua memoria sotto-
scrivono lire 50 000 per tf Unità. 
Genova 10 luglio 1988 

Nel 13» anniversario della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie compagna Augusta lo 
ricorda con immutato affetto a 
compagni amici e conoscenti e In 
sua memoria sottoscrive lire 
lOOOOOperitfmfa 
Genova, 10 luglio 1988 

Milano 10 luglio 1988 

È deceduto domenica 26 gnigno 
1988 ^ 

VITTORIO GRANDI 
della sezione di Migliarina I figli 
Alfredo e Carlo nel ricordarlo tot 
(ascrivono lire 100 000 per <f Unità. 
La Spezia 10 luglio 1988 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno t 

FULVIO TARTAGLI 
Il nipote Luigi e i familiari lo ricor
dano con grande affetto a quanti lo -m 
conobbero e stimarono e In tua _n 
memona sottosenvono lOOmlla li 
re per Limita '^ 
Piombino (Li) 10 luglio 1988 * 
• f * r .«J*J 'a«ra»ra«k^rMB->«- j«B» ( | ? 

Per onorare la memoria del com* tu 
pagno 

EUGENIO L0NGHI 
grande invalido di guerra, decedi*- n i 

to il 1' maggio 1988, il fratello ** 
Osvaldo lo ncorda con grande nm- K 
pianto e affetto a compagni amici >ID 

e conoscenti e in sua memoria sor- •->!* 
toscrive lire 100 000 per / Unità. 
Sestri Ponente 10 luglio 1988 

la compagna Nives Mattiasst per ,p1 

onorare la memoria del marito, ve 
compagno 

CLEMENTE „ 
del figlio 2 

VINICIO 
e del compagno " ' 

VITTORIO SK0REPA *» 
sotioscnvc 100 000 lire per / Unità, 
Trieste 10 luglio 1988 si 

8 l'Unità 
Domenica 
10 luglio 1988 



NEL MONDO 

Afghanistan 
Cordovez 
propone 
una tregua 
• • ISUMABAD L inviato 
delle Nazioni Unite Diego 
Cordovez ha proposto che dal 
l'settembre entri in vigore In 
Afghanistan un cessate il fuo
co e sia Insediato un governo 
indipendente che sostituisca 
quello dell attuale presidente 
Najlbullah II nuovo esecutivo, 
(ormato «da personalità indi 
pendenti e imparziali», do 
vrebbe Impegnarsi a convoca
re la Loya Jlrga, un assemblea 
con poteri decisionali legata 
alla struttura Inbale del paese 

Le proposte di Cordovez 
non sono state finora com
mentate Ufficialmente dalla 
resistenza afghana Soltanto II 
portavoce del Fronte islamico 
nazionale, una formazione 
moderata si è pronunciato 
escludendo recisamente la 
possibilità di negoziati con il 
partito comunista attualmen
te al potere Reazioni negative 
anche «Il appello nvolto dal 
I Inviato dell Orni per un pe
riodo di «raffreddamento' 
nella lolla armata da qui al !• 
settembre la guerriglia conti
nuerà a combattere fino al 
completo ritiro delle truppe 
sovietiche e al rovesciamento 
di Nalibullah 

Ikram Gran, portavoce del-
I Alleanza delle sette forma
zioni ribelli, si è comunque di
chiarato possibilista rispetto 
alla costituzione di un gover
no Indipendente, suggerendo 
che la scelta cada su uomini 
politici e tecnici che attual
mente vivorlo in esilio Cordo
vez, giunto ad Islamabad (in 
Pakistan) dopo una visita a 
Kabul, ha delio che il piano di 
riconciliazione nazionale di 
Nalibullah e II tentativo del go
verno afghano di ottenere ap
poggi arresterò sono misera
mente falliti e che a questo 
punto solo la Loya Jlrga po
trebbe formare un governo 
con un vasto sostegno popo
lare 

Visita ufficiale di 4 giorni 
Il segretario del Pcus 
farà nuove proposte sul disarmo 
«convenzionale» in Europa 

Colloqui con Jaruzelski 
Sovietici e polacchi discuteranno 
anche le «macchie bianche» 
nei rapporti tra i due paesi 

Attesa per Gorbaciov a Varsavia 
Gorbaciov si reca domani in Polonia in visita ufficiale 
Vi si tratterrà tutta la settimana, gli ultimi due giorni 
per assistere a una riunione dei paesi del Patto di 
Varsavia Gorbaciov incontrerà Jaruzelski e annunce
rà probabilmente una nuova propósta sovietica per la 
riduzione degli armamenti convenzionali in Europa. 
L'arrivo del segretario del Pcus suscita interesse e 
speranze anche tra l'opposizione polacca 

Q A M I E L B E R T l N E T T O 

sW ROMA Gorbaciov si reca 
domani a Varsavia e benché 
negli anni scorsi abbia gii 
avuto altri incontri con Jaru
zelski, questa è la pnma visita 
ufficiale del segretano del 
Pcus in Polonia Una visita che 
acquista un nlievo particolare 
alla luce di una serie di (attori 
diversi, tutti di grande attuali
tà In primo luogo è stato 
preannunciato che a Varsavia 
Gorbaciov renderà nota pro
babilmente una nuova propo
sta per la riduzione degli ar
mamenti convenzionali in Eu
ropa Lo ha dichiarato venerdì 
sera il generale Baleniti, 
esperto di affari militari del 
Comitato centrale del Pcus, 
durante una conferenza stam
pa nella capitale polacca La 
nuova proposta di Gorbaciov 
sarebbe strettamente collega
la con II cosiddetto «Piano Ja
ruzelski» per il disarmo pro
gressivo nucleare e conven
zionale nell'Europa centro-
settentrionale Un piano che 
interessa ben nove paesi del 

continente la Polonia ovvia
mente, le due Germanie, la 
Cecoslovacchia, I Ungheria, 
I Olanda, il Belgio, il Lussem
burgo e la Danimarca II pro
getto nsale a 14 mesi la ed ha 
subito recentemente del ritoc
chi Uno dei concetti chiave 
su cui e imperniato è la tra
sformazione delle macchine 
belliche da una parte e dall'al
tra della linea di divisione tra 
le due Europe in maniera da 
renderle essenzialmente di
fensive Si tratterebbe di stabi
lire una sorta di «Incapacità 
strutturale all'attacco, soprat
tutto di tipo preventivo», una 
rinuncia quindi alla strategia 
del primo colpo capace di 
mettere a terra l'avversario II 
piano Jaruzelski riguarda gli 
armamenti convenzionali, e in 
campo nucleare si estende a 
quei tipi di armi H 'minori' ri
maste Inori dal trattato di Wa
shington sugli euromissili 

Le nuove proposte che 
Gorbaciov potrebbe annun
ciare a Varsavia si riallacciano 

certamente al piano Jaruzel
ski Non si può escludere inol
tre che contengano qualche 
annuncio clamoroso Lo si 
ipotizza alla luce delle m e n 
zioni del Dipartimento di Sta
to americano sul presunto Im
minente annuncio sovietico 
del ritiro di 65000 soldati di 
Mosca dall'Unghena Rivela
zioni che hanno già trovato 
parziale conferma a Buda
pest 

Tutto ciò contribuisce a vi
vacizzare ulteriormente l'at
mosfera di attesa alla vigilia 
dell'arrivo di Gorbaciov Altri 
ancora pero sono i motivi di 
interesse Due soprattutto 
confronto di posizioni il che ci 
sarà tra gli artefici di processi 
di rinnovamento diversi ma 
non estranei l'uno all'alno, e 
la verifica sul riesame in cono 
di tutte le cosiddette «mac
chie bianctwi del passato nel
le relazioni t r i Urss e Polonia 
Compresa la questione delle 
fosse di Katyn, cioè lo stermi
nio di migliaia di militari po
lacchi, ufficialmente attribuito 
al nazisti, e forse Invece com
messo In realtà dai sovietici 

La perestrojka di Gorbaciov 
ha elementi di somiglianza ma 
anche forti diversità rispetto 
alla politica di riforme che si 
sta tentando di attuare In Po
lonia. In Urss spinta iniziale al 
processo di rinnovamento* 
venuta dall'alto pur rispon
dendo ad esigenze largamen
te diffuse nella società. Le 

Minali Gort>Kk>v Woiciech iaruzelski 

scelte riformatnci della lea
dership polacca sono invece 
maturate sotto la spinta di un 
movimento di protesta che 
ancora oggi, a otto anni dal 
fatti di Danzica, si contrappo
ne al potere e lo incalza con la 
propria opposizione II para
dosso polacco e che la neces
sità ed urgenza delle riforme è 
riconosciuta da tutti, ma un 
dialogo ed un accordo per la
vorare, assieme alla loro attua
zione rimangono lontani Sia 
Mosca che Varsavia hanno in
teresse al successo delle rifor
me nei due paesi Peri sovieti
ci oltre tutto e vitale la stabiliti 

politica e sociale di un mem
bro cosi importante del Patto 
di Varsavia come la Polonia. 
Gorbaciov ha sicuramente dei 
consigli da dare a'Jaruzelski 
Quello che Solidamosc si au
gura è che dall'incontro scatu
risca un onentamento nuovo 
nel Poup, un orientamento 
che metta da parte Analmente 
il nfiuto a dialogare con la 
stessa Solidamosc Qualcuno, 
come lo stonco Adam Mi-
chnik, si spinge a parlare del
l'incontro Gorbaciov Jaruzel
ski come dell'ultima grande 
occasione per spingere la Po
lonia sulla strada di vere rifor
me politiche 

Il Vaticano 
apre 
una sede 
a Mosca? 
s a ROMA La Santa sede 
sarebbe pronta ad apnre 
una propna sede diplomati
ca a Mosca La richiesta e ra 
stata formulata nella lettera 
del Papa, consegnata nelle 
mani del segretario generale 
del Pcus dal cardinale Ago
stino Casaroh un mese e 
mezzo fa al Cremlino, e 
adesso sembrerebbe che gli 
ultimi ostacoli siano stati su
perati 

Lo afferma il settimanale 
«Epoca» in un flash trasmes
so ai giornali Secondo la ri
vista questa sarebbe propria 
la novità piti clamorosa con
tenuta nel messaggio del Pa
pa trasmesso alle autorità 
sovietiche Nella missiva c i 
sarebbero altre due richie
ste la definizione di rapporti 
regolan tra ti Cremlino e la 
Santa sede e la libertà perso
nale e di culto per tutti I cat-
tolii dell'Unione Sovietica 

Le affermazioni della rivi
sta non sono state smentite 
Da parte delle fonti Vaticane 
non si è avuta alcuna reazio
ne 

Dopo la riabilitazione giuridica del 4 febbraio 

Bukharin e Rykov riabilitati 
e i t i » 

Infila 

Disastro 
ferroviario 
103 morti 

S B Sono salile a 103 le vittime accertate della sciagura ferro
viaria in india mentre una cinquantina di persone nsultano 
ancora disperse Le automa indiane ritengono improbabile che 
si riesca a recuperare altre salme perché la carrozza ancora 
sommersa nelle acque del lago si è capovolta precipitando 
Soltanto la locomotiva e il carro postale del treno, «Island 
Express», sono riusciti a superare II ponte sul lago, nove vetture 
sono deragliate ire sono rimaste penzoloni dal ponte e sei 
sono finite nelle acque del lago, profonde, in quel punto, da tre 
a nove metri Secondo la tv il deragliamento e stato provocato 
dal cedimento del ponte 

i in ti u n i '«HI 
Nikolai Bukhann eMeksei Rykov sqno «tati riam
messi a titolò postumo nelle file del Pcus. Dopo la 
loro riabilitato!» giuridica, avvenuta il 4 febbraio 
scorso, si attendeva la riabilitazione politica. E sta
te annunciata ieri dalla «Tass». I due dirigenti sovie
tici, latti fucilare da Stalin, sono stati riammessi nel 
partito «per l'infondatezza delle accuse politiche a 
loro rivolte». 

s a MOSCA. Nikolai Bukha
rin e Alekaei Rykov, fatti fuci
lare da Stalin nel 1938 e riabi
litati giuridicamente 11 4 feb
braio scorso, sono stati riam
messi nelle file del Pcus a tito
lo postumo data 
l'.lnlondaiezza delle accuse 
politiche rivoltegli per l'esclu
sione dal partito, e in consi
derazione dei loro «servigi resi 
al partito e al popolo sovieti
co» La decisione è stata pnsa 
dal comitato di controllo del 
Pcus ed è stata resa nota Ieri 
dall'agenzia ufficiale «Tass» 

Dopo la riabilitazione giuri
dica, dunque, arriva adesso 
quella politica La «Tass» riferi
sce che la commissione del 
Politburo ha preso fa decisio
ne dopo aver esaminato un 
rapporto del comitato di con
trollo che aveva riammesso 

Bukharin e Rykhov, espulsi 
dal partito nel marzo del '37, 
già il 21giugno Quella annun
ciata ieri è dunque la ratifica 
ufficiale della riabilitazione 
politica dei due dirigenti e di 
altre 14 vittime del periodo 
del terrore stalinista. L'agen
zia di Stato non fornisce spie-
Sazioni sul motivo per cui la 

ecisione non era stata uffi
cialmente annunciala due set
timane e mezzo fa. Nel di
spaccio vi sono comunque 
anche elogi per Bukharin e 
Rykov che hanno «contribuito 
ali edificazione del sociali
smo» 

La nabihtazione politica di 
Bukhann e Rykov era attesa 
da tempo, dopo l'annuncio 
della loro nabilitazione giuri
dica, il 4 febbraio scorso Ora, 
dopo la conclusione della XIX 
Conferenza pansovietica del 

Nikolai Bukharin 

Pcus e la decisione di engere 
un monumento dedicato alle 
vilume delle repressioni stali
niane, la commissione del Po
litburo ha approvalo la riam
missione nel Pcus di quelli 
che furono due dei maggiori 
dingenti politici sovietici Bu
khann dal 1917 al 1934 «era 
membro del Comitato centra
le del Pcus», scrive la Tass nel 
dare la notizia, «dal 1919 al 
1929 fece parte del Politbu
ro» Dopo avere ricordato la 
sua direzione dei due più im
portanti quotidiani sovietici 

(la Pravda e le Intestila), l a -
genzia sovietica riferisce che 
«sotto la sua direzione furono 
preparati i documenti per una 
serie di congressi del partito, 
cosi come il programma del 
Komiritern» Rykov, invece, fu 
vicepresidente del consiglio a 
partire dal 1921 e poi capo 
del governo sovietico dai 24 
al 30 Nel comunicato diffuso 
dalla Tass vengono ancora ri
cordati «singoli erron politici» 
dei due dingenti «Tuttavia - si 
aggiunge - i loro erron e le 
loro posizioni personali non 
avevano carattere antiparti
to» 

Dopo le proteste operaie 

li premier jugoslavo: 
la situazione è difficile 
ma non cediamo al panico 
• • BELGRADO «Non biso 

Sna cedere al panico e non si 
ève drammatizzare lo scon

tento soclaleper i provvedi 
menti antlnflazionlstlci che 
stiamo applicando dalla fine 
di maggio Non dobbiamo ri 
nunclare agli obiettivi di risa
namento della nostra econo 
mia quale che ne sia II prezzo 
altrimenti non vedo quale av 
venire potrebbe avere» Lo ha 
dichiarato II primo ministro u 
goslavo Branko Mlkullc du 
rante una trasmissione di Ra 
dio Serajevo Riferendosi alla 
manifestazione a Belgrado dei 
settemila dipendenti della 
fabbrica Borovo-Vukovar, 
svoltasi mercoledì, Il primo 
ministro ha detto «Le soluzio 
ni non possono essere trovate 
con le manifestazioni di piaz
za dinanzi al Parlamento», e 
ha aggiunto che bisogna nsol-
vere rprobleml dentro le im 
prese 

Intanto II Fondo monetano 
intemazionale ha annunciato 
la concessione di un prestito 
•standby» di 400 milioni di 

dollari (306 milioni di diritti 
speciali di prelievo) alla Jugo 
slavla per aiutare questo pae
se a varare un programma di 
nsanamento economico e fi
nanziario In un comunicato 
diffuso a Washington, il «Fmi» 
precisa che I ammontare del 
prestilo potrà essere distribuì 
io su un periodo di 12 mesi 

L economia iugoslava da 
dieci anni a questa parte, ha 
dovuto far fronte a numerose 
difficoltà che hanno ostacola 
lo la crescita, hanno fatto sali 
re I Inflazione ed hanno Inde
bolito la bilancia dei paga 
menti 

Nonostante alcuni progres 
si ci siano slati - secondo II 
«Pmi» - questi sono ancora 
modesti L ultimo programma 
economico delle autorità di 
Belgrado però - afferma II co 
municato del Fondo - do 
vrebbe permettere di rafforza 
re la posizione finanziarla del 
paese verso i estero e di crea 
re le basi per un tasso sosterai 
to di crescita a medio termine 
e alla stabilizzazione dei prez 

Economia più forte senza le basi Usa 
S B NEW YORK Chippewa 
angolo dimenticato tra i 
grandi laghi, ai margini per
sino della «cintura arruggi
nita», dieci anni fa non ave
va nemmeno un'industria 
siderurgica sul cui declino 
piangere come le altre con
tee del Michigan La massi
ma attività economica era 
rappresentata dal potere 
d acquisto dei 36 milioni di 
dollari all'anno di stipendi 
dei 10000 militari e 700 ci 
vili impiegati nella base di 
bombardieri B 52 delio 
Strategie Air Command 
Quando nel 1977 il Penta
gono aveva deciso di chiu
dere la base e era stato il 
panico La gente era scesa 
in piazza per chiedere che 
rivedessero la decisione 
Non c'era stato nulla da fare 
e in un colpo solo la contea 
di Chippewa aveva perso un 
terzo degli abitanti gli effet
ti sull'attività bancaria era
no stati devastanti, d im
provviso si erano trovati 
con un tasso di disoccupa

l e Cassandre profettizzavano conse
guenze economiche disastrose d o p o la 
chiusura del la base amencana Per anni 
quella era stata la massima risorsa del 
luogo Molt i si vedevano già disoccupa
ti , rovinati Poi si sono accort i che an
dati v ia i nul i tan Usa anziché una disa
strosa recessione si poteva avere un 

b o o m sensazionale Parliamo di Comi -
so? Di Torrejon in Spagna o d i Subtc 
nelle Fi l ippine7 N o , della base dell 'Air 
Force nella cittadina di Kincheloe, nel 
Michigan A dieci anni da quando se ne 
sono andati i militari hanno scoperto 
n o n solo c h e n e possono fare a m e n o , 
m a che stanno molto meglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

zione del 30%, che tutte le 
indicazioni davano in rapi
da ascesa verso un catastro
fico 405», cioè la prospettiva 
di un disoccupato per ognu
no che aveva un lavoro 

Invece non solo sono so
pravvissuti ma ci si accorge 
ora che proprio l'andata via 
della base militare ha offer
to I occasione per uno stre
pitoso boom economico 
Ora il tasso di disoccupazio
ne è dell 8 9%, non molto 
superiore a quello naziona
le e comunque il più basso 
che la contea abbia mai co 
nosciulo in tutta la sua sto-

S K Q M U N D OINZBERO 

ria Sono sorte o sono arri 
vate da fuon nuove indu
strie che occupano quattro 
volte più gente di quanta la
vorava nella base Pazienza 
se tra le linee di «diversifi
cazione» suggerite dall'Offi
ce of Economie Adjustment 
del Pentagono, quello che 
si occupa dei problemi eco
nomici e sociali che le basi 
si tirano dietro, c'era anche 
la costruzione di una prigio
ne e di un aeroporto, sono 
riusciti a sostituire ai bom
bardieri abbastanza piccole 
imprese e servizi da non far
li rimpiangere 

Anzi, proprio dai dati for
niti da questo ufficio del 
Pentagono nsulta che il ca
so di Chippewa non e isola 
to e che laddove le basi se 
ne vanno I industria fiorisce 
assai meglio di prima Nel 
caso di 100 chiusure di basi 
militari in Usa dal 1961, i 
posti di lavoro guadagnati 
sono stati 138 000, contro 
93 424 persi, in altri termini, 
senza più le basi I occupa 
zlone è cresciuta del 48% 
Nelle aree prima occupate 
dalle basi sono sorti 12 isti 
tuli universitari 32 istituti 
professionali, 14 istituti tee 

mei E su queste aree ab
bandonate dai militari sono 
sorte aree di sviluppo indu
striale nel 75% dei casi e ae
roporti civili nel 42% dei ca
si 

•Grazie tante Pentagono 
per l'assistenza alla ricon
versione», dicono quelli che 
a suo tempo si sentivano 
perduti senza le basi M a 
mettono in chiaro che forse 
era meglio se le basi se ne 
andavano anche pnma II 
presidente dell ente di svi
luppo economico di Chip
pewa, William L Lau-
berdns si dice anche orgo
glioso che, tenendo conto 
del fatto che una base costa 
al contribuente amencano 
100 milioni di dollari all'an
no di sola manutenzione e 
costi d operazione, «abbia
mo risparmiato ai contri
buenti 1 miliardo di dollari 
in dieci anni» Chiamatelo 
pure, scrive in un intervento 
sul «New York Times», un 
«contributo al deficit fede 
rale» 

Re Hassan 
insiste: 
«Il Marocco 
nella Cee» 

Nel discorso alla nazione nvolto in occasione della festa 
della gioventù, Re Hassan II ha ribadito l'intenzione di 
premere perché venga accettata la richiesta del Marocco 
di entrare nella Comunità europea Hassan ha sostenuto 
che «il Marocco potrebbe essere un interlocutore ed un 
partner impegnato per il mercato europeo» e si è dello 
ottimista, sulla richiesta avanzata alla Cee, nonostante le 
nserve avanzate dagli europei 

Jakovlev. 
I confini 
dell'Armenia 
non si toccano 

Afeksandr Jakovlev, mem
bro della segreteria del Ce 
del Pcus, ha escluso I» pos
sibilità che Nagomo Kara-
bakh possa passare sotto la 
giurisdizione della Repub
blica armena, nel corso di 
un incontro, ieri, con il pre
sidente della Rai, Enrico 

Manca Jakovlev, che è considerato uno dei espilila del 
fronte dei -rinnovatori» ed una eminenza grigia della «pe-
restro|ka», ha anche confermato la morte di una seconda 
persona nel corso degli scontri avvenuti martedì scorso tra 
dimostrami e polizia ad Erevan 

Jackson 
non rinuncia 
alla corsa 
per il vice 

Il quarantenne senatore 
dello Stato del Tennessee, 
Albert Gore, emerge come 
il favonio per la candidatu
ra del partito democratico 
alla vicepresidenza degli 
Usa ma lesse Jackson ha 

_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ fatto sapere che non Irtlen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ de per ora rinunciare a dar 
battaglia per questa carica. Ufficialmente la decisione sul-
I uomo che dovrà essere il suo «compagno di cordata» 
nella corsa alla Casa Bianca, spetta a Dukakis U scelta 
dovrà essere ratificata dalla Convenzione del partito, In 
programma per meta luglio ad Atlanta e sia Dukakis che I 
suoicollaboraton insistono sul fatto che «nessuna decisio
ne e stata presa» GII altri candidati in lizza con Jackson e 
Gore sono I ex astronauta Glenn e Richard Ghepardi. 

Il processo 
contro North 
comincia 
il 20 settembre 

Il processo contro l'ex con
sigliere della Casa Bianca 
Incriminato per lo scanala
lo Iran-conlras comincerà il 
20 settembre prossimo, in 
piena campagna elettorale 
per le presidenziali II giudice del processo, (leseli, ha 
messo a disposizione di North una serie di documenti 
segreti che II governo voleva (ossero stralciati dall'Inchie
sta Questi documenti dimostrerebbero che Oliver North 
agi con II consenso del suoi superiori e non potrebbe 
quindi essere processato per la principale accusa, quella 
niente allo storno ai contras dei profitti ricavati dalla ven
dita di armi all'Iran 

Cisojordania: 
espulsi 
dieci 
palestinesi 

Proseguono gli inddenU fra 
la polizia israeliana e I pale» 
stlnesi nei territori occupa
ti Ieri tredici arabi sonò li
masti feriti in diverse locali» 
t i della Cisgiordanla e nella 
Striscia di Gaza GII scontri, 
sedati dallajpolizia Israeli»: „ 

«na a base di pestaggi, .gai1 

i m a , sono siali provocati da 
_ - _ , , — „ _ f c dalle autorità corniti dieci 

militanti palestinesi Mentre lo sciopero generale Indetto 
dal comando clandestino della rivolta nellerritori occupa
li continua a paralizzare le attivili commerciali, l'esercito 
d'Israele mantiene il coprifuoco nei campi palestinesi. 

Messico: 
oggi 
I risultati 
definitivi 

Mentre si attendono per og
gi i risultati defirnUvidelIe 
elezioni presidenziali il Par 
tito rivoluzionario Istituzio
nale «Pn», al potere da qua
si Sessanta anni, sta cercan
do di limitare il successo, 
sia pure parziale, dell'oppo
sizione Ieri, il Pn ha chiesto 

i delle schede nella capitale 
ha ottenuto la maggioranza 

relativa. La mossa na diffuso subito il sospetto di manipola
zioni 

che sia ripetuto il coni. 
dove il fronte della sin! 

Il Mississippi 
prosciugato 
dalla siccità 

Un gruppo di tredici sena
tori americani ha chiesto al 
presidente Reagan di auto
rizzare una diversione di 
emergenza di acqua dal 
Grandi Laghi del Nord. Una 
prolungata siccità ha reso 
povero d acqua e bloccalo 
Il traffico fluviale sul grande 

fiume del Sud Ma la regione dei Grandi Laghi è comune 
agli Stati Uniti e al Canada e l'ambasciatore canadese ha 
escluso qualsiasi diversione di acqua perchè si ripercuote
rebbe sui laghi canadesi 

O M E R O CI A l 

Urss-Cecoslovacdiia 

Conclusi i colloqui 
del premier sovietico 
Ryzhkov a Praga 
• • PRAGA II pnmo ministro 
sovietico Nicolai Ryzhkov ha 
concluso len la sua visita uffi
ciale in Cecoslovacchia co
minciata lunedi scorso in con
comitanza con la 44' sessione 
del consiglio di mutua assi
stenza (Comecon) a Praga 

Il premier sovietico è npar-
tito per Mosca a bordo di un 
aereo speciale dell'aeroporto 
di Bratislava dove si era in
contrato con il primo segreta
no del Partico comunista slo
vacco Jgnac Janak e col pre
mier slovacco, Peter Colotka 

Durante il suo soggiorno, 
Ryzhkov ha avuto incontn con 
il pnmo ministro cecoslovac
co Lubomir Strougal con il 
segretano generale Milos Ja-
kes e con il presidente Gustav 
Husak A) centro dei colloqui, 
sono stati • cambiamenti in 
corso nei nspettivi paesi vane 
questioni Internazionali e I ri
sultati della 19* Conferenza 

pansovietica del Pcus. 
In un comunicato congiun

to emesso a conclusione della 
visita, si dice fra I altro che nei 
loro colloqui, Ryzhkov e 
Strougal si sono scambiati in
formazioni sul processo di «ri
strutturazione e democratiz
zazione» dei due paesi ed 
hanno approvato la linea 
emersa dalla conferenza del 
Pcus II comunicato precisa 
inoltre che le parti intendono 
dar vita a un nuovo concetto 
di cooperazione economica 
per i prossimi quindici-venti 
anni e sono in favore della 
creazione di un futuro merca
to unico socialista 

In campo intemazionale, 
Praga e Mosca auspicano la 
firma di un accordo Usa-Urss 
sulle anni strategiche e solle
citano inoltre una pronta, po
sitiva conclusione della con
ferenza di Vienna sulla coope
razione e la sicurezza in Euro
pa 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Corsa al riarmo 
convenzionale? 
È impensabile 

ALDO W A C C H F * 

• suscitato giustamente più di un Interrogativo la 
notizia data in breve su l'Unità del 22 giugno del 
convegno sulla cantieristica militare indetto dal
la federazione del Pei di Sestri Levante. In efletti 
la sintesi del giornale («più investimenti per es
sere competitivi nel mercato delle navi da guer
ra-) non ridette né le posizioni sostenute dai 
parlamentari comunisti che vi hanno partecipa
to n i la reale complessità della materia trattata. 

L'ipotesi governativa di provvedimenti specia
li per far Ironie alla crisi dei cantieri è stata da 
noi esaminata in stretto rapporto con la nostra 
politica della sicurezza e considerata esclusiva
mente In relazione ad eventuali e ben motivate 
esigenze di dilesa nazionale. Abbiamo però di
chiarato Impensabili, tanto più di Ironie alle 
nuove tendenze dei rapporti intemazionali, pro
grammi In ascesa o ipotesi di «compensare» le 
armi nucleari rimosse con una nuova corsa al 
riarmo convenzionale. Anche per programmi di 
ammodernamento ciclico delle nostre forze ar
mate abbiamo richiamato sia problemi non Irri
levanti di reperimento e distribuzione delle ri
sone nell'ambito del bilancio dello Stato, sia la 
necessità di aggiornare II modello di dilesa alle 
nuove realtà mondiali e di vincolare ad un rigo
roso controllo parlamentare le acquisizioni di 
mezzi militari che si ritenga debbano corrispon
dervi. Non a caso ci siamo fatti promotori di una 
legge (che II Senato ha approvato l'8 giugno 
u.s.) che prevede l'approvazione o II parere par
lamentare, a seconda che si tratti di programmi 
militari coperti da finanziamenti speciali o di 
bilancio, In modo da attribuire alle decisioni in 
questa delicata materia il massimo di trasparen
za e di consenso. 

CI slamo mossi e ci muoviamo, cioè, nell'am
bito degli obiettivi della nostra politica di disar
mo, per equilibri In riduzione (come abbiamo, 
chiesto proponendo la trattativa bilanciata per 
gli F-16), per la riconsiderazione del nostro mo
dello di difesi e la trasparenza nelle forniture 
per I * difesa prevista dalla Costituzione, o nelle 
esportazioni (per le quali la legge in discussione 
• I la Camera chiede un rigoroso controllo e la 
coerenza con la nostra politica estera, non II 
divieto!). 

Affrontando il problema strutturale dell'indu
stria nazionale della dilesa, e nel caso specifico 
di qdella cantieristica, abbiamo espresso il riliu
to di «llldare I destini del settore ad una sorta di 
•Iperprotezlone» con commesse artificiose in 
funzione della sopravvivenza dei cantieri e del
l'occupazione. Abbiamo sostenuto Invece la ne
cessita che - nella scelte attinenti l'intervento 
statale «di sostegno» - siano affrontati i problemi 
del rinnovamento e adeguamento tecnologico 
del cantieri navali, anche di quelli oggi adibiti a 
produzioni militar), peraltro non facilmente se
parabili dagli altri quanto a tecnologie e esigen
ze di innovazione. Essi vanno, a nostro avviso, 
proporzionati alle esigenze di salvaguardia del
l'autonomi» nazionale nella dotazione del mezzi 
per la difesa, secondo il precetto costituzionale, 
nell'ambito di quella politica di sicurezza e 
obiettivi di disarmo graduale e bilanciato cui si 
«tiene II Pei. 

In questa dimensione vanno adeguati tecno
logicamente per essere In grado di corrisponde
re, Innanzitutto, ai fabbisogni della difesa natio-
naie e a quelli che possano essere indotti dal
l'organizzazione della domanda per la protezio
ne civile, Intesa come la diversificazione produt
tiva possibile. Ma anche a produzioni per l'este
ta (che siano ritenute coerenti con le linee delia 
nostra politica estera e rispettose di una legisla
zione chiara e rigorosa di controllo dell'esporta
zione) In modo da consentire economie di scala 
e riferimenti di competitivita che appaiono indi
spensabili per aziende che devono essere in 
condizione di leggere per assicurare le forniture 
necessarie al paese senza dover ricorrere ad 
acquisizioni dagli Usa o da industrie di altri paesi 
tecnologicamente più sviluppate. 

SI tratta certo di questioni complesse, non 
affrontabili con sommarietà se si vogliono evita
re polemiche fuori luogo o confusioni fra l'obiet
tivo del disarmo che abbiamo sempre inteso 
come risultato di un processo - del quale non 
siamo spettatori passivi - e la garanzia costitu
zionale di una politica di difesa e di autonomia 
nazionale. 

* Responsabile del groppo comunista alla 
commissione Difesa del Senato 

CHE TEMPO FA 

1 comunisti sono riusciti a farsi 
eredi delle tradizioni del movimento 
socialista e a proseguirle con capacità, onestà, legami 
e lotte di massa, larghezza di alleanze 

Come mai questa Emilia Romagna 
• a l Gentile direttore, sono comuni
sta e vorrei lare una domanda. «Per
chè l'Emilia Romagna è particolar
mente comunista, a differenza delle 
altre regioni d'Italia?». < 

Vincenzo Gatto. 
Terranova di Pollino (Potenza) 

Lo risposta a questa domanda sta 
nella storta del nostro Paese e del 
movimento popolare italiano. Non 
posso qui, ovviamente, rifare questa 

storia, e nemmeno toccarne ì punti 
fondamentali. Voglio ricordare sol
tanto che nella regione emiliana si è 
concentrata l'azione migliore del 
vecchio movimento riformista e del 
Partito socialista, dagli ultimi anni 
del secolo scorso ai primi decenni di 
questo secolo. La nascitae la cresci' 
la di un movimento cooperativo, la 
conquista e la gestione del Comuni, 
una grande capacità di apostolato 
attorno alle grandi idee dì libertà e 
di giustizia: tutto questo, ed altro, 

ha trovato un terreno fertile nelle ca
ratteristiche civili e anche culturali e 
nelle capacità di organizzazione e 
dì lavoro delle masse popolari emi
liane e romagnole. 

Duramela resistenza al fascismo, 
la guerra di liberazione e 'le prime 
esperienze di questo dopoguerra, 
noi comunisti siamo riusciti a farci 
gli eredi di questa grande e nobile 
tradizione, E siamo andati avanti 
con la concretezza dell'iniziativa, 
con l'organizzazione delie lotte ai 

massa, con la capacità e l'onesti 
nella gestione^ dei Comuni, delle 
cooperative, delle varie associazio
ni in cui la società si organizza in 
quella regione. Ma anche con la lar
ghezza tulle alleanze sodali e poli
tiche che siamo riusciti a costruire. E 
qui sta uno del motivi della nostra 
forza e influenza in quella legione, 
dove siamo riusciti ad essere I prò 
lagonisti della costruzione dì una 
società che per tanti aspetti è diver
sa da quella di altre legioni Italiane. 

aa.CH. 

L'alternatività 
del Pei oggi 
diviene una 
necessità storica 

« • C a r a Unità, la massifica
zione delle coscienze operata 
dai medio ci sta portando ver
so una brutta copia dell'Ame
rica, verso una violenta e pas
siva società telecomandata. 
Non a caso potenti miste lob
bies (.vedi i binomi Crasi-Ber
lusconi, De Mita-Parmalat, 
ecc.) inclinano oggi alla pro-

gressiva liquidazione dello 
tato, per una diretta e assolu

ta gestione capitalistica della 
cosiddetta società civile. 

Si profila dunque, vieppiù 
concreto, il pericolo di una 
società che metta al bando 
l'intelligenza, per II trionfo de
finitivo di un nuovo, scientifi
co, consensuale totalitari
smo.... In una siffatta prospet
tiva (che non è un prodotto 
della fantasia ma una realtà 
che cresce sotto I nostri occhi 
nelle strade, nei rapporti so
ciali, negli stadi) la presenza e 
l'alternatività di un Pel euro
peista sì, ma proprio per que
sto portatore di Un'Idea nuo
va, democratica e seria dello 
Stato, diventano necessità 
storiche. 

Attillo Seccia. 
Guardlagrele (Chletl) 

Fare parlare 
direttamente 
la gente 
alla nuova Radio 

• • C a r a Unità, scrivo questa 
lettera per felicitarmi per la 
nascita di «Italia Radio». 11 Pel 
ha aspettato lin troppo tempo 
prima di mettere in piedi una 
sua emittente, in mezzo a 
un'informazione che spinge 
tutta al «centro» e fa politica 
centrista attraverso il costume 
e lapersuasìone. Quindi bravi. 

Mi meraviglio però di un 
fattoi «Italia Radio» non tra
smette in diretta l'opinione 
della gente, la quale non ha la 
possibilità di Intervenire. Pre
senta invece, e spesso, il pare
re di vari personaggi (politici, 
dirigenti, giornalisti, tuttologi, 
ecco che sono gii stessi cne 
Sculacciano tutte le sedie del
l'informazione pubblica e pri
vata da Innumerevoli anni. 
Come modernità i poco origi
nale e molto reverenziale. 

Quando il Pei vuole dare di 
sé un'immagine «moderna e 
pluralista» invita alcuni rap
presentanti del ceto vasto ma 
uniforme della persuasione e 
li fa parlare. Credo invece che 

un po' di galasnost consiglie
rebbe di sentire anche II pare
re della famosa «gente», tra la 
quale sono diffusi anche gli 
elettori comunisti, magari de
siderali di esprimere qualche 
loro opinione, oltre ai voto. 

E una piccola riforme. La si 
faccia subito, senza aspettare 
•estenuanti mediazioni». 

Anna Cesari. Firenze 

ALTAIM 

«Se impariamo 
a rispettarci 
per quello 
che siamo...» 

• • C a r o direttore, ti scrivo a 
proposito del rapporto che 
deve Intercorrere tra compa
gni, anche in una società dove 
tende a prevalere l'Individuali
smo. 

Penso per esemplo che se 
un simpatizzante entra in una 
Sezione del Pei e trova com
pagni disposti a dialogare, op
pure se in riunione si la meno 
sentire l'intellettualismo a 
danno di quelli che hanno po
tuto avere una Istruzione infe
riore alla media ma possono 
dare ugualmente un contnbu-
to per lo sviluppo sociale del 
Paese, tale rapporto arricchi
sce e la più grande il Pei. 

Se impariamo a considerar
ci tutti e a rispettarci per quel
lo che siamo e per quello che 
valiamo, credo che ne acqui
steremo anche in attivismo 
perii Pel. 

Chiudo citando un pensiero 
di Enrico Berlinguer: bisogna 
essere vicini ai problemi quo
tidiani della gente per poi as
sieme risolvere I problemi 
grandi dell'Umanità. 

Roberta Rutel l i . Bologna 

6 U EVASORI FISCALI 
SOlOO IMPKeiOOl&IU.CI OB\ll 
esse Re DIG-VRO UW GRANDE. 

vecchio . 

GII «portelli 
delle Poste 
e il disagio 
dei pensionati 

• s i Cara Unità, di recente le 
Pòste hanno modificato l'or
ganizzazione del loro lavoro: 
ogni sportello svolge più man
sioni, Cosi, a certe scadenze, 
si trovano nelle stesse lunghis
sime file vari utenti per riscos
sione e invio vaglia, pagamen
ti dei conti correnti di Slp, 
Enei, Gas, affitti, tasse scola
stiche, riscossioni pensioni, 
ecc. 

Nel complesso del servizio 
sarà certamente un vantaggio, 
ma per i pensionai in partico
lare, la soppressione dello 
sportello riservato a loro fini
sce. in certe occasioni, per 
tradursi in un disagio maggio

re quanto a durata della coda. 
In questi casi si dovrebbe dare 
loro la precedenza con uno 
sportello riservato. 

Cinlsello B. (Milano) 

«Se non avevo 
le marce giuste 
cercavo di non 
esser d'ostacolo» 

sai Cara Unità, appartengo al
la generazione che ha parteci
pato alla Resistenza, nel nome 
di Stalin: che ha creduto in 
Stalin; che nello sconcerto 
per I fatti d'Ungheria ha soffer
to e gridato di rabbia; appar
tengo a coloro che pur fra le 
mille incertezze e i tanti timo
ri, hanno cercato di prendere 
atto dei cambiamenti. Sempre 
cosciente di essere ai margini 
dei tempi, non per questo nel
la mia Sezione mi sono sentito 
emarginato, ma sempre con
vinto che la mia attività fosse 
utile al Partito. 

Consapevole di come l'av
venire del Partito fosse legato 
alia capacità di assimilare 
tempestivamente il nuovo, 
quando, non avevo le marce 

giuste cercavo dì non essere 
i ostacolo ma di impegnarmi 

nei compiU sezionali che non 
fossero di elaborazione politi' 
ca, conscio di essere, nel mio 
intimo, compresso dai pesan
te fardello mentale del passa-

Non si confonda ciò come 
un inno all'ambiguità: io lo 
«Marno sforzo di adattabilità 
ad una pplitica che vuote 

Siregiudicatezza di elabora-
one, senza dimenticare I va

lori che hanno distinto le no
stre lotte, senza abiurare le ra
dici che ci hanno generato. 

Non sono un caso: slamo 
tanti gli anziani che nel Partito 
danno ancora la loro attività; 
il Partito ha bisogno di tutti, 
specialmente in questi difficili 
momenti. Quello che conta è 
prendere coscienza delle pro
prie capacita di stare al passo 
con i tempi. Credo che questo 
debba Valere a tutti i livelli. 

Grave sarebbe se la nostra 
direzione nazionale perdesse 
ancora il treno del rinnova
mento, reso ancora più urgen
te e necessario, per finire nel 
vago, nei forse, nei ma; I com
pagni di base come me, I citta
dini che credono nel Pei, at
tendono fatti. 

Rimini 

Dovrebbero 
sentire 
almeno il dovere 
di rispondere 

• • C a r a Unità, sono disoccu
pato e ho provato a risponde
re ad inserzioni pubblicate sui 
giornali: sino adesso non ho 

ricevuto una risposta, nean
che negativa, dopo aver scrit
to una trentina di lettere. Par
lando con altri disoccupati al
l'ufficio di Collocamento, ho 
scoperto che non tono il sola 

lo penso che chi pubblica 
offerte di lavoro dovrebbe 
sentire almeno II dovere di ri
spondere a chi ( I l scrive, an
che se la risposta * negativa. 

~ . — »- ygfaQ 

Crescendo 
digrado, 
crescono 
I materassi 

s a Cara Unita, vorrei spiegar» 
li come ai misurano a centi-
metro I valori e bisogni umani 
nella marina mercantile italia
na. 

Su alcune navi delle com
pagnie e società di navigazio
ne: al comandante e direttore 
O.M, due materassi, uno di la
na e uno di gommapiuma da 
195 cent, per 150 con due cu
scini, uno di lana e uno di 
gommapiuma. 

Agli ufficiali due materassi 
da 190x120. 

Agli allievi ufficiali un mate
rasso di gommapiuma da 
190x80, con un cuscino di la
na e uno di gommapiuma. 

Al resto dell'equipaggio un 
materasso da 190x70 e due 
cuscini dì gommapiuma. 

Vorrei che le autorità marit-

IL TEMPO IN ITALIA: slamo in piena situazióne estiva. La situazione metareologica à controlla
ta dall'anticiclone atlantico che estende la sua influenza verso l'Italia e verso H bacino del 
Mediterraneo. Le perturbazioni ohe vengono dall'oceano transitano sull'Europa a latitudini più 
settentrionali e quindi lontane dalla nostra penisola. Le masse d'aria in «colazione, convoglia
te sempre dall'anticiclone atlantico sono di origina marittima e quindi il caldo à più moderato 
rispetto a quello torrido della settimana scorsa. Le temperature massime tuttavia anche a 
causa dell'insolazione, raggiungono valori considerevoli. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo si manterrà generalmente buono e sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si potranno avere forma
zioni nuvolose irregolari a carattere temporaneo lungo la fascia alpina e le località prealpine. Le 
temperature massime tenderanno ad aumentare mentre le minime rimarranno invariate o 
potranno diminuire leggermente. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : non si dovrebbero avere variazioni notevoli e il tempo su tutta l'Italia si manterrà 

generslmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nessuna variazione di rilievo 
per quanto riguarda l'andamento delle temperature. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: è possibile che una perturbazione di origine atlantica si sposti 
leggermente verso sud e venga ad Interessare marginalmente l'arco alpino e le regioni 
settentrionali dove è probabile un temporaneo aumento della nuvolosità. Nulla da rilevare al 
centro al sud e sulla isole dove II tempo continua a mantenersi buono. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

13 28 L'Aquila 
18 29 Roma Urbe 17 35 
19 30 Rome Fiumicino 19 3 4 
20 28 Campobasso 22 3 0 
19 30 Bari 
16 28 Napoli 
18 27 Potenza 24 3 0 
22 25 S. Maria Leuca 26 35 

Bologna 20 32 Reggio Calabria 24 34 
27 33 16 31 Messina 

16 29 Palermo 
Ancona 18 29 Catania 
Perugia 
Pescara 

18 30 Alghero 
19 31 Cagliari 2 0 32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 17 Londra 
28 42 Madrid 

Ì^mw. mmu] 
13 23 Mosca 
12 22 New York 

Copenaghen 13 20 Parigi 
14 25 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
Helsinki 

VENTO MAREM0SS0 Lisbona" 

17 21 
17 23 Varsavia 
16 23 Vienna 

time ci spiegassero i motivi es
senziali di queste differenze. 

Michele lozzellL 
Lerìci (Spezia) 

Perché mai 
il ministero 
ha dimenticato 
i «galenici)»? 

• I S p e t t . Unità, in data 26 
maggio il Consigliere Mazzuf-
feri della Regione Marche ha 
presentato la proposta di leg
ge n. 239 che assicurerebbe, 
se approvata dalla Regione 
stessa, il ripristino dell'Inseri
mento nel Prontuario dei far
maci distribuibili dal Servizio 
sanitario nazionale anche dei 
prodotti approntabili diretta
mente dai farmacisti su ricetta 
medicaosu formule collauda
te della Farmacopea ufficiale, 
detti .galenici., rispettivamen
te, od «officinali», i i à disponi
bili in passato sul Prontuario e 
poi, inspiegabilmente, «di
menticati». 

Questa presentazione do
vrebbe servire di esemplo e di 
stimolo per il ministero della 
Sanità perché questo tipo di 
preparazioni, oltre a permet
tere, In genere, un risparmio 
rispetto alle specialità corri
spondenti, può permettere 
talvolta di realizzare un rime
dio, direi, più •personalizzato» 
per I singoli pazienti, rispetto 
alla (orma «standard» delle 
specialità perché più adattabi
le alle caratteristiche fjsio-pa-
tologiche che solo il medico 
intravede caso per caso. 

Perché anche il ministero 
non «vede» queste cose? Por
se per non lare torto alle Indu
strie private che, ovviamente, 
con la reintroduzione dei ga-
lenici-officìnalì, verrebbero a 
perdere la vendita di altrettan
te specialità? 

S. Elpidio a Mare (Ascoli Piceno) 

Tutti in campo 
per comperare 
il campo di 
Campi Bisanzio 

Nel sottoscrivere 200.000 
u.Darco della 

£ miniar, 
tiraOrdihanfWsì 

sono assunti. 
Re-»atolWlb>LRo<na 

• s ì I funzionari della Federa
zione fiorentina del Pei acqui-
stano 200 meni quadri del 
parco, I cui proprietari sono 
ormai distribuiti su tutto II ter
ritorio nazionale. 

PaotoCaateHL Firenze 

S Condividendo l'iniziativa 
impra un parco» lanciata 

dal Comitato organizzatore 
della Festa Nazionale 
dell' Unità '88, la nostra Fede
razione sol'oscrive lire 
500.000 per 50 metri quadrati 
di verde e contribuirà cosi al 
successo di una Iniziativa di 
pubblica utilità, che sottolinea 
le capacità di governo e di 
proposta costruttiva del co-

l*l-rl»io Vigni Slena 
ara Voglio essere uno degli 
acquirenti del Parco che ospi
terà la Festa Nazionale 
deìì'Unità e sottoscrìvo 
50.000 lire.-

Ho letto di questa iniziativa 
il 14 maggio sfogliando l'Uni
tà, il giornale che leggo tutti i 
giorni dal 1945 e defquale ho 
diffuso 90 copie tutte le do
meniche fino a quando mi so
no ammalato nel 1984. 

Voglio anche così lare i mi
gliori auguri di buon lavoro a 
voi e al compagno Occhetto. 

Marino Segat 
Vittorio Veneto (Treviso) 

ara I compagni del Comitato 
toscano del Pei tanno una prì-

ItaliaRadlo 

Programmi di oggi. 
Notiziario.ogni ora dalle ore 
8,30 alle 12; 
Ore 8,35 Servizio sul Pink 
Floyd a cura di Valerio Gua
terai 
Ore 9 Rassegna stampa con 
Cannine Fona del Manife
sto. 
Ore 9,30 Approfondimenti 

Siila stampa cori Antonio 
ubbi eValentinl Parlato. 

Ore 10 11 fatto della settima
na: Dubcek e la peiestrolka. 
In studio Renzo Foa, jlri re-
likan e Luciano Antoneltl, 
Ore 11 a cento anni dalla 
nascita di Giorgio de C¥ri-
co, In studio la dr.ssa Gio
vanna Bonasegale, direttri
ce de] Museo pi S Egidio e 
il prof. Maurizio Calvesi, or
dinarlo di Stona dell'Arte 
all'Università di Roma. 

Sire 11,30 La musica alla ra
to eternamente. In sudio 

A, Castelli, A MannozzleA. 
Righi di Stereo Notte. 

ma sottoscrizione di lire 
1 650.000 per sostenere Wm-
pegno a costruire ex novi il 
parco di 18 ettari che resterà 
come dotazione permanente 
dell'area metropolitana f i o 
rentina. 

Vannino ChM. Flrrftze 
ara Raccolgo il vostro intelli
gente appello per l'allestimen
to della futura Festa Nazionale 
e vi invio un contnbuto d i 
10.000 lire sperando che l'Ini
ziativa tutta abbia un grande 
successo. 

GlaaipleroSnbMlU. 
Ronchlglione (Viterbo) 
ara Mando come ogni anno 
una modesta somma dl3ìre 
diecimila per il giornale e l i r e 
diecimila per un metro qua
drato di terreno per la Festa 
Nazionale dell'Unirà dì Firen
ze. So che non è molto; m a 
faccio anch'Io quello che pos
so per il Partito in un morrfen-
lo particolarmente difficile, 

Diamoci coraggio recipro
camente e aumentiamo il no
stro impegno; credo che ce la 
faremo come in altre occasio
ni, anche se oggi per vari mo
tivi la situazione si presenta 
difficile. '-> 

BeplFalirls.Oofela 

«Modificare * 
la propria agenda 
mettendo al primo 
posto la Sezione» 

• • C a r o direttore, il messàg
gio del compagno Occhetto 
di rimboccarsi le maniche" e 
far lavorare più e meglio lotte 
le strutture del Partito, era ne
cessario: difatti molti elabora
ti che costano energie, ferino 
e denaro, attualmente si per
dono per strada, Anche la So-
noscenza di che cosa succede 
e che cosa si pensa alla base 
del partito non arriva al verti
ci. Cosi andando, si arrivai al 
paradosso che I più scontenti, 
I più disinformati, I peggiori 
propagandisti sono I comBa-
gnl iscritti. '" 

Ci domandiamo; è necessa
ria l'attuale organizzazione 
capillare del partito ch i vaBai 
vertici alle Sezioni, dato « l e 
invece altri partili l'hanno'ab
bandonala e prendono vóti 
decidendo tutto al vertici l lo 
direi che l'attuale struttura'Hel 
Pei à la migliore, se pero* si 
migliora i l lavoro, anche 'quél-
lo M i e sezioni, con l'atfiva 
partecipazione degli eletti. 

Se ho capito bene, rimbec
carsi le maniche 0n quésto 
caso quelle degli eletti) vuol 
dire partecipare di più dove si 
riunisce la gente per conósce
re dal vivo! bisogni e farWeb-
noscere. Certo, sarà necessa
rio modificare l'agenda del 
compagno spesso troppo I m 
pegnato, mettendo al primo 
posto proprio la Sezione. " ' 

U I H . Livorno 

Scrivete 
in coppia 
a questi 
fidanzati 

* 
- t i 

I I 

X I 
31 

Ben Egregia redazione, siamo 
fidanzati ungheresi di 20 «01 9 
anni. Vorremmo comsponde-
re e stringere amicizie con 
giovani italiani. Ci piace iafrni-
sica, il cinema, i libri, 1 viaggi, 
la gente ecc. E anche eselel-
tarci nella lingua italiana. * 

Aspettiamo le lettere degli 
italiani. i t 

L»»416VOro\>, 
Agirci LaukovUe. Sieged, 

Gerani n. l /f l , 
H-6724 (Ungherii) 

LOTTOI 
DEL • LUGLIO 1918 Ih 

8 1 2 9 1 3 3 6 * 4 2 
3 1 7 8 S l l t a i » X 
4 7 ] 30 SO a i ' 1 

71 « 1 2 X 3 Si 3 
41 87 «4 H 7*9 X 
7 ( 2 3 « 1 1 8 7 . 2 
2 ( 0 0 1 7 8 1 7« 1 
4 1 8 2 8 8 0 Si, 1 

84 15 87 34 08 , 2 
72 39 38 67 32 2 

fi1 

Cagliari 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Rome 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
noma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 
al punti 11 
ai punti 10 

77.497,000 
1.390.000 

117.0081 

10 l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 
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Pininferina 
—ut , . -

aLidea 
ali Agnelli 
Jk buona» 
•««A. POLUO SAUMMNI 

c l i p ROMA Ci mancava il toc
co di Sergio Pinlnlarina, presi-

.jdente della Conlinduslria, per 
r" dar man Ione «Ila Fiat A Fi

renze regala toni da elogio 
.,«Legare il salario agli udii? Ne 

penso molto bene E una pro
posta coraggiosa e suscettibi
le di aprire un capitolo nuovo 

tf più moderno nelle relazioni 
Industriali Cerca di lare un 

Qtfwdro di chiarezza con il 
quale lavoratori e imprendlto-

<n potranno affrontare insieme 
I passi importanti che avranno 

— * Ironie nel prossimi anni» 
Pure qualche dubbio il presi
dente della Conlindustria lo 

..deve avere sulle conseguenze 
idei la forzatura della Fiat Tan-
„ K> da augurarsi che la propo-
uUta venga studiata con i sinda
ca t i «con un po' di buona vo-

. Contai, Come dire, cerchiamo 
0 ,d) scaricare la tensione e spe-
.•Jjamo che le due parti discuta-
.ptto pacllteamente Lungi dal-
,, Jlesprlmere dissensi sulla latti-
,lta seguita In queste settimane 
.iidall» Fiat, la sottolineatura del 

> u residente della Confindustria 
ujh lot\do dimostra che qual-

-,.che preoccupazione per 
...quanto sta succedendo a Tori

no e dintorni c'è nel fronte 
-ntoiprendltoriale Non lutti so-
, no disposti a lar tabula rasa 
l„«,Qn un colpo di mano di un 
0 ,wtema di relazioni industriali 

e costituisce ancora un an
oto contro l'Incertezza im-
indltwjale e I* mlcrocon-

,jua|lls. E Inietti ci sono lior 
'ludi, ultimo Uno del Mlt 
nericano, 1 quali dimostrano 

j e per II sistema Imprendilo. 
fa> nazionale le relazioni 

.„«p% l| sindacalo sono cpnsl. 
oberale risorsa non uno svan» 
Julfgglo competitivo, 
teJ5In imprenditore-polìtico 
.,Come Bruno Visentinl a un inw 
.npiendltore-linanziere come 
-altWpoldo Pirelli non Interven-
"gono sulla proposta Fiat solo 

"per partecipare a un dibattito 
.Volturale II primo dalle colon-

ne della Repubblica stronca 
« M a appello l'idea di colle-

" f i l e salari e utile .Se I livelli 
iel l i stipendi e dei salari del 

divoratori dovessero dipende
re dal risultati aziendali - scri
ve Visentlnl riferendosi alla 
Fiat prima dell'arrivo di Romi
ti - ogni lavoratore avrebbe 
motivo di chiedere perche II 
suo salaria o stipendio debba 
dipendere dagli Incapaci e 
perché egli non possa chiede
re che questi siano sostituiti 

—oon I taumaturghi». La relazio
ne dipendenti-impresa va rigi
damente mantenuta sulla be

o t e della distinzione di ruoli e 
e responsabilità poiché altri-
..JBentl «ogni decisione azien
d a l e - dalla scelta, dei nuovi 
, prodotti, al prezzi, « tutto il 
insto - potrebbe essere posta 

-liMotldianamente ih discussio
ne» No secco alla cogestione. 

ili; Leopoldo Pirelli ritiene «In
teressante. la via romltiana 

,4»a Irrealizzabile nel suo im-
'rjàjro multinazionale Hatrop-
'-pò bisogno di un rapporto sta-
filile con il sindacato per n 

•chiare strappi sulle regole del 

gioco Ecco Giancarlo Lom-
erdl. Imprenditore tessile 

cattolico, Il candidato alterna
tivo alla presidenza della Con
linduslria, legare I salari agli 
utili è prematuro e l'impresa 
non potrebbe sopportare la 
cogestione perché impliche
rebbe |o scatenamento di 
conflittualità nelle sale di co 
mando dell'Impresa Gii, ma 
la Fiat in realta non si e mai 
sognata di proporre Ipotesi di 
cogestione Visentin! quanto 
Ffrelll e Lombardi lo sanno 
bene perché conoscono an
che personalmente tutti i mie-
crii possibili di una politica re 
trlbutiva Evidentemente si 
evoca lo spirito (la cogestio-«i per evitare contagi, per 

nere in guardia da ipotesi 
di cogestione, magari per 

e aspellare come si mette la 
>, partita torinese Però forse an-
r che per ricordare di non aver 
S regalato mandati di rappre-
Ktentanza alla Fiat Tulio que
l i t o non dimostra che la prò-
t testa della Flal - gratifica di 
£ (rilancio più conlronto sulla 
» densa fresca - non ha molto 
; » che vedere con sofisticati 
; modelli di relazioni Industria-
1 «? Che guarda ali immediato 

tornaconto di .cassetta» più 
che al grandi scenari? Potrà 
interessare, ma per favore 
(tbn parliamo di modernità 

Domani a Roma Fiom, Firn, Uilm 
definiranno una proposta negoziale 
da sottoporre all'azienda 
Accordi separati: Benvenuto ci ripensa 

Fìat, il sindacato 
studia contromosse 

3^4W3 ffi\ »"&MW»*J? 

Giorgio Benvenuto «anni Agnelli 

In quattro stabilimenti Fiat lo sciopero di venerdì 
non è riuscito, ma anche qui ci s o n o stati sintomi di 
ripresa. Non è quindi da posizioni deboli che Fiom, 
Fimi Uilm preparano una proposta negoziale da 
sottoporre all'azienda. Benvenuto ieri ha esc luso 
di voler fare accordi separati. La Ganga: «Quella 
Fiat mi sembta una proposta tattica per mettere in 
corner il sindacato». 

PALI» NOSTRA REDAZIONE 
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••TORINO Fiat il giorno do
po I commenti emotivi a cal
do cedono II posto a valuta
zioni più attente sulla riuscita 
dello sciopero di venerdì per 
la vertenze di gruppo Alla vi
gilia di questo appuntamento 
si erano propagale irrazionali 
attese di pieno recupero della 
capacità di lotta del lavorato
ri, come se le sconfitte subite 
dal movimento sindacale alla 
Fiat si potessero ribaltare da 
un giorno ali altro e non oc

corresse invece un lungo, me
todico, magari poco appan-
scente ma continuo lavoro 
nelle fabbriche (come si era 
latto negli anni 60 per prepa
rare l'tautunno caldo») La de
lusione per l'insuccesso dello 
sciopero tn alcune grandi 
realtà ha quindi offuscato I se
gnali di npresa, che pure non 
sono mancati venerdì 

In realti I «buchi» clamorosi 
sono stati quattro Miratiori, 
Cassino, Lancia di Chivasso e, 

in parte, Termoli Negli altri 
grandi stabilimenti, sia del
l'auto che di settori diversi, lo 
sciopero é andato bene, tal
volta con adesjoni plebiscita
rie Spicca in questo quadro la 
nusata di Rivalla, dove per la 
prima volta da anni due terzi 
degli operai hanno partecipa
to alle 8 ore di fermata E la 
stessa Mirafiori non é stata 
questa volta solo la «bestia ne
ra» dove tutto va sempre stor
to per i sindacati in Meccani
ca le astensioni sono salite dal 
35% del pnmo turno divello 

§ià superiore ai passato) al 
0» del secondo, ed anche in 

Carrozzeria ed alle Presse gli 
scioperanti sono aumentati 
notevolmente ne' turno pò-
mendiano. Ecco perché i din-
genti di cqrso Marconi hanno 
evitato di cantare vittoria. 

Non é quindi nelle condi
zioni di un pugile stretto alle 
corde che i sindacati possono 
ora «nlanciare» l'iniziativa ne

goziale verso la Fiat. Per ten
tare di definire una proposta 
comune da presentare all'a
zienda si Incontrano domani 
te segreterie nazionali della 
Fiom, Firn e Uilm. 

Ventlquattr'ore in più di 
meditazione hanno giovato 
anche alla Uil Giorgio Benve
nuto, intervenendo ad un con
vegno della federazione tori
nese del Psi su «nuove relazio
ni industriali e programmazio
ne del salano», non ha più lat
to balenare la minaccia di Fir
mare da solo con la Fiat «Per 
carità Niente accordi separa
ti Pero non voglio trovarmi 
nella situaztoen della scuola, 
con la Cgll che alla fine non 
firma l'accordo Perciò chie
diamo alla Cgll una venfica 
strategica sulla contrattazio
ne Con la Fiat sarebbe un er
rore politicizzare la vertenza 
Dobbiamo prendere l'imziati-
va per un'immediata npresa 
della trattativa e per giungere 

al più presto ad un accordo 
Non condivido atteggiamenti 
liquidatori della proposta Fiat 
sul salario sono per andare a 
vedere se è solo una gratifica, 
che non vogliamo, o se la Fiat 
è disposta a darci poteri di 
controllo sugli utili e la gestio
ne anziendale, aprendo la 
strada alla cogestione» 

Non ha accennato però al 
«diktat» Fiat «Ritirate la piatta
forma sindacale per discutere 
solo la mia proposta»), se non 
per dire che «le pregiudiziali si 
superano al tavolo di trattati
va», ed ha poletnizzato pesan
temente con i comunisti «Lo 
sciopero sarebbe nuscito me
glio se non ci fossero stati er-
ron dei compagni del Pei che 
hanno ritenuto più utile re 
spingere la proposta Fiat» In 
sintonìa con lui è stato II se 
gretano Uilm Franco Lotito 

Una valutazione assai diver
sa della proposta Fiat ha dato 
Giusy La Ganga della direzio

ne del Psi «La contrattazione 
non é solo salano, ma ele
menti di civiltà sociale quali 
l'organizzazione del lavoro, I 
servizi in azienda, l'ambiente 
Quella della Fìat mi pare più 
una proposta tattica, per met
tere in corner il sindacato, 
che una strategia» 

Ancora diversa la valutazio
ne di un altro socialista, il se
gretario piemontese della Cgll 
Emanuele Persio «Non c'è so
lo dialettica tra cultura moder
na e antica Alla Fiat tocchia
mo con mano quanto sia dura 
la dialettica degli interessi 
Non c'è solo un veterc-sinda-
calismo conflittuale, ma an 
che l'estremo opposto il sin
dacato moderato che non ha 
potere di contrattazione, ne 
dignità culturale II sindacato 
ha la sua piattaforma e chie 
diamo che di questo si discu
ta dopodiché si può anche ra
gionare delia proposta Fiat» 

ft l U ^ t, i»! 

Un dibattito organizzato dal Pei sullo sviluppo campano 
Il ruolo di ricerca e progettazionej; ",, 

Napoli, industria e terziario 
Sviluppo dei settori tecnologicamente avanzati, dife
sa e potenziamento dell'apparato produttivo: è que
sta la strategia capace, per t comunisti; di rilanciare 
un «nuovo meridionalismo* Se ne è discusso a Na
poli, in un dibattito organizzato dalla Federazione 
del Pei sul tema, «Reindustrializzazione e sviluppo», 
al quale è intervenuto Alfredo Reichlin, responsabile 
del dipartimento economico del partito 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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Alfredo Reichlin 

m$ NAPOLI «Le classi dm-
genti meridionali devono re
cupe-are in pieno il loro ruo
lo perché la questione del 
Mezzogiorno era ed e sem
pre di più una questione na
zionale» Cosi Alfredo Rei
chlin. responsabile del Di
partimento economico del 
Pei, ha concluso il confronto 
organizzato dai comunisti 
napoletani sul tema «Rem-
dustnalizzazione e sviluppo 
di Napoli» Un dibattito a più 

voci al quale sono intervenu
ti i senatori Silvano Ridi, Car
lo Fermanello e Giuseppe Vi-
§nola, il segretario delia Fe-

erazione napoletana, Um
berto Ramen, e Salvatore 
Vozza, membro della segre
terìa, oltre a numerosi diri
genti aziendali e ad una folta 
rappresentanza di delegati 
dei consigli di fabbnea, dal-
I Italslder all'Alla-Lancia, al
l'Alfa Avio, all'Ansaldo 

Per Reichlin la sfida che il 

Pei intende lanciare è quella 
di «costruire un mendionali-
smo nuovo che punti allo svi
luppo produttivo del Sud, ma 
soprattutto ne favorisca le 
condizioni potenziando • 
centn decisionali, la ricerca, 
la progettazione, strumenti 
fondamentali per elevare la 
qualità dell'intervento» Ec
co perché è giunto il mo
mento per i comunisti di 
pensare ad uno sviluppo e ad 
una razionalizzazione del
l'apparato produttivo «Oggi 
- ha detto Reichlin - si toma 
finalmente a nflettere sui 
guasti procurati dallo sman
tellamento dell'industria, in 
una (ase in cui l'Italia appare 
sempre più dipendente dal
l'estero perchè si assiste ad 
un deficit interno dell'offer
ta» In questa direzione, dalla 
qualità dello sviluppo può di
pendere la soluzione del 
pnncipale dei problemi che 

affliggono le regioni meri
dionali, la disoccupazione 

In precedenza, Salvatore 
Vozza, nella sua relazione in
troduttiva, si era soffermato 
sui temi del Mezzogiorno e 
del ruolo dell'industria «Per 
lo sviluppo del Meridione -
ha detto - resta fondamenta
le il rilancio dell'apparato 
produttivo, il suo nnnova-
mertto e la tutela del settore 
siderurgico, con la difesa 
dello stabilimento di Bagno
li». La funzione delle Parteci
pazioni statali e quella dei 
pnvati, che di latto hanno 
contnbuito alla deindustna-
hzzazione nell'area napole
tana, sono gli argomenti sui 
quali ha più volte insistito 
Vozza «C'è la necessita di 
una svolta nella poliUca del 
governo e dell'In per avviare 
una diversa presenza indu-
stnale, con il nlancio, ad 

esempio, del settore manu-
fatturiero» 

Nel corso del dibattito e 
stata nlanciata la proposta 
avanzata su questi temi nella 
mozione comunista presen
tata in Parlamento alcuni 
mesi fa, che prevede, tra l'al
tro, la costituzione di un se
no polo dei trasporti per I a-
rea metropolitana All'Ansal
do, punto di forza di questa 
strategia, devono essere col
legate, attraverso un indiriz
zo unitano dell'intero setto
re, le altre aziende mendio-
nalt, come la Soler e l'Avis 

Per frenare il preoccupan
te processo di deindustrializ
zazione in atto, per i comuni
sti occorre inoltre puntare 
sui comparti più moderni e 
tecnologicamente avanzati, 
potenziando l'industria agro-
alimentare, il settore delle te
lecomunicazioni e il polo ae
rospaziale 

Vecchi stanziamenti fatti passare per nuovi 

Decreto Calabrie!, una beffa 
Il P d annuncia battaglia 

ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA -Il de 
creto del governo che stanzia 
750 miliardi per Reggio Cala 
bria e che dovrà essere con
vertito entro il prossimo 30 
agosto costituisce un primo 
successo innanzitutto della 
dita e di quelle forze che si 
sono impegnate a trasformare 
il dramma Reggio in un prò 
blema dell intero paese e del
la democrazia italiana» Gimo 
Polìmeni, segretario del comi
tato cittadino del Pei reggino 
esprime le sue opinioni al 
convegno comunista E preci* 
sa subito che «quel decreto è 
largamente inadeguato per 

Suantità e soprattutto qualità» 
Pei impegnerà la sua forza 

parlamentare per modificarlo 
con emendamenti, fermo re 
stando che la parte della leg 
gè Calabria che si nfensce a 
Reggio deve essere salvaguar
data Il giudizio di inadegua

tezza scatunsce da due eie 
menti intanto si parla di fi 
nanziamenti che erano slati 
già previsti e decisi per la Ca 
labna e la zona del Reggino 
secondanamente nulla di se 
no si prevede per allentare la 
drammatica situazione occu 
nazionale Certo si prevede la 
costruzione di opere pubbli 
che pure importanti ma do 
pò tutto rischia di tornare co 
me pnma Perfino le indica
zioni sugli organici negli enti 
locali, presenti negli analoghi 
provvedimenti per Palermo e 
Catania, nel decreto per Reg 
glo sono interamente spante 
Insomma niente che assomì 
gli ad un tentativo per inne
scare processi produttivi o 
nuovi posti di lavoro stabili 

«Anche nspetto alla gestio
ne dei (ondi - ha sostenuto il 
vicepresidente della Regione, 
il comunista Franco Polìtano 

- possiamo essere d accordo 
il decreto mortifica le autono 
mie locali ignora che la Re
gione avrebbe potuto aiutare 
a supplire il Comune in caso 
di inadempienze Tutto e stato 
riservato alla presidenza del 
Consiglio, tn ultima analisi al 
1 on Misasi che si viene pro
ponendo come una specie di 
governatore» Difficolta e 
contraddizioni, che suggen-
scono la necessità di una bat
taglia parlamentare per mo
dificare il decreto Di questa 
opinione sono anche Michele 
Musollno, sindaco della città 
il senatore Mommo Tripodi e 
Benito Spanti, della Lega am
biente Il rettore Antonio Qui 
stelli ha detto che 1 università 
è pronta ad un impegno 
straordinano per la definizio
ne dei progetti a favore della 
città e del suo hinterland II 
viceresponsabile della com
missione meridionale del Pei, 

Giuseppe Franco ha conclu
so denunciando «la chiara in
tenzione della De di far coin
cidere ristretti interessi di par
tito con la gestione dei pro
getti e la scelta di alcune gran
di imprese, cancellando gli 
accordi che davano responsa
bilità agli enti locali e alle 
strutture dello Stato in un rap
porto di piena trasparenza 
coni privati II Pei-ha aggiun
to Franco - si batterà in Parla
mento contro gli orientamenti 
del governo di trasformare il 
decreto per Reggio in un nuo
vo strumento spartìtono e 
clientelare presentando una 
sene dì emendamenti per ri
pristinare il ruolo dei poten 
democratici Inoltre, nella leg
ge Calabria, va incluso un ca* 
pitelo per superare, con finan
ziamenti aggiunti e destinati a 
creare occasioni di lavoro, l'e
mergenza economica e socia
le a Reggio Calabria» 

Dichiarazioni Iva 

In un libro bianco 
del ministero 
la mappa delle evasioni 
STB MILANO Agenzie immo 
bilian che guadagnano in un 
intero anno meno del costo di 
una pagina di pubblicità sui 
giornali Gloiellene con un gi
ro d affan inferiore a quello di 
orecchini e collane esposti in 
vetnna Professionisti che si 
accontentano di redditi da im 
piegati di banca Sono questi 
alcuni dei casi più clamorosi 
che emergono da un «libro 
bianco» del ministero delle Fi
nanze sulle dichiarazioni Iva 
presentate nel 1986, relative 
ai ncavi conseguiti nel 1985 

Secondo quanto anticipato 
in una nota «dalle statistiche 
ministenali nsulta che nel 
198S i bar in regime forfetta 
no (cioè con deduzione in 
percentuale dei costi) hanno 
avuto un giro d affan medio di 
33 milioni gli ambulanti non 
alimentan di 23 milioni e ì ne 

gozi di abbigliamento di 42» 
«La maggior parte dei tabac 
cai ha un volume d aflari in 
torno ai 21 milioni annui 
mentre le lavandene e untone 
incassano in media poco più 
di 14 milioni e parrucchieri e 
barbien racimolano a fatica 
13 milioni ali anno I ricavi so 
no m genere più elevati per le 
categone soggette in qualche 
modo a controlli, come i no 
tai, i farmacisti e gli agenti di 
Borsa» «Dei S milioni e 
1 OOmila contribuenti che han 
no presentato la dichiarazio 
ne Iva, un milione e 731 mila 
CI 33,9 per cento) hanno scel 
to il regime ordinario (con de 
duzione integrale dei costi dai 
ricavi) 3 milioni e 58mila (60 
per cento) hanno optato per il 
forfettario e i restanti 309mila 
(6 1 per cento) - conclude la 
nota - adottano il regime spe 
ciale per agricoltura» 

Lobianco: 
«Governo assente 
nell'agro 
industria» 

I) presidente della Coldiretti Arcangelo Lobianco (nella 
foto) ha accusato il governo di essere «latitante» e incapa
ce di darsi una politica per l'agroalimenlare, in una Intervi-
sta al «Mondo» nella quale ha lanciato un ulteriore allarme 
per il tentativo di «coloniallzzazione» dell'Industria alimen
tare italiana da parte delle multinazionali straniere. Lobian
co ha pure rigettato le accuse degli industriali al mondo 
agricolo, alfermando che invece a mostrai carenze è pro-
pno l'industria italiana 

A n c h e n e r II P e i u c la s se dirigente Italiana 
« S I ! . . C i no" considera l'agricoltura 
I tSeCUUVO come strumento trainante 
t r a s c u r a dell'economia nazionale, al 
,.™ ° contrario di quanto awjene 
I a g r i c o l t u r a In tutti l paesi europei ed 

extraeuropei, ed è per que-
•""•"••"""^,•~••",,,•,•,••* sto che in Italia esiste uno 
scarso rapporto tra agricoltura e informazione Lo ha affer
mato Ien Emanuele Macaluso, della direzione del Pei, in
tervenendo al primo dibattito della Festa nazionale dell'U
niti per l'Agricoltura a Lanciano. Il terna del dibattito, 
presente anche Marco Conti del Gr2, era «Quando l'agri
coltura fa notizia?» 

Confindustria 
contro le tasse 
sui guadagni 
di capitale 

•Per favore non parliamo di 
tassazione del 'capital! 
gain'» Così il presidente 
della Confindustna Sergio 
Pininfarina si e schierato 
con un secco no contro l'I-
potesi di tassare i guadagni 

—"———*•**""•**" «lizzati in Borsa, Manciata 
qualche giorno la dal leader della Cgil Antonio Pizzinato a 
Firenze durante lo sciopero regionale * sostegno della 
vertenza fisco «Non mi sembra proprio il caso In un mo
mento in cui la Borsa non sta bene*, ha precisato Pinlnlari
na aggiungendo che però la Confindustria «non è insensi
bile a questi problemi e ne sta studiando i vari aspetti» 

La Borsa 
italiana 
attira 
gli stranieri 

Gli investitori stranieri sono 
stati invitai) a tornare sulla 
Borsa italiana dalla «Mor-
gan Stanley», una delle 
principali banche di Investi
mento intemazionali, che 
ha spedito ai propri clienti 

1 1 * un rapporto favorevole sul
le prospeltive del nostro mercato finanziarlo Lo ha rivela
to su «Epoca» il responsabile londinese della «Morgan 
Stanley» David Roche, che ha previsto per quest'anno un 
aumento del 15* dei titoli guida, in particolare Sip, Flit e 
Magneti Marcili 

L'Economlst 
«Governi Cee 
in ritardo 
sul 1992» 

•1 governi europei, che 
stanno entusiasmando l'o
pinione pubblica sulla pro
spettiva di un'Europa senza 
frontiere, non hanno nep
pure lontanamente mostra-1 
to la volontà politica di fare 

••»"»"•»"»"»"•»"»«•»•»«••»"••••>»••!'. i passi che sarebbero ne-J 
cessan» È quanto afferma l'autorevole rivista britannica} 
•Economista in un rapporto sul mercato intemo europeo, 
in cui le merci potranno attraversare le Ironliere del vec
chio continente senza ispezioni doganali Tuttavia per 
IVEconomist» il «1992» si verificherà certamente entro 
questo secolo, e il progetto sta gii operando bene per 
l'unità del paesi Cee 

Piccole imprese 
Dalla lotti 
per avere 
diritti sindacali 

Una petizione con 22mila 
lirme a Sostegno di una leg
ge che tuteli I lavoratori del
le piccole imprese ai quali 
non si applica lo Statuto sa
rà presentata lunedi al pre
sidente della Camera Nilde 
lotti da una delegazione 

della Cgil Cisl Uil di Prato L'iniziativa la parte di una serie 
di azioni a livello confederale Nell'area di Prato 60mila 
persone sono occupate in ben Minila aziende, 

È Trulli 
il nuovo 
aggiunto 
della Fils-Cgil 

Dal 1983 era segretario ge
nerale della Cgil regionale 
della Puglia Giuseppe Trulli, 
eletto ien segretario gene- ' 
rale aggiunto del sindacato 
dell'informazione e spetta-
colo Cgil, la Fili.,, il cui co-

™ " " " - - — — — — innato direttivo è stato una
nime nella scelta Trulli, che ha 46 anni, dopo aver militato 
nella gioventù socialista si è iscntto al Pei nel 1972, ed ha 
iniziato la camera sindacale dingendo la Federbraccianti 
pugliese 

RAUL WITTENBERQ 
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Roma 14-15 luglio 1988 

ore 09 30 — Introduzione al convegno di Giuliano 
Cazzola ' ' 

- «L'Europa nel programma della CGIL» Rela
zione generale di Bruno Trentin. 

- Dibattito 
ore 16 00 - «Lasselto produttivo ed il sistema dei servi

zi in Italia di fronte alla sfida del grande mer
cato unico europeo», relazione di Donatella 
Turtura 

- Dibattito 

15 luglio 1988 

ore 09 30 — «Oltre I eurottimismo come debbono cam
biare, nel breve e medio periodo, le politi
che della Comunità Europea», relazione di 
Andrea Amalo 

- Dibattito 

ore 16 00 - «Contrattazione a scalaeuropea una neces
sità per il sindacato unbpportunttà per l'Eu
ropa» relazione di Claudio Sabattinl 

- Dibattito 
- Conclusioni del Convegno di Antonio 

Pizzinato, Segretario Generale CGIL 

Il Convegno si svolge presso l'Hotel RITZ ~ 
ViaChehni, 41 - ROMA - Tel 803951 

. : ; l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

MTWOIPRNI in PIAMAPFAR1 

In Borsa temono le tasse 
Preoccupazioni e nervosismi legati alle incertezze 
del governo sulla manovra di rientro del deficit pub
blico, e alla crescita del movimento per la riforma del 
fisco, che chiede la tassazione dei profitti da capitale, 
hanno portato a una flessione della Borsa, che pure 
all'inizio della settimana aveva avuto una partenza 
sostenuta Previsioni positive, per il medio periodo, 
vengono dagli investitori esteri 

•T IFANO UHM! RIVA 

S S MILANO Notizie e voci 
tul l i manovra fiscale che la 
maggiorarne di governo « a 
mettendo a punto hanno con-
ditionato la settimana boni-
• I le i appena chiusa II ere 
scendo deiriniilsttve «Indica
le tulle riforma lucale ha tatto 
Intendere, nonostante le am
biguità e le reHcenie governa
tive, Che una qualche risposta 
dovrà etaer data anche In ma
laria di tassazione del redditi 
da capitale Da qui incertezza 
e nervosismo, che però com 
plesslvamenie tono «tati do 
minati da tpuml speculativi, 
•punti che alla line hanno 
consentito al mercato di con
cludere con un ribatto com
plessivo contenuto entro lo 
0,66» L'indice Mlb si è cosi 
riportato a quota 1054, ridu
cendo in questo modo al 5 ,4* 
Il progresso ottenuto dall'Ini-
i lo dell'anno a oggi 

La settimana era iniziata au 
toni decisamente vivaci In ter 
mini di pressi e di scambi an
che se già dopo l'entusiasmo 
Inliltle qualche realltto aveva 
indebolito le premette del
l'avvio Ha pesato anche il ti
mor* delle conseguenze del-
I abbattimento deli Airbus ira
niano da parte della Rotta 
Usa. Da ultimo, a spegnere gli 
entusiasmi, sono Intervenuti I 
risultati ancora una volta ne
gativi della (accolta del tondi 
nel mete di giugno Da notare 
polche circa il 7 0 * del valore 
(cambiato l i * riferito ad ap
pena 20 titoli, I ennesima con-
lentia della sostanziale astuti. 
ca concentrazione del nostro 
mercato sui cosiddetti titoli 
guida. Tra questi hanno pre
valsole Rat e le Monledlton 

I titoli del gruppo di via 
Marconi si tono apprezzati 
dello 0,77%. flettendosi dopo 
Uh buon avvio, portandoti in ' 
Ilnea9481 lire, mentre In Bor
sa t i Intrecciano Ipotesi sul tu 
turi rapporti col potente socio 
tedesco della Deutsche Bank 
e tulle prospettive di assorbi
mento delle quote «ex Lati-

co» Le Montedlson hanno 
guadagnato in cinque giorni il 
2 49%, chiudendo a 1850 lire 
con un aumento di volumi 
scambiati di oltre il 50% In 
Bona si parla Insistentemente 
di nuovi acquisti da parte del 
I americana Dow Chemical, 
mentre nessuna reazione 
sembra aver provocato la no 
tizia, successivamente smenti 
ta dal gruppo su un presunto 
rinvio della fusione Ferrara 
Mela né la denuncia di un 
presunto dumping da parte di 
consociate giunta dagli Stati 
Uniti Le Generali sono scese 
del 2,57% risultando piuttosto 
trascurate come d altronde le 
Mediobanca che in attesa 
dell avvio del collocamento 
hanno ceduto I' 1,35 Unendo a 
18625 lire L operazione desta 
in Bona qualche preoccupa 
clone gli scambi sarebbero 
giudicati Inietti ancora troppo 
scarsi per garantire In autunno 
I adesione alle numerose sca 
denze programmate Se la 
congiuntura si profila bassa 
qualche notizia di miglior lo 
no per il futuro viene dalle 
opinioni sulla nostra borsa 
formulate all'estero David 
Roche, responsabile londine
se della Morgan Stanley, una 
della principali banche di in 
vestimenti intemazionali, In 
un'intervista che comparir* su 
•Epoca, spiega le ragioni per 
le quali Invita I suoi clienti ad 
Investire nella Borsa italiana 
alcune società Industriali ita 
liane hanno un ottimo bllan 
ciò, con Utili in aumento, e si 
presentano pronte alla tlida 
del '92,1 indice della Bona di 
Milane è slato I unico* non 
aver ancora recuperato visto 
samete rispetto si crack e in 
fine la situazione politica è di 
nuovo stabile e la stessa que 
sllone dell'assorbimento del 
deficit pubblico - parere di 
Roche - verrà presto risolta 
Per Roche i settori da privile 
giare sono quello automobili 
stico e quello delle telecomu 
nicazioni 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

CòMrVAM) 
MONOADOftiÓRO 
FIOIS 
IFIPRIV 
MONTEOISÒN ORÒ' 
BENETTON 
SIP ORO 
FIAT PRIV 
SIP RNC 
ITAIXEMENTi ORD 
FIAT ORO 
STGTMSP 
TORO ORO 
STETORO 
SNIA «PO ORÒ' 
CREDITO IT, OP.D 
FONDIARIA 
PIRELLI 8PA ORD 
RASÓRD"" 
ALLEANZA BAD 
INIZIATIVA METÀ ÒRO 
OLIVETTI ORO 
GENERALI 
CIRORD 
SAI ORD 
U»IPOl ' 
ASSITALIA 
stiie ~ 
Indica HcJÓuróm steri» 
130/12/82-100) 

Virlszlona* 
settimanale 

6 34 ' 
2 95 
2 SS 
2 60 
2 49 
2 01 
1 17 
1 10 
091 
0 86 
0 77 
0 43 

-OSÒ 
- 0 6S 
- 0 98 
-osi 
- 1 1S 
- 1 9 6 
- 2 11 
- 2 21 
- 2 38 
- 2 46 
- 2 66 
- 3 10 
- 3 68 
- 4 83 
- 4 34 
- 9 80 
-081 

Variazioni % QuotaiioM 1999 
annullo Ultimi Min 

-34.43 2 229 
18,11 ÌO 900 

-39.99 8120 
-4*72 " ÌS650 
-19 62 1860 
-49.91 10 110 

644 2418 
-1761 8O0O 
- 7 84 2 210 

8.J4 , 108 900 
-19.81 8481 
-19,84 2 780 
-41 U 17 890 
- f U 1189 
-38.08 ' ' 2240' 
-44,18 '" " l "682 
-16,8* ' '" 8 8 i t e 
-44.41 i'699 
-UH 416*0 
-32 ,73 44.000 
-26 ,83 , 'ÌÒ3àO 
- 1 9 8 9 9 6 8 0 
- 2 2 90 48 160 

- 7 92 6 456 
-36 ,68 16 840 
- 3 5 42 16 380 
- 4 8 i l 15 4*0 ' 
- 5.39 1 984 

1800 
18 000 
6 070 

14 200 
990 , 

8 310 
1771 
4800 
1888 

82 800 
7 660 
2 280 

14670 
2084 
1800 
1000 

60020 
1870» 
82 S U 
38000 
8 166 
7 220 

76 200 
3 280 

12 000 
14 3M: 
146Ó6 
1M6 

Mas 
i486 

' l i 50Ò 
8 930 

l iste 
2 180 

12 000 
2480 
6 310 
2 2*4 

106 200 
10 070 
3060 

20 866 
3 Ite 
2 Ite 
1480 

67 000 
3 410* 
4» 6ÒÒ 
s i i l i 
16 714 
11*00 
88 200 

880O 
18 300 
26.666 
20.800 

1.480 
- 2 4 80 3 1 8 0 3 ' 

• Quotazioni ratrlfleote per aumento di espiale 

A cm di FUmnm See 

aU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITAUANI12/1/85 

Indice Ornarsi» 
Indice Fondi Azionari 
indico Fonai BUmlstl 

-100) 

Indie. Fcwdl Obbligazionari 

Volino Venosta** 
1 mese 6 mesi 12 mool 24 mesi 

177 13 + 3 16 + 4 63 -
206.18 + 4 58 + 8,Ì8 -
178 18 + 384 +'836 -

5.41 -6 ,92 
Ì l i - 8.17 
8 66 - M I 

146*1 + 1 6 4 + I t e + 4 8 0 +1S21 

38 masi 
+44 66 
+63,62 
+4418 
+44,42 

FONDI ESTtRI (31/12/82-1001 
Indio Qtnertle 314 40 + S 7» + 6 62 -1283 - MS +S4.I1 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
INTERE RENO 
ÉURÓVE6*-'- l 

IMIÌ0Ó6 / ' ' iul 
GÉNERCOMIT «.END 
8ri RENDIFONDO 

Gli ult imi 5 

V» * annulla L FONDO 
Vaso 

"" ' 41H' 
' +7*2' 
' +7*9 

+7 6» 

FONDATTtVÒ 
V f r * onnuoio 

- 1 6 6S 
n i ' ' ' I M T W W A N À»ON -12,68 

' ^.', : ' • u PWMKAPITÀL 
" ' ' ' " ''' <•>" A R C A » 

J">' ' ' ftrsP ITALIA Slt 

-12.17 

— 8 82 
121 

A core il Slur* Bnanzizrt Spa 

A CURA 01 H STUDI FINANZIARI s M ÌMT) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quitta rubrica pubbNcInramo ogni domani*» notizia a bravi nota Mirto forma di invaatimanto piò dWuaa 
a a portata detto famiglia I noitri atpartl risponderanno a quesiti dlnteratta generali aorlveted 

Novità 
Fideuram 
nel ramo 
vita 

•81 Novità in casa Fideuram 
anche in materia di raccolta 
del risparmio assicurativo La 
prossima settimana verranno 
ufficializzate due nuove inizia 
Uve nel ramo vita. La pnma i 
destinata allo specifico lem 
minile e consiste nel lancio di 
un plano di risparmio ad accu
mulazione riservalo alle don
ne a costi relativamente van
taggiosi Non si tratta di un'Ini
ziativa promozionale, ma del
l'applicazione dei nuovi para 
metri Isvap che, sulla base del
la rilevazione attuariale della 
maggiore longevità femmini
le, consentono alle compa 
gnle di assicurazione di appli
care un tannarlo più basso 
Gli uomini dovranno accon
tentarsi - ed è questa la se
conda novit* - di un 'premio 
fedeltà. Ai sottoscnttori di 
polizze vita che abbiano scel
to la rendita vitaliziacene rag
giungano 1 settant'anni vera 
raddoppiata la rendita. 

BoteCct 
li liquida 
subito solo 
Bankitalia 

afa Soniamo presso gli 
sportelli della Banca d Italia 
l'utente può esigere il paga
mento Immediato In contanti 
degli interessi del Buoni del 
tesoro e del Certificati di cre
dito del tesoro Lo ha precisa
to il ministra del Tesoro Nu
merose banche inlatti accet
tano di riscuotere le cedole su 
commissione dei possessori 
di titoli di Stato soltanto alla 
condizione di riversare l'Im
porto in un conto corrente 
aparto dal cliente presso la 
stessa banci arpicando ima 
valuta di 20 eterni I pagamen
ti tramite glrittltuti di credito, 
dice Amato..rientrano nel 
campo della libera determina 
atone delle parti regolata dal 
diritto comune ed i pagamenti 
stessi vengono pertanto effet
tuati alle condizioni che la 
banca ritiene di applicare e il 
- " — -" accettare» 

TASSI DEI MUTUI INCE (MAGGIO *8«) 

MUTUI ORDINARI 

TASSO VARIABILE 

TASSO FISSO PRIMA CASA (1) 
TASSO FISSO ORDINARIO ( 1 ) 

1 3 * (valido solo 
por lo prime rete 

14 30% 

14 SO» 

TASSO FISSO BASE 
(con Invio di 2 avviai 
og.nl semestre! 

121 10% tosso h avviso 

13% tasso I f i w i s o 

— Vedi noto eopllcotlvo allogato 

Rote semestrale X 
Durata anni 

10 I 18 
SO 578 

SS 496 

96 236 

67 480 

82 480 (3 

76S78 

81804 

82 620 

se oso 
7106018) 

Per durata anni 2 0 (poco richieste) la rata semestrale * rispettivamente 7 0 894 - 76 3 t i 
- 77 186 • 62 2 6 0 / 8 7 2 6 0 

t i ) Il tasso risultar* Doso soltento se «I momento dell «c^ozkine I Inoe asrl In trniaWonl ol 
apottsario. 

I Detto ant 12) D i t t o ar»crhsrlmb«oop*r*eMll«ioto —Oonisorr«lroH mutuatario rleove 2 ovviai 
di scadenza Qualora paghi quello svolto al tasso fisso base al 10% la drltereru» f a 1 
tasso fisso base del 1 0 * e 8 tosso di mercato del semestre (ad esempio » 18*4) «a wt 
asgiungerol al capitale residuo Diventa perciò un mutuo 0 copitele rrvakitabUe. Le f o o M 
dipanare I uno o I olirò avvito si ripete ad ogni semestre 

131 Lo primo rstorlsurtsno più bosso di quelle di un pieno ovoHo t i 13% in quanto la quota 
ammortamento è quelle di un pieno evolto al 2 0 % annuo 

N B — IMPORTO MINIMO EROGABILE 
L 7 0 0 0 0 000 per centri abititi superiori 0 200 0 0 0 unit» 
L 8 0 0 0 0 0 0 0 per centri abitati interiori 0 2 0 0 0 0 0 uniti 

I fondi ccimbiano pelle 
eoa Cambiano pelle i Fondi, 
spinti dal! urgenza di entrare 
in nuovi segmenti del mercato 
del risparmio onde far fronte 
al negativo periodo congiun 
turale che attraversano 1 tradì 
zlonall prodotti finanziari Co
me avevamo anticipato nelle 
settimane scorie la Fideuram 
(società del gruppo Imi) dopo 
aver perfezionato la sua pre
senza nel capitale sociale del
l'Ine* si olire alla propria 
clientela anche come «agen
te* per I erogazione di mutui 
edilizi e fondiari, La scelta 8 
decisamente orientata su ope
razioni di una certa consisten
za e H pone - per le richieste 
inlenon ai 300 milioni - un 
limite minimo erogabile di 50 
*70mUlor4*sa«ondacri* l l 

lini 
lai 20018» 

condizioni e le forine tecni
che Sono quelle usuali per l'at
tuate mercato tasso vlariabile 
del 13* - tasso fisso prima ca
sa del 14,30*-lasso fisso or
dinario al 14,50* 

La novità sta nella proposta 
di mutui •personalizzati» a co

sto variabile Vengono Inviati 
al mutuatario per ogni seme
stre due ovvisi di pagamento II 
primo calcolato al laaao del 
10* ed il secondo al normale 
tasso del 13» Qualoraaldecl-
desse di pagare la rata Inferio
re la differenza va ad agriun-
geni al capitale ratMuòTctò 
comporta la possibilità di sce
gliere ad ogni scaderu seme
strale pianto pagare anche se 
vasottoUneotocomoUtrasst-
rimento In «capHal* reetduo» 
della differenza comporti nel 
tempo un onere non; mdllfe-
rente 

È interessante sottolineare 
come nello stesso prospetto 
informativo dall'Ilice si «D-
oeroiU scarsa simpatia p*>U 
tasto fiato e al ammettacela 
possibilità di S t l p u ^ T O M 
ventennali stapietsochaa»-
poaslbile per le d i t t a * * « 
raccolta tu scadente coti lun
ghe Ciò ripropone un 1 
mento che p » volte a" "' 
ritenuto di dover evU 
da queste colonne e cioè l'ur
genza di trovare (orme di raC-
colta del risparmio «a lungo 
termine» 

Pubblichiamo 
il terzo 
elenco dei 
sottoscrittori 

Alaosendrio Sciutto Stellio L 10000 Borasi Domenico L 
10000 Ancone Pavorni Araldo L 10000 Arezzo, Cuccoll 
Umberto L, 10000 Comp PCI CGILl, 150000 Ascoli P 
Cardare!! Urbano L 20000 Avellino Candela Francesco L 
10000 • Borii Antonicelli Filippo L, 10000 Bergamo Zanom 
Luco L. 60000 Bologna Balbo™ Chiari L 20000 Sermen 
ghl Sandro L 20000 Vitali Massimo L 1000O Totani Pa 
squalo L 20000 Venuti Gigino L 50 000 Reggiani Antonio L. 
40000 Calvi Adolfo I. So 000 Rocchi Piero L 30000 Bro 
odo Senoli Enrico L 10000 Sez PCI Enhco Berlnguer L 
200000 Sima Agnese L 10000 Pozzi Mena L 10 000 
Cosenza Renano Marco L 10000 Firenze Elmi Lina L. 
10000 Marziali Benito L 20000 Alazzi S Russi MP L 
30000 Benvenuti Marco L 50000 Ciani Igna L 100000 
Santini Saldo L 20000 Giorni Annua L. 10.000 Mozzetti Al 
Itera L. 10000 Luchl GiaPlero L 10000 Parri Nada L 
10000 Fumaslemi Ezio L 10000 Bacci Enrico L 20000 
Guenini G l I l L 20000 Chiavacci Giulio L 10000 Chia 
vacol Tosco L 10000 Boddl Luigi L 50000 Polverini Elda L. 
10000 Guidi Notalino L 60000 Zampini Fiorenzo L 10000. 
Fooucol Lido L 15000 Sacci Baldo t 20000 Rulli Otello L 
15O00 Crecnonlnt Licia L. 10000 Cremonni Viviana L 
10000 Bombarmi Alfredo L 10000 Piccini Paris L 10000 
Salvemini Mora l 10 000 Frati Carlo L 10000 Pacent Santi 
L. 80000 Becchi G Chini V L 20000 Segali Alessandro L 
50000 Bertelli Dante L 20000 Cocchi Marno L 30000 
Bulini Rodoilo L 10000 Celli Del Buono-Tornni L 30000 
Govognln Giuliana L. 20000 Ricci Bruna L 10000 Marucelli 
Federico L, 20000 Romei Paola L 10000 CiUilini Mauro L 
10000 Magazzini Italo L. 10000 Frediani Frediana L 
20000 Barbieri Guerrandi L 50000 Gelli Dina Burchi L 
150Ó0 Somigli Narciso L 50000 Berchielli Gino-Pogg Li L 
100000 Braschi Gino L 10000 Z01 Mannco L 10000 Mar 
chi Stelano L 100000 Soldani Graziella L 20000 Land L 
10000 Topi Loris L 20000 Colimi L 200000 Baggiani 
20000 Carpini Andrea L. 10000 Trambusti Alfredo L 
10000 Magni Angiollno L 10000 Bucelli Nello L 100000 
Manfognl Franco L 50 000 Parenti Fabio L 20000 Laplnl 
Gino L, 10000 Chiarugi Llvo L 10000 Vergei! Ezio L 
10000 Franco Angelo L 30000 Oegl Innocenti Diana L 
10000 Antonini Renzo L 10000 Cappelli Guseppe L 
10000 i t j N Alfredo L. 10000 Bruscoli Du Ilo L 50000 Bi 
tessi Gluoispp. L. 10000 Bitossi Alessandro L 10000 Ver 

gioii Luciano L 10000 Man-adi Giovano* L. 20000 Vicianl 
Rita L 30000 Van L 10000 Orlandi Sani! L 10000 Picchi 
Oreste L 100000 Andreozii Giovanni L 10000 Barboni 
Franca L 10000 Cassali Alviro L 10.000 Pspini Donneilo 
L 20000 Apparato Tecnica FNU L 150000 Procopo Isa
bella L 10000 Bagagli L 100000 Barocci L 50 000 Bru 
schini L 100 000 Martelli L. 100000 Cantini L 100000 
Cencetti L 100000 Poggtoiim t. 20.000 Martedì Mauro L. 
20000 Rosati Roberta Pugi L 50000 Semplici Gino L 
15000 Vannini Mana L 10000 Checchi Alto t, 20000 
Checchi Anita L 20000 Zanni Giampietro L 50000 MOT 
gant Natale L 10000 Lippi Ada L. 10000 Bolognesi Paolo 
L 20000 Paoletti Vienna e RinaldL, 20000 Mugnai Bruno L 
10000 Genenni Sauro L 10000 Gessati Armando L 
300000 Pasi Marco L 10000 Bettarini franco L 10000 
Biancalani Ida L 50000 Soldi Armido Paolo L 50000 Cerbai 
Romana L 50000 Nesi Giancarlo L. 20000 Paladini Alvaro 
L. 20000 Di Napoli Antonio L. 10000 Zoppi Giuseppina L 
10000 Falomi Giuliano L IO000 Peschi Stefano L 10000 
Francesco Galeotti L 20000 Belli Silavno L 20000 Sessi 
Giuliano L 5000 Bessi Francesco L 5O00 Giuntim Graziano 
L 1O0Q0 Stoppani altiero t~ 30000 Stefanucci Vasco L 
30000 Barghi Mario L 50000 Mori Renzo L 10000 Mori 
Giuseppe L. 10000 Ciampollm Ermanno L 10000 Bagnai 
Agostino L 10000 Sortoli Ada L 10000 Soldi Luisa L 
10000 Sold Lmenzio L 10000 Galli Lorella L 10000 Man
do Sergio L 10000 Cantini Stefania Mara L 20000 Bigazzi 
Petro L 25000 Bruscoli Lilia L 25000 Bigazzi Rossana L. 
20000 Sani ni Luciano L 10000 Malesci e Abili L 20 000 
Della Corte Roberto L 10000 Nencioni Loretto L 50000 
Magni Torindo L. 10000 Laghi Angela L 20000 Ferrini For
tunato L 10000 TPCP L 100000 Poggesi Aldo L 20O00 
Sommam Letizia L 10000 Lunghi Luciano L 10000 Coppelli 
Giancarlo L 50000 Ceccuti Alessandro L. 50000 Ceccuti 
Vezio L 50000 Bettini Luigi L 10000 Pistacchi Umberto L 
20000 Cappuccini Giovanni L. 10000 Vettori Vertono L 
100000 Crescici! L 10000 Gazzeri Germana L 20000 
Gazzen L Ennio 20000 Rustiom Stefano L 10000 Cantelli 
Roberto L 20000 G dari Agostino L 50000 G dari Marisa L. 
50000 Nencioli Bruno L. 10000 Nencioli Lisena L 10000 
Antnon Lionello L 10000 Amantinl Enzo L 100 000 Bini 
Carmela e Italo L 30000 Prarazzuoli Valeria L 20000 Milioni 
Piero L 50 000 Nliochero Bruno L 200 000 Carlini Bruno L 

Parco. 
50000 Verttn L-Bartotozii W L 10000 Mattai Umbtjno L 
20000 R«hi Franco L 50000 Mewetl. Enrico L 60000 
Faccini Egi«lo V 30.000 8ra« Gkilto L 10000 Grauioi Otello 
L 10.000 Peroni L 100000 Penati L 300000 Granfili 
Eleonora L 10.000 Gutrnni Netto L 10000 Sorbi Angiolo L 
10000 Fontani Vinicio L SO 000 Bencim Terzo L 10000 Ini 
nocenti Chiara L 30000 Romolini Graziella L 10000 Corti 
Giuliano L 10000 Gon Guglielmo t- lOOOO Ciani Franco L 
50000 Satvietti Livio L 30000 Vergarteli Remigio L 10000 
Fondelli Gtoyacchino L 20000 Creati Gino L 10000 Calattini 
Giuseppe L 20000 Azzurrini Renato L 20000 Perini Angelo 
L 10000 Carìi Tibiano L 10000 Rmdi Renata L 20000 
Conti Mauro L 10000 Niccoli S Paotetti A L 40000 Barto-
lozzi Piero e Ilio L 20000 Pieri Ferrerò L 10000 Fattori Bru
na L 10000 Bartolozzi M iT L 20000 Bongianni Silvano L 
10000 Bianchi Spartaco L 20000 Bonardi Manno L 
10000 Sez PCI Molino del Piano L 170000 Set PCI Borgo 
S Lorenzo Est L 100000 Sez PCI Isolotto L 130000 Ono
rato Pierluigi L 1000000 Roma (Senatori del Gruppo co
munista) Giotitti Antonio L, 50000 PJntor Luigi L 500000 
Pajena Giancarlo L 50.000 Gruppo PCI Senato (Alberici Au 
reliana Andrem Ehos, Andnani Silvano Antonlazzi Renzo Ar 
gan Giulio Carla Baiardi Ennio Barca Luciano Battello Nereo 
Benatsi Ugo Berlinguer Giovanni, Bertoldi Lionello Bisso Lo-
vrano Bocchtcchio Schelatto Giovanna flotta Giuseppe Boldn 
ni Arrigo Bollini Rodolfo, Brina Alfio Bufalini Paolo Callari Galli 
Matilde Cannata Giuseppe Cardinale Emanuele Casadei Lue 
chi Archimede Cascia Arotdo Chiarante Giuseppe. Chiaromon 
te Gerardo Chiesura Vittoria Cisbani Giorgio Consoli Vito Cos 
sutta Armando Crocetta Salvatore Otomsi Angelo Ferraguti 
Isa Ferrara Maurizia Franchi Antonia Galeotti Menotti Gambi-
no Vittorio, Garofalo Carmine Giacché Alda Gianotti Lorenza 
Giuntarli Franca Greco Francesca tannane Giuseppe Imbria 
co Nicola Impoaimato Ferdinanda Urna Luciana Libertini 
Franca Lops Pasquale Lotti Maurizio, Macaluso Emanuele 
Macia Francesca Mafnoletti Roberto Marghenti Riccarda Me 
nggi Luigi, Mesoraca Maurizio, Nespolo Carla Nocchi Venanzio, 
Pecchioli Ugo Petrara Onofrio Pieraili Piero Pinna Mana Polli 
ni Renata Ranalh Giovanni. Salvato Ersilia Scardaoni Umberto 
Scrvoletto Conceno Senesi Giovanna Sem Rino Spetic Sto 
Jan Sposetti Ugo Tarameli Antonio Tedesco Tato Giglia Tor 
lontano Glauco Tornar. Q orgio Tossi Brutti Graziella Tnpodi 
Girolamo, Vecchi Claud o Vecchietti Tullio Vetere Ugo Vignola 
Giuseppe Visconti Roberto Vitale Giuseppe Volponi Paolo 
Zuffe Graziai L 5.000.000 

Festa Nazionale 
del Unità 
Campi Bisesttlo 
23 agosto 
18 settembre 

Le 10.000 
un metro 
quadrato 
dì Parco 
I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed Fiorentina, Festa Na
zionale de l'Unità «Compra un parco», 
ViaL Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es
sere ritirate presso lo stand 'Compra un 
Parco" che sarà allestito alla Festa Na
zionale 

12 lUnltà 
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10 luglio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

'Banche 
"Nuovi rinvìi 
perle 
nomine? 

\wm ROMA. Rischiano di al-
I lungars! i tempi per la designa
t o n e da parte del governo 
(delle nomine dei vertici delle 
banche pubbliche il cui man
dato è scaduto. |n casa socia
listi intatti non c'è alcuna in
tenzione di agire In fretta e un 
eventuale ritardo non verreb
be anzi considerato in chiave 
negativa. Intervenendo ad un 
dibattito trasmesso da Italra-
dlo, l'emittente radiofonica 
del Partito comunista, il sotto
segretario socialista al tesoro, 
Maurizio Sacconi, ha osserva
lo ehe « e di questi tempi ritar
dano le nomine, non lutto il 
male vien per nuocerei. Sac
coni ha tenuto a precisare co
me Il ritardo .non sia dovuto 
ad uha chiara o decisa volon
tà, ma di sicuro da parte no
stra non c'è stata molta (retta 
nel procedere alle nomine 
magari sulla base di vecchie 
logiche o di vecchie spinte. Il 
tempo invece ci sta alutando a 

I selezionare meglio le persone 
Ida designar». In proposito, il 
ìsotloseareiario al tesoro ha 
I posto I accento sulla necessi
t à di prestare maggiore atten-
jzlone alla «qualità delle nomi-
Ine, che dovrebbero essere ve
ll icate soprattutto al termine 
del mandato, in funzione del
la conferma o meno dei verti
ci uscenti». In passato invece, 
ha aggiunto Sacconi, «questo 
giudizio è stato praticamente 
assente», 

Il responsabile del settore 
credito del Pel, Angelo De 

.Mattia, ha invece auspicato 
'•una ritorma radicale del 
•meccanismi di nomina, alla 
iquale comunisti e socialisti 
(««trebberò lavorare assieme 
jPf provare deipunti di con-
—Jena». De Mattia ha ap-

zzalo l'attenzione ncono-
ita da Sacconi al problema 

•della qualità delle nomine, ri-
«adendo perù come una svol
ga «alei potrebbe essere de-

'ramnnto della logica delle tot-
•ilUSMIOnl»,* Iti' f&Micol#ér il 
•«rtaoipaiso dovrebbe essere 
•l'abolizione della prorogato, 
lene «.causa sedellello.del, 
.metodo loltizzatore.. Doyreb-
bsro inoltre essere modificali 

•irti di ««nlrolto del Parlami» 
^esrWoitodltnumerodèiif 
—fihft.accettaje InisemKjal 

*?|d. tt "j » vf 

t" sW^sóf lerroàfa infili); 
Ipotizzata fusione Ir» la 

l r . * j f i l Crediop. precisando 
-«be,.l» notiiia l'abbiamo Iella 

iHa slampa e ,non ,c i , è i ra ! 
Uà sottopostali, Sacconi na 
•«Via obiettato che,la ricapi-
i t a l o n e d j f tBn l «va rea-
«la senza distruggere un 

•Itlltuio come Crediop al quale 
«vengono prelevali I suoi mez-

Il presidente dell'Alitalia intenzionato 
a imporre tempi lunghi per lasciare il campo 
Pininfarina: «Ha operato bene» 
Lo scontro intorno alle imprese pubbliche 

La vendetta di Nordio: 
non dà le dimissioni 
Nordio non se ne va. L'In ha deciso il suo licenzia
mento ma il presidente dell'Alitalia sembra intenzio
nato a resistere. Se lo farà, Prodi potrebbe trovarsi 
nei guai. Lo scontro politico tra i partiti di governo 
tende infatti ad investire ormai l'intero assetto del 
potere nelle aziende pubbliche. Sono in gioco, oltre 
ai vecchi, molti nuovi posti di comando e la partita si 
gioca senza esclusione di colpi. 

EDOARDO GARDUMI 

• 1 SOMA. Più passa il tem
po, più la faccenda Alitalla si 
sta trasformando in una parti
ta politica di grandi dimensio
ni. Umberto Nordio non ha 
più la fiducia dell'Ili, azionista 
di maggioranza della sua 
azienda, e dovrebbe quindi 
trarne le dovute conseguenze 
e farsi da parte. Che se ne an
drà è ormai sicuro, Ma come e 
quando? Da tre giorni si sono 
perse le sue tracce. Si poteva 
supporre inizialmente che de
dicasse le sue solitarie medita* 
zionì alla ricerca del modo più 
dignitoso per uscire di scena. 
Ormai però l'ipotesi più pro
babile e che abbia scartato l'i
dea di offrire spontaneamente 
le dimissioni. Descrìtto come 

un uomo dal carattere aspro e 
combattivo, Nordio ha evi
dentemente molto mal digeri
to il brusco benservito datogli 
da Prodi e sembra ora inten
zionato a costrìngere il presi
dente dell'In a percorrere tutti 
1 passaggi formali necessari 
per farlo sgombrare dal suo 
posto. 

La questione non ha solo 
un interesse psicologico. Co
me è ormai noto il licenzia
mento di Nordio, per le que
stioni che solleva e per come 
è stato attuato, ha scatenato 
un vero putiferio politico. 1 
partiti di governo appaiono di
visi, anche al loro interno, tra 
chi ha apprezzato l'iniziativa 
di Prodi e chi invece conside

ra il presidente dell'In quanto
meno corresponsabile delle 
colpe imputate al manager 
dell'Alitalia- E la polemica 
tende a dilatarsi, a coinvolge
re l'intero universo delle par
tecipazioni statali, i criteri del
la sua direzione e la distribu
zione del potere tra le forze di 
governo. 

Per Prodi esiste dunque an
che un problema di tempi- Uf
ficialmente Tiri ha deciso II li
cenziamento di Nordio per
ché ha giudicato inadeguate 
le sue capacità di manager e 
scorretto il suo modo dì com
portarsi nei confronti dell'a
zionista. .Se ora il professore 
vuole sconfessare quanti 
apertamente Io sospettano di 
aver messo in moto una mac
chinazione al solo scopo dì 
orchestrare un giro di poltro
ne nei posti che contano, de
ve al più presto nominare una 
nuova presidenza dell'Alitalia 
e designare^iiomini possibil
mente inattaccabili, per nu
meri professionali e imper
meabilità alle pressioni politi
che, Dovrebbe anzi avere già 
in tasca i nomi. Ma come fa 
Prodi ad agire se, formalmen
te, Nordio continua a stare al 

suo posto e decide di ricorre
re a cavilli e astuzie che pos
sono consentirgli di tenere il 
campo per settimane e forse 
per mesi? 

II silenzio del presidente 
dell'Alitalia comincia cosi ad 
assumere i connotati di un in
tento vendicativo che alla pre
sidenza dell'In porrebbe, co
stare molto caro. Se la «vacan
za» al vertice della compagnia 
di bandiera dovesse prolun
garsi, con il traffico aereo in 
una condizione di caos per-
manente e uno scontro politi
co senza più esclusione-di 
colpi, si arriverebbe rapida
mente ad una generale resa 
dei conti. 

Non è un mistero che c'è 
chi punta, nella maggioranza 
di governo, proprio a una so
luzione di questo genere. Il 
mandato di Prodi scade tra 
poco più di un anrto. E cosi 
anche quello di Reviglio all'E
ni. Nei prossimi mesi verranno 
al pettine processi di riorga
nizzazione delle industrie 
pubbliche che modificheran
no profondamente le vecchie 
strutture: subirà una rivoluzio
ne il comparto delle teleco
municazioni con la costituzio-

Umberto Nordio 

ne della super Stet e un'Italtel 
affiancata a un importante 
partner internazionale, do
vrebbero venire accorpate le 
aziende che producono per le 
ferrovie e quelle che operano 
nel settore dell'aviazione, ve
drà la luce il polo pubblico-
privato nella chimica. E poi ci 
sono le banche, la riforma dei 
loro assetti e le ipotesi di gran
di accorpamenti. C'è insom
ma una bella fetta della map
pa del potere economico che 
sta cambiando, con tante ca
selline vuote nel posti di co
mando da riempire. Come 
verranno riempite? Con ma
nager capaci e indipendenti o 
con uomini che rispondono 
del loro operato a questo b 
quel partito di governo? 

Ecco in sostanza quale è la 
posta che qualcuno vorrebbe 
giocarsi utilizzando lo scontro 
Prodì-Nordio: la vicenda Ali* 
(alia come test, preparatorio 
per una partita di dimesioni 
ben più vaste. Chi e con quali 
mire? Difficile dirlo con preci
sione per ora. La polemica è 
torbida e obliqua e gli schiera
menti molto eterogenei. Prodi 
che sicuramente, almeno in 
questa fase, continuerà a gio
care da protagonista, trova al 
proprio fianco oltre a De Mita 

il cui silenzio ha peraltro an
che il significato di una so 
spensione del giudizio) una 
consistente pattuglia sociali
sta guidata da Martelli. Contro 
di lui lavorano invece i repub
blicani, altri socialisti (DeMi* 
chelis. Forte), altri democri
stiani e inopinatamente anche 
il presidente della Confindu-
stria Pininfarina (Nordio ha 
operato bene, ha detto, e poi 
gii sono amico), l 

Che qualche raggio di luce 
possa venire, la prossima set
timana, dalle relazioni che i 
ministri Fracanzani e Santuz 
faranno al Parlamento sembra 
improbabile, anche perché 
Prodi parte per la Cina e non 
tornerà che tra otto giorni. Il 
Pei però, con Libertini, sta 
dando battaglia perché tutto 
questo affare venga,aperta
mente discusso alle Camere. 
Ieri il senatore comunista si è 
rivolto direttamente A Spado
lini e alla lotti denunciando «il 
tentativo di ridurre ogni cosa 
ad un gigantesco braccio di 
ferro su nuove spartizioni e 
lottizzazioni» e avvertendo 
che il Pei sparerà a zero su 
decisioni «che ponessero alla 
testa dell'Alitalia amministra
tori incompetenti». 

Controlli Inps 
Militello accusa: 
Esito positivo solo 
dal 35% delle indagini 
•za BOLOGNA L'Inps recu
pererà, entro l'anno almeno 
2500 miliardi derivanti da 
crediti contributivi certi e 
non contestabili. Lo ha affer
mato il presidente dell'Istitu
to nazionale di previdenza 
Giacinto Militello parteci
pando a Bologna ad un con
vegno del Comitato regiona
le dell'lnps. Circa 1500 mi
liardi saranno incassati con 
le domande di condono pre
sentate dalle aziende che si 
sono autodenunciate per po
sizioni debitorie. Militello ha 
precisato che sono 300mila 
le aziende italiane che han
no presentato domanda di 
condono per complessivi 
3100 miliardi ma l'Inps fino
ra ne ha incassati solo 1600, 
altri mille miliardi deriveran
no invece dal saldo di contri
buti dichiarati ma non anco
ra versati. 

Militello ha sottolineato il 
fatto che nel quadro della 
lotta all'evasione saranno 
estremamente utili i controlli 
incrociati con i dati lnps, 
Inail e fisco resi possibili dal
le norme del decreto inter
ministeriale recentemente 
approvato. Per quanto ri
guarda l'attività ispettiva nel 
suo complesso, il presidente 
dell'lnps ha affermato che si 
tratta di affinare la metodo
logia per «centrare il bersa
glio». «E indubbio - ha ag
giunto - che l'evasione con
tributiva sia immensa ma II 
65 per cento dei nostri con

trolli continua a dare esito 
negativo». 

Al convegno ha partecipa
to anche Fedele Sponchia, 
presidente dell'associazione 
nazionale ispettori di vigilan
za il quale ha voluto sottoli
neare il fatto che spesso.una 
interpretazione restrittiva 
delle norme vigenti impedi
sce agli ispettori di condurre 
una lotta efficace all'evasio
ne fiscale. In alcuni casi miei 
colleghi, ad esempio a Forlì 
- ha precisalo - sono stati 
denunciati per eccesso idi 
potere dopo che avevano 
contestato la regolarità'di 
contratti individuali fatti, a 
qualche lavoratore stagiona
le sulla riviera. 

Il dirigente della sede lnps 
dell'Emilia-Romagna Angelo 
Viviani non ha drammatizza
to i dati sull'evasione contri
butiva in Emilia-Romagna af
fermando che per Ib più si 
tratta di evasione parziale'su 
porzioni di. reddito, non di
chiarate. 1 casi più frequenti 
riguardano il lavoro straordi
nario e festivo non denun
ciato, i dipendenti a tempo 
pieno che figurano a tempo 
parziale o dichiarazioni Infe
deli da parte di lavoratori au
tonomi che fanno scattate 
aliquote più basse per I c o n 
tributi Inps. 

Nel 1987 l'Istituto di previ. 
denza ha incassato in Emilia-
Romagna oltre settemila mi
liardi di contributi, 5896 dei 
quali (82,8 per cento) deri
vano dal lavoro dipendente. 

Yerzeletti: cosi sarà la banca della Lega 
Il primo settembre la Banca dell'Economia Coope
rativa (Banec) aprirà a Bologna il suo primo spor
tello al pubblico. Un avvenimento storico ed eco
nomico insieme, un latto che incide» non poco 
nel panorama finanziario italiano. Ne abbiamo par
lato con il suo presidènte, Pietro Verzeletti, che ha 
così traccialo le principali strategìe che caratteriz
zeranno il suo istituto. 

. . . „ _ PMU MOSTO BjDAZIPW. " ', 

aspettativa per I apertura te. Non abrSarno voluto ri
detta B U K . Cape,ani al schiare la benchiminima di-
aspettati prtaw setteatìire? sfunzione; (a parte dell'imma-
Potremmo aprire anche prl- ,gine che tentiamo di darci. 
ma. ma abbiamo latto la scel- - n nostro vantaggio-Mlu 
la di presentarci al; pubblico . dettouimjtt»<cltepar-
con II motore perfettamente ttaaMdateravCheslfklII-
rodato. Fin dal primo giorno II caT • 
pubblico dovrà avere lasensa- . . - : , 

Significa inserirsi nel mondo 
bancario con molta più flessi
bilità strategica. La banca ha 
perso molto della sua centrali
tà; il sistema creditizio non in
termedia che un quarto di tutti 
1 flussi finanziari, la Banec de
ve capire tutto questo e* porsi 
come Interlocutore non passi
vo del processo di dlslnterme-
diazione creditizia. 
. , Pero la.Baoec e aache ah 
—•"rr^" —'' * vi~* - . 'j 
Certo;, ti Bàiléc^vrà Una In-' 
tensa attività di marketing. 
Abbiamo una base di parten
za di straordinario Interesse: i 
soci e le imprese del movi
mento cooperativo; gli iscritti 
alle centrali sindacali, la Cita. 
la Coiifesercenti, la Conlcolti-
valori, le loro finanziarle. 

Obiettivo è l'elaborazione di 
una politica bancaria finaliz
zata, che offra prodotti speci
fici e servizi in funzione di una 
domanda ben individuata. 

teioaiBUt n a 
servizio del aw 

È una Immagine sbagliata. Noi 
vogliamo essere banca com-

* rnerciale nel senso più ampio 
del termine e miriamo a un 

..mercato dilfuso,'che vajben-
f^MfC-^-aztende- cooperativa. 
••£-proposito'd! Flncooper e 
.Unipol, c'è il nostro interesse 
a diventare partner bancario 
delle loro politiche moneta
rie, ma nqn nella fase attuale; 
sarebbe,un errore per noi e 
per loro. Stessa cosa per il set
tore finanziario (dove Banec 
può diventare uno strumento 

di fluidificazione degli scambi 
di titoli a reddito fisso e varia
bile nei confronti del sistema 
Lega) e nel settore mobiliare 
sfruttando alcune'opportunità 
come le operazioni del grup
po unipol di accesso al mer
cato del capitali di rischio. In 

' futuro dovrà esserci, poi, un 
lavoro più diretto con Flnec 
(merchaht bar* della Lega). 
Anche per gli Investimenti il 

'principio non Carubia, dovre
mo 'collegarci con società-
prodotto e con Unintesa, la 
nuova rete di vendita del Mo
vimento Cooperativo. 

Insomma prioritario sarà il 
rapporto con le strutture fa
centi capo al movimento, ma 
anche con le banche socie. 
con le attività finanziarie di 
leasing e di factoring degli ar

tigiani, degli esercenti e degli 
agricoltori. C'è di più, dobbia
mo pensare a un organico 
rapporto con il settore «con
sumo" della Lega: si può lavo
rare per progettare una carta 
di spesa, cioè l'automatizza
zione del pagamento degli ac
quisti. 

e ie U l tore MPaacUttl 

S. Paate dMJrtmo.CfceU-
pò di ia|i|NaunatrrclercoB> 

correnzUll o di reciproca 

Sicuramente i secondi. Tenga 
presente che Finteresse del 
mondo bancario per noi è no
tevole. Anche il Banco di Na
poli e il Credito Romagnolo 

hanno manifestato grande in
teresse a entrare come soci. 
La nostra banca è nuova. Mol
te operazioni andranno elfel-
luate in pool cioè in collabo
razione con le banche socie, 

E per la pletora bapresar 
È il settore fondamentale del 
nostro mercato di riferimento. 
Avremo attenzione par le'sue 
giacenze liquide mentre'al 
grandi depositanti dovremo 
offrire un sofisucato meccani
smo di gestione della liquidlla 
e della tesoreria. E una bella 
scommessa. Abbiamo l'ambi
zione di lare della Banec la 
banca «trasparente» per defi
nizione. Vogliamo riuscirci, 
Vogliamo costruire una banca 
al dettaglio di grande elastici
tà e qualità. Sono sicuro che 
ce la faremo. ' 

NUOVA 331.7 IE 
N u o v a 3 3 1.7 IE, Imposs ib i le resistere alla vo
gl ia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui

da. ne esalca la potenza e riduce i consumi II 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1 7 IE di sfiorare i 190 Km/h . Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche. 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Gal les . La ricca dotazione comprende inoltre 
il d ispos i t ivo Alfa Control , g l i alzacristalli e let
trici, la chiusura cencralizzaca del le p o r t e l l o 
schienale posteriore ribaltabile in due parti; tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. N o n rimane a questo 
p u n t o che cedere alla nuova vog l ia di guidarla 

33 
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1 8 7 » 

1179 

5304 

165 

LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE. 

l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 13 luiiiniiininiiiiiiiniiiiniuiiiiniiiiiiittiiiiiiiniiwini 



Associazione 
per l'incentivo 
degli studi 
sulla fusione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I fisici Bruno Coppi, Sergio, Fubim e Tullio Regge sono i 
nomi di maggior spicco dei comitato scientifico di cui si 
avvarrà l'Associazione per la promozione dello sviluppo 
scientifico e tecnologico del Piemonte, che è stata formai 
mente costituita ieri tra Regione Piemonte Comune e Pro 
vinci* di Torino, Università e Politecnico, Camera di com 
mercio, Federplentonle e Federapi L Incentivazione degli 
studi sulla (ustorie nucleare costituisce uno degli scopi 
fondamentali della neonata Associazione che si propone, 
più in generale, di favorire l'espansione della ncerca tec
nologica con un'immediata ricaduta sul sistema produtti 
vo Alla fine degli anni Settanta, il professor Coppi elaborò 
Il progetto «Ignito» per la realizzazione della fusione nu 
citare che entrari ora a far parte del progamma dell As 
seriazione 

Sterilità 
maschile 
molti i casi 
curabili 

Le moderne tecniche di 
diagnosi e cura le metodi
che di arricchimento de) li
quido seminale e le tecni
che di fecondazione artifi
ciale in vitro e Intrauterine 
hanno ridotto notevolmen
te negli ultimi anni il proble 

•" ma dell'Infertilita maschile «levando quasi al 40* del casi le possibilità di guarigione 
quanto è stato sottolineato oggi all'Aquila nel corso di un 

seminarlo organizzato dalla cattedra e dalla scuola di spe 
dannazione in Endocrinologia dell Università dell Aquila 
•I casi insolubili - ha allermato il professor Aldo Fabbrini 
endocrinologo dell'Università di Roma - riguardano per la 
maggior parta la sterilità secretiva, il difetto cioè di produ
zione degli spermatozoi per danni irreversibili ali apparato 
genitale dovuti in particolare ad alterazioni dei cromoso
mi, orchiti (per cause postparotitiche, i cosiddetti orec
chiano o arresti maturativi I casi curabili, invece - ha 
aggiunto - sono quelli dovuti per lo più a Infertilità escreti 
va, quando cioè gli spermatozoi non escono dalle vie 
seminali a causa di processi infiammatori, o a immobilità 
degli spermatozoi. 

La chirurgia 
estetica 
ora usa 
Il computer 

L'ìnconvénlente, per chi 
vuole modificare la (orma, 
del proprio nato, consiste 

• fatto cf nel fatto che i difficile im
maginare l'aspetto che si 
avrà una volta eseguito l'In-
lervenlo Non c'è pericolo di sbagliarsi in proposito da 
quando un'azienda dell'Indiana, .Business Information Te
chnologies-, ha Inventato II «video Imaglng system», l'ap
parecchio che conseme di visualizzare il proprio futuro 
•look- Il sistema è semplice Un candidato alla chlruri 
estetica si vede proporre dal suo medico una serie di nasi 
che si succedono SUI suo volto, riportato su uno schermo 
da era, premendo una Muderà, sTvedeiepparire un naso 
aquilino oppure un naso arcuato, che può essere rettificato 
con un cursore Un apparecchio fotografico Immortala il 

La misteriosa 
«piramide» 
del pianeta 
rosso 

('jW astronauta americano BriaW8'Uìiify7w«ij^do che 
akune delte stratture In .qowlone » n o plramidall̂ e una 

GII scienziati americani 
hanno auspicato che le due 
sonde. Inviate dal! Unione 
Sovietica su Marte contri
buiscano a chiarire l'origine 
di alcuna mistenose struttu
re scoperte nel 1976 con la 
-iasione statunitense .VI-

->~. Lo ha dichiarato Ieri 

•Ioni geologiche oche, come nel caso del celebri «Canali 
di Marte», la loro origine possa essere spiegata fisicamente 
senta ricorrere a ipotesi fantascientifiche 

Nasce 
nuovo 
Dizionario 
elettronico 

Due dizionari ed un atlante 
saranno, miss! in vendita 

— volta In Francia 
disco laser Cd-
annunciato la 

saranno, messi in 
perla prima volta li 
In ottobre su disco 
Rom. Lo ha annu....... . , 
casa editrice «Hachelte. 

Dnlenute nel «I 

Zyzomls» Il disco ottico per 
irmazipnl e raccoglierà le voci 
«Dletlonnato» de notre temps», 

synanymes. e ne|l «Alias pratlque» 
, „ _ , - . . - , — TJ entrate, questa base dittati consul
tabile su mlcrocomjiuter con un lettore specifico, permei-
ieri una consultazione per ordine alfabetico, ma anche 
ricerche Incrociate 

mette lo Mocci , 
attualmente coni 
nelffilctennelre 
Composta da 420.1 
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itro^zpifflan vincitore del Nobel 1965 per la fisica 

. U n pianeta colonizzabile? 
Con alghe o licheni dalla Terra 
si potrà trasformare l'atmosfera 

Troppi raggi cosmici 
Per vivere sulla sua superficie 
semranno campane antiradiazione 

L'uomo ricostruirà Marte 
•Jet II mondo più vicino al 
nostro, in termini ambienta
li, è senz altro Marte il pia
neta che vediamo spesso 
rosseggiare nei nostri cieli 
Distante mediamente poco 
più di 80 milioni di km ha un 
clima gelido, che nelle re
gioni equatoriali si avvicina a 
quello delle zone penglacia-
li terrestri (come Alaska e Si
beria) Poco ospitale anche 
per la assoluta mancanza di 
acqua sulla superficie e di 
ossigeno respirabile nella te
nue atmosfera e comunque 
il mondo che maggiormente 
assomiglia alla Terra 

Dalle informazioni raccol
te delle numerose missioni 
spaziali dirette alla sua rico
gnizione, emergono tracce 
di un volto nel passato anco
ra più slmile a quello della 
Terra grandi vulcani in atti
vità non più in là di un miliar
do di anni or sono, canali 
scavati da flussi di acqua alle 
origini di quel mondo, quat
tro miliardi di anni fa, una 
circolazione almosfenca an
cora capace di notevoli mo
dificazioni ambientali per 
erosione dal vento Questo 
fratello cosmico non ha for
se mai ospitato vita biologi
ca, ma con un opportuno 
trattamento a base di inge
gneria genetica a scala pla
netaria, In pochi millenni si 
potrebbe trasformare in un 
freddo surrogato di casa no
stra, sviluppando (attraverso 
alghe b)u o licheni trapianta
ti in opportune quantità nel
le regioni equatoriali marzia
ne) un'atmosfera a sufficien
te contenuto di ossigeno per 
permettere la sopravvivenza 
di essere umani (almeno 
quelli più robusti) E forse 
per queste somiglianze geo-
morfologiche e di cammino 
evolutivo, o per la speranza 
di un possibile mondo di ri
serva nel momento della ca
tastrofe ecologica definitiva 
della Terra, che è iniziata 
con la missione Phobos la 
seconda fase dell esplora
zione di Marte quella che in 
cinque lustri (o meno) por
terà un uomo a sbarcare sul
la superficie desolata del 
pianeta rosso 

Ma cominciamo a lare un 
po' di conoscenza di questo 
possibile surrogato di casa 
Cosa ne sappiamo a tutt'og 
ni? Come la Terra, anche 
Marte è «diviso in due», ma 
anziché continenti ed ocea
ni c'è notevole differenza 
morfologica fra emisfero 
boreale ed emisfero austra
le Questo è nlevato nspetto 
al primo e mostra un nume
ro di crateri da impatto S 
volte superiore ed essendo 
rimaste più a lungo-esposte 
al bombardamento meteori
ti»), si può dedurre che le 
regioni meridionali rappre-

La prima sonda Phobos sta volando verso Marte. La 
seconda sonda partirà tra pochi giorni A primavera, 
l'uomo tornerà, dopo undici anni, ad esplorare il 
pianeta rosso e una delle sue lune. Marte affascina 
da sempre l'uomo, è ricco di stranezze, di acqua che 
improvvisamente si scioglie e si lancia per chilome
tri e chilometri a scavare la superficie arìda. Una 
faccia del pianeta, l'emisfero australe, è molto più 

ANTONELLA UMUCCI 
planetologo 

vecchia dell'altra. I vulcani spenti si alzano fino a 25 
chilometri di altezza. L'atmosfera se ne è andata Un 
mondo inospitale, eppure l'uomo potrebbe coloniz
zarlo, utilizzando uno strumento formidabile, la vita. 
Alghe o licheni potrebbero traformare la superficie 
del pianeta e soprattutto l'atmosfera. I primi coloni 
dovrebbero comunque costruire degli scudi magne
tici per proteggersi dai raggi cosmici. 

semino la crosta primordiale 
del pianeta L emisfero set
tentrionale è invece caratte
rizzato da estese pianure 
con pochi crateri e, quindi, 
relativamente più giovani Al 
contatto fra I due emisferi 
una scarpata (con dislivelli 
maggiori di 1 km) ed una fa
scia di terreni di transizione 
dai caratten caotici, Qarga in 
media più di 300" km) fanno 
il giro del pianeta lungo un 
cerchio inclinato di circa 30 
gradi rispetto all'equatore 

Sovrapposte alle strutture 
di contatto sono la regione 
di Thais» (dominata dai vul
cani giganteschi - più alti di 
25 km-, i monti Arsia Pavo-
nis ed Ascraeus e dall anco

ra più alto Monte Olimpo) e 
le Valles Marines (un siste
ma di canyons esteso per 
più di 5000 km) fra queste 
due grandi strutture si trova
no intricati sistemi di de
pressioni (Lobynntus No-
ctis) e di fratture (Clantas 
Fossae) 

Di notevole Interesse so
no i canali marziani, sia quel
li di tipo fluviale, molto di
versi l'uno dall'altro, ma tutti 
dotati di affluenti e distribuiti 
nei plani cratenzzati dell'e
misfero australe, che quelli 
di scommento questi ultimi 
localizzati nella regione di 
transizione fra i piani e t e 
rizzati australi e quelli lisci 

boreali 
I pnmi si sorto formali in 

epoche comprese fra i 3 7 
ed i 3 miliardi di anni fa, 
mentre i secondi sono stati 
onginati molto più recente
mente, fra 1 miliardo e 500 
milioni di anni fa Ciò impli
ca che Marte abbia avuto nel 
passato un'atmosfera capa
ce di sostenere un ciclo del
l'acqua Si possono spiegare 
cosi, con precipitazioni e 
scommento superficiale, i 
canali di tipo fluviale Quan
do le variazioni dell'atmo
sfera non permisero più di 
alimentare un ciclo dell'ac
qua, questa, infiltrata nel 
suolo, solidificò e formò una 

mistura di ghiaccio e polve
ri, detta permafrost (dalla 
fusione delle parole inglesi 
permanali Irosi) Soltanto 
eventi Sporadici, connessi 
all'attività interna del piane
ta o ad eventi esterni, posso» 
no aver riportato allo stato 
liquido l'acqua imprigionata 
nel permafrost ed innescare 
cosi gli scorrimenti di tipo 
catastrofico, di breve dura
la, che hanno originato, e 
possono ancora dar luogo, 
ai canali di scorrimento 

Sembra dunque che l'ac
qua non manchi sul pianeta 
•osso, ma l'ipotesi che sia 
esistita un'atmosfera capace 
di sostenere II ciclo dell'aq 

qua è fondata7 Una tale at
mosfera doveva essere più 
densa dell'attuale, in modo 
che fosse possibile far au
mentare la temperatura del 
pianeta, per effetto serra, ai 
livelli che consentissero al
l'acqua di restare liquida In 
una atmosfera che andava 
rarefacendosi anche la tem
peratura progressivamente 
diminuiva e l'acqua, infiltra
tasi nei suolo, ghiacciava 
formando il permafrost 
Questo oggi costituirebbe il 
maggior serbatoio, oltre a 
quella Immagazzinata nelle 
calotte polari che sono di 
ghiaccio di acqua (che non 
può mai sublimare) ncoper-

dlsegnodi 
Giulio Sansonetti 

le d'inverno da uno strato di 
anitnde carbonica che, col 
«caldo» estivo (-80 C ai po
li) migra, volatizzandosi, dal 
polo estivo a quello inverna
le dove ricondensa 

Le due calotte permanenti 
hanno dimensioni diverse 
(diametro 1000 km quella 
nord è meno di 500 quella 
sud) e sono caratterizzate 
da una struttura a spirale che 
estende bracci ghiacciati, 
più chiari, su terreni più scu
ri 

E la ricerca di serbatoi di 
acqua, che per I planetologi 
sarebbero la conferma di 
antichi cammini evolutivi se
guiti dal pianeta, rappresen
ta invece uno dei punti chia
ve della possibile colonizza
zione del pianeta. 

Se c e l'acqua la specie 
homo sapiens può cercare 
di adattarsi all'ambiente 
ostile marziano Dai dati di 
cui disponiamo sembra non 
esserci un campo magneti
co planetario, cioè manche
rebbe lo schermo alle radia
zioni cosmiche, che potreb
bero penetrare la tenue al-
mosterae produrre danni al
le strutture genetiche dei co
loni che sarebbero destinali 
all'estinzione o a mutazioni 
sconvolgenti Ma non è diffi
cile pensare alla realizzazio
ne di scucii artificiali città 
sotto campane anti radiazio
ne, o campi magnetici locali 
artificiali «he proteggono le 
zone orbitate. 

Ancora una volta, Il gale
re umano sta andando, a 
caccia di nuovi orizzonti, 
non per cercare nuove vte 
del commercio, come Mar
co Polo, n* ricchezze, come 
Colombo; né libati* di fede, 
come'.lipadri pellegrini .del 
Mayflower, ma per avete 
una possibile speranza di so
pravvivenza come specie»' 

La ricerca di quest'alter
nativa non produrra stermini 
di intere popolazioni, per
ché non c'è traccia (per Ipro 
fortuna), di omini verdi da 
•metanizzare» nei pianeti 
della stella Sole ma cerchia
mo di dimenticare a terra 
anche tutto ciò che è impli
cato della quotidiana «con
quista del West*, che Ogni 
Stato, dggi Regione, ogni 
Comune, ogni individuo ten
ta di realizazre 

Pangi e a 1 ora e mezzo di 
volo da Róma, Mosca a 3 
ore, New York a 8, Los An
geles a 12, Pechino a 24, la 
Luna a una settimana. Marte 
a sette mesi le dimensioni 
del nostro universo (inteso 
Come i luoghi che possiamo 
tisicamente raggiungere) so
no modeste non c'è da con
quistare nulla, c'è da condi
videre quel poco che abbia
mo 

Il Nobel che guardò in feccia la bomba 
• I L edizione italiana del li
bro «Surely You're Joking, Mr 
Feynman!», pubblicato negli 
Slati Uniti nel 1985 e diventa
to subito un bestseller a livello 
nazionale, è dovuta ali editore 
Zanichelli (giugno 1988 pp 
348 Lit 28000) e porta il titolo 
•Sta scerzandoMr Feynman'» 
Il libro è dmso in cinque parti 
e segue lo sviluppo della vita 
di Feynman dalla gioventù al 
la fine degli anni Sessanta, at
traverso una serie di quadn 
abbozzati spesso molto som 
manamente, ma con grande 
penetrazione e notevole effet
to di caratterizzazione psico
logica e umana In effetti, co 
me è detto nella prefazione si 
tratta di una raccolta di inter
viste «sui generis» nate dalla 
frequentazione di Feynman 
da parte dell estensore del li 
bro Ralph Leighton che per 
«sette piacevoli anni» ha suo
nato le percussioni assieme a 
lui 

Di facile lettura soprenden-
te, imprevedibile il libro è de
stinato a suscitare vasto inte
resse anche in Italia e non so 
lo tra gli addetti al lavori per 
I estate è una lettura decisa 
mente consigliabile 

L'uomo che si incontra è 
certamente un originale il suo 
modo di lavorare, di «gioca
re», anche con cose della 
massima importanza, quali gli 
archivi contenenti i segreti 
atomici de) progetto Manhat
tan a Los Alamos durante la 
seconda guerra mondiale, la
sciavano di stucco i suoi colle
ghi Eppure già a quei te,mpi 
(Feynman era nato nel 1918 
ed era quindi poco più che 
ventenne) nel circolo dei fisici 
di Los Alamos 0 migliori del 
mondo daFermiaOppenhei-
mer a Bethe a Von Neumann, 
ecc) si era soliti dire «Non sai 
risolvere un problema di fisi
ca? Chiedi a Feynman!» 

Figlio di un fabbneante di 
uniformi, emerse sulla scena 
scientifica a Princeton e poi, 
come si è detto a Los Ala 
mos Chialtn se non lui potè 
va essere quel tizio che suona 
va il bongo nella notte? Chi se 
non lui poteva farsi {loco del 
servizi di sicurezza e scassina 
re le serrature degli archivi dei 
colleglli7 E chi poteva essere 
cosi pazzo da guardare le 
splosione atomica senza gli 
occhiali divenendo cosi la 
prima persona a) mondo che 

Suonava le percussioni, si divertiva a 
dare scacco ai servizi di sicurezza, 
guardò, pnma persona al mondo, l'e
splosione atomica a occhi nudi, sen
za occhiali. Gemo straordinario, iro
nico, mordace, un po' stravagante: è 
il Nobel per la fisica, purtroppo 
scomparso, Feynman. Fece parte del 

gruppo di Los Alamos I suoi colleghi 
erano soliti dire: «Non sai risolvere un 
problema? Chiedi a Feynman». Ama
va scherzare, ma con lui non si scher
zava, se ne accorse la Nasa quando 
denunciò gli errori che portarono alla 
tragedia del Challenger, Amva in Ita
lia un libro sulla sua vita 

abbia mai visto a occhi nudi 
una cosa simile? 

Dopo la guerra divenne 
professore al California Insti-
tute of Technology ove rimase 
stabilmente fino alla sua mor
te, avvenuta li 15 febbraio 
1988 Ma questo non fece mal 
di lui un «Professore» nel sen 
so convenzionale e accade
mico del termine Restò sem 
pre molto refrattano a ogni 
forma di «liturgia» inerente al 
I esercizio di una funzione 
pubblica come quella di pro
fessore grande scienziato e, 
per di più vincitore del pre 
mio Nobel per la fisica che gli 
fu assegnato insieme a 
Schwinger e Tomonaga nel 
1965 anzi quasi quasi per evi 
tare il .rito» con presenza re 

ANTONIO SCOTTI 

gale del conferimento del tuo 
lo, aveva seriamente pensato 
di nnunclarvi II premio gli 
venne assegnato per i suoi 
fondamentali contnbuti alla 
elettrodinamica quantistica, 
primo e tuli oggi importantis
simo esempio di teoria quanti
stica relativistica dei campi 
Per questa teoria inventò i fa
mosi «Diagrammi di Feyn 
man» che sono tuttora pane 
quotidiano per i fisici delle al 
te energie (e non solo quelli) 
Negli anni successivi condus 
se ricerche molto importanti 
in diversi campi della fisica 
teonca specialmente nella fi 
sica dei nuclei e delle particel
le elementari Le sue idee dal
la nnormalizzazione (nata 
con I elettrodinamica quanti 

stica) al cosiddetto metodo 
degli integrali sui cammini, al 
concetto di partone quale co
stituente subnucleare, sono 
state e sono di estrema nle-
vanza fra I moderni sviluppi 
della fisica, 

La sua personalità aggressi. 
va e provocante, unita alla 
estrema schiettezza di pensie
ro e di parola lo rendevano 
particolarmente caro ai suoi 
colleglli che egli amava im 
pressionare con comporta
menti estrosi e blzzarn quali 
appanzioni notturne in inco
gnito come suonatore di tam
buro il farsi vedere in giro 
con gente della malavita di 
Las Vegas o passare un fine 
settimana in improbabili va 
sche per la concentrazione e 

lo studio di tecniche di perce
zione extrasensoriale 

C è, tuttavia, un limite evi
dente e un pencolo insito nel
la divulgazione dell immagine 
di un uomo come Feynman 
attraverso questo libro ed è 
già nel titolo in effetti con 
Feynman non e è proprio da 
scherzare Che non ci tosse 
proprio da scherzare con lui 
lo sanno bene quelli della Na
sa che hanno dovuto subire le 
taglienti cntiche alle loro defi
cienze, scntte da Feynman 
nel suo rapporto, come mem
bro della commissione Roger 
una commissione di inchiesta 
sul disastro del Challenger II 
suo intervento fu perfettamen
te consono alla sua personali
tà Sotto gli occhi di tutto il 
mondo che lo guardava in te
levisione Feynman preparo 
un semplicissimo espnmento, 
del livello di quelli di fisica per 
i licei immerse in un recipien
te d acqua ghiacciata una 
guarnizione di gomma tratta 
da un modello dello Shuttle, 
poi la estrasse e mostrò come 
le propneta elastiche della 
guarnizione risultassero pro
fondamente modificate dal 

cambiamento di temperatura 
Un mese prima della sua 

morte sedevo non lontano da 
lui a un seminano teorico a S 
Barbara in California benché 
evidentemente provato dal 
male, non mancava di interve
nire con le sue domande e I 
suoi commenti mordaci, volti 
a punzecchiare e «nnormalia-
zare» I giovani «leoni» (brillan
ti tisici teorici delle migliori 
università del mondo) che te
nevano banco durante le in
fervorate discussioni su Qed 
(Quantum electrodynamics 
la teona sostanzialmente do-
vuta a Feynman) versus Qcd 
(Quantum chromodynamics 
la «estensione» al costituenti 
subnuclean della Qed) 

La morte di Feynman segna 
la fine di un era Cominciò la 
sua carriera quando la fisica 
entrava nel suo «post moder
no» e 1 et» dell'oro gli anni 
Venti e Trenta) era finita nes-
suno come lui contribuì a por
tare a matunta la «nuova fisi
ca», la sua scomparsa è più 
incolmabile se ciò si può di
re, di ogni altra 

Ordinano Teona Mie Forte 
nucleari Università di Puma 
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Un mondo 
•e un tempo 
Idi nemici 
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O ggi può quasi parere incompren
sibile, eppure la grande vittoria 
elettorale della De, il 18 aprile 
del 1^48, che le dava addirittura 

. w la maggioranza assoluta alla Ca-
, mera non vide allatto diminuire la tensione 

sociale politica, ideologica nel Paese Anzi 
Le cause, di ordine nazionale, di classe, e 

' Internazionale (ci si inoltrava ormai nella 
* guerra fredda del due campi contrapposti) 

erano protende L'attacco anticomunista ri
sultò persino, tra maggio • luglio, più aspro, 
e condotto in primoluogo da uomini e mo-

• vimentl della Chiesa, Era la volontà di farla 
• Unita con " comunismo da quella parte, era, 
i da patte comunista, l'allarme per una situa-
i sione che poteva preludere rapidamente a 
• contrasti più duri nel cuore dell'Europa 

Blocco sovietico a Berlino, rapida applica» 
; ilone del piano Marshall, tensione crescen

te 
i Tuttavia, l'attentata a Togliatti del 14 lu 
« gllo e la risposta di massa non si capiscono 

appieno soltanto riferendosi all'atmosfera 
generale C'è l'emozione, straordinaria, per 
lai notizia all'origine di un sollevamento di 
.quella portata La spontaneità domina subi-

•'10 II quadro, E la riflessione storica, andan
d o a rivedere questo o quell'episodio, ha 
''confermato II dato di tondo Pietro Secr ' ' 

*' lo chiamò «Un grande sussulto rivoluzit 
.«"flO* * tale W, vTerinotome • Milano 
l-Oenovao ad Abbadia San Salvatore Gioì. 
--Bocca non ha esagerato quando l'ha cosi 
-«descritto «L'Italia operala e comunista si 

muòve seni» attendere le direttive del parti-
-Mo, ed é uno sciopero che sospende l'auton-
i l l dello Stato «elle maggiori città italiane, 
. aprendo un Interregno in cui tutto può acca 
c detti L'insurrezione non ci fu, lo stesso 
„ Secchia, che allóra guidava l'organizzazione 

del partito, scrisse nelle sue memorie che 
•I Insurrezione sarebbe slata una follia» ed 

, esaltò la (unzione personale moderatrice 
che egli ebbe .Non esito ad affermare che 
io In tale occasione esercitai una influenza 

Él decisiva perché si tenessero I nervi a posto» 
; Ed, In sostanza, tutto ligruppo dirigente del 

Pei, come quello socialista e quello della 
Cgil, svolsero, il 15 e, li 16 luglio, dopo un 

,, primo momento di esitazione e anche di 
i sconcerto, lo stesso ruolo bloccare ogni 
; possibile passaggio verso la guerra civile 

Che non vi fosse mai stato un «plano K» di 
, Insurrezione lo riconobbero poi gli stessi av-
, versar!, Il ministro degli Interni Sceiba, che 

pure eri prqnlo allo scontro 
' La ricerca storica, se ha assodato questi 
, tratti si sta muovendo verso approdi o, me-

*" gllo, motivi di approfondimento che possla-
• mo cosi sommariamente indicare esplose 
nelle più grandi città Industriali del Nord ma 
anche In zone industriali-agrarie del Centro, 
In Toscana particolarmente, una ribellione 
che aveva forti connotali di classe e che 
intendeva rispondere con la forza ali atten
tato Ma II movimento ebbe anche zone di 
Inerzia e-di silenzio In quell'occasione I Ita
lia rischiava di restate divisa in due In se
condo luogo, il 14 luglio, indicava una realtà 
che non era stata visibile nelle urne tre mesi 

< prima, d o t la capacità di mobilitazione al-
» torno alle «vanguardie, di un movimento di 
e massa che avrebbe pesato moltissimo nelle 
, lotte del tempi immediatamente successivi 

Non ci fu infatti né una delusione paralizzai 
i te né un contraccolpo insuperabile quando 

venne dichiarata la fine di uno sciopero che 
l pur non aveva ottenuto nessun risultato tan 
l; glblle neppure le richieste dimissioni del 

minisiro dell'Interno Ci fu, si, la scissione 
sindacale, la separazione dalla Cgil della 

h componente cattolica, ma essa già matura-
. va da tempo 

., L altro elemento che a me pare vada con 
0 siderato è, sostanzialmente, I estrema Iragi 
, Illa di un regime di convivenza democratica 

che I episodio rivelò Le armi che uscirono 
i dal nascondigli, il ruolo giocato da gruppi di 
, partigiani quasi come fona a sé stante, mo

li stranino come quell'ullegalismo» contro il 
quale aveva fatto una polemica non del tutto 

£ condivisa nel partito la direzione comunista, 
, era ben presente e vivo Naturalmente va 

considerato il fatto che per gli insorti chi era 
, uscito dalla legalità per primo era slato li 
i, governo, che nessuno credeva l'attentato il 
., gesto di un pazzo L'unica prova di una f idu 
, eia comune nel metodo democratico era 

data dal fatto che né I opposizione né il go 
verno volevano andare a una prova di forza 

, cruenta Ma II regime democratico era desti
nato a passare per una via strettissima anco
ra per lungo tempo Era, quello del 1948 e 

" degli anni della guerra Iredda, un mondo e 
" un tempo di nemici più che di avversari 

Vile attentato 
aTOPLIftTTI 
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Quarantanni fa l'attentato a Togliatti 
momento simbolo di una spaccatura civile 

14 LUGLIO tS48 

Palmiro TogHattl, colpito da tre proiettili al torace e alla nuca, viene soccorso e trasportato al Policlinico, Accanto al titolo, la riproduzione dell'edizione straordinaria dell'Unita 

uà 
fanno tenare l'Italia 

14 loglio 1948, ore 11,40 Palmiro Togliatti esce da un porto
ne laterale della Camera, In compagnia di Nilde lotti In ag
guato all'angolo tra piazza Montecitorio e via della Missione, 
e è un giovane di nome Antonio Pattante, il quale spara contro 
il segretario generale del Pel quattro colpi di rivoltella Toglisi 
ti, ferito alla nuca e al torace, si accascia al suolo Mentre 
accorrono sul posto i primi soccorritori, l'attentatore viene 
arrestato Durante gli interrogatori Pattante dichiarerà di aver 
sparato perché convinto che il leader comunista sia «I ele
mento più pericoloso della vita politica italiana che, con la sua 
attività di agente di potenza straniera, impedisce il risorgere 
della patria» 
Ore 13 del 14 luglio li Paese viene a conoscenza dell'attenta

to attraverso il giornale radio Immediata é la reazione dei 
lavoratavi nel giro di un'ora ogni attività viene interrotta in 
quasi tutti i centri della penisola e centinaia d| migliaia di 
persone scendono in piazza a manifestare la propria rabbia 
Ore 14 del 14 luglio Togliatti, ncoverato al Policlinico, viene 
operato dal professore Valdonl, con I assistenza dei professo
ri Biocca e Mazzoni L'intervento chirurgico riesce bene, ma 
le condizioni del segretario generale del Pel nmangono gravi 
per diversi giorni II segretano comunista verrà dimesso il 31 
luglio Riprenderà 1 attività politica in settembre 
Ore 18 del 14 luglio La Cgil proclama lo sciopero generale 
che del resto é già in atto II movimento di protesta, che 
paralizza I Italia, assume in alcuni centn, come Genova, Tori

no, Livorno, Piombino, Abbadia S Salvatore, un carattere 
insurrezionale II governo per reprimere le agitazioni impegna 
polizia, carabimen e reparti dell'esercito 
Ore 24 del 15 taglio La Cgil proclama la fine dello sciopero 
generale per le ore 12 del giorno 16 Lentamente il movimen 
to di protesta si esaurisce 
17 loglio Riprendono le attività lavorative quasi ovunque II 
bilancio degli scontri e degli incidenti verificatisi durante lo 
sciopero generale è di 21 morti e di oltre 200 feriti tra dimo
stranti e tuton dell ordine Nei giorni successivi vi sarà una 
pesante repressione ad opera delle Ione di polizia nel giro di 
un mese il numero di denunce ed arresti per gli avvenimenti 
del 14-16 luglio armerà a 6 943 

Genova Tonno Livorno Venezia in molti casi 
i mezzi armaU della polizia e dell esercito pas
sarono nelle mani dei dimostranti Ma npelo il 
moto (u assolutamente spontaneo E bisogna 
aggiungere che il Mezzogiorno rimase estra
neo a questo moto 

Hai parlato delle masse, ma cosa successe 
a Botteghe Oscure In quelle ore drammatt-
cheT 

Ricordo che la Direzione si riunì nelle pnmissi 
me ore del pomenggio presieduta da Longo e 
Secchia Lavoravo a» organizzazione e ebbi 
subito 1 impressione che Secchia prese in ma
no la direzione operativa della situazione To
gliatti sulla barella mentre lo portavano al Poli 
clinico aveva detto «Fate attenzione, non per 
dete la testa» E la linea insurrezionale non fu 
mai presa in considerazione La Direzione lan
ciò immediatamente la parola d'ordine «Via II 
governo della discordia e della guerra civile» 

InsosuM w scelta politica senta Incer
tezze, scasa sbandamenti nel vertice del 
M. Qoall ne erano leUptrazkwldl tondo? 

Le ragioni della scelta di una ampia lotta de
mocratica in luogo della v» insurrezionale non 
sono da ricercarsi soltanto nella collocazione 
geopolitica dell Italia (anche questo c'era, na
turalmente) e neppure solo nei limiti di cui 
parlavamo, del grandioso moto di reazione lo 
credo che i motivi di fondo siano tutti iscritti 
nella strategia del Pei Secondo Togliatti tutta 
la situazione italiana era storicamente carette 
nzzata dalla lotta contro il fascismo e dalla 
Resistenza che avevano visto il formarsi di una 
vasta e differenziata alleanza di forze sociali e 
politiche ed erano rivolte non solo ad abbàtte 
re il fascismo e nconquistare le libertà e le 
istituzioni democratiche, ma anche a trasfor
mare la società. Alla testa di questa lotta con
tro il fascismo era stato il movimento operalo, 
che, in un vasto arco di alleanze aveva svolto 
una funzione nazionale e aveva posto cosi le 
basi di una democrazia di tipo nuovo (non più 
quella prefascista), socialmente avanzata, 
espressa nella Costituzione della Repubblica. 

Le ricostnukHil ijonnllstlche di qud 

. complicata, piò 
i segnala da spiale di

verse. D'altn parte era auto lo atesM To
gliatti a parlare di una «doppiezza» del 
PcL Inanima, esistevano davvero dueanl-
me, dee linee allora? 

Quando si parta di «doppiezza» (ovviamente 
politica, non morale) all'interno del Pel di allo
ra si fa nfenmento ali onentamento Ideologi-
co-politico di una parte del quadro tarmatosi e 
tempratosi nell aspra ed eroica lotta contro il 
fascismo Questi compagni, si badi bene, si 
impegnarono con autentica passione e sinceri
tà nelle battaglie democratiche e di Indipen
denza nazionai- e tuttavia continuavano a pen 
saie ad un secondo tempo in cui da lotta de
mocratica si sarebbe passali alla lotta per il 
socialismo, non escludendo anche azioni di 
forza e di rottura rivoluzionaria Generalmente 
si ntiene che Secchia sia stato I esponente più 
elevato di questa tendenza, in ogni caso biso
gna qui nlevare che la Direzione del partito fu 
unitane! guidare il movimento dopo I attenta
to e che l comunisti operarono indiretta unità 
coni socialisti. 

Finora nbblimo partalo del vertice del 
BastlrM, da una parte, e della reazkne del
le grandi muse!'Ma U partito, I tool quadri 
Intermedi, 1vertici periferici come al com-

», E In qneat| «snodi» che l'Idea di 

Non .accettammo di essere vinti 
I talia 1948 18 aprile 14 luglio nep

pure tre mesi Tumultuosi dram 
malici luti Tra la sconfitta elettora 
le che vide la De conquistare la 

•"•" maggioranza assoluta in Parlamen 
to a quella mattina soleggiata in cui Antonio 
Pallante colpiva a revolverale Togliatti il se
gretano del Pei o meglio - per usare le parole 
di allora - il capo dei comunisti italiani L acco
stamento delle due date non é solo cronologi
co quel due latti sono intimanente legati Lo 
shock psicologico della sconfitta e la reazione 
politica che il Pei riusci subito a espnmere 
sono anche la spiegazione del perché dall at 
tentato a Togliatti si usci in avanti 

Di questo passaggio politico parliamo con 
Paolp Bufaiini ali epoca giovane funzionano a 
Botteghe Oscure, dove lavorava ali Organizza 
zione con Pietro Secchia Apnamo I intervista 
con un ncordo personale un ricordo di quella 
mattina del 14 luglio pochi minuU dopo quelle 
fatidiche 11 45 

•U notlrla dell attentato mi era amvata im
mediatamente Me I aveva data Giuliana Giog 
gi una compagna della federazione romana 
che era venuta di corsa da piazza Monteclto 
rio Ricordo, non era passata neppure un ora, 
di aver visto marciare da piazza Venezia una 
fiumana di lavoraton soprattutto edili Passa
vano in silenzio arrivati davanti al Parlamento 
In pochi minuti lecere saltare 1 sampietrini del 
la piazza costruirono bameate in un teso 

Paolo Bufalini spiega cosa rappresentò 
per il Pei, la sinistra e l'Italia 

quella drammatica stretta, dopo la svolta 
avviata dal trionfo de del 18 aprile 

ROBERTO ROSCANI 

drammatico silenzio Più tardi Edoardo D 0-
nofno, segretano della federazione romana 
faticò non poco a ottenere che tornassero nei 

3uartieri, in borgata perché facessero azione 
i mobilitazione umtana per trasformare I a> 

zione di forza in azione politica di pressione 
della pubblica opinione A dire il vero io stesso 
rimasi un pò deluso » 

Torniamo un po' Indietro per comprende
re meglio questo passaggio L'attentato ar
rivò au un partilo che aveva subito una 
cocente sconfitta... 

Dopo il 18 aprile e era stata amarezza delusio
ne ma per quel che ricordo non e era un senti 
mento di scoraggiamento E questo perché (n 
prendendo una analisi dì Togliatti) la eccezio 
naie mobilitazione di tutti i potentati a favore 
della De e il ricorso spregiudicato a tutti i mez 
zi dell intimidazione e della propaganda ave 

vano trasformato quel voto in un referendum 
prò o contro il comunismo Ecco se il voto era 
stato questo quegli otto milioni e passa di voti 
raccolti da Pei e Psi uniti erano un risultato 
tutt altro che di npiegamento E avevamo an
che coscienza che quella gran massa di voti 
raccolti dalla De, in un clima di crociata e di 
terronsmo ideologico erano una massa ibnda 
piena di contraddizioni, non stabile 

Parli di delusione ma non scoraggiamento. 
Qual era II clima politico nel mesi che se
guirono Il voto? 

Già dal maggio ci fu una reazione di massa 
combattiva ed ampia Ricordo lo sciopero dei 
braccianti del Polesine che durò a lungo fu 
aspro e vittonoso Insomma I attentato arnva 
in un clima di rabbia e combattività 

Ma c'erano anche I vincitori. 
Certo, é l'altra faccia della medaglia L'esito 
del 18 apnle con la maggioranza della De fat
tasi centro delle forze conservatrici aveva 
creato un clima in cui aveva rialzata la lesta lo 
schieramento reazionario, grunpriHui del 
Sud, specie della Sicilia, forze cWfwPaon alla 
testa lo stesso pontefice Pio HI, [quali tra 
I altro miravano a rompere l'unità sindacale 
(nella Cgil ancora resisteva 1 unità tratavorato-
ri cattolici, socialisti e comunisti) Certo non 
dimentichiamo che si viveva nel clima creato 
dalla rottura sul piano intemazionale dell al 
leanza antifascista Ira I Urss e le grandi poten
ze democratiche e capitaliste e dal'mizio della 
guerra fredda propno nel giugno del '48 si 
ebbe il grave contrasto sul destano di Berlino, 
che portò al blocco della città. Ecco In questo 
contesto si Inquadra I atto dì Antonio Pallente, 
un fanatico „rnvato da Randazzo, zona di feu
di, ispirato da elementi retrive 

Arriviamo all'attentato e alla reazione che 
Immediatamente suscitò. Come desWrla: 
c'è chi parla di rivoluzione mancata, chi di 

Mi sembrano definizioni sbagliate o di parte 
La reazione di massa all'attentato fu immedia
ta, spontanea ampia carattenzzata da estre
ma combattività con vere e proprie manifesta
zioni insurrezionali in diverse parti d Italia So
no noti i fa ti che avvennero in Toscana, a 

una luarrezlone, almeno nelle nrialsst-
me « e , sembro tarsi strada.. 

Io insisto nel definire spontaneo il moto che 
segui immediatamente I attentato Fu I esplo
sione di una coscienza di classe, democratica 
e antifascista di grandi masse lavoratoci e di 
popolo, che doveva essere guidata e fu guidata 
da un Pei consapevole e nell unità con i socia 
listi ed altre lorze democratiche Dirò di più se 
quella reazione non ci fosse stata, se non ci 
fosse stata una spinta adeguata sarebbe man
cato un fattore fondamentale per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia Naturalmente 
quando parlo di moto spontaneo non parlo 
solo dì lavoratori, ma anche di un partito dì 
massa e dì un suo quadro intermedio che, so
prattutto dove era uscito dalla Resistenza, po
teva coltivare l'idea della presa del potere per 
dare inìzio ad una svolta in senso democratico 
e socialista Ma anctte questa aspetta consì 
stenti, drammatici, entrano nel quadro di un 
grande movimento che insorge spontaneo - e 
quindi in maniera molto differenziata - fino a 
che non viene incanalato in modo coerente da 
una direzione nazionale D altra parte la diret 
uva limpida e ferma viene data quasi subito dal 
centro del partito» 

Abbuuno parlato nolo di «no del due fronti 
in cui li '48 aveva spaccato l'Italia. Cosa 
seccedeva nell'altro? 

Credo che la De fosse uscita dal voto del 18 
apnle, almeno nella sua parte più intelligente e 
consapevole, con la percezione che quella 
schiacciante «ttona avesse però lacune e fra 
gtlita. Forse fu proprio per questo chetavano 
a quel moto di protesta, scattò una reazione di 
paura che si tradusse In una linea di repressio
ne violenta tanto che Sceiba si guadagno l'epi
teto di Ministro di Polizia Tra il 48 e il '50 fu 
sparso molto sangue di operai, contadini e 
combattenti democratici E molle condanne a 
centinaia di anni furono comminate Fu uno 
scontro assai duro e grave, mise in discussione 
alcune fondamentali libertà democratiche 
(penso alle ipotesi di legge contro le libertà 
sindacali, di espressione e manifestazione) an
che se, sia il governo che l'opposizione, ebbe
ro cura di non mettere in forse le basi dell in
sieme del sistema costituzionale 

Slamo coal arrivati al triennio piò d o n ma 
anche alle lotte decisive all'Inizio degli an
ni Cinquanta. 

Furono anni di grandi movimenti nlormaton, 
di lotte e di dure repressioni Alla linea del 
governo il movimento operaio la Cgil (che 
pure aveva subito la scissione della compo
nente cattolica), il Pei e il Psi contrappósero 
una linea di lotte di massa e di ampie alleanze 
Penso alle battaglie per II Piano del lavoro e la 
nforma agrana, per la nnascita del Mezzogior 
no, per I autonomia della Sicilia Le torme di 
lotta furono gli scioperi a rovescio I occupa
zione e la messa a coltura delle terre incolte da 
parte delle cooperative anche dosi volevamo 
mettere In evidenza il legame tra gli immediati 
interessi e bisogni di classe e quelli generali 
del paese Alla repressione di Sceiba si reagì 
con una combattività di massa sempre più am
pia e umtana, mantenuta rigorosamente sul 
terreno democratico E con questo tipo di |ot 
te, di movimenta che si passò dall affermazione 
della De nel 48 alla vittoria contro la legge 
truffa nel 53 = i 

Ini l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 15 iiniiii 



IL DOSSIER 

AMINTORE 
FANFANI 

A destra: ' v 
con Antonio Segni ;. . i 

mentre ur te • 7 
per New York, 1958 ' 

«Un triunvirato 
con Sceiba 

e con Pacciardi» 
Nel '47 temevamo uno scontro, 

De Gasperi istituì un Comitato segreto 
L'attentato per me fu una sorpresa: 

cercammo di spegnere questo incendio 

M ROMA. «Per me « per 
chi era con me nella Com
missione, l'Impressione fu di 
grandissima sorpresa, Net
tuno Immaginava che le co
te nel nostro paese tosterò 
giunte a un punto tale da su
scitare propositi, sentimenti 
ed ani sconvolgenti come 
quello», . . « • • ' > 
.«Con» l'attentato di Fal

lante, Amlntore Feniani, og
gi ministro del Bilancio, allo
ra ministro del Lavoro, rice
vette la notizia In commis
sione Lavoro, riunita per l'e
same del disegno di legge 
sul Piano-Case. Insiste: «un 
ministro del Lavoro, dal '47 
In poi, di agitazioni sociali 
ne aveva vissute tante ma 
non Poteva Immaginare che 
qualcuno giungeste « prò-

8sitare slmili delitti per cem-
Itre l'equilibrio politico ita

liano.. 

A «Ire I* v o l t i l'eiitll-
brio Italiano era già cam
biato con le eleilool del 
I l aprile. L'attentatore 
spiegherà dopo annfc 
•Ho sparato per salvare 
ta democrazia». 

Ne deduco che noli aveva 
capito l'Importanza, per la 
democrazia Italiana, del dia
logo Iniilato durante la guer
ra di Uberuione e prosegui
to, seppure tra mille espres
se, Ma le asprezze non era
no mal giunte a questo pun
to, 

Mal fino al punto di spa
rare. Tuttavia intkomu-
sismo e guerra fredda 
all'Impanata stavano 

UTIZIA PAOLOZZI 

che II rischio di sollevamenti 
chili In diverti paesi d'Euro
pa fotte incombente. 

SI riferiate a documenti 
•reciti? 

Non mi riferisco a documen
ti di alcun genere. Comun-

I compito 
di vigliare tulle difesa dello 
Stato, cioè sulla liberti de
mocratica. 

CU liceva parte di que
l lo Comitato? 

Sceiba, ministro dell'Inter
no, Pacciardi, ministro della 
Difesa e lo, SI guardava alla 
pace sociale, da garantire at
traverso una attiviti di pre
venzione di competenza del 
minitira del Lavoro; alla pa
ce civili donde la presenza 
di Sceiba; i premunirsi con
ilo estremi pericoli, che po
tevano richiedere la parteci
pazione al Comitato di chi, 
come Pacciardi, aveva la di
sponibilità di forze militari, 

lummo messi In condltlone 
di fronteggiare quei pericoli 
giacchi le manifestazioni 
fallirono in Francia e poi ti 
ridussero assai In Italia. 

La pausi del comultU, 
considerati agenti al tal-
do dello straniero, anche 
questo al studiava a d 
Comitato? •>* - ' ' 

Non ho mal verificato te esi
stettero reali elementi di ta
le rischio. Tuttavia il Comita
to per la sicurezza dello Sta
tosi sarebbe dimostrato tor
do e Inadempiente al suo 
dovere, te non avesse tenu
to conto di lutti I possibili 
rischi. 

Sceiba ha sostenuto, la 
' saaagror-

I giorni, 
ai «ver 

M Vittorio minacciando-
lo, se lo sciopero procla
mato dalla CfU non foste 
stato revocato, di avva
lerti delle facoltà con
cesse dal codice ce penale, 

con come 

addetto al controllo deUe 

Ma dopo l'esito pacifico del
le elezioni, sembrava tutto 
calmo. Nei sostenitori del 
governo quell'esito poteva 
aver lasciato sorpresa per la 
dimensione del successo, 
con sorpresa di tipo diverso 
In Nennl e delusione nei co
munisti; però, complessiva
mente, le elezioni furono ac
compagnate da un respiro di 
sollievo. 

Chi vince prava tempre 
un respiro di sollievo, 

No, questa sensazione veni
va dall'aver constatato che 
perlomeno si era passati da 
una fase di attesa catastrofi
ca del conllltlo a un risultato 
democratico che puntava al
la prosecuzione del dialogo. 

Quindi, prima del IS 
aprile, farebbe stalo solo 
Il ministro dell'Interno, 
Mario Sceiba, a temere la 
•seconda ondata» di un 
Pel da poco lucilo dalla 

Il ministro dell'Interno era 
molto preoccupato, Aggiun
go una cosa torse medita: 
nell'autunno del '47 chiac-
cherteci e supposizioni sulla 
situazione Interna e intema
zionale lasciavano pensare 

t 

No, addetto a garantire pace 
sociale e ordine democrati
ci, E bisogna rallegrarsi per
che, vincendo sospetti, 
Kreoccupazioni diffuse e 

trae manovre internazione-
II. si riuscì a portare il passe 
alle elezióni del MS in un 
preminente ordine. 

Pero erano In molti a cre
dere che I cavalli del co
sacchi al sarebbero ab
beverati a San Plein. 

Non lo. Nella seconda do
menica di marzo del '48 ten
ni un comizio a Milano, Ero 
convinto che la Democrazia 
cristiana e le forze democra
tiche avrebbero vinto le ele
zioni. 

n Pei non era secondo 
lei, une (orza democrati
ca? 

Mi riferivo agli alleati di go
verno. Comunque, De Ga
speri mi telefonò; vieni a Ro
ma. Appena arrivato, mi av
verti che lui, a Reggio Cala
bria, aveva sostenuto: il peri
colo di perdere le elezioni è 
grave. 

Sono He da comizio. 
Constatai che partivamo da 
due divene visioni, lo, gio
vane, intendevo mantenere I 
nostri concittadini nella se
renità, pur esortando ad una 
consapevole avvedutezza. 

Quindi nessuna Inquie
tudine, mal? 

L'unico momento c'era sta
to a novembre, quando si 
sparse la convinzione che 
sarebbero esplosi In Europa 
grandi movimenti di origine 
sindacale. Studiammo I mo
di per ridurre al minimo le 
possibili deviazioni, ma non 

racconta? 
La sua domanda si riferisce 
alle ore dei 14 luglio susse
guenti all'attentato a Togliat
ti. Ma quel giorno Di Vittorio 
era all'estero. Dunque la se
ra del 14 non ci fu nessuna 
riunione con lui. De Gasperi 
dedicò le tue ore a spengere 
gli Incendi psicologici, poli
tici e reali che erano divam
pali. Anche l'aver proposto 
e delegato il Vicepresidente 
Piccioni e il ministro del La
voro per un incontro con i 
dirigenti della Cgil. significa
va che ci si voleva mantene
re sul terreno di una grossa 
insorgenza sindacale e non 
mettere i sindacati di fronte 
a una situazione ultimativa 
del prendere o lasciare. An
che questo conferma che io 
stato d'animo non era 
dell'aera li arrestiamo tutti». 

Al di là delle dlfferen-
ze,non le sembra che tra 
l'attenuto n Togliatti e 11 
sequestro Moro, d ala un 
elemento comune: Il ri
peterai di una acena ter
ribile? 

L'esperienza che precedette 
l'attentato a Togliatti fu mol
to diversa. Il 14 luglio ci fu 
una grande ansia per quello 
che poteva succedere se To
gliatti fosse morto. Nel gior
no in cui fu rapito Moro, le 
preoccupazioni immediate 
riguardavano come liberar
lo. Prevalse, sull'angoscia, la 
convinzione che la demo
crazia ormai consolidata po
teva essere in grado di sal
varlo. Nessuno Immaginò 
che nel rapimento fossero 
coinvolti 1 comunisti, mentre 
dall'attentato a Togliatti si 
capiva che i comunisti, dura
mente colpiti, potessero 
prendere gravi posizione. E 
ci si domandava- come l'a
vrebbero presa?. 

• * * * • 

NILDE 
IOTTI 

A destra: 
con Palmiro Togliatti 

a una festa 
dell'Unita, 1947 

«De Gasperi? 
Aiutò a evitare 

il peggio» 
«Non perdete la calma» disse Togliatti 
Parte della De ebbe un atteggiamento 

che non fu di scontro frontale 
e che si differenziava da quello di Sceiba 

OIORQIO FRASCA POLARA 

1* aatutesti all'attentato contro Togllat-
tLqadMhtglIndelqatrant'aiudfkChe 
cosa ricordi di quel momento? 

Togliatti ed lo alavamo uscendo alle 11.20 
delmattlno da un ingresso secondario della 
Camera, ditelli a Botteghe Oscure. Ad un 
tratto Adii un gran colpo, seguito da altri. Fu 
questione di istanti. Capii quel che succede
va solo al secondo «pipo (il Primo aveva 
tallito l'obiettivo): una pallottola colpì To
gliatti alla'nuca'facendolo cadere. Ma il 
piombo per fortuna si schiacciò contro l'os
to. Sopraggiunte un terzo colpo, Il più grave, 
che traliste un polmone di Togliatti. Fu in 
quel momento che mi voltai e vidi Fallante, 
di fronte al portoncino da cui eravamo usciti, 
che t | avvicinava a noi con in mano una 
grossa pistola a tamburo, per sparare anco
ra, a distanza ravvicinata. 

Caccosa successe allora? 
Successe che, Istintivamente, mi gettai su To
gliatti. La mossa dovette confondere Panan
te facendogli sbagliare la mira: il colpo prese 
Togliatti di striscio, ad un fianco. Per pochi' 
istariti la repentinità dell'avvenimento para
lizza I pochi presenti. Ricordo che dovetti 
urlare perché non si lasciassero scappare 
l'attentatore. 

Come reagì U partilo? Che cosa I l i rima
sto pia Impresto? 

Fu uno shock violentissimo, immediato. Tutti 
capimmo che potevano accadere fatti anco
ra più gravi Ricordo che mentre in autoam
bulanza si correva dalla Camera al Policlini
co, dove Valdoni era già pronto per operare 
Togliatti, I negozi abbassavano le saracine
sche per timore del peggio: la voce dell'at
tentato ti era sparsa fulmineamente. E infatti 
nel primo pomeriggio Roma fu invasa da una 
folla in protesta, e molto duri furono gli 
scontri con la polizia. 

Panante che tenta di uccidere 11 segreta
rio del Pch getto di un Isolato ocongliira 
politica? 

L'allentalo apparve come un atto isolato, 
l'inchiesta e il processo dissero che Pallante 
era un fanatico. Può darsi. Ma certo questo 
fanatismo era nato e cresciuto nel clima acu
tissimo della battaglia elettorale del 18 apri
le, dello scontro frontale di tre mesi prima. 
Questo apparve già allora evidentissimo. 

Il 14 loglio l'attentato, tre mesi prima la 
sconfitta del Fronte popolare, e l'anno 
precedente l'esclusione del Pel dal go
verno In un clima Intemazionale già di 
aperta rottura tra Eat ed Ovest: Togliatti 
tenti l'attentato come culmine di una 
sconfitta storica? 

Non userei parole cosi grosse. Certo è però 
che Togliatti, più tardi, senti l'inevitabilità 
della sconfitta del Fronte popolare. La rifles
sione di Togliatti, a bocce ferme, andava an
che oltre: senza una distensione nei rapporti 
internazionali non considerava possibile un 
confronto più sereno tra le forze politiche 
neanche in Italia 

Diate qualcuno ebe la vittoria di Banali 
al Tour di Francia salvò, In quel momenti 
di paura, la democrazia In Italia. E que
lla anche la ma opinione? 

No. Questa storia mi è sempre parsa una 
banalizzazione degli eventi. E soprattutto un 
modo per appannare il ruolo che, in quel 
momento, ebbe lo stesso Togliatti. 

Togliatti non pene mal conoscenza? 
Senti tubilo tutu la gravità del momen
to? 

Si, ne senti tutta la gravità, forse più di tutti 
noi. Volle subito lanciare un segnale. Non 
solo rimase sempre cosciente ma parlò pro
prio mentre in barella io stavano trasferendo 
dall'infermeria della Camera all'autoambu
lanza. Intorno a lui c'erano già Longo e D'O-
nolno, Secchia e Scoccimarro. Cui disse. 

•State calmi, non perdete la testa». Parlava 
con grande fatica, ma anche con grande lu
cidità Questo, e l'azione concreta dei comu
nisti nel giorni che seguirono, furono l'eie-
menta-chiave della salvaguardia della demo
crazia. Ma in questo senso operò anche De 
Gasperi. 

Ecco, fermiamoci i n momento m quel 
•non perdete la tetta-, pentiamoci con 11 
senno di poi. Non c'era, In quelle parole, 
oltre che 11 dMgentepoo^preoccnna-
to ditte watt girane detTsmartls, an
che II Togliatti tempra Relitta, Il • toh» 
^IIUciu» che sapeva tener conto, anche 

quel drammatici lattati, <" " 
di fona esistenti a d Paese? 

Voglio risponderti con un episodio Inedito. 
Qualche giorno dopo I IntervenrochirurgicO, 
quando gli fu permesso di scorrere I giornali, 
Togliatti volle leggersi le cronache dell'allen
tato che aveva subito. Lo colpi,1 proprio 
suir>l)nità>, un rigonea nove colonne: 'Via il 
governo della guerra civile». Ricordo il suo 
commento: se avessero scritto: «Via il mini
stro dell'Interno», questa si che sarebbe stala 
una richiesta non solo plausibile ma anche 
accettabile. E infatti più tardi ti teppe che in 
Consiglio dei ministri, quello stesso giorno, il 
ministro degli Esteri Carlo Sforza e II suo 
sottosegretario, un giovanissimo Aldo Moro, 
avevano posto il problema delle dimissioni 
del responsabile dell'Interno. 

n ministro dell'Interno era allora Muto 
Scerba, e lo tcelblsmo (un Impatto di 
Ignoranza, di IntoUeranu e di «ninni 
nappa» da sventare) era l'avversarlo 
numero uno del Pel e della sinistra Inte
ra. Il tuo t^udlzlo sul personaggio e sulla 
tua politica e cambiato, dopo tanti anni? 

Francamente no. La responsabilità politica 
più grossa di Sceiba non fu tanto e soltanto 
quella di non aver saputo prevenire l'attenta
to, ma anche e soprattutto quella diaver poi 
teso nei fatti a esasperare ancora di più le 
tensioni di quei giorni. A lui venne attribuita, 
ben lo ricordo, la proposta dell'immediata 
chiusura delle sedi del Pel come misura «di 
sicurezza». E fu De Gasperi a bloccare la 
proposta del suo ministro dell'Interno che, 
quella si, poteva far degenerare la situazione. 

Hai accennato un palo di volte a De Ga-
tpert, e lo hai fatto con accenti di rispet
to, almeno per II tao atteggiamento di 
fronte all'attentato. Quindi ritieni che In 
solidarietà del presidente del Contiguo 
al segretario del Pel gravemente tento 
non fu latto formale ma ebbe, volle avere 
un valore poUttco? 

Ne sono profondamente convinta: volle ave
re ed ebbe un preciso e rilevante valore poli
tico. Contnbui certo ad allentare la tensione. 

Ma e vera che la atetta democrazia era 
In pericolo? E da quale parte veniva mi
nacciata? 

Direi propno di sì. L'attentato era oggettiva
mente una gravissima provocazione: la de
mocrazia italiana era ancora assai fragile, si 
viveva ancora nell'atmosfera dell'occupazio
ne alleata appena cessata. La minaccia fu 
molto sena, eccome; e per questo la nfles-
sione di Togliatti andò ben oltre l'episodio di 
terrorismo, che non era il primo (Tanno pre
cedente c'erano stati l'attentato a Mommo Li 
Causi e la strage a Portella delle Ginestre) ma 
che segnava il momento più acuto dello 
scontro sociale e politico nel Paese. 

L'allentato Influenzò le scelte successive 
di Togliatti? 

Direi propno di no. Ma indubbiamente gli 
consenti, come ho già accennato, di valutare 
in termini più esatti la situazione politica ita
liana. Era del parere, gliel'ho sentito npetere 
più volte, che lo shock profondo del 14 lu
glio, e il grande movimento di protesta che 
ne segui, erano stati il reale punto di ripresa 
politica dopo la dura sconfitta subita tre mesi 
prima dal movimento operaio italiano, 

LUCIANO 
LAMA 

A destra: 
paria in una piazza 

durante uno sciopero, 1952 

«Era evitabile 
la rottura 

del sindacato» 
Lo sciopero generale fu il pretesto 

colto da Pastore per uscire dalla Cgil 
Ma la decisione era già stata presa 

Sarebbe bene che la Cisl lo riconosca 

ava .Fu una vampata, un 
turbinio sconvolgente di no
tizie». Luciano Lama ricorda 
il 14 luglio 1948. Quaran
tanni fa era vicesegretario 
della Cgil unitaria. Lo era di
ventato l'anno prima, al 
congresso di Firenze. 

Lama, quando arrivò la 
notizia dell'agguato a To
gliatti, voi abigeati co-
muauU della Cgil trava
te coatapavoll che entra
vano la gioco anche le 
tord del tlndaeato latta
rlo? 

Eravamo coinvolti emotiva
mente dalla drammaticità 
del momento. Quel giorno 
Giuseppe Di Vittorio non 
c'era. Si trovava a San Fran
cisco, a una riunione dell'O
ra sulle attivila sociali. Nella 
sede della Cgil eravamo Re
nato Bltossi e lo. Quando ar
rivò la notizia dell'attentato, 
ci precipitammo ad accen
dere la radio. Poi cominciò 
a squillare il telefono. Ci co
municavano che nelle fab
briche suonavano le sirene, 
gli operai fermavano il lavo
ro, uscivano dal cancelli, or
ganizzavano cortei. Tutto in 
una manciata di minuti. 

Era gU lo adopero politi
ca Italo osteggiato, al 
coagretto di Firenze, dal 
tlndacalteU cattolici? 

SI, ma quello sciopero nes
suno lo aveva proclamato. 
Era una manifestazione di 
protesta spontanea e unita
ria. Una mobilitazione cosi 
Immediata e corate aveva 
certamente una ragione po
litica. Scuoteva le coscienze 
il pericolo di morte del capo 
dell'opposizione, perché in
discutibilmente Togliatti era 
l'after ego di Alcide De Ga
speri. L'uno rappresentava il 
governo; l'altro impersoniti-
cava il movimento, i lavora-
lon, i disoccupati, il Sud. 

Lo sciopero quando ta 
proclamato uMdalmen-
te dalla Cgil? 

Nel pomeriggio. Prima Bi-
tossi e io andammo a Botte
ghe oscure. Discutemmo a 
lungo con Luigi Longo... 

...Oggigiorno ti direbbe 
che d fu una •Indebita 
Intromlatlone» del parti
lo, 

Erano altre le logiche di allo
ra, per tutti. Se per noi vale
va la cosiddetta cinghia di 
trasmissione, come conce
zione leninista del rapporto 
partito-sindacato, non meno 
vincolanti erano i rapporti 
dei cattolici con la De o dei 
socialisti con il loro partito. 
E tutti, dopo, abbiamo dovu
to conquistare concezioni 
come quella dell'autono
mia. 

Longo cosa vi ditte? 
Ricordo bene le sue parole: 
•Non bisogna perdere la te
sta». Il partito, come noi alla 

PASQUALE CAgCEUA 

Cgil, aveva avuto sentore 
che in alcune località il mo
vimento stava assumendo 
caratteristiche insurreziona
li, prerivoluzionarie, anche 
con occupazioni e scontri 
sanguinosi. Longo ci consi
gliò di assumere la direzione 
dell? sciopero.per poterlo -
come dire? - controllare e 
gUldàrer -. ' * -

Come ita adottata la ded-
alone dalla CgUJ 

Tornammo alla Cgil, dove 
intanto era stato convocato 
l'intero gruppo dirigente. Ma 
la componente cattolica 
aveva deciso di disertare la 
riunione. Lo sciopero fu de
ciso ugualmente. Poco do
po ci arrivò una lettera fir
mata da Pastore e dagli altri 
dirigenti cattolici che, in pra
tica, annunciava la rottura. 

Era la tdttlootthi Inevi
tabile? 

La verità è che la decisione 
di uscire dalla Cgil, Pastore e 
i suoi l'avevano presa molto 
tempo prima, dopo II con
gresso di Firenze che aveva 
introdotto nello statuto lo 
sciopero politico, lutto era 
già predisposto: le Adi si 
erano ormai organizzate co
me base parasindacaie per i 
cattolici (anche se poi Pa
store rifiutò il modello del 
sindacato confessionale). 
Insomma, in quei frangenti I 
de cercavano solo un favo
revole pretesto. 

Quale hi la reazione di DI 
Vittorio al tuo rientro In 
Italia? 

Di Vittorio rientrò quel gior
no stesso, a tarda ora. Con
divise tutto ciò che era stato 
fatto. Lui, che aveva tempre 
giudicato nefasta la scissio
ne sindacale, cercò uno spi
raglio per recuperare il rap
porto con 1 cattolici. Ricon
vocò il Comitato esecutivo 
della Cgil per il giorno dopo, 
Inutilmente, però. Per parte
cipare, i sindacalisti de esi
gevano che lo sciopero ces
sasse immediatamente. Un 
ultimatum inaccettabile. 
, La Cgil decite comunque 

di fermare lo sciopero a 
48 ore dall'attentato. Fu 
una scelta che In qualche 
modo tentava di recupe
rare l'unità del tlndaea
to? 

La decisione fu di sospende
re lo sciopero Togliatti, per 
fortuna, non era morto, la 
sua vita era ancora in penco
lo, ma le speranze che si sal
vasse aumentavano di ora in 
ora. SI, c'era anche la volon
tà di non concedere ulteriori 
alibi ai fautori della scissio
ne, ma nessuno di noi si illu
deva. Era, semmai, l'ulterio
re dimostrazione della no
stra determinazione demo
cratica a difendere le regole 
fondamentali della Repub
blica consacrate, il primo 
gennaio di quell'anno, con il 
varo della Costituzione. Do

minante era il Umore che II 
movimento ti lasciasse m . 

Sratlare dalla tendenza, che 
tncgabihnente serpeggiava 

Ira le tue file, a spaccare tut
to, a compierei) grande sal
to dalla democrazia repub
blicana alla democrazia pro
letaria. 

Pesava, torte, quella che 
poi e stata dannila'lai 
•doÙcaxa» politica di 
ToglUtti? 

Semmai era la mia, la nostra 
doppiezza, lo, si, avevo vis
suto il disarmo delle forma
zioni partigiane, tre anni pri
ma, come una scelta tattica,, 
contingente, e propno in 
quei frangenti ho conosciu
to il valore della deroocr* 
zia. Togliatti no, lui ha avuto 
una coerenza totale con il 
discorso di Salerno, la politi
ca di unità nazionale, la Co
stituzione. Semmai, la sua 
doppiezza era tra ciò che fa
ceva in Italia, alla guida del 
•partito nuovo», un partilo di 
massa, democratico, e le 
sue posizioni sul ruolo del
l'Unione Sovietica e della 
Terza intemazionale. Lui sa
peva di Stalin, conosceva 
l'antidoto per l'evoluzione 
del partito. Al contrano, lo, 
noi vivevamo nel mito di Sta
lin, perciò dico che era no
stra la doppiezza. 

DI Vittorio provò ancora 
a ricucirei rapporti coni 
tlndMcallatl cattolici? 

Di Vittorio era angosciato, 
tentò di tutto. Come di tutto 
tentarono uomini come Fer
nando Santi e Oreste Lizza-
riti. Ma non ci fu niente da 
(are. Quella rottura ha pesa
to drammaticamente nei 
dieci anni successivi in ter
mini di debolezza del sinda
cato e di mano libera per I 
padroni. Seguiva a una rottu
ra politica, quella del gover
no di unità nazionale. Non 
aveva una logica sindacale, 
E questo a 40 anni di distan
za potrebbe anche essere ri
conosciuto apertamente. 

Stai chiedendo un'auto
critica alla Citi? 

Non è questo. Chiedo che si 
getti una luce di venta su 
quel travagliato capitolo, 
non una sconfessione. Lo 
sciopero politico rifiutato in 
linea di principio, come 
qualcosa di estraneo al mo
vimento dei lavoratori, non 
appartiene oggi alla filosofia 
di nessun sindacato confe
derale in Italia. Quanti scio-
peri politici abbiamo fatto 
insieme, una volta recupera
ta l'unità? Voglio ricordare 
un solo momento, perché 
credo abbia caratteristiche 
analoghe a quello proclama
to dalla Cgil dopo l'attentato 
a Togliatti: la mobilitazione 
per il rapimento di Moro, 
per la strage della sua scorta 
e, poi, per l'assassinio del 
leader de, 
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Cenavi in RUM il minirestinti. U polii» fu coltrati» ti iBsindonirt Meta le nitoblinoo 

N on appena il giornale radio delle 
13 dirama la notista dell'attentato, 
la reazione del militanti comunisti 
si scatena 4n forma spontanea e 

n e w e p massiccia In quasi tutta Italia, pri
ma ancora che gli organi centrali del Pei e del 
sindacato proclamino lo sciopero generale, il 
lavoro vienesospesoesi organizsano le prime 
forme di risposta In una parte del lavoratori 
comunisti si la strada I Idea che sia 'giunta 
l'ora> l'attentato Infatti costituisce agli occhi 
di molti militanti del Pei l'ultimo intollerabile 
attacco da parte di un nemico al quale si può 
rispondere soltanto con la fora 

quegli anni 1947 e 1948eranostati panico-
larmente duri perle classi lavoratrici Difficilis
sime condltlonl di vita materiale, licenziamen
ti a catena, decurtazioni salariali, tentativi da 
parte del gruppi padronali di rimettere In di
scussione T risultati gii acquisiti sul piano sin
dacale dal movimento dei lavoratori, continue 
axloni repressive compiute dalla polizia di 
Sceiba nei confronti delle sinistre, avevano in
generato nei militanti comunisti una profonda 
avversione verso II padronato e I partiti gover
nativi 

Cosi II 14 luglio la violenta emozione susci
tala dall'alternato e la convintone di vivere In 
Un* situazione politica ed economica che le
gittima l'uso della violenza si combinano tra 
loro creando Una miscela esplosiva Durante le 
prime ore del pomeriggio * difficile prevedere 
I possibili esiti dello sciopero spontaneo che 
ha paralizzato almeno meta del paese, L'Italia 
moderata e anticomunista guarda all'altra Ita
lia, quella, che si riversa con rabbia nelle stra
de, col flato sospeso, Il timore diffuso tra colo
ro che si riconoscono nel blocco conserveore 
è che II Pel metta In atto un piano Insurreziona
le preordinato, che, secondo I giornali della 
destra e alcuni esponenti del governo, sarebbe 
pronta già f)« diveM rnesj, Sta nessun plano 
Insurrezionale vleneallglto dai dirigenti nazio
nali del Pel, I quali, passate le prlrne'ore di' 
•concerto e di Incertezza, decidono In una 
seduta straordinaria della Direzione, svoltasi 
nel pomeriggio, di dare allo sciopero un'Impo
stazione legalitaria L'obiettivo che al pone alla 
protesta * quello delle dimissioni del governo, 
ritenuto responsabile del clima di odio e di 
discordia da cui e scaturito l'attentato 

Genova, dimostranti 
padroni della città 

Intanto, mentre I dirigenti nazionali del pei 
sono riuniti, In alcuni centri d'Italia la situazio
ne è gli precipitala A Genova I lavoratori, nel 
giro di pochissime ore, si Impadroniscono del
la Cltti, senza che le forze dell'ordine riescano 
a reagire Cosi «I legge In una relazione inviata 
dal preletto 41 Genova al ministero il le luglio 
•Tutte le guardie e tutti i carabinieri incontrati 
Isolatamente sul loro percorso dai rivoltosi, 
venivano regolarmente malmenati e disarmati, 
taluni addirittura catturali e custoditi sotto la 
minaccia delle armi Una camionetta della 
compagnia portuale, montata da guardie di Pa, 
fu rovesciata, Incendiata e gli occupanti mal
menali e disarmati-

Cinque autoblinda, fatte passare Incauta
mente per le strade del centro genovese ven
gono circondate e requisite dalla folla dei lavo
ratori e due caserme subiscono I assalto di ma
nifestanti armati Ovunque sorgono barricate, 
che bloccano le strade di accesso a Genova, 
impedendo l'arrivo di rinforzi della polizia e 
dell'esercito In cltti si respira aria di rivolta i 
manifestanti si mostrano decisi a condurre la 
lotta fino In fondo e anche un numero rilevan
te di dirigenti provinciali del Pei appare con
vinto che questa volta non si possano «lasciare 
le cose a metà» Nella Federazione comunista, 
durante il pomeriggio, si manifestano diver
genze di opinione sull'orientamento da impri
mere alla lotta «VI erano dei compagni - alter-
ma nel giorni successivi una dirigente nella 
riunione del Comitato federale - che riteneva
no si dovesse fare l'Insurrezione, altri invece 
che pensavano non ne esistessero le condizio
ni» Nel tardo pomeriggio un nucleo di agenti e 
carabinieri, uscito dalia questura per tentare di 
sbloccare le vie del centro, viene accolto In via 
XX Settembre da alcuni colpi di arma da fuo
co Ne nasce una sparatoria durante la quale 
rimane ucciso un passante e feriti altri tre citta
dini 

Anche a Torino si determina una situazione 

Ere-Insurrezionale Gli operai occupano le (ab-
riche, Issando le bandiere rosse sui tetti I 

lavoratori del lingotto e della Mirafiori tratten 
gono ali Interno degli stabilimenti I dirigenti 
industriali mantenendo sotto la loro custodia 
lo stesso Valletta, presidente della Fiat In mol
te fabbriche gli operai tirano fuori le armi, che 
alla line della guerra di Liberazione invece di 
essere consegnate alle autoriti militari, erano 
state gelosamente nascoste e conservate in at
tesa di una seconda ondata rivoluzionaria Tra 
I lavoratori comunisti I eccitarne e I entusia
smo crescono di ora In ora In particolar modo 
gli ex partigiani sono convinti che sia arrivato il 
«momento buono» Anche alcuni dirigenti pro
vinciali del Pel si mostrano possibilisti, lascian
do Intendere al militanti che si rivolgono loro 
per chiedere Indicazioni che è opportuno te
nersi pronti ad ogni eventualità Nella tarda 

serata del 14 Sceiba da Roma di ordine di 
attaccare la Mirafiori, dove si trova ancora Val
letta, ma le autoriti torinesi, dietro consiglio 
dello stesso vicepresidente della Fiat, non dan
no pratica attuazione alle disposizioni del mi
nistro degli Interni, impedendo cosi che si pos
sa determinare una situazione dagli sviluppi 
imprevedibili 

Anche in altre locatiti del paese si viene a 
creare un'atmosfera di grande tensione, che in 
alcuni casi sfocia In episodi sanguinosi A Li
vorno i dimostranti disarmano I tutori dell'ordi
ne che sono di pattuglia per le strade della 
cltti, Un agente di polizia viene aggredito e 
colpito a morte da alcuni manifestanti La que
stura riesce a riportare l'ordine e a riprendere II 
contralto della situazione soltanto dopo scon
tri sanguinosi li bilancio con cui si conclude a 
Livorno la giornata e particolarmente pesante 
un dimostrante e un agente morti, venti mani
festanti, due guardie e due carabinieri feriti 

A La Spezia, nel pomeriggio del 14, numero
si gruppi di dimostranti danno l'assalto a sedi 
di partiti governativi, provocando l'Intervento 
delle forze dell'ordine, si apre un conflitto a 
fuoco, durante II quale viene ucciso un agente 
e teritl due scioperanti, In serata la segreteria 
provinciale del Pel convoca 1 segretari delle 
sezioni comuniste e I responsabili delle «Briga
te garibaldine», Invitandoli, come si racconterà 
in una relazione Inviata alcuni giorni dopo a 
Botteghe Oscure, ad «essere preparati a far 
Ironie a qualsiasi eventualità». 

A Busto Arsirlo, In provincia di Varese, mi
gliala di dimostranti assaltano una sede della 
De e scoprano al suo Interno alcuni mitra ne
retta, che, in quanto armi da guerra, avrebbero 
dovuto per legge essere consegnate alla poli
zia Il rinvenimento del mitra suscita un moto 
di Indignazione Incontenibile di fronte al nu
merosi procedimenti giudiziari che sono stati 
Intentati in tutta Italia a anohe nella provincia 
di Varesei contro gli ex partigiani per detenzio
ne abusiva di armi da guerra, l'episodio del 
Benna ritrovati sembra confermare 11 caratte
re di parte della giustizia italiana, che molto 
spesso si è mostrata negli ultimi tre anni Infles
sibile, fino a diventare punitiva, nel conlronli 
di coloro che hanno partecipato alla Resisten
za e fin troppo mite, Invece, nel confronti di 
chi ha collaborato col regime fascista e di chi 
appartiene allo schieramento politico conser
vatore. SI organizza cosi un assalto alle carceri 
per liberare alcuni partigiani, arrestati per de
tenzione abusiva di annida fuoco. Oltre 2000 
persone circondano l'edificio carcerario, neu
tralizzando gli agenti che tentano di opporsi e 
costringendo il direttore delle carceri a rila
sciare due partigiani Nella giornata successiva 
nuovi assalti armati verificatisi a Busto e a Va
rese porteranno alla scarcerazione di altri ex 
partigiani 

A Taranto, nel pomeriggio del 14, si apre 
una sparatoria tra dimostranti e agenti, nel cor
so della quale vengono uccisi un manifestante 
e un carabiniere Scontri sanguinosi tra polizia 
e scioperanti si verificano pure In altri centri 
del paese Ma anche nelle località dove lo 
sciopero non assume torme cosi violente, si 
determina nel pomeriggio del 14 una situazio
ne eccezionale Quasi ovunque le attiviti lavo
rative sono paralizzate (le uniche eccezioni In 
questa senso si registrano in alcune zone delle 
Venezie e del Sud), mentre scontri e incidenti 
si verificano nella maggioranza delle regioni 
italiane Molle sedi di partiti governativi e del 
Msi, delle associazioni padronali delle orga
nizzazioni cattoliche ed ecclesiastiche vengo
no assaltate e devastate Decine di persone, 
note per 11 loro anticomunismo, subiscono mi
nacce e aggressioni Scontri tra forze dell ordi
ne e manifestanti si svolgono in numerosi luo-
§ hi In alcune zone, come quella di Piombino e 

i Slena, si crea un clima pre-insurrezionale la 
situazione è completamente controllata dai 
militanti e dal dirigenti locali della sinistra, che 
hanno formato Comitati di emergenza, sosti
tuendosi alle autoriti statali e neutralizzando le 
forze dell ordine 

In preallarme 
le forze armate 

La ricostruzione sulla base di documenti 
anche inediti. Prime ore di incertezza 

nel Pei. l'Italia si blocca, sciopero 
generale, barricate, scontri con le armi 

Togliatti quindici giorni (topo l'attentato si i ripreso « putì Il giornale 

Tre giorni 
di fuoco 

Insurrezione 
bloccata 

Per tre giorni l'Italia fu sconvolta dal
le proteste, dalle violenze, dagli 
scontri fra manifestanti e polizia, ca
rabinieri, soldati. Il movimento, che 
assunse in alcune zone carattere in-
surrezlonale, esplose spontaneo non 
apfpew.si-èra,diffusa la notizia che 
Togliatti, colpito da tre colpi di rivol

tella, giaceva fra la vita e la morte. 
Ripercorriamo quegli avvenimenti 
sulla scorta della documentazione 
depositata presso l'archivio di Stato 
(i rapporti dei prefetti e dei questori) 
e dei verbali di alcune federazioni 
provinciali del Pei, raccolti a Roma 
all'Istituto Gramsci. 

VALERIA VITALE 

La prima giornata di sciopero si conclude in 
un atmosfera di grande incertezza la situazio
ne sembra aperta a qualsiasi sbocco Numero
si militanti del Pei sperano che 11 movimento 
evolva In senso rivoluzionario anche perché in 
diversi centri I dirigenti locali del partilo non 
spiegano a chiare lettere che le agitazioni non 
potranno sfociare In insurrezione Nel corso 
della serata del 14 I Esecutivo nazionale della 
Cgll proclama lo sciopero generale senza pre 
cisare quando finirà Quasi contemporanea 
mente lo Slato maggiore della difesa Invia allo 
Stato maggiore dell esercito e a quello dell ae
ronautica un fonogramma in cui si dichiara lo 
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stato di preallarme 
Nel corso del 15 luglio la situazione creatasi 

nel paese tende a delinearsi con maggiore 
chiarezza. Appare ormai evidente che lo scio
pero abbia assunto caratteristiche pre-insurre
zionali solo in zone circoscritte del Centro-
nord. mentre nel resto del paese le agitazioni, 
anche se in alcuni casi violente, non si sono 
trasformate in un movimento nvoluzionano 
La situazione si mostra meno delicata rispetto 
al giorno prima, anche perche I dingenti nazio
nali del Pei sono nusciti a comunicare a tutte le 
Federazioni le direttive legalitarie, decise nel 
pomenggiodel 14. e si* quindi usciti da quella 
atmosfera di incertezza e di ambiguità che ha 
caratterizzato la prima giornata di sciopero 

Durante il 15 luglio è ancora Genova 11 cen
tro più «caldo» del paese La situazione della 
emà non è cambiata dal giorno prima II nume
ro delle barricate è aumentato ulteriormente, 
la circolazione stradale e ferroviaria è comple
tamente paralizzata e i dimostranti controllano 
sia la alti che il suo hinterland È mutato inve
ce I atteggiamento dei dingenh locali comuni
sti, che nel pomeriggio del 14 si sona mostrati 
divisi e incerti sul da farsi, mentre ora, alla luce 
anche delle direttive arrivate da Roma, appaio
no decisi a ricondurre il movimento nell'alveo 
della legalità Intorno alle 19 la situazione ten
de a distendersi i dirigenti del Pei e del Psi, 
nonché lo stesso sindaco comunista Gelasio 
Adamoli si sono recati di persona per le strade 
a convincere i dimostranti della necessità di 
smobilitare I blocchi Ma verso le 8 dell* sera 
un nuovo Incidente tra forze dell'ordine e ma
nifestanti riaccende la tensione In diversi pun
ti della otti si aprano conflitti a fuoco, che 
provocano un morto e alcuni feriti. 

Anche Torino è un focolaio che non si spe
gne. Continui Incidenti costringono i tutori 
dell'ordine ad accorrere In luoghi sempre di
versi della città Valletta e gli altri dirigènti Fiat 
sono sempre all'interno di Mirafiori, Per telefo
no il presidente dell'azienda chiede che la po
lizia intervenga entro due ore « Si concretava 
- racconta il questore in una sua relazione - un 
piano di attacco alla Fiat Miraflon Inazione 
sarebbe stata condotta da mille Ira agenti e 
carabinieri che avrebbero dovuto penetrare 
nello stabilimento con carri armati ed auto-
blindo, appoggiati da alcune batterie di arti
glieria e da altri mille armati dell'esercito, che 
sarebbero rimasti all'esterno per evitare sor
prese. La città sarebbe rimasta presidiata dalle 
forze preposte alla tutela degli obiettivi da vigi
lare, da un nucleo di agenti e carabinieri e dal 
Battaglione blindato del Under! di Pinerolo, 
col compito di evitare disordini In città. L'inizio 
dell'azione sarebbe stato preceduto da un ulti
matum e da alcuni colpi di artiglieria a salve. 
Mentre però il dispositivo stava per essere 
messo in moto, Il prof Valletta - col quale 
continuavano I contatti telefonici - chiedeva 
nuovamente che l'operazione fosse sospesa, 
essendo riuscito a riconquistare le posizioni 
che aveva perduto in mattinata nell'esercizio 
della sua autorità, ottenendo che molti dirigen
ti fossero lasciati uscire dallo stabilimento..» 

Nel frattempo dagli stabilimenti escono 500 
operai, I quali si recano in un deposito di muni
zioni militari, Impossessandosi di tutto il mate
riale bellico ritrovato. In serata arriva da Roma 
Celeste Negarville, membro della Direzione 
del Pei. il quale riunisce In assemblea I segreta
ri delle sezioni comuniste Nella sua relazione, 
il dirigente del Pei spiega l'orientamento deci
so dal vertici del partito MI pomenggio del 14. 
Neil archivio della Federazione di Tonno sono 
custodite le relazioni stese dai segretari delle 
sezioni nei giorni successivi 11 segretario della 
XX sezione comunista in un verbale afferma 
che soltanto in occasione dell'incontro con 
Negarville si dice per la prima volta chiaramen
te che non ci sarà insurrezione 

Isolata Venezia 
Morti nel Senese 

Nella provincia di Venezia la situazione che 
durante il giorno pnma non è stata particolar
mente tesa, tende a surriscaldarsi Nella matti
nata del 15 numerosi gruppi di operai e di ex 
partigiani occupano gli stabilimenti di Porto 
Marghera, tirando fuon le armi Intorno alle 12 
si apre un conflitto a fuoco tra una squadra di 
dimostranti che tenta di assaltare un deposito 
di armi e alcune guardie Durante la sparatoria 
viene colpito a morte un manifestante e ferito 
un carabiniere Intanto fin dalle 10 del mattino 
orca 3000 operai hanno costituito un blocco 
stradale sul cavalcavia che collega Venezia alla 
terraferma per impedire I amvo di altn contin
genti di polizia o dell esercito Un gruppo di 
militari e alcuni agenti, che tentano di raggiun
gere gli stabiltmenU occupati, vengono seque
strati dai manifestanti che presidiano il blocco 
Soltanto nel pomeriggio inoltrato la polizia, 

arrivata in forze da tutta la provincia, riesce a 
riconquistare II cavalcavia e a disperdere i di
mostrami 

Un'altra provincia dove la situazione si fa 
drammatica è quella di Slena Ad Abbadia S. 
Salvatore, il più Importante centro minerario 
del Senese, si verificano nel pomeriggio alcuni 
scontri tra I lavoratori comunisti, che si sono 
praucamente impadroniti del paese, e un grup
po di agenti venuto da fuon per tentare di 
riprendere il controllo Durante gli incidenti 
muore un agente colpito da una bomba, e un 
ufficiale viene ucciso da una pugnalata, Inferta-
gli da un giovane squilibrato 

Nel corso del 15 luglio si verificano anche In 
altre zone del paese incidenti che finiscono 
nel sangue Complessivamente, alla fine delle 
prime due giornate di sciopero, si registra un 
bilancio di venti morti e centinaia di feriti La 
situazione estremamente difficile che al è crea
ta nel paese, Il rischio che in alcuni centri del 
Nord il movimento scappi di mano e le pres
sioni esercitate dal governo e dalla componen
te democristiana della Cgil spingono i dirigenti 
nazionali comunisti e socialisti del sindacato a 
proclamare nella tarda serata del 15 la Une 
della sciopero per le ore 12 del giorno succes
sivo La notizia della cessazione delle agitazio
ni raggiunge i lavoratori di tutta Italia durante 
le pnme « e del 16 luglio, suscitando delusio
ne e in alcuni casi anche rabbia In numerosi 
luoghi, soprattutto del Centro-nord, la fine del
lo sciopero non viene accettata, se non dopo 
numerosi sforzi compiuti dai dirigenti del Pel e 
della Cgil, 1 quali debbono spendere notevoli 
energie per far accogliere disciplinatamente fa 
decisione sindacale Troppo grandi sono «tate 
le aspettative sviluppatesi durante i primi due 
giorni dello sciopero perché adesso I lavorato
ri possano accettare facilmente l'idea che la 
protesta debba finire senza che si sia ottenuto 
nulla di concreto Molti militami e diversi diri
genti locali hanno Infatti vissuto il movimento 
del 14 luglio, soprattutto durante la sua fate 
Iniziale, nella convinzione che aia arrivata 
•l'occasione giusta» per la rivoluzione, tanto 
più inaspettata e incomprensibile appare quin
di loro la scelta sindacale 

Accorrono 
i dirìgenti del Pei 

Abbadia San Salvatore fu uno degli ultimi focolai della rivolta Un gruppo di arrestati 

Pochi incidenti di nllevo si verificano nell'ul
tima giornata di sciopero Salvo in alcuni luo
ghi, come nel Senese e a Genova, dove le 
agitazioni si trascinano lino al 17, nel corso del 
16 luglio la situazione del paese si avvia alla 
normalità Ma durante I giorni successivi I diri
genti nazionali e provinciali del Pei devono 
svolgere un'ardua opera di persuuione per 
convincere I militanti comunisti che la scelta 
presa dalla Cgil * stata I unica possibile Anco
ra per diverso tempo infatti in una parte consi
stente della base del Pel rimane diffuso un 
sentimento di delusione e al tempo stesso di 
rimpianto per aver sprecato quello che sem 
brava il «momento buono* «Alla base del par
tito - osservano, ad esemplo, i dirigenti della 
Federazione dell'Aquila - è rimasta l'idea che 
bisognava fare I insurrezione e che quindi ci 
siamo lasciati sfuggire una buona occasione», 

In una relazione innata al centro dalla Fede
razione di Savona si legge fra l'altro a un 
profondo senso di malcontento ha pervaso nu
merosi compagni e simpatizzanti per il fatto 
che non si fosse spinta più oltre la lotta che 
essi avevano intrapreso con slancio ammirevo
le e che, secondo loro avrebbe dovuto sfocia
re In un movimento insurrezionale o quanto 
meno avrebbe dovuto assicurarci qualche suc
cesso tangibile» 

Per spiegare la scelta legalitaria compiuta 
dalla Direzione e la decisione di interrompere 
lo sciopero generale, I dirigenti nazionali del 
Pei ricorrono spesso ad argomenti di ordine 
tattico Le condizioni attuali, si dice In sostan
za, non sono mature per la rivoluzione, con
durre quindi lo sciopero ad oltranza e trasfor
marlo in insurrezione sarebbe stata una pazzia 
«Non abbiamo pensato - afferma ad esempio 
Celeste Negarville in una numone del Comita
to regionale piemontese - ali eventualità di 
uno sciopero a carattere insurrezionale per 
considerazioni di carattere nazionale e inter
nazionale 1 rapporti di forza non erana favore
voli» «Ebbene compagni - dichiara il segreta
rio regionale della Liguria, Secondo Fessi, da 
vanti a un uditorio di comunisti genovesi - voi 
sapete che se ci fossero state le condizioni 11 
partito non avrebbe esitato» Afférmazioni di 
questo tenore, utilizzate probabilmente più per 
«Indorare la pillola» che per autentica convin
zione da parte di chi le sostiene, non aiutano 
certo I militanti del partito a comprendere ap
pieno il significato della politica nazionale in
trapresa dal Pei fin dal'44 Eppure per quanto 
ambigue e contraddittorie siano le motivazioni 
fornite dai quadri nazionali comunisti alla ba
se, la scelta compiuta dai vertici del Pel di 
frenare le spinte insurrezionali e di mantenere 
lo sciopero sul terreno della legalità costituì 
sce un passo importante sulla strada che porte
rà negli anni successivi il partito intero, e non 
soltanto un nstretto gruppo di dirigenti, ad ac
cettare pienamente e a lare propria la strategia 
democratica e parlamentare inaugurata da To
gliatti nella primavera del 44 

l'Unità 
Domenica 
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IL DOSSIER 

S e amore vuol dir gelosia / chi 
mai t'amerà più di me? / lo (re
mo al pensiero / che un di un 
amor / 1 insegnò / a biciare co 

« • » » • • • « • si» La «li si allunga nell ana cal
da di meta luglio, sai!, accompagnata dal suo
no di un violino, verso il cielo stellato II dan
cing era In mezzo ai pini che poi sono spanti 
per lasciar posto alla strada che conduce al 
porto CI avvicinammo al palco dell'orchestra 
Uno disse al cantante «Hanno sparato a To-

PHaiti» Il cantante, un uomo alto, robusto, con 
baffi ritornò al microfono e disse -Hanno 

sparalo a sua eccellenza Togliatti Lo spettaco
lo e sospeso» Sulla pista da ballo e al tavoli ci 
fu un lungo brusio Poi le coppie si alzarono e 
si avviarono verso la passeggiata a mare Un 
signore si avvicinò e chiese con aria preoccu
pala -E grave?» •Si., risposi a denti stretti -E 
se muore • L'Implicita ma chiara minaccia 
restò in sospeso in quella notte piena di stelle 
e del nostro lurore 

Quello era I ultimo locale che chiudeva per 
I attentato a Togliatti nel mio paese di mare, in 
Liguria, affollato di turisti Poco prima eravamo 
stati nel locale di un ex fascista che ci aveva 
detto «D accordo, chiudo subito» E aveva ag
giunto «Ragazzi, ho lina pentola di trippe Se 
volete favorire » «Mettitela nel culo», fu la 
tacitiana risposta 

La notizia aveva percosso come una frustata 
la lunga spiaggia, sollevato brividi di paura fra 
gli ombrelloni, mosso un mare di gente verso 
Te cabine telefoniche un oscuro futuro era ap 
parso al] orizzonte, carico di minacciose Inco
gnite «E grave?», era l'insistente domanda di 
signore eleganti, giovanotti a caccia di avven
ture balneari maturi signori calati dalle città 
del nord, gente che pochi mesi prima, il lg 
aprile, aveva votato Democrazia cristiana per 
paura e egoismo, convinta, cosi, di aver salda
to il conto con il Pel 

10 e gli «Uri andammo sugli scogli della Pun
ta sotto la cappelleria dedicata al morti In 
mare, morti In pace e in guerra, sepolti «lì 
dove non fioriscono le rose», la cappelletto. 
simbolo del mio ventoso paese dove c'è un 
ingenuo affresco che raffigura una dolce Ma
donna che cammina sulle acque azzurre 

Togliatti in ospedale, grava, colpito da quat
tro rivoltellate Quel colpi erano (tati il detona
tore della nostra rabbia Una rabbia che anda
va beh al di la della cocente delusione per la 
sconfitta, amara e inaspettata, del 18 aprile 

Erano passali appena tre anni dal 25 apnle, 
|a Liberazione, la fine, per noi giovani, del 
mondo ette era sempre stato quello del fasci
smo Farne, morti, terrore, eroismi e viltà, il 
mondo, spaccato in due come una mela, di qua 
il Bene, ai là II Male, Bianco e Nero, impensa
bile Il Grigio delle mediazioni 

l| mare taceva un rumore antico e amico 
battendo sugli scogli della Puma, la luna dise
gnava I contorril da lumaca dell'isola adagiata 
sul mare che pareva d'argento, non un'auto 
sull'Aureli», non un treno 

Volevamo il comunismo Nel nostro entusia
smo, comunismo erano letture di opuscoli dal
la copertina rossa, opere di Marx, Engels, di 
Lenin, di Stalin, discorsi di Togliatti e di Longo 
Erano | Unione Sovietica, Lenin. Stalin, l'Arma
la Rossa Subito dopo la liberazione c'era un 
compagno torinese che diceva di aver avuto 
una delle prime tessere del partito, marciava in 
testa al cortei agitando una bomba a mano 
tedésca, di quelle con il manico, e gridava 
senza sosta «Bisogna Impedite che si rifaccia
no una Verginità politicai» e «Viva il rullo com
pressore dell Esercito Rosso!» Come mi Piace
va, come ci piaceva quel «rullo compressore» 
chejsyeva schiacciato le superbe annate di 
Hl t l | f j fer«>fchfeclCTah<l t ì ra«l« . 

disse sollovoce -Non aver paura, adesso ci 
pensa Budidda., che poi era II maresciallo Bu 
djonnl, leggendario comandante della cavalle
ria sovietica 

11 rumore del mare accompagnava ricordi 
Ricordi delle starle che raccontavano 1 vecchi 
maestri nella costruzione dei muretti a secco, 
piccoli capolavori di ingegneria popolare La 
domenica SI piazzavano davanti alla chiesa, 
aspettando che finisse la mesta grande M i e 
11, Aspettavano che uscisse il padrone per 
vedere se g|| avrebbe dato I soldi della settima
na Se pagava, correvano a casa dalla moglie 
che faceva appena In tempo a comprare la 
carne Sennò niente • 

Nelle lunghe giornate d'Inverno tormentate 
dalla tramontana, i vecchi che erano andati 
per II mondo a guadagnarsi il pane ed erano 
spesso tornati più poveri di prima, raccontava
no immaginifiche storie del loro misero, fatico
so soggiorno «nelle Meridie» Raccontavano 
grandi balle su un paradiso perduto che non 
avevano mai posseduto pranzi pantagruelici. 
enormi pastasciutte «che c'erano i negri con ' 
remi per condirle* Erano pieni di dignitosa 
miseria e di antica saggezza Quando scoppiò 
la guerra, uno, dopo aver lancialo un getto di 
saliva arrossata dal tabacco masticato, mi dis
se sospirando .Brulli tempi, ragazzo, quando 
non vedi PIA passare vapori», lutti quelli che 
avevano gitalo II mondo navigando, subito do
po la dichiarazione di guerra sentenziarono 
«Ma cosa vuoi che battiamo l'Inghilterra che * 
ricca come II mare, noi che abbiamo solo gli 
occhi per piangerei» E adesso? La De trionfan
te, Togliatti grave in ospedale, l'eterna fatica di 
mettere insieme il pranzo con la cena, sareb
bero continuati quei tempi? 

La guerra, la Resistenza, bandiere rosse al 
vento, nei discorsi, tante speranze ma I poveri 
eiano rimasti poveri, I ricchi, quelli vecchi e 
quelli nuovi che avevano fatto I soldi con la 
borsa nera, erano ancora ricchi Lavoravamo 
al cantieri scuola, stavamo costruendo una 
strada a metà collina, una specie di «comiche» 
che non sarebbe mal stata finita perche venne
ro a mancare I soldi E intanto e era propno in 
quei giorni un ragazzo, un grassone di pelo 
rosso che guidava un'-Ardea. e si divertiva a 
farsi fare quattro o cinque volte al giorno, la 
multa di mille lire per entrare con 1 auto sul 
pontile dov era proibito Tanti soldi che gli 
procuravano gli operai del padre che lasciava
no la salute in una cava di terra rossa 

Il mare batteva gli scogli della Punta, un 
rumore antico e amico Lui si divertiva a farsi 
fare le multe, noi speravamo che durasse quel 
lavoro nei cantieri scuola, poche lire al giorno 

Doveva cambiare tutto, dopo il 25 aprile 
Sennò a che cosa sarebbero serviti i morti, i 
sacrifici, tanto sangue, tanto dolore? Avevamo 
fame e sete di giustizia ma anche fame e sete 
•tout court», dopo quel lunghi cinque anni di 
guerra die, a parte i tanti morti ammazzati, 
erano stati per noi poveri una specie di spietata 
selezione della specie Nel sangue, con quel 
poco e male che avevamo mangiato, non c'e
rano torse più nemmeno tracce di colesterolo 
e di trigllceridl, ossessioni di questa nostra non 
più verde età Eravamo usciti dalla guerra con 
un grande buco nello stomaco ("Gli italiani 
hanno la più bassa razione alimentare d Euro
pa» proclamò quel figlio di buona donna del 
duce con criminale Nerezza) che non riusciva
mo a colmare 

•Tutto deve cambiare», gridavamo Ma in
tanto e era ancora l'ospizio pieno di acuti odo
ri di minestra e di disinfettanti, dove 1 vecchi 
aspettavano una morte che non arrivava mai, 
tra suore arcigne, più preoccupate di salvare le 
anime del ricoverati che di quella che gli dava
no da mangiare Noi pensavamo di portarli un 

Antonio Panante, 
al momento dell'arresto 

e (sotto) in una foto 
di questi giorni 

Accanto al titolo 
una carica della «Celere» a Milano 

e, in basso, una manifestazione 
nel capoluogo lombardo 

pnctlimesl prima 
d appj'jjio ali Jrj». 

Com'era l'Italia di allora nei ricordi 
di un cronista. La Liberazione aveva 

fatto sorgere tante speranze, ma c'erano 
repressione, fame, delusione e rabbia 

capivamo che 1 Italia era stata divisa sul seno 
in due, che «il vento del Nord» non aveva sof
fiato dappertutto Anche per questa incom
prensione ci pareva che Togliatti fosse troppo 
cauto e timido con la sua «democrazia prò 

Tutto doveva 
cambiare 

Sognavamo 
Stalin... 

Era un triiii'li i In V " r i , ' . • 'i li.nl n un 
giorno coiti'• un j l 'n • tl"l..i li rz.i i •:•!-
te dopo U nu< rr.i i : l.ilu M / I . l i" L i 
spiaggia ora lu.'ii.ii.i i p'ipn'.ir .i >li l a 
gnanti, dopo i hi- f r ni'j •.punii 11 «r-
te|lì gialli con l.i i:r.lia neta «Aililung 
IWWSIJS. j - ' " ! * ' ' ••*•SB " •"rat io andati 
gli americani, uh inglesi i neo/i-l.ni-

i!< si iói iiiisii.iliiiiii l'n.' ii'.i'. uiu ir.i-
stuniMtti il pa'-si- m i.na speue di al-
li'grn bordello Erano passali apprn.i 
In. mesi dalla sconfina del Fronte Po
polare il 18 aprile del '48 eravamo 
pieni di speranza, di entusiasmo e di 
rabbia,, sognavano di roitiuire un 
mondo nuovo e più qiOsW 

Slomo in una delle tante ville posate fra il ver-
e della collina, affacciate sul! arco del golfo 

Ma intanto stavano lì E noi eravamo gonfi di 
rabbia, antica e nuova 

La radio era un lusso, la bicicletta una con
quista e proprio dal furio per fame di una bici 
delta nacque un capolavoro di De Sica e Za 
vattini, in quell anno, «Ladn di biciclette» che 
scandalizzò I Italia che stava bene e non vole
va che lo spettacolo dell altra Italia quella che 
bene non stava la turbasse 

Il rumore amico e antico del mare cullava 
ricordi e pensien Quando e era la guerra e 
Hitler faceva uno dei suoi soliti lunghi discorsi 
c'era un UDO pieno di amara ironia il quale, a 
chi gli chiedeva «Cosa ha detto Hitler7» ri 
spondeva immancabilmente in un suo panico 
lare tedesco «Chi naben, naben chi non 
aben, musen» («Chi ne ha mangia, chi non ne 
ha salta» può essere la traduzione) E adesso, 
continuava come prima7 

Nelle famiglie operaie entrava un solo su 
pendio e anche basso Ora leggo e sento che 
le classi vanno scomparendo sommerse e 
omologate dal benessere Non ci credo molto 
ma non era vero per niente allora La ncchezza 
e la povertà si spartivano nettamente come il 
Bene e il Male Al mio paese e era il Conte che 
aveva la banca quando e era il fascismo I ave 
va in tempo di guerra quando stampava banco 
note che erano valide solo nei confini del co 
mune, I aveva ancora adesso dopo la Libera
zione 

La Marchesa s era costruita una magnifica 
villa in collina II 25 aprile le avevano tagliato i 
capelli, aveva sfilato rapata per le strade, ma 
adesso se ne stava ricca e tranquilla a godersi 
Il panorama e i soldi E Intanto il lavoro era un 
bene prezioso e spesso Inafferrabile non solo 
da noi ma anche nelle citta 

Il mare batteva gli scogli come faceva da 
quando mondo è mondo Le armi partigiane 
erano state consegnate con riluttanza ci si pò 
teva fidare di chi ci aveva già una volta conse 

gnato al fascismo? I vestiti passavano da padre 
a figlio, le scarpe si facevano risuolare, la dieta 
mediterranea non era una scoperta di speciali
sti ma una necessità imposta dai rari e brevi 
incontn con il denaro tanta pasta che, cosi, 
nempie lo stomaco Non avevamo il fngo ma 
mangiavamo lo stesso il minestrone tre volte di 
seguito mezzogiorno, sera e mezzogiorno 
dell indomani 

Non tanti anni pnma di quella lunga, inter
minabile notte passavo sospirando davanti al 
collegio dei salesiani, che ospitava il ginnasio, 
il liceo classico e quello scientifico un sogno 
impossibile perché andare al ginnasio e al li
ceo significava poi andare ali università E in
vece occorreva presto un diploma, per portare 
soldi a casa Sarebbe finita questa ingiustizia o 
tanti altri ragazzi avrebbero fallo la stessa line? 

Pensavamo a Stalin E a chi altro avremmo 
dovuto pensare allora? Per noi Stalin era l'Ar
cangelo Gabnele degli oppressi che avrebbe 
punito, con inesorabile seventà ma con giusti
zia, i prepotenti, gli sfruttatori e aiutato gli op
pressi a liberarsi Per questo cantavamo «Eia 
Guardia Rossa / che marcia alla riscossa / che 
scuote dalla fossa / la schiava umanità» Pensa
vamo a Stalin E a chi altro avremmo potuto 
affidare le nostre speranze? Neil estate del '45 
un amico mi disse di aver parlato con un mag
giore amencano, nipote del generale Clark, 
comandante della Quinta Armata il quale gli 
aveva detto «Battuti i tedeschi, ora sistemiamo 
i comunisti» Non avevo ancora letto I dian di 
sir Alan Brooke, capo di Stato Maggiore Impe
riale di Sua Maestà Britannica nei quali si spie
gano i plani antisovietici, In piena guerra, di 
Wiston Churchill ma questi aveva già fatto In
tendere chiaramente che aria tirasse con il di
scorso di Fulton sulla «cortina di ferro» 

Pensavamo a un mondo nuovo, intanto che 
continuavamo a soffnre per quello vecchio Ci 
piaceva leggere i versi che Majakovskii scrisse 
In morte di Lenin «Il vento singhiozzò /su tutta 
la terra / insonne / ed in nessun modo / la 
terra insorta / poteva capacitarsi / che quella 

bara, / nella gelida cameretta di Mosca / fosse 
quella del figlio e padre / della Rivoluzione. 

Ma erano appena passati due anni dalla Li
berazione e ci avevano sbattuto fuori dal go
verno, noi, il partito che aveva dato più militan
ti clandestini nella lotta al fascismo, che aveva 
riempito di suol iscritti le carceri e i posti di 
confino fascisti, che aveva di più contnbuito 
alla Resistenza con i combattimenti e con i 
morti 

Togliatti era in una cameretta d'ospedale 
che lottava con la morte e noi sapevamo, per
ché lo aveva scritto Renato Mieli, allora diret
tore de l'Unità di Milano, che «gli angloameri
cani non volevano che Togliatti tornasse in 
Italia» De Gasperi lo chiamavamo «Cancellie
re» e marines sbarcavano a Genova, Napoli, 
Livorno Sceiba, un nome destinalo a diventa 
re rapidamente famigerato, esordiva come mi 
nistfo dell Interno destituendo a piacimento 
sindaci comunisti e socialisti, negando i visti di 
ingresso ai compagni spagnoli delegati al VI 
Congresso del Pel 

Erano tempi di rabbia e di arroventate pole
miche Togliatti definiva il vecchio conte Sfor
za «il più abietto dei ministri degli Esten che 
l'Italia abbia mai avuto» e non meno severo era 
il vegliardo Vittorio Emanuele Orlando, il pre 
sidenle della Vntona, che accusava il governo 
De Gaspen di «cupidigia di servilismo» verso 
gli amencan, 

Su IVmlà insieme ai racconti di Italo Calvi
no, apparivano con sempre maggiore frequen
za notizie che sapevano chiaramente di restau
razione, anzi di reazione canche della polizia 
contro I disoccupati, arresti di partigiani, pro
vocazioni dei fascisti del Msi Negli Stati Uniti 
popolan attori come Bob Taylor, Gary Cooper, 
Adoiphe Menjou facevano la spia, davanti al 
comitato per le attività antiamericane del sena 
tore Mac Csrthy, contro colleglli accusati di 
«comunismo» 

Qualche mese pnma era nato il Pronte po
polare, comunisti socialisti indipendenti nu 

niti sotto il simbolo di Ganbaldi Sfilavano i 
partigiani, ma in Puglia cinque braccianu veni
vano uccisi da squadristi al soldo degli agrari 

Il «vento del Nord» che aveva soffiato il 25 
aprile sembrava aver lasciato il posto al «vento 
del tutto come pnma» Eravamo liben, si, non 
c'era più quello che «ha sempre ragione», non 
c'era più da prendere la tessera del fascio, la 
tessera del pane Ma nelle botteghe continua
va a funzionare il Gran Libro delDebito, i ne
gozianti «marcavano» e ad un certo punto di
cevano «Ora non posso più» «Sabato pagano 
mio manto» replicava la donna con fare Implo
rante «Va bone, ma fino a sabato» E la com
prensione veniva pagata con prezzi più alti 

L Unità paragonava De Gaspen a Radetzky 
ma non si andava per il sottile da nessuna 
parte 11 19 marzo del '48, dopo che i corndon 
della Milano Sanremo erano transitati dal mio 
paese, I on Paolo Emilio Taviam, docente uni
versitario, democristiano, esponente della Re
sistenza genovese, tenne un comizio nel quale 
disse fra I altro «Se vince il Fronte popolare 
non vedrete più passare la Milano Sanremo 
perche i comunisti sono contro gli sport indivi
duali come il ciclismo vogliono solo quelli 
collettivi» Quello era il livello 

Alla vigilia delle elezioni eravamo tutu otti
misti E non solo noi ragazzoni e i militanti di 
base Autorevoli segretari regionali del Pei si 
erano pronunciati con grande sicurezza sulla 
vtttona del Fronte 

Avevamo poca memona Erano passati solo 
cinque anni da quando il re, la regina il princi
pe di Piemonte, Badoglio ministn, ammiragli, 
generali dignitari di corte erano vergognosa 
mente fuggiti lasciandoci in mano agli inferocì 
ti tedeschi Non conoscevo allora la famosa 
frase di Saint Just «I re non si giudicano, si 
condannano», ma ero convinto eravamo con
vinti, che quella di Vittono Emanuele 111 di suo 
figlio di Badoglio fosse una colpa senza remis
sione E invece nel referendum del 2 giugno 
del 1946 la Repubblica vinse per poco Non 

Il 18 aprile era stato un boccone amarissi-
mo, preparato da una offensiva senza prece
denti di tutte le forze moderate, conservatila, 
reazionarie, dai padroni ai Cornila!' Civici, al-
1 insegna dello sfilatine che l'Amenca non>,ci 
avrebbe più mandalo se vinceva il Fronte e 
dello slogan di Longanesi e Montanelli «Dio ti 
vede, Stalin no» Sono argomenti che oggi fa
rebbero ridere ma che, allora, fecero un gran
de effetto la De ottenne la maggioranza asso
luta 

Eravamo ingenui, molti di noi Ma non pote
vamo pensare che gli italiani non votassero chi 
voleva la pace, il progresso, la giustizia sociale 
Forse influì anche la sicurezza che ostentava
mo sull'esito delle elezioni Forse anche certe 
iniziative propagandistiche che si melarono 
dei «boomerang, la domenica partivamo sui 
camion (chi pensava allora, di affittare pul
lman che, fra l'altro, erano piuttosto scarsi?) e 
al canto di «Bandiera rossa» e 
delIMntemazionale» piombavamo nei paesi 
dell'entroterra, assopiti nel riposo festivo 
Spesso trovavamo case chiuse, porto sbarrale 
e intavolavamo calde e interminabili discussio
ni con qualche prete 

R 18 aprile non c'erano le prolezioni del 
risultati elettorali e la tivù che le trasmette f 
dati arrivavano attraverso l'unico giornale-ra
dio allora esistente, diretto, se non ricordo < 
male, dal de Piccone Stella Armarono per ; 
primi i risultati dell Emilia-Romagna e l'Unità, 
almeno quella di Genova (allora c'erano quat
tro edizioni del nòstra giornale), usci con II 
titolo «Il Fronte in testa» Andammo ad affig
gere una copia in una bacheca davanti alla 
stazione E li restò per parecchi giorni, fino a 
quando, una notte, trovammo il coraggio di 
andare a staccarla. 

•Non ha vinto II Signore, ma hanno vinto i 
signon» disse un'operaia cattolica E aveva ra
gione Mentre esplodeva II .caso Tito., accusa
to di tradimento degli ideali del socialismo e, 
inesorabile, si abbatteva la nostra decisa con
danna sui «tinnì», aumentavano le persecuzio
ni antisindacali, antipartigiane i 

Partecipo per motivi di lavoro a molli dibat
titi e la parola che segno più spesso sul mio 
taccuino di cronista è «pluralismo. Ma allora 
era una parola sconosciuta, soprattutto da chi 
voleva che le cose ritornassero come prima 

Essere comunisti significava essere discrimi
nali Si discute molto sulla «diversità, che I 
comunisti hanno a lungo rivendicato e che de
vono abbandonare Se penso al passato mi 
pare di poter concludere che la .diversità», In 
primo luogo, ce l'hanno imposta gli altri, • non 
solo in quell'orma! lontano 1948, ma anche in 
tempi più recenti «Diversi, nelle assunzioni, 
«diversi, nei licenziamenti del ministero della 
Difesa diretto da Pacciardi, «diversi, nelle per
secuzioni contro i braccianti, gli operai, i sin
dacalisti e i partigiani promosse da Sceiba. 

Dopo il 18 aprile l'Unità titolò «Più di Mio 
milioni di italiani • barriera contro il fascismo e 
la guerra, il che era, indubbiamente, motivo 
di soddisfazione ma anche un risultalo al di 
sotto delle nostre grandi speranze 

Non c'erano i frigo, allora, almeno per chi 
lavorava, non c'era il riscaldamento centrale 
nelle nostre case e d'inverno, andando a letto, r 
si tremava con il libro in mano, anche nelle 
nostre celebrate «località climatiche., il bagno 
loiacevamoinqualcriemodo Manonerasolo. 
questo: era che le speranze si consumavano 
giomodopogiomo, che i vinti di ieri minaccia 

S vano di essere i vincitori del domani ; , , 
E poi, un giorno, le nvoltellate a Togliatti} 

Quell'attentato a convinse ancora di più che. 
avevamo ragione Non era bastata la vittoria • 
democristiana del 18 aprile per saldare il con-1 
to bisognava anche eliminare il più prestigioso 
dirigente comunista italiano, un signore colto 
e garbato, che vestiva in blu, portava la craval,. 
la, citava i classici latini, stupiva l grandi intel
lettuali discutendo con Ingrato se era corretto 
o meno iniziare un periodo con un gerundio 
Tutto il contrario, insomma, della interessala, 
caricaturale, (elsa immagine del comunista 
«trinanciuto» dipinto dalla propaganda de e da 
tanta stampa. 

Ho ancora negli occhi la fotografia che ap
parve su tutta i giornali Togliatti disteso su un 
tettino o una barella, una mano posala sopra la 
coperta. Inforcava ancora gli occhiali Mi rie
sce difficile immaginare che cosa sarebbe suc
cesso, oltre a quello che accadde quei giorni in 
tutta Italia, se Togliatti fosse morto 

Il sole sorse dietro l'isola e salì alto nel cielo 
a illuminare l'arco del golfo La spiaggia rimase 
deserta. Innaturalmente deserta peno sciope
ro dei bagnini e la paura dei bagnanti Uno 
propose di minare i due capi all'estremità del 
golfo cosi se Togliatti muore, disse, di questi 
non ne scappa nemmeno uno Discorsi dettati 

', dalla rabbia. 
I turisti s'informavano, con ana afflitta, sulla 

salute di Togliatti mentre dalla radio giungeva 
l'eco, deformata, falsificata, dei violenti moli 
che avevano scosso tutto il Paese E mi viene 
ancora da ridere pensando alla balla secondo 
la quale la vittoria di Banali al Tour in quei 
nomi avrebbe evitato la rivoluzione Ci volle 
ben altro 

Sulla piazza della stazione parlò Davide La-
jolo «Ulisse» noi andammo sulla massicciata 
della ferrovia a raccogliere pietre Non. si sa 
mai T 

E quelle che sa definiscono «classi dominan
ti» si vendicarono Tutti j giorni leggevamo cro
nache di arresa, Perquisizioni, violenze poilzie* 
sche sotto la regia di Mario Sceiba, il più odia
to ministro deliTntemo dell Italia repubblica
na, ignorante e gaffeur, anche, tanto che in
contrando a Roma da presidente del Consiglio 
il suo collega francese che si presentò dicen
do «Pierre MendesFrance», gli strinse la mano 
e rispose «Mano Sceiba Italia» 

Leggevamo le cronache della funbonda of
fensiva antipartigiana in Emilia, con il famige
rato maresciallo dei carabimen Cau che co
stringeva partigiani a nesumare personalmente 
le salme di fascisti repubblichini fucilati 

Togliatti ebbe una gran festa al suo nentro a 
Roma, alla fine di settembre 

E di Togliatti c'era bisogno per i giorni duri 
che si preannunciavano tra braccianti uccisi, 
scandali finanzian, il Msi che tentava di rialzare 
la testa, la scissione sindacale motivata con lo 
sciopero generale per l'attentato a Togliatti ma 
dettata da altre ragioni 

Si annunciavano i giorni tremendi dei morti 
ammazzati dalla polizia di Sceiba a Tonemag-
giore, Melissa, Modena, Montescaghoso, in Si
cilia. licenziamenti per rappresaglia, 1 offensi
va antisindacale di valletta che voleva umiliare 
gli operai comunisti 1 giorni in cui si tentò il 
grande colpo della restaurazione, culminato 
nella legge-truffa del 1953 

Se quel conto con noi, con la democrazia 
Italiana, non è stato saldato come volevano 
moderati e conservatori, se quella offensiva 
non e passata, è stato anche grazie a quel! en
tusiasmo, magari talvolta ingenuo, che ci mos
se in tanti, alla forza di rinunciare a qualcosa, 
magan al posto di lavoro pur di non mollare, a 
quel sogni di giustizia che abbiamo inseguito 
per tanto tempo e ai quali non abbiamo mai 

18 l'Unità 
Domenica 
10 luglio 1988 
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CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

| minima 20" 

) massima 35' 

j II sole sorge alle 5,44 
1 e tramonta alle 20,46 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 èlle ore 1 

Mondiali 

«Garanzie 
sugli 
appalti» 
• • Ancora polemiche sul 
megaprogetti (e sui metodi) 
per I Mondiali del '90 nella ca
pitale. Con un comunicato, la 
Flllea Cgii avverte che il «vero 
problema è la forma dell'affi
damento dei lavori per ie ope
re del Mondiali». In concreto, 
la trasparenza e l'affidabilità 
degli appalti. Il sindacato, in
tatti, chiede garanzie sulla 'or
ganizzazione del lavoro, sulla 
sicurezza e sul controllo del 
subappalto'. Per quanto ri
guarda la presenza di una so
cietà pubblica come l'Italstat, 
che nell'area dello Sdo ha 
grossi interessi, il comunicato 
della Flllea Cgii afferma: -La 
presenza dell'ltalstat non rap
presenta una operazione di 
speculazione fondiaria, ma 
deve essere invece la garanzia 
della realizzazione del siste
ma direzionale orientale». Il 
decreto legge per i Mondiali 
non soddisfa neanche il grup
po del Pei alla Regione. Se
condo i comunisti, il decreto 
de) governo «promette mi
gliala di miliardi per le opere 
del mondiali, sottraendoli a fi
nanziamenti già stanziali per 
Roma capitale». Il Pei chiede 
l'Immediato Intervento del 
consiglio e della giunta regio
nale iper ottenere sostanziali 
modifiche» e Interventi con
creti per la realizzazione di un 
anello di trasporti ferroviari 
urbani, la proroga degli sfratti 
per gli esercizi alberghieri, lo 
sviluppo di ostelli e attrezzatu
re per II turismo giovanile e 
•progetti di Intervento per la 
riqualificazione e promozione 
del patrimonio culturale e am
bientale del Lazio». 

Ardeatina 

Sei ore 
di 
fuoco 
• V Sei ore di fuoco, le fiam 
me hanno iniziato ad alzarsi 
verso le 11,30 di ien mattina 
sulla Ardeatina, all'altezza di I 
civico 285, e sono state do 
mate solo alle' 17. Ad incen 
diarsi sono state le sterpaglie 
Incolte, ma il fuoco, spinto dal 
vento e favorito dal caldo in 
tenso, ha raggiunto un campo 
di grano e si e spinto a ridosso 
di Ire villette. Le lingue di fuo 
co hanno lambito i giardini 
delle case, ma per fortuna I 
vigili del fuoco sono riusciti a 
contenerle, 

Intanto la giornata di Ieri ha 
(atto sfiorare un altro record, 
con oltre 120 Interventi del vi
gili. Gli incendi più grossi si 
sono verificati sull'Appio Anti
ca e sulla Pontina, mettendo a 
rischio gli stabilimenti cine-
matograiicl della «De Laureti-
ti». Due grandi boschi sono 
stati attaccati dalle fiamme a 
Castelgandolfo e fra Trevigna-
no e Anguilla», sul lago di 
Bracciano. 

I comunisti accusano Malerba L'assedio di 5.000 camioncini 

«Promette a tutti ordine ̂ pulizia «Secondo l'assessore dovrebbero 
ma il suo progetto intasare vicoli e strade 
non esiste nemmeno sulla carta» per rajgungere i posti di vendita» 

«Un bluff il piano dei mercati» 
È alle porte l'assedio di cinquemila camioncini 
mobili, carichi di frulla, verdura, pesce, in movi
mento da un capo all'altro della città «Se il piano 
di Malerba, per riordinare gli 80 mercatini rionali, 
prenderà il via sarà un inferno» dicono i comunisti, 
che ieri hanno tenuto una conferenza stampa. Fo
tografie dei guasti, accuse di bluff al Campidoglio, 
e un «contropiano» pronto a giorni. 

GRAZIA LEONARDI 

•si «Ve II immaginate cin-

ajemila camioncini in marcia 
le 6 del mattino, tra i vicoli 

del Pantheon e le strade dei 
Parioli, sul lungotevere e dalla 
Nomentana al centro, tutti in 
fila (si fa per dire) tentando di 
raggiungere I posti negli ottan
ta mercatini rionali? Un Infer
no. Un po' di calma fino alle 
14 eppol di nuovo la bolgia, la 
carovana che si rimette in mo
to, che si snoda in cerca di 
nmesse per chiudere banchi a 
quattro mole e frulla, verdura, 
pentole, fiori, pesce e quan-
l'allro nei magazzini». La se-

alieni» di Ingorghi è alle pone 
ella capitale. La raccontano, 

Ira toni drammatici e faceti, i 
comunisti della commissione 
consiliare per il commercio, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ieri mattina. 
Daniela Valentinl ed Enzo 
Proietti, affiancati da due rap-

Erasentanti di circoscrizione, 
laudlo Ceino e Omello Stor

tine partano esempi spiccioli, 

flash quotidiani. Parlano di 
Cadi di assedio da automar
ket che scatteranno quando 
l'assessore al commercio, Sal
vatore Malèrba, darà il via al 
suo plahoper rimettere ordi
rle negli 80 mercati sorti «in 
tede Impropria-. Nei confron
ti dell'assessore, «che fa tanta 
caciaia e pochi atti di gover
no», I comunisti sono lapidari. 
Malerba - dicono— cura la 
suaimmagine, si fa propagan
da, porta ai pretori ròmanFsue 
idee personali, mai approvate 
dalla giurila* mai discusse Con 
le circoscrizioni, con gli ope
ratori e i sindacati. 

Anche |l Pel vuole rimettere 
órdine:,e pulizia nei mercati. 
«CI sono situazioni Invivibili -
dice Daniela Valentin! - .Ma 
ognuno ha le sue spine. In un 
caso servono banchi sii quat
tro ruote al posto di quelli di
ventati-fissi con gli anni. In un 
altrove rheglto ridimensionare 
il numero di operatori, spo
starne alcuni nei plateàtici già 

Il mutato di via Doria 

pronti e ancora non conse
gnati alla città. Altri possono 
scomparire» È II contropiano 
dei comunisti. Lo renderanno 
pubblico, studiato fin nel det
tagli, a glomi. Intanto il mal
governo è presto esemplifi
cato. Anzitutto lo schema di 

delibera, stilato da Malerba, 
sorvola i casi Incandescenti. 
C'è un elenco di strade dove I 
banchi dovranno sloggiare al
le 14.1 mercati del centro sto
rico-tono 12. quelli del Parioli 
tre, altrettanti a Monleverde 
Vecchio, cinque nella V* cir

coscrizione... totale 39. Il mo
vimento di camioncini può 
paralizzare interi quartieri. E II 
Campidoglio non ha un plano, 
non ha studiato un design per 
ì camioncini, non si cura del 
costo, SO-120 milioni ognuno. 
Per cinquemila bancarellari, 

50-60 in ognuno degli 80 mer
cati, darà 250 milioni di sov
venzione tono bruscolini In 
un giro di miliardi Quanto ài 
13 plateatici, progettati dalla 
precedente giunta di sinistra, 
sono già pronti nelle nuove 
periferie. Aperti neache uno, 
la delibera di concorso per gli 
operatori è lentia da due anni. 
Per Porta Portele e I Mercati 
generali, sulla cui testa pendo
no ordinanze di chiusura del
l'assessore al commercio, au
menta Il degrado: gli abusivi 
crescono a Porta Portese est, 
e del 4 miliardi e mezzo, desti
nati all'Ostiense dalla giunta 
per tamponare 1 guasti, non è 
Mata spela una Un. Al Trionfa
le l'area del nuovo mercato è 
pronta, un'ordinanza del Co
mune permette al 310 opera
tori di rientrare, ma l'arredo è 
nel caos, mancano perfino gli 
allacci della luce. A via Sannio 
tutto tace e marcisce da due 
anni. Ogni piazza un bubbo
ne, dodici concentrati nel 
centro, dove i consiglieri cir
coscrizionali hanno spinto per 
riadattare I mercati con pro
getti di illustri architetti, cosi 
per San Cosimato e Campo 
de' Fiori. Ma le risposte anco
ra non arrivano. E elioni cosa 
c'è dietro gli exploit di Maler
ba? Forte unto chiasso per la
sciare il settore commercio in 
mano a chi lo governa da 
sempiè, I grossi pesci che ten
tano di fagocitare quelli pic
coli? 

Proteste dopo la caduta di un piccolo a Brevetta 
• 1 «Questo residence e 

altri bimbi sono precipitati)) 
ROSSELLA RIKRT 

fTnntMi il sole F c c o " S ran caldo, Immortalato 
•.vini VII «n j n u n a embiemaUcafoto scalla-
UnrCO r iparo ta a piazza San Pietro. La signora 
m fa77nlt>ttfinp è appoggiata alla colonna, in te-

ituzoienone _ rmmo lemativo d, npararsi 
Ò flUddli dal sole: un fazzolettone a qua-

dri. Nella piazza deserta è difflci-
• • • M " " ™ » - • - - • • • le trovare un qualsiasi sollievo 
alla calura che In questi giorni ha assalito la città. All'ora più 
rovente del giorno, scenette come questa proposta dalla foto è 
facile vederne. Spossati dai caldo, al turisti rimane solo coprirsi 
la testa e allungarsi a lena, in attesa di un filo di vento. 

tal Trenta metri quadrati 
per vivere, solo II perimetro 
del pianerottolo per giocare. 
Francesco Mariano Dos Reis, 
cinque anni, «ospite» con la 
sua famiglia e le altre sfrattate, 
nel «residence Roma» in Via 
Bravetta 415, ha cercato un'u
scita dalla sua «celia» Vener
dì, nel pomenggio, ha aperto 
la porta che dà sulla scala an-
tteendio, al quarto piano, ed è 
precipitato nel vuoto. Solo I 
fili dello stenditoio dell'mqui-
lina del terzo piano ne hanno 
attuttito la caduta. Ricoverato 
al San Camillo in prognosi n-
servata, ieri non riusciva anco
ra a parlare, ha continuato a 
piangere In stato cqnfuslona-
le, sotto schock. E il terzo In
cidente nel residence In soli 
Ire anni «Una bimba pìccolis
sima è morta l'altr'anno per 
una caduta identica a quella di 
Francesco • racconta Franco 

Chiedila, un altro sfrattato e 
alloggiato a spese del Comu
ne nel residence - e un altro 
bambino è slato ricoverato in 
condizioni gravissime. Qui è 
tutto fatiscente, pieno di pen
coli e di manutenzione non se 
ne parla proprio». Gli inquilini 
delie «celle dorate». 1 miniap
partamenti fatiscenti che il 
Comune paga a peso d'oro ai 
proprietari del residence, ac
culano. Degrado, totale as
senza di interventi di manu-
tenzkme, spazi angusti, il cor
tile con le tue rare aiuole zona 
off-limits per i bambini. «Se la 
scala anucendio fosse stata si
cura, se non fotte stata sepa
rata dal muro da quel male
detti 19 centrimeli! nel quali t 
precipitato Francesco, la tra
gedia si sarebbe potuta evira
re». Riunito in coordinamen
to, il «popolo dei residence», 
circa 3400 persone in luna 

Roma, ancora sotto shock per 
Il drammatico incidente acca
duto al piccolo Francesco, ha 
preso di nuovo la,parola- Per 
dire al Comune che l'assisten
za alloggiauva agli sfrattati de
ve essere un servizio provviso
rio e qualificalo e non perma
nente, degradante e pericolo
so come lo è per tante perso-. 
ne. Per pretendere una casa 
dignitosa in cui vivere. «Una 
richiesta sacrosanta e per 
giunta «economica» per il Co
mune • commenta Esterino 
Montino, consigliere comuna
le del Pei - dal momento che 
per un miniappartamento nel 
residence l'amministrazione 
spende ogni giorno, 15mi!a li
re a persona. 26 miliardi l'an
no Una bella tona per i pro
prietari dei cinque residence 
convenzionati, «Lo Sportlng», 
•Le due Torri», «IL residence 
Roma», «Lo Yunior» e quello 
di Val Cannula. Uno spreco 

per 11 Comune». Con la Stessa 
cifra, hanno proposto da tem
po I comunisti, U Comune po
trebbe accendere un mutuo 
con la Cassa depositi e presti
ti, e acquistare 1500-1800 ap
partamenti: «Sarebbe in gra
do, insomma - conclude Mon
tino- di dare una sistemazio
ne alle 1200 famiglie alloggia
te nel residence, e di disporre 
di 500 appartamenti sfitti da 
usare in casi di emergenza. 
Quando crolla un palazzo o 
quando c'è uno sgombero per 
motivi di sicurezza: Oppure 
pergàrantire un tettò alle don-. 
rie vittime di violenza sessuale 
è fisica in famiglia, :costrette, 
spesso con i figli, a lasciare la 
propria casa». Gli sfrattati dei 
residence si sono dati'appun
tamento mercoledì in Campi; 
doglio, che riapre i battenti 
dòpo una «pausa» biblica. 
Con toro ci:sarà anche la fami
glia del piccolo Mariano Fran
cesco. 

Master 
& Concessionària dw& 
OQQÌ acqui&U mafia 
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Scalpelli per il delitto Pischedda 
_ • Erano indizi, adesso so
no diventate prove che accu
sano duramente, che potreb
bero bastare per un ergastolo. 
Si tratta dei fiammiferi anti
vento e degli scalpelletti per 
lavorare il legno di Adalberto 
Monconi; dei due oggetti che, 
net corso dell'interminabile 
istruttoria per risolvere il «ca
so Pischedda», il giovane non 
è mai riuscito a spiegare il 
possesso. Quegli scalpelli so
no serriti per uccidere Ida Pi
schedda, nella stessa casa do
ve abitava con il fidanzato e 1 
suoi genitori; poi con i fiam
miferi antivento è stato bru
ciato il corpo sezionato della 
giovane. Lo dice il giudice 
istruttore Vitaliano Calabria 
che, dopo aver ricevuto sul 
suo tavolo l'esito della perizia 
sui resti della donna, ha deci
so l'arresto dì Monconi. Arre
sto confermato nei giorni 
scorsi dal Tribunale della li
bertà. 

Potrebbe dunque essere ta 
svolta decisiva per un «caso» 
che fino a qualche mese fa 
sembrava senza soluzioni. Un 
«giallo» in piena regola; con 
lutti i tasselli in ordine meno 
che uno. Un uomo sospettato 
dell'omicidio, un movente e 
tutta una serie di contraddi
zioni reali negli alibi degli in-

Resterà in carcere Adalberto Monco
ni, accusato d'aver ucciso undici anni 
fa la fidanzata Ida Pischedda. Il Tribu
nale della libertà ha respinto ìl ricor
so del suo avvocato confermando la 
validità del mandato di cattura, 
emesso due settimane fa dal giudice 
istruttore Vitaliano Calabria. Per il 

magistrato Monconi uccise la giova
ne donna con i suoi scalpelli da scul
tura, poi sezionò il cadavere e lo bru
ciò per distruggere ogni aspetto ma
teriale della giovane Ida. L'accusa 
viene suffragata dall'esito della peri
zia necroscòpica recentemente effet
tuata sui resti della donna. 

quisiti, Adalberto Monconi e 
la madre Domenica Lìmongì. 
Tutto meno la prova oggettiva 
che stabilisse che l'indiziato 
aveva ucciso Ida Pischedda. 
Così per undici anni dopo il 
ritrovamento dei resti della 
donna, il 14 gennaio del 1977, 
si è assistito ad una snervante 
battaglia dei giùdici per trova
re la «prova* per far condan
nare il presunto omicida. Sta
volta sembra che di dubbi ce 
ne siano rimasti pochi. Adal
berto Monconi, dopo aver ve
stito i panni dell'accusatore, 
del testimone chiave, dell'im
putato assolto poi di nuovo 
sospettato, adesso rimarrà in 
carcere, in attesa del rinvio a 
giudizio, con l'accusa dì omi
cidio premeditato. Rischia un 
ergastolo. 

ANTONIO CIPRIA!» 

Il giudice Calabria ha otte-
nutòle prove che cercava dal
la perìzia dei professori Giusti 
e Merli ai quali era stato chie
sto di precisare se le lesioni 
trovate sulla volta cranica del
la Pischedda potevano èssere 
state provocate da scalpelli 

Gr la lavorazione del legno. 
risposta dei periti è stata 

positiva, anzi i professori Giu
sti e Merli hanno trovato inci
sioni dalle caratteristiche tipi
che di due scalpelli di proprie
tà del Monconi; uno a lama 
retta con un tagliente di 30 
millimetri, l'altro con una 
sgorbia semicanalata di 12 
millimetri. Con quelle armi, di
ce il giudice, Adalberto Mori-
coni, m preda ad una violenta 
crisi di gelosia per il fatto che 
la fidanzata era tornata a casa 

tardi, infierì contro Ida Pi
schedda colpendola quaranta 
volte, alla testa, al braccio e in 
altre parti del corpo. 

Il secondo indizio riguarda 1 
fiammiferi trovati accanto ai 
restì carbonizzati della Pi
schedda in una discarica a 
Marcigliana. Una scatola di 
fiammiferi del tipo identico 
era nascosta sotto I sedili del
la macchina dì Monconi al 
momento del suo primo arre
sto, tre mesi dopo il ritrova
mento della giovane donna. 
«Lì avevamo acquistati il gior
no prima della scomparsa di 
Ida - ha giustificato Adalberto 
Monconi - lei fumava la pipa 
e aveva bisogno di quei fiam
miferi antivento». 

Secondo ìl giudice è Mori-

coni stesso a scrivere l'ammis
sione della sua colpevolezza, 
nel famoso memoriale dì 108 
pagine nel quale il giovane ac
cusa con violenza la madre 
Domenica Umongì e il suo 
amante dell'uccisione della fi
danzata. «Ida il 20 gennaio -
scrive - . Sono qui a scrutare il: 
prospero spento. Basta che 
qualcuno getti benzina su un 
corpo qualsiasi e questo bru
cia in pochi secondi*. Quasi 
un bisogno di liberare la co
scienza del peso di un delitto, 
descrivendone i dettagli, sot
tolineò il pm che per primo 
indagò sul delitto, Giorgio 
Santacroce che prima arrestò 
il giovane per calunnia poi per 
omicìdio in concorso con la 
madre. Troppo dettagliato sul
le fasi dell'omicidio il raccon
to di Adalberto Monconi. 
Troppo per semplici deduzio
ni logiche, disse il pm nel 
1977. E la stessa cosa è messa 
in evidenza nelle motivazioni 
dell'arresto deciso dal giudice 
Vitaliano Calabria. In numero
si passi Monconi rivisita le 
scene del delitto spinto dalla 
stessa psicopatia istrionica 
epitimica che secondo i periti 
psichiatrici l'aveva portato ad 
una gelosia morbosa nei con
fronti di Ida. 

L Z H 

Martedì 
la metro A 
sciopera 
per 4 ore 

La metro A ferma perquattro óre, dalle 11 alle 15, 
prossimo. L'agitazione è stara proclamata dalle strutture 
sindacali dei lavoratori della linea, per protesta, dicono In 
un loro comunicato, contro .il non soddisfacente slato di 
attutitone degli impegni assunti dall'agenda a suo tempo 
in memo alla situazione ambientale della linea». I lavorato
ri affermano che è possibile una rèvoca dello sciopero se 
i responsabili di Regione è Comune convocheranno una 
riunione per esaminare la situazione entro domani. 

A venetri 
la nuova giunta 
costituita 
daDcPr iePsI 

Accordo raggiunto per la 
nuova giunta diVelletrt. Ieri 
De, Psfe Prl hanno firmato 
l'accordo. Sindaco della 
cittì sari un repubblicano, 
cori vice socialista; I de 
avranno tre assessori, due I 
repubblicani e due (oltre al 

•• — vicesindaco) i socialisti. 
L'accordo raggiunto riguarda anche la Usi locale, che sarà 
guidata da un democristiano, che avrà a fianco, come 
vicepresidente, un socialista. 

Democristiani 
e socialisti: 
record 
di assenze 

Finiranno nel «Guiness del 
primati» I consiglieri de e 
psi della commissione am
biente capitolina? Pone -a, 
Il consigliere verde Piolo 
Guerra ha scritto agli editori 
del prezioso volume per 
chiedere I inserimento del 
suol colleghi dei due partiti. 

Infatti, costoro non hanno partecipato a nessuni: delle 
oltre 210 riunioni della commissione. Assente, secondò 
Ouerra, «scientificamente programmate par sminuire la va
lidità politica della stessa commissione.. 

Arrestato 
un esponente 
della banda 
della Magìiana 

Carmine Zumpano (nella 
foto), 37 anni, uno dei più 
grossi esponenti della ban
da della Magìiana, è stato 
arrestalo l'altra notte dagli 
agenti della sesta sezione 
della squadre mobile. L'uomo ere rifugialo in una vili* 
all' 11 chilometro della via Ardeatina. Insieme a Zumpano 
e stata arrestata anche una donna di 26 anni, Pattizia 
Ruvio, con precedenti per spaccio di droga. Nella villa 
sono stati trovati quattro etti di eroina, amue munizioni. 

Indagine 
sulla morte 
di un uomo 
al S. Eugenio 

Idilio Cabussi, un uomo di 
38 anni, è morto ieri sera al 
S Eugenio, dove era stato 
condotto poco prima In fin 
di vita da alcune persone 
che lo avevano trovalo 
ubriaco nella tollelte di un 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . bar al Laurentlno. Cinque 
— — ™ ™ ™ ™ ™ giorni la I uomo era stato 

ricoveralo, sempre allo1 stesso ospedale, dopo un pestag
gio subito da alcuni sconosciuti al quarto ponte del Lau
rentino 38. La polizia sta indagando sulle cause della mor
te. 

M u O i e Un operalo è morto ieri po-
-»•-—•!•"• meriggio in una cava di sab

bia della società Sa.Si.So. a 
Priverno, vicino a Latina. 
Luigi Berti, 42 anni, si trova
va su uno scavatore per 
riempire un autotreno, La 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sabbia bagnata era ormai 
——•————•.. | u t t a asciutta, ed improvvi

samente ha ceduto sotto le ruote del mezzo. L'operaio ha 
fatto in tempo a saltare fuori dallo scavatore, ma è stato 
travolto da lina montagna di sabbia, causata da uno smot
tamento ormai a ripetizione. Il suo corpo, a tre metri di 
profondità, è slato recuperato dai vigili del fuoco. 

del cantiere 

Cadavere 
di donna 
ritrovato 
sulla Colombo 

Il cadavere di una donna, 
parzialmente bruciato, e 
stato ritrovalo ieri sere in 
una scarpata lungo la via 
Cristoforo Colombo, all'al
tezza dell'Incrocio con la 
via Pontina. Riho * tarda se-

' - • '••• ••• ra gli Inquirenti ancora non 
" " ~ " ^ T - " " — " — " " ™ riuscivano a dare un nome 
alla dònna bruciata. Ieri mattina invece il corpo di un 
uomo è affioralo dalle acque del Tevere vicino ponte Ri-, 
soraimento. Probabilmente_si tratta di un uomo di colore 
dall'apparente eri di 40-45 anni. Il corpo presentava i 
segni di una lunga permanenza in acqua. 

STEFANO DI MICHELI 

Ma voi che fete 
dal 17 luglio? 

l'Unità 
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ROMA 

Castel Sant'Angelo invaso «Un patrimonio prezioso 
da migliaia di romani per il nuovo corso del Pei» 
Bettini fa il bilancio Le polemiche sull'uso 
della prima settimana del Castello? «Strumentali» 

Centocinquantamila alla 
«Abbiamo vinto una 

aliscafi 
[mveicft ORARIO 

1M8 

•Una sfida vinta». La festa dell'Unità, tornata quo 
sfanno a Castel Sant'Angelo sta andando bene 
Centocinquantamila persone l'hanno già visitata 
tanto interesse negli spazi per i dibattiti. «La fé; la 
dimostra • dice Goffredo Bettini in questa interi > 
• che il nuovo corso del Pei si costruisce ripresentan 
do il Pei in campo». Le polemiche sull'uso di Castel 
Sant'Angelo? «Strumentali», risponde Bettini. 
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TARIFFE 
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• • Centocinquantamila ro
mani hanno passeggiato per I 
viali del Castello, si sono fer
mali agli sland, hanno guarda
lo I film dal megaschermo. 
Successi strepitosi per i con
certi dell'arena con Guccini e 
Miriam Makeba. Sempre lolla 
lino a notte londa nei ristoran
ti (quello del Tuscolano ha 
servilo 3.000 pasti in una selli-
mana). Interesse e passione 
per I diballili, con una parteci
pazione media di trecento 
persone, Girala la boa della 
prima seitimana la lesta citta
dina dell'Unità di Caslel San
t'Angelo sta andando a gonfie 
vele, G in via dei Frentani, se
de della federazione comuni
sta, c'è molta soddisfazione 
per la scommessa vinta nel 
pieno di un momento difficile 
per II Pei, «La festa è slata un 
sfida ardua - dice Golfredo 
Bellini, segretario dei comuni
sti romani - , perché natural
mente Il peso della discussio
ne e dei colpi che abbiamo 
subito si sente. Ma la fesla di
mostra che II nuovo corso del 
Pei si costruisce non mollan
do la presa, rìpresentando il 
fiartlto comunista in campo, 
n una battaglia politica a viso 

aperto. Un partito che non si 
•ente sconfitto dentro». 

laaomma penai alla fetta 
cane ad un laboratorio del 
nuovocoroo^.' ' . \ • 

Penso ad un partito che ricer
ca Il confronto con gii altri, 
aperto, ma che a questo con
fronto vuole andare con una 
forte capacità di Innovazione 
e autonomia politica Da que
sto punto di vista la nuscita 
dei dibattili è indicativa- noi in 
questi dibattiti puntiamo a 

Sroporre soluzioni ai vari prò-
lemi. Ma la festa soprattutto 

dimostra quanto sia ancora 

Emo Di Mitri 

forte e assolutamente da r n 
sprecare il patrimonio d il 
quale il nuovo cono deve par 
tire: la passione, il disintei s 
se, l'entusiasmo delle compa 
gne e dei compagni. Da qu si 
riparte per ogni ragionamelo 
sul futuro. C'è una grande v 
renila tra i compagni che lato 
rano alla festa: probabllmerte 
dovuta al fatto che a Roma 
anche in questi mesi duri, 11 o 
sforzo di rinnovamento poi I 
co e programmatico e un rap
porto ampio, anche se tra m I 
le difficolti, con i nostri ce -1 
pagni noi abbiamo sem re 
cercato di crearlo. 

Qua] è i tala la catta «In 
cent* dei oacceiio di Ca 
atei Sant'Angelo? 

Oltre che per le ragioni che I n 
detto mi sembra che la fon ' 
la sia stata particolarmente n 
dovmata. Abbiamo puram 
ad una lesta non gigante * a 
ma lunga e di qualità. Vi se 
spazi differenti e diversami 
te vivibili. Cosi decine di n 
gliaia di cittadini l'hanno co 
slderata non solo l'occasi! i 
per andare ad un appui n 
mento specifico ma un lue K 
di ritrovo, di comunicati! • f 

umana, culturale e politico • 
dunque un'abitudine. Que ? 
era l'obiettivo nostro e 1 
cinquecento compagni 11 
ogni giorno lavorano, a Ca* ' 
Sant'Angelo. • • • 

Q i a k u i w h i dello ibe 
«vele voluto ricalcare le 
o r a » dell'estate nlcollala-
na. E' vero? 

Abbiamo molli meno sold I 
un assessore alla cultura, r il 
nostro interno era di sostil-i r 
ci all'ente locale. Sta di fi » 
che la ncchezza delle pronn 
ste e l'autonomia ampia 11 " 
abbiamo dato a molte ai<> 

In alto Co« eoo Bt» ni qui sopra e a fianco immagini «ella festa 
dell Unita a Castel S Angelo 

presenti con la pubblicità, in
cassi migliori del previsto e 
una gestione finanziana molto 
allenta Comunque fino alla fi
ne dovremo essere scrupolo-

La città, l'estate, la festa 

FESTA DE L'Iena 

PI ROMA 
- r t i r La in » 

In puuto ci MUO ilalr hs 
iiclwnoh 

zUrUmente Qiett UUK» 
«HO* andrà? 

I pi •uilv in -

Q u f t k u o ha attaccato 11 
Pel per T u o d i Cartel Sa-
nt'Anfelo... 

Noi abbiamo trovalo un giar
dino in pessime condizioni, lo 
lasceremo In un modo sicura
mente- migliore; lo credo che, 
nel rispetto dei monumenti, i 
luoghi più belli di Roma devo 
no essere vissuti dalla gente 
Comunque quelli che strepita
no strumentalmente contro la 
nostra iniziativa sono gli stessi 
che non hanno detto nulla di 
fronte ai pericoli di degrado 
ambientale e di sventramento 
della città (dal megastadto al-
l'Appia Antica) che i comuni 
sti hanno combattuto. 

•—•————'— Sull'omicidio del negoziante al Tufello interrogata l'amante 
Probabilmente la vittima comprava merce rubata 

Ucciso dai killer del racket 

M i Si è aperto uno spiraglio 
sul caso del commerciante 
ucciso al Tufello con tre colpi 
di «38» alla nuca. Gli inquirenti 
stanno Interrogando ancora i 
testimoni, ma la loro attenzio
ne è incentrata su una donna. 
Rita Sansò, di 39 anni, «una 
mora vistosa» dicono i vicini, 
separata con tre figli e da tre 
anni amante di Enzo Di Mitri. 

Forse è stato ucciso perché si è rifiutato di pagare 
l'ultima consegna. Enzo Di Mitri, il commerciante 
ammazzato da un killer venerdì sera al Tufello ave
va una doppia vita. Gli inquirenti sospettano che 
l'amante, Rita Sansò, 39 anni, lo abbia introdotto 
in un giro di merce rubata. La donna, fermata subi
to dopo l'omicidio è da due giorni sotto interroga
torio. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

Attraverso la donna si spera di 
risalire ai mandanti e all'ese
cutore dell'omicidio. Si fa 
strada una ipotesi non confer
mala né smentita dagli inqui
renti. Enzo Di Mitri, cinquan
tanni, una moglie, Anna Sca* 
marcio e due figli. Un magaz
zino di elettrodomestici che 
gli consente una vita agiata, 
tranquilla, in passato era stato 

fornitore di apparecchiature 
elettroniche per lo Stato mag
giore dell'Esercito, una beila 
casa elegante in via Roberto 
Bracco 59, alla Bufalotta. Poi 
conosce la Sansò. Ne è scon
volto. Abbandona la moglie e 
va a vivere con l'amante in un 
appartamento in via Passo del 
Turchino 46, di proprietà del 

commerciante.; 
Dopo poco tempo, la don

na, che ha molte conoscènze 
nell'ambiente della malavita 
propone a Di Mitri di incre
mentare, illecitamente, il suo 
giro d'affari, acquistando mer
ce rubata, e di rivenderla rea
lizzando Ingenti guadagni, il 
commerciante ci sta e il suo 
tenore di vita improvvisamene 
te dìventàmolto alto. Apre un 
secondo negozio, di bianche
ria questa volta; in via Nomen-
tana 147. Gli affari vanno be
ne, Di Mitri esige però sempre 
il pagamento in contanti, per 
qualsiasi somma e, anzi, mette 
in vendita l'appartamento do
ve abita ad un prezzo superio
re a quello di mercato e con la 
clausola del pagamento in 
contanti. Ma le cose .fra i due 
non vanno più bène. È un rap

porto burrascoso, litigano 
spesso, lei sempre più spesso 
va via di casa per lunghi perio
di. Fino a quando Enzo Di Mi
tri, irretito, decide di non pa
gare l'ultimo carico dì merce .. 
rubata. Per lui è la fine Un 
killer professionista lo uccide
rà pochi giorni dopò, mentre 
fa ritorno a casa, dopo aver 
ritirato l'incasso della giorna
ta. E andata veramente così? 
Gli inquirenti tacciono, ma gli 
interrogatori continuano. 

Ma se il commerciante ave
va una doppia vita nessuno se 
ne è mai accorto. Anzi, ì vicini 
lo descrivono come uria-per
sona mite, gentile, dalla vita 
ordinata e metodica. «Usciva 
la mattina presto e rientrava 
per pranzo e poi la sera per 
cena. Non abbiamo mai capi
to come potesse vivere con 

quella donna, non era proprio 
un tipo per lui. L'ultima Volta 
l'abbiamo visto venerdì matti
na, il giorno dell'omicidio. Era 
presto e lui stava uscendo in 
compagnia dì un gióvane che 
non avevamo mai vistò,[sui 
trent'anni, con i capelli lun
ghi". Intanto nella casa della 
moglie non risponde nessuno. 
Uri ceròtto copre il nome; sul 
citofono e le persiane al pri
mo pano sono tutte chiuse. I 
carabinièri hanno chiarito la 
dinamica dell'esecuzione. En
zo Di Mitri è stato colpito da 
un solo killer in moto, un vero 
professionista, che gli ha spa
rato tre colpi alla nuca in ivia 
Monte Rocchetta, davanti agli 
uffici circoscrizionali, poi la 
macchina ha continuato per 
più di cento metri senza gui
da. Di Mitri era morto sul col
po. 
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ROMA - INCHIESTA 

«Sotto i ponti 
passavano 

D'Annunzio 
e insali 

Rifacevano 
pernacchie 

e finiva tutto 
in burla» 

«Ora vengono 
ad abbronzarsi 
con stereo 
ecuffiette 
Giocavamo 
a catturare 
meloni e papere 
inacqua» 

Tintarella di fiume a due passi dallo smog 
SituifòasaùVare 
unabambiha, 
e divenne «Taran» 
m «Grandi paraventi di 
stuoie e legno dividevano il 
settore delle donne da quel
lo degli uomini, ma si riusci
va a rubare la veduta di qual
che caviglia, quando anda
vamo a noleggiare le cinture 
galleggianti latte di iucche 
vuote» Racconta «Tartan 
del Tevere», al secolo Bruno 
De Angeli, titolare del gal
leggiante «OUda» e da cin
quantanni sul suo barcone 
al Nume A lui, nell agosto 
del'39 Rita Hayworth rispo
se di no, quando sul galleg-
?lante le chiese di sposarlo 

la ancora sul Tevere, Bruno 
arzan, affitta sdraio a 3000 

lire, doccia Inclusa E la sera 
organica divertenti restie 
clole sulla sua piattaforma 
Immersa nel verde del lun
gotevere Oberdan. 

Protagonista di oltre cin
quanta salvataggi nel Nume, 
trenl'enni fa al conquistò 
quel soprannome con cui 
tutti, oggi, lo conoscono 
«Stavo sfrondando un albe
ro, ero sui rami inalto-rac 
conta - A un certo punto 
vedo una ragazzina di 15 an 
ni che scende a fiume, posa 
libri e golfino e si getta in 
acqua Non avrei latto in 
tempo a scendere dall albe 
ro cosi mi sono tuffato dal 
i'alto per salvarla Riuscii a 
trascinarla a terra Evidente 
mente qualcuno mi vide e 
da allora mi chiamano Tar 
zan» 

Dal salvataggio più spetta 
colare il racconto passa al 
salvataggio «più pericoloso» 
«Un omone venti anni fa 
costruì una casetta sulle 
sponde del (lume - ricorda 
Tanan - aveva una moglie 
plccolina e secca secca Lui 

lavorava In fornace, « ogni 
sera tornaya a casa ubriaco 
di caldo e di vino Litigava 
sempre con sua moglie, e 
sempre la scaraventava dalla 
finestra della baracchetta 
Una sera, più ubriaco del so 
lito, ha sbagliato finestra, e 
ha gettato la donna in ac
qua All'Inizio mi sembrava 
un mucchietlo di stracci, poi 
ho capito che era la donna e 
mi sono tuffato Quando 
I ho salvata - sorride Bruno 
- lei mi disse ' E adesso co 
me torno a casa? Mio marito 
mi uccide" Cosi I ho rassi 
curata ' Non preoccuparti 
ti accompagno io Vedrai 
che tuo marito mi ringrazie-
ra' Ma mi sbagliavo di gros 
so Appena mi vide con la 
moglie, quell'omone mi cor 
se dietro con l'accetta Vole 
va uccidere anche me Està 
to davvero il salvataggio più 
pericoloso» 

Certo, i tempi d'oro del 
sole al fiume sono lontani 
ma ci sono ancora gli affé 
lionati di «Gilda» «Quasi sta 
da re - sussura dalla sdraio 
un abitueè del galleggiante 
-» C è tresco e un sacco di 
verde Cosa e è di meglio?» 
Ma Tarzan e amareggiato 
per come vanno le cose 
«Questo è un barcone stori 
co Ci hanno girato diversi 
film, còme ' Vacanze roma 
ne , e gli stramen di passag 
gio vorrebbero scendere -
dice Bruno - Però il Comu 
ne lascia tutto in abbando 
no e gli avventori fanno tre 
scalini in discesa e quattro in 
salita Si spaventano per I in 
cuna e pensano che non ci 
sia nulla qua sotto Dovreb 
be essere valorizzato questo 
pezzo di stona della citta» 

Sdraio e ombrelloni, a due passi dallo s m o g e dal 
caos Che scorre sopra ai ponti' gli «ultimi {rumato
li» animano i barconi sul Tevere, questi placidi e 
affascinanti «signori del fiume» Tra canoe, asciu
gamani e abbronzanti, si aggirano ancora i vecchi 
amanti del fiume, i padn dei galleggianti, e si rac
contano le storie dei tempi in cui si andava dal 
«Ciriola» e i bambini nuotavano «al Gallinaio» 

STEFANO POLACCHI 
Basi «Passavano di qua sul 
fiume D Annunzio e il princi 
pe Amedeo Erano pemac 
chie e risate Facevamo le per 
nocchie a tutti si scherzava 
sempre e ci si dava tutti del 
"tu"» Parla uno dei più anzia 
ni «fiumaroli», ai Tevere da 
quando era bambino Manlio 
Migliorati, settant anni suona
li, calzoncini corti e volto ab 
bronzato dal sole sta sulla 
piattaforma del «dopolavoro 
ferrovieri» uno del più antichi 
galleggianti sul Tevere Intor
no a lui alcuni gióvani si muo 
vono freneticamente tra bar 
che e canoe Preparano le im 
barcazionl per allenarsi sul 
fiume Altri stanno sulle sdraio 

in terrazza Fuon dallo smog e 
dal traffico caotico che in lon 
tananza su ponte Margherita, 
strombazza nevrotico, com
mercianti medici, professio 
nisti atton e «semplici» 
amanti del solleone si godono 
la tintarella di fiume 

Sono questi i «nuovi lluma 
rolla Rimasti ormai in pochi e 
diversi dai loro più caratteristi 
ci antenati hanno lo stereo e 
ascoltano la disco music Ma 
il vecchio spirito fiumaralo so
pravvive al prodigi del pro
gresso «Il fiume e meglio del 
mare - incalza col toscano in 
bocca Ottonno Potentini 
slum man e acrobata a Cine
città personaggio «di profes 

sione»- il Tevere è una droga 
per i romani Qua vengono 
tutti, si scherza, si beve e si 
continua a darci tutti del ' tu' 
- dice mentre ci mostra la pa
lestra in legno della «Rari-
Nantes», una delle più antiche 
e belle Costruzioni da fiume -
Ormai II Tevere è malato, ma 
e è sempre chi lo ama Spesso 
usciamo In barca, col "quat 
tra Con" Si riesce a passare 
ponte Milvio solo quando l'ac
qua ricopre lo scalino Allora, 
chi dell equipaggio passa per 
la poma volta il ponte, paga 
da bere a tutti, ed e sempre 
una festa» 

Ma quanti sono questi «mo
derni fiumaroli», questi abi
tueè dell ex biondo Tevere? I 
solarium galleggianti sono or
mai pressochèln via di estin
zione Il mitico stabilimento 
del «Ciriola» è affondato E 
Pietro Tulli ha cessato l'attivi
ti. Ne sono rimasti pratica 
mente quattro aperti al pubbli 
co Tonino Tulli, il dopolavoro 
ferrovieri che accetta anche 
soci esterni, Il caratteristico 
Gilda e II solarium di Augusto, 
il galleggiante rosso a ponte 

Matteotti Tutti gli altri sono 
Circoli ricreativi, grandi socie
tà con attrezzatisi! mi e costosi 
Impianti sportivi a terra e do 
polavori di enti II Circolo «Ca
nottieri Amene», ali Acquace-
Iosa, il più chic dei club sul 
Tevere, ha circa 900 soci Ma 
sul barconi, quelli «ruspanti» e 
aperti a tutti, ormai vanno in 
pochi In media, col bel lem 
pò, una cinquantina di perso 
ne si sdraiano al sole del gal 
leggiante di Tonino Tulli e su 
quello di Augusto Sul pontile 
di Gilda, mediamente e è una 
presenza di 20 abitueè al gior 
no, con punte alte alla dome
nica e durante le molte e di 
vertenti festicciole notturne 
che organizza il proprietario, 
Il leggenda»» «Tarzan» del Te
vere 

Itagli asciugamani e I corpi 
abbronzati tra gli ombrelloni 
e le canoe, non ci si stanca di 
rievocare le avventure degli 
anni d oro del fiume, ai tempi 
di quando i bambini si bagna 
vano al «gailinaro» a ponte 
Cavour con 1 acqua più bassa 
e quando si facevano le gare 
di nuòto contro corrente «Si 

facevano le corse del coco
mero e delle papere Vinceva 
chi riusciva a raggiungerli a 
nuoto E non era davvero fati
le, col cocomeri spinu dalla 
velocità della corrente» rac
conta Tonino Tulli, da sessan 
t anni a Tevere col suo barco
ne «Non potevamo oltrepas
sare ponte Margherita, altri 
menti quelli degli altri stabili 
menti ci prendevano a "top-
pate', con le palle di creta -
racconta Manlio Migliorati -
E ogni giorno ci tiravamo 
grandi secchiate d acqua» 

Un'ombra nera incombe 
però adesso sui barconi Infat 
ti la capitaneria di porto mi
naccia di chiuderti tutti Se non 
installano I depuratori e non 
regolarizzano gli impianti elet
trici e di sicurezza a norma 
Cee «E giusto tutelare il fiume 
e preservarlo dall'Inquina
mento - commenta l'architet
to Dario Carfagni, vicepresi
dente del «canottieri Aniene» 
- Siamo noi I pnml amanti del 
Tevere, ma è anche vero che 
sono ben altri I problemi di 
queste acque, e non è certo 
un solarium senza depuratori 
ad inquinarle» 

Solo te solarium 
aperti a tutti 
Molti i club chic 
( • Sono venti 1 «signori del 
Tevere» ormeggiati lungo le 
sponde e sotto i ponti Inizia 
mo il viaggio tra i galleggianti 
risalendo II fiume controcor
rente, da ponte Cavour fino al 
Lungotevere dell Acquaceto-
sa, oltre ponte Milvio 

Salta riva sinistra, nove 
strutture stabilimento Tonino 
Tulli, uno del più antichi, sola
rium e bar, e ristorante «Canto 
del riso», entrambi ormeggiati 
a ponte Cavour Risalendo si 
incontra il club di canottaggio 
della Marina, che deve ristrut
turare il barcone tra ponte 
Matteotti e ponte Risorgimen
to ci sono le piattaforme dei 
dopolavoro dell Ina e del-
l'Imps, riservati ai dipendenti, 
con impianti sportivi a terra, 
Dopo il ponte è ormeggiato 
«Gilda», bar e solarium, e an
cora un pò sopra c'è il «Roma 
canoa club» Al ponte Duca 
d'Aosta C'è il «Pub club Palaz 
zi», ristorante e scuola di ca 
noa. Superato ponte Milvio si 
incontra il «circolo Tiber» con 
la scuola di canottaggio 

Sulla nva destra sempre n 
salendo controcorrente il cor
so del fiume undici strutture 
poco dopo ponte Cavour in-
contnamo la «Società romana 
di nuoto», aperta solo per i so
ci, pnma di ponte Margherita 
Dopo il ponte e è il «Dopola 
voro ferrovieri», con solarium, 
bar scuola di canoa e canot
taggio A ponte Matteotti e è il 
ristorante «L isola del sole» e 

lo stabilimento sul barcone 
rosso di Augusto, con bar e 
solarium Oltre ponte Risorgi
mento, di fronte al galleggian
te d| «Gilda», c'è il circolo ca-
nottien e tennis «Lazio», con 
piscine, palestra e ristorante 
Nel tratto fino a ponte Milvio 
sono ormeggiati i barconi Ari 
circolo canottieri «Roma», dal 
circolo ufficiali della Marina,» 
circolo canottieri «Ttrrenla • 
Ttadaro» Dopo ponte MIMO 
incontriamo il dopolavoro dal 
ministero degli Affari esteri. Il 
circolo «canottieri Aniene», il 
secondo circolo della «levale 
Remo» e il circolo comunale 

Si tratta per lo più di circoli 
molto esclusivi o riservati ai 
dipendenti degli enti. Le quo
te di iscrizione, a tondo per
duto. vanno dai 4 milioni a) 9, 
e le quote mensili di parteci
pazione oscillano tra le 100 e 
Ie200ml!alire Gli stabilimenti 
con accesso libera sono quel
li di Pietro Tulli, «Gilda» e II 
solarium di Augusto Qui si 
spendono dalle tre alle cin
quemila lire per la sdraio e la 
doccia Al dopolavoro ferro
vieri, vengono ammessi anche 
soci non dipendenti delle FS, 
con una quota fissa di 200mila 
lire e un mensile di SOmlla li
re Negli ultimi due anni, il gal
leggiante dei ferrovieri ha 
pensato di lanciare una iscri
zione promozionale per le 
donne che pnma erano 
escluse dal barcone Ce ne so
no una decina che già son di
ventate socie 

Nella foto in alto una veduta dei barconi sul Tevere net tratto Ir* 
ponte Risorgimento e ponte Matteotti Ai lati I proprietari di due 
tra i più vecchi galleggianti a destra Tonino Tulli, che ha un 
solarium ormeggiato a ponte Cavour, a sinistra Brutto De Angeli, 
detto «Tartan del Tevere», proprietario della storica «Gilda». Nella 
foto in basso un momento della tintarella di fiume (servizio foto
grafico di Rodrigo Pais) 
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ROMA 

Ambiente 
«Fermate 
quella 
demolizione» 

Ora dovrà essere il Tar 
a pronunciarsi sulla vicenda 
della concessione edilizia ri
lasciata dal Comune alla so
cietà Promotur infoiti la li
cenza e stata impugnata da
vanti al Tribunale ammira 

; stratlvo dall'associazione 
Italia Nostra La società Pro
motur dovrebbe demolire, 
per I suol lavori, una palazzi
na degli anni 30, inserita 
nello scenario di piazzale 

f Porne Mllvlo ideato dal Va-
" ladler La concessione pre 
vede, al posto dell'edificio 

j d ' ipoca che dovrebbe esse-
, re raso al suolo, una palazzi-
* na moderna di maggiore vo 
ì iumetrla Contrtì il progetto 

da tempo si sono mobilitate 
j le forze ambientaliste e i cit-
l tadlm della zona Anche la 

XX circoscrizione, guidata 
dal comunista Giuliano 
Baiocchi, ha espresso una 

fsecca opposizione ti ricor-
: so è stato affidato agli awo-
' catl Salvatore Bellomia e 

Carlo Abbate, del gruppo di 
- Iniziativa giuridica della se

zione romana di Italia No
stra Ludienza per cercare 
di bloccare i lavori di demo
lizione già In corso, i stata 
fissata per lunedi prossimo 

Opera 
Il corista 
non ancora 
riassunto 

i Due sentenze favoreli 
del Tar non hanno ancora ri-

I portato Sergio De Bari al suo 
i posto, nel coro del Teatro 
i dell'Opera La vicenda del co 
; risi», licenziato sei anni fa, 
f contraccusa di aver ri» du-
• tante le prove dell'Alda, anco-
L ra non trova Uno sbocco posi-
' Ilvo nonostante II doppio 
! pronunciamento del Tar, feri 

mattina II punto sulla situazio
ne è stato fatto durante una 

; « g r a f i t a ««tipa, cdlivpea-
" la da Bp, davanti al teatro doi 
; ve lavorava il corista «U sua 
l odissea - ha detto Giuliano 
r Ventura, capogruppo di Dp In 
: Campidoglio - continua a 
, consumarsi nel meandri della 

burocrazia e della non volon-
• t i politica» Sul banco degli 
i accusati, per Dp, Il sovrinten-
t dentedelTeatro dell'Opera, il 
j> socialista Alberto Antignani 

Domani e martedì sera al Flaminio 
concerto dello storico gruppo 
che toma a Roma dopo 17 anni di assenza 
Tutto esaurito per la prima esibizione 

Guerre stellari 
Anzi i Pink Floyd 
Da diciassette anni i Pink Floyd non mettevano più 
piede a Roma Tornano ora con il Momentary Lapse 
of Reason tour, il primo dopo l'abbandono della 
formazione da parte di Roger Waters Sono allo Sta
dio Flaminio domani e martedì sera, con uno spetta
colo infarcito di effetti speciali e lungo tre ore Incer
tezze sull'ora di inizio dello show Tutto esaunto per 
domani, ancora cinquemila biglietti per martedì 

ALBA SOLARO 
t e i Un sogno, a volte un in
cubo, un concerto rock in ci 
nemascope gigantesco ed 
Ipertecnologico Lo spettaco
lo dei Pink Floyd, A Momento 
ry Lapse of Reason (dal titolo 
del loro ultimo album) è pron
to a riportare la storica band 
inglese a Roma dopo ben di
ciassette anni di assenza La 
primissima volta che vennero 
era li '68, e si esibirono al Pi-
per Questa volta non basta 
nemmeno lo Stadio Flaminio, 
ed infatti i Pink Floyd vi soste
ranno per due serate, domani 

e martedì II conto alla rove 
scia inizieràalle 17, quando lo 
stadio aprirà i suoi cancelli 
per riversarvi i trentacinque-
mila che hanno acquistato II 
biglietto, decretando il tutto 
esaunto per il pnmo concer
to Sono ancora disponibili, 
invece, cinquemila biglietti 
per martedì, al prezzo di tren 
lalremlla lire Possono essere 
acquistati presso i botteghini 
delio stadio, che resteranno 
aperti anche oggi, dalle 10 al
le 20 

Sull'orario di inizio dello 

show pesano ancora forti in
certezze I Pink Floyd suona
no per circa tre ore, bis com
presi Gli organizzatori hanno 
il permesso fino alle 23 30, 
non oltre, a causa dei ben non 
problemi di rimbombo e di 
sturbo acustico al vicinato Er
go, lo spettacolo 'dovrebbe 
iniziare alle 20,30, ma a quel-
I ora c'è ancona troppa luce, 
ed i Pink Floyd hanno bisogno 
del favore delle tenebre per 
poter dispiegare i loro effetti 
speciali in tutta la loro ma
gnifica suggestività Zardslsta 
dando da fare per posticipare 
almeno alle 21 l'orario II pro
blema non è secondano per
ché i Pink Floyd in tutta la loro 
lunga stona sono stati un 
gruppo da sentire ma anche e 
soprattutto da vedere Sin dai 
pnmi timidi esperimenti intor
no al '67 con le luci strabo-
scoplche e te proiezioni di 
diapositive, 1 primi show psi
chedelici, fino al presente fal
lo di grandiosi assalti all'im
maginazione, allo stupore, al

la parte bambina che è in noi 
un vocazione fra l'iperrealista 
ed il surrealista di paesaggi in-
lenon, la loro musica ormai 
non è che colonna sonora 
Passano ai margini i tre Pink 
Floyd sopravvissuti, il chitarri
sta David Gilmour, il batterista 
Nick Mason ed il tastierista Ri 
chard Wnght Loro sono la 
parte «positiva» del gruppo, ri
masta al comando dopo l'ab
bandono di Syd Barrett, tra
volto dalle sue frequentazioni 
con l'Lsd, ed il travagliato di
vorzio dair«anima nera» Ro
ger Waters. Oggi nei concerti i 
Pink Floyd si sono arricchiti dì 
altri otto eccellenti musicisti, 
da guidare attraverso uno 
spettacolo ben distinto in due 
parti la prima presenta tutto il 
materiale più recente, in parti
colare l'ambum Momentary 
lapse of reason, mentre nella 
seconda si npercorrorìo sen
tieri del passato e vengono ri
proposte, soffocando però 
Suatunque senso di nostalgia, 

Icune fra le loro opere pia 
belle brani da Dark side of 

the moon, l'album di maggior 
successo, da the Wall, da 
Wish you were nere 

Passare in rasségna alcuni 
degli effetti speciali più spetta
colari à come cercare di de
scrivere una buntata di Guerre 
Stellan E un'orgia di fantasia 
Un grande schermo circolare 
alle spalle del gruppo si illumi
na come un sole incande
scente, oppure si nempie di 
immagini inquietanti, come 
quella di una barca che naviga 
verso l'infinito 11 suono dei re
mi sull'acqua viene rimandato 

da un'impianto in quadrifonia» 
uno degli elementi davvero 
magici dello spettacolo, che 
consente di avvolgere nella 
musica tutto lo stadio Un ae
reo della seconda guerra 
mondiale atterra sul palco du
rante I esecuzione di Learmng 
to fly un enorme maialino ro
sa con gli occhi abbaglianti 
volteggia sul pubblico, sospe
so ad una gru alta 50 metn, ed 
un grande letto si abbatte sul 
palco in un fragore fiammeg
giante, luci laser sciabolano 
per tutto lo stadio ed il finale è 
a dir poco pirotecnico 

Ultime «notti di note» per il Flaminio 
MARINA MASTROUICA 

I H Con i concerti di doma
ni e dopodomani del Pink 
Floyd lo stadio Flaminio chiu
derà definitivamente la sua 
stagione musicale 

Ce proteste degli abitanti 
della, zona per V tralfìcg e I ec
cessivo rumore provocali da
gli spettacoli sono stale accol
te da» assessore Pelonzi che 
si è impegnato ad evitare in 
futuro altre manifestazioni 
musicali nello stadio 

Intanto, per accertare la 
portala dell'inquinamento 
acustico durante ì concerti è 
stato messo a punto un singo
lare sistema Appena echeg

geranno dal Flaminio le pnme 
note dei Pink Floyd, un auto
mobile dei vigili urbani con a 
bordo i tecnici della Caimer, 
Una commissione istituita dal 
Comune per il rilevamento dei 
tumori, comincerà a girare 
per le strade dei Parlali, pron
ta ad intervenire Le eventuali 
telefonate di protesta per l'ec
cessiva «sonorità» del concer
to, giunte alla centrale opera
tiva del vigili urbani, verranno 
infatti segnalate ai tecnici, che 
si precipiteranno sul luogo 
della chiamata a misurare i 
decibel incriminati, proprio 
negli appartamenti degli infa

stiditi «vicini di casa» dello sta
dio Tutte le registrazioni sa
ranno, poi inviate alla magi
stratura per i provvedimenti 
del caso Gli organizzaton, pe
rò, sono tranquilli il tetto dei 
65 decibel consentiti dalla 
legge non santi superata I 
Pink Floyd saranno più «soft. 
di Spnngsteen, che ha lasciato 
tra gli abitanti della zona vici' 
na allo stadio un pessimo ri
cordo di sé «Non abbiamo 
mai avuto problemi di questo 
tipo - assicurano all'ufficio 
stampa di David Zard, l'orga
nizzatore del tour italiano 
dell'ormai mitico complesso 
Inglese - Quella di Spnn
gsteen era un'altra organizza

zione e problemi di volume ci 
sono effettivamente stati Noi 
non abbiamo mai ricévuto la
mentele di nessun tipo» Ab
bandonato, come sembrereb
be, lo stadio Flaminio resta, 
comunque, da risolvere la 
questione degli spazi per le 
grandi manifestazioni musica
li, da Individuare in «ree dove 
non si corra il nschio di assor
dare nessuno A questo pro
posito il gruppo verde in Cam
pidoglio propone di tenere i 
prossimi concerti sui prati 
deil'ex aeroporto di Centocel-
le, in un'aerea interessala dal
lo Sdo, che è lo slesso motivo 
per cui l'assessore allo sport 
ia ritiene inadatta. «La soluzio

ne ottimale - afferma Pelonzi 
- è I Olimpico, che potrà esse
re utilizzato a partire dal '90, 
ovviamente dopo 1 campiona
ti Mondiali di calcio II presi 
dente del Coni Gattai ha già 
dato un assenso di massima 
A questo punto si tratta solo di 
risolvere il problema per l'an
no prossimo, per mantenere 
Rotila nel giro delle grandi 
tournee artìstiche italiane ed 
europee» Per l'89, quindi, 
verrà scelto e attrezzato prov
visoriamente uno spazio ido
neo, magari all'Eur, nel! area 
dove si è tenuta quattro anni 
fa la festa nazionale dell'Uni
tà Quanto al futuro, Pelonzi 
indica anche altre possibili so

luzioni Lo stadio di Viola alla 
Romanina, «sempre che si co
struisca», che essendo copèr
to consentirebbe anche con
certi d'inverno, e il centro 
sportivo della Magliana ac 
canto al centro remiero e agli 
impianti a raso per il rugby e il 
baseball Oltre alta questione 

, degli spazi Pelonzi si propone 
di affrontare anche i[ proble
ma del prezzo dei biglietti «35 
mila lire sono troppe per en
trare ad un concerto Intendo 
promuovere una sene di in
contri con gli organizzaton 
degli spettacoli per vedere 
quali interventi siano possibili 
ali amministrazione comunale 
per ndurre j costi, in particola
re a favore dei più giovani» 

In alto, Il concerto del Pink Floyd i Torino; qui sopra, 

v/.é- * 

Bridge a piazza Navona 
Scenografìa d'eccezione 
per il torneo 
più grande del mondo 

8 B Millenovecentocinquantasei giocatori, 
978 coppie 21 gironi da 23 tavoli Con queste 
cifre I ormai tradizionale torneo intemazionale 
di bridge dt piazza Navona ha fatto registrare 
un vero e proprio record mondiale E record è 
stato anche per il computer di gara, che in 
mezz ora è riuscito ad elaborare tutti i nsultati 
definitivi della quarta edizione del torneo «Cit
tà di Roma» organizzato dall associazione ro
mana bridge e patrocinato dal! amministrazio

ne capitolina Così una distesa immensa di ta
voli verdi ha riempito lo splendido ovale di 
piazza Navona, strappato per una sera alle 
centinaia dì stranieri e turisti alla ncerca della 
pittoresca foto ricordo Anche se non meno 
suggestiva è la foto della piazza invasa dai qua 
si duemila patiti dell'aristocratico, e ormai pò 
polare gioco del bndge L assessore Alfredo 
Antoniozzi ha consegnato ieri i premi alle pn
me coppie classificatesi 

L'azienda vuole operare sul disinquinamento 

L'Enea non approva un progetto 
Crisi alla Snia Techint 

GIANCARLO SUMMA 

• n II programma nucleare è 
ormai alle spalle Ma, con 
prassi tutta italiana, la chiusu
ra dei cantieri della centrale di 
Montalto di Castro e del Pec 
di Brasinone rischia di far nau
fragare anche le ricerche 
scientifiche che avrebbero ri
cadute non nucleari (dallo 
smaltimento dei rifiuti tossici 
alle energie alternative) Per 
le aziende di progettazione e 
di engeeneringé llfuturo sem
bra davvero néro E il caso 
della Snia Techint spa, dove 
15 dei novanta dipendenti so
no stati già messi in passa inte
grazione e altrettanti lo saran
no nei prossimi tre anni sem* 
pre che nel frattempo la so
cietà non venga completa
mente smantellata 

Dai lavoratori, tutti ingegne
ri o tecnici attamente specia 
lizzati, è venuto nelle scorse 
settimane un appello rivolto a 
Cgil Cisl e UH «Aiutateci a 
mantenere il posto di lavoro, 
non permettete che venga di

sperso un patnmonio di cono
scenze necessarie allo svilup
po del paese» Perché, come 
spiega Gianfranco Franchi, un 
perito responsable della se
zione sindacale Cgil. «I azien
da ha molto da oifnre in ter
mini di tecnologie e di profes
sionalità, ma rischia di essere 
soffocata da motivi economi
ci contingenti E poiché in 
questi mesi, dopo lo stop al 
programma nucleare, parte 
dei dipendenti stanno con le 
mani in mano, la direzione sta 
pensando di trasferire i tecnici 
alle casi madri, la Snia Bpd e 
la Techint» La pnma è una so
cietà del gruppo Fiat con sta
bilimenti a Colleferro e Mila
no che si occupa prevalente
mente di armi e tecnologie 
spaziali la seconda è una so
cietà milanese specializzata in 
engeeneringé siderurgico, la 
Snia Techint fu costituita nel 
77 per operare prevalente
mente sul ciclo del combusti
bile nucleare (fabbricazione e 

nprocessamento delle barre 
di combustibile) e sul tratta
mento delle scone radioatti 
ve, dal momento che era stato 
firmato un grosso contratto 
con l'Irak per fornire laborato
ri di supporto alla centrale nu
cleare di Osirak (Bagdad), 
che fu poi bombardata da ae
rei isaraeliani nel! 81 

La fine tra le polemiche del 
le forniture ali Irak segno di 
fatto il blocco di tutti i contrat
ti esteri Da quel momento, 
X r t e alcune cose minon, la 

produttiva della Snia Te
chint è stata legata a filo dop
pio alla costruzione del Pec, il 
reattore sperimentale a pluto
nio amcchtto, di cui il Consi 
glio dei mimstn ha recente 
mente decretato I arresto Da 
qui alla cnsi e alla cassa inte
grazione il passo è stato bre
ve «Ma non e corretta l'equa 
zione Snia Techint uguale nu 
cleare - spiega (Ingegner 
Claudio Rizzeuo, delegato 
Catl - Nel corso degli anni 
abbiamo accumulato compe

tenze in molti altn campi» Gli 
esempi non mancano si va 
dagli impianti per la separa
zione di oro e terre rare den-
vanti dalle tecnologie per il n-
processamento nucleare alle 
ncerche in campo aerospazia
le Ma il settore che offre sicu
ramente più sbocchi, anche 
produttivi, è quello della n-
conversione delle tecniche di 
trattamento dei rifiuti radioat
tivi al disinquinamento am
bientale ("vedi il caso della na
ve «Zanobia» che ha girato 1 
porti di mezzo mondo senza 
che nessuno sapesse come db 
sfarsi dei (usti dì acidi velenosi 
che aveva a borda). L'azienda 
ha presentato ali Enea una se
ne di proposte di ncerca in tal 
senso, offrendo di partecipare 
per una guoia al finanziamen
to, ma smora senza risposta, 
«Quello che e incredibile -
commenta Gianfranco Fran
chi - è che contro l'inquina 
mento si fanno le leggi, ma 
pure esistendo le tecnologie 
adatte non si fa poi concreta
mente nulla» 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 
1. DI Qramsclfsii Cremaci 
Gramsci Scritti politici 
Gramsci u torniamone dell uomo 
Gramsci A i r r* venti 
Buci<43lucksrnann, Gramsci e lo Slato 
Paggi Le strategie del polare in Gramsci 
Cenoni Lessico gramsciano 
Togliatti Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
— Nuora lettere di Antonio Gramsci 

Preso speciale campagna 
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2. I clastici dal marxismo 
Marx Engels Manifesto de' partito comunista 
Marx Engels La sacra famiglia 
Marx La questione ebraica 
Marx La miseria della filosofia 
Lenin L estremismo malattia infantile del 

comunismo 
Lenin Che fare* 
Gramsci II Vaticano e I Italia 
Gramsci Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

L 
L 
L 
L 

L 
L 
L 
L 

L 
L 

ecco 
12 000 
13 000 
11000 

10 000 
12 000 
10 000 
18 000 

94 000 
65 000 

X Sa scoppia la paca 
Battlstelli Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre stellari 
Comrnontr, Se scoppia la bumba 
Kennan, Ross/amo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fiaschi Scienza a guerra 

Prezzo speciale campagna 
Indicare nel] apposita casella II pacco (o i pacchi) 
desideralo compilare la cedola n stampatello e 
spedire a 
Editori Riuniti Via Sarchio 9/11 00198 Roma 

Editori Riuniti 

10000 
10000 
12000 
10000 
12 000 
15000 

L 69000 
L 50000 

Cognome e nome 

Via/Ptazza 

Cap Comune Provincia 

Oesidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

n 1 • 

n 2 • 

n 3 D 

Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L 2000 per spese di 
spedizione 

imiiMiiiiiiiiiii! 221 Unità 

Domenica 
n lnnl.n 1000 

• I ! 



o ggi, domenica IO luglio: onomastico: Maria. 

ACCADDE V I N r ANNI FA 

Ama collezionare trance-bolli, ma è poco onesto. Pasquale Me
moriti aveva raccolto nel suo piccolo appartamento enormi 
quantità di francobolli, Un solo guaio-. Rialti erano rubati e 
l'uomo è stato alla fine denunciato da un mediatore, Osvaldo 
Dodero. Quest'ultimo, Infatti, vittima di un precedente furto, ha 
riconosciuto tra ì pezzi che Memonti cercava di vendergli uno 
di una serie che era stata di sua proprietà. L'astuto Dodero ha 
fatto finta di realizzare l'affare. Subito dopo, però, si è nvolto 
agli Investlgagorl della Mobile. E così, dopo tanti mesi di indagi
ni, un ricettatore e caduto nella rete. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rasa 6791453 

ffffi * # •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acca- Acqua 
Acea- Ree! luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigni Stel-
luto 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Il gruppo '13- Alla Galleria nazionale d'arte moderna (viale 
delle Belle Arti, 131) in occasione delle mostre di Luigi 
Cosenza, Gastone Novelli e Achille Perini, tavola rotonda su 
.Rapporto arte-letteratura.: martedì 12 luglio, ore 21. Parte
cipano Alfredo Giuliani, Angelo Guglielmi, Germano Lom
bardi, Giorgio Manganelli, Elio Pagllaranl. Edoardo Sangui
nei! e Carla Vasio. 

Sentiero verde. Il gruppo escursionistico affiliato al Cdie (Cen
tro documentazione e iniziativa ecologica) organizza un 
trekking alla Maiella (da Campo Oiove al Monte Amaro), in 
programma sabato 16 (partenza ore 15) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Per Informazioni tele
fonare il venerdì, ore 18-22 al n. 41.26.664. 

Ecologia applicata. Anco» la Lega per l'ambiente: dall'S al 22 
agosto ha organizzato presso II Parco "nazionale di Watter-
meer (zona umida del Mare del Nord. Germania occidenta
le) un soggiorno di ecologia applicata, rivolto a tutti quelli 
che >..,dopo tante parole sull'ambiente vogliono vivere In 
modo un po' più ecologico.. La spesa è di 2S0mila lire, Il 
numero del posti è limitato. Per-Informazioni rivolgersi al 
numero telefonico 0049/4735/318 e a quelli di Roma (Pino 
Onorati 73.10.403 o Stefano de Felici 94.19.650. 

Vldeoarte. Oggi, nello spazio videosalotto dell'Isola Tiberina, 
, iniziala rassegna con Gianni Toti e i suol video. L'autore sarà 

presente per l'esposizione delle sue opere. 

• aUEtTOaUEUOaaHNHsiiiMMHBB 
C u t Noeti» Un ristorante come la tal* da pranzo delle nostre 

nonne, buon cibo e buon vino e, ciò che non guasta, musica 
dal Vivo di quella che Concilia il piacere della tavola e delia 
compagnia. I per martedì «era, dalla 21 in poi, al ristorante 
•Casa Nostra., via di Monte Brtanzo, n. 60, dove damarla 
Giuliani ci accoglierà con il cantante e musicista Jean Henry 
(meglio conosciuto dal pubblico romano con il nome di 
Johnny) a con un delizioso menù-degustazione (atto di otti
mi primi e fantasiosi secondi. Attenzione, il locale assomi
glia ad ulta caia, Non lo smarrite, 

AllS Uno- Domani ore 18,15 conferenza di A. Maria Battlstoni 
' sul tema -Il glbco dei ruoli nel lavóro e nell'insegnamento»: 

martedì! ore 1815, cono di Andrea Forte sul tarocchi: a 
Ivtats Gorizia 23g. 

I MOSTRE I 

Vedale di Rosa. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Galleria nazionale «rana andana. Gastone Novelli 
l925-l96|TAcnTlTe Perini, Opere 1947-1988; UlaiCosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Aliale delle 
Belle Arti. 131. Ore 914, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23, Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11. Tel. 80,27.31. Fino al 
25 settembre. 

Da Plsenello atta matita del Head capitolini. L'antico a Ro
ma alla viglila del Rinascimento, Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curiazl del Campidoglio, Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Rama Bel Sai e Settecento. Opere poco note di 
Algardl, Vanvftelli, Pietro a Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspo», largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so l'occhio fotografico e la visione poetica: dettagli, sugge
stioni, alleili e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Era-
schl, piazza San Pantaleo, Ore 9-13.30. martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
luglio. 

La nascita della Rcnabbika. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 

talo, piazzale degli Archlvi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu
sa. Per le visite guidate tele!, al 59.20.371. Fino al dicembre. 

Roma '50, la dolce vita. Attraverso l'occhio indiscreto del pa
parazzo: fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphili (entrata Porta S. Pancra
zio). Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre, 

«Roscimystìca» in duetto 
e swing con Qo Marinuzzi 

ana Ancora un intenso programma nelle «tornate 
di oggi e domani al Festival de l'Unità di Castel S. 
Angelo. Spazio librarla. Domani, alle ore 19.30, 
presentazione di «La terra più amarai, voci della 
letteratura palestinese contemporanea, a cura di P. 
Blasone e T. DI Francesco. Partecipa Waslm Da-
hmash membro dell'Olp. Angolo del cittadino. Og
gi, ore 19.30. Incontro-dibattito su -La giustizia nelle 
caserme: contro il IV lotto a piazzale Clodio.. Do
mani, 19.30, incontro-dibattito autogestito dalla Le
ga per il diritto al lavoro agli handicappati. Cade 
concerto. Oggi, ore 21.30, «Parole e musica, con 
Millo, Pagano e Negroni; alle 23.30, il trio D'Elia. 
Domani, 20.30-21.30 chitarra bar con Joy Sacco, 
«Black Musica e non solo». Alle 21.30 il Circolo 
«Mario Mieli, presenta «Rosamystica>, un duetto per 

monok) e aoprano con Pino Strabtoli e Rita Stocchi; 
la cura è affidata a Patrick Rossi Castaldi («...Rosa, 
Vita nel convento, la fuga, il lavora di colf di ventu
ra....). Alle 22.4S l'associazione Sberle presenta Ste
lano Cavedani In «Rock cabaret*. Gaylaleria. Oggi, 
ore 22, Incontro su «Il razzismo». Domani microfono 
libero, performance. Spazio Cinema. Oggi (ore 21) 
•L'amico americano, e «Lo stato delle cose, di Wim 
Wenders e «Eraserjead di David Lynch. Domani «I 
tre amigos. di Landis, «I tre caballeros. di Disney, 
•Saiudos amigos» di Landis e «Pink Flamingos» di 
John Watens con Divine. Night Oggi Mario Scoiano < 
con Arigliano e Murtas. Domani piano bar con Hel-
ga Paoli e Gio Marinuzzi, una bella voce con gli 
•Swing in Italy». Anlka Osteria. Oggi il gruppo Sic-
canto. Domani canzoni folk con Lydia Raimondi. > Strabiolf in «Rosemystka» (domani sera) 

OGGIDOMANI 

Salis/Satta 
vuol dire 
jazz e... jazz 
Tevere Jazz club. (Ponte Du
ca d'Aosta). Oggi, ore 21.30 
concerto del trio del pianista 
Massimo Fedeli. Domani, ore 
21.30 jazz e altro Jazz con lo 
splendido duo Antonello Salis 
(pianoforte) Sandro Sana 
(sax). 
Un'laola per l'estate. (Isola 
Tiberina), Spazio palco: oggi, 
ore 21 il Balletto di Toscana 
presenta «Tanghi del ricordo», 
«Bene mobile» e «Pop sense», 
Sono aperti agli spazi di VI-
deosalotto con la Videoarte di 
Gianni Totl, lo spazio giochi e 
l'atelier sul fiume. Dalle 22.30 
alle 1.30 discoteca con il di 
Alex Righi. Domani, ore 21 la 
Dance Continuum presenta la 
prima ai'«Events». " " 
Orto botanico. (Ingresso Fon-
tanone del Gianicolo). Doma
ni ore 21 il balletto nazionale 
di Marsiglia di Roland Petit 

Bresenta «Tout Satie». 
leeUna dello spettacolo. 

(Arena Kristall, via dei Pallot-
tinl, Ostia lido). Oggi, ore 21 

la Compagnia il Dramma pre
senta «Qui nessuno TS. (se vi 
pare)», regia di Massimo Cin
que. Per il cinema, ore 21 e 
22,30 le proiezioni di «Il co
losso di Rodi» e «Il marchese 
del Grillo». 
Estate fratina. (Momeroton-
do). Oggi, ore 21.30 «Violet 
Eves» in concerto (Piazza 
Duomo. Ingresso libero). Do
mani, per w musica classica, 
alle ore 21 concerto del grup
po italiano di Ottoni (Cortile 
di palazzo Omini. Ingresso li
bera). 
Arena Manica, (via di Grotta-
rossa). Oggi (ora 21.15 e 23) 
per la rassegna «Al cinema in 
giardino» le proiezioni del film 
•I bostoniani» e Rosa Luxem-
burg». Domani, atessi orari, 
•Monna Lisa» e «Giulietta de
gli spiriti.. 
Festival di Villa Maialavi 
(via di VUla Maialino). Si con
clude Oggi, ore 21 con uno 
straordinario quartetto di sas-

' sonni, il «Rascner Saxophone 
Quartet. Impegnato con le 
musiche di Brandmflller, Er-
ding, Von Schweinltz e Xena-
kls° ' - " "•' -
Festival Rosta Barone. (Villa 
Medici, Piazza Trinità dei 
Monti). Domani ore 17 «Mon 
petit vfllage» di Jlri Menni. Al
le 21.30, l'Accademia nazio
nale di danza presenta la pri
ma in Italia di «Le Louves et 
Pandora», Ci Mie. 

Antonello Salis 

EVENTO 

Va in alto 
Reggae 
Connection 
• • Reggae Connection que
st'anno punta in alto, 1 con
sueto appuntamento estivo 
con la musica giamaicana, vo
luto ed organizzato dalla 
Good Stufi, non è più solo un 
evento romano ma una mani
festazione itinerante in tutta la 
penisola; non più solo tre sere 
bensì quattro, e la prima ha 
già avuto luogo col concerto 

dei Wailers. E per finire anche 
la qualità delle proposte è più 
ampia, presentando accanto 
ad affermati artisti reggae, 
esponenti illustri della musica 
africana, o «mercenari» del 
pop e della' hlack music come 
il duo Sly and Robbie che si 
esibisce questa sera alle 21,30 
alla scalinata del Palazzo Ci
viltà e Lavoro, Eur (ingresso 
lire 2S.00Q). Sly and Robbie 
sono la più famosa sezione rit
mica, basso e batteria, che ab
bia calcato le scene del reg
gae. Hanno prestato il loro in
fallibile senso del ritmo agli 
artisti più disparati, da Grece' 
Jones a Bob Dylan. In questa 
occasione arrivano accompa
gnati da alcuni amici, la Taxi-
Gang, di cui fanno parte can
tanti come Yellowman, Dono-
van Francis, il trio del Founda
tion ed i Gettovettes. 

Cambio di continente per 
giovedì 14, quando a Reggae 
Connection sarà di scena il re 
della iu-lu music africana. Il ni
geriano King Sunny Ade con il 
suo grappò African Beata. La 

, rassegna si chiude sabato 16 
• con uno del- più 'acclamati ' 
cantanti reggae, Dennis 
Brown; nato a Kingston, tren
tenne, Brown è un autentico 
•rasta», affiliato alla «tribù di 
Joseph». Alla voce dolcissima 
ed affascinante unisce un for
te senso degli affari. 

DALSo. 

MEETING 

La decima 
volta 
di Handfest 
•a l Con l'assegnazione del 
Premio «solidarietà» al leader 
nero sudafricano Nelson Man
dela, in carcere da venticin
que anni e alla memoria di En
zo Tortora, per il suo impegno 
per una giustìzia più giusta, si 
inaugura domani a Fondi (La
tina) l'Handfest '88. Giunto al
la decima edizione, il Meeting 
Intercontinentale di sport e 
cultura si svolgerà nella città 
pontina fino al 21 luglio. Alla 
manifestazione partecipano le 
rappresentanze sportive, cul
turali e folkloristlche di venti 
paesi dei quattro continenti: 
Europa, Americhe, Africa e 
Asia. Nel corso di dieci giorni 
si svolgeranno due tornei di 
pallamano maschile e femmi
nile, esibizioni di greppi foklo-
ristki provenienti dall'India, 
dall'Argentina, da Israele, dal
la Francia e dal Canada, in
contri culturali, spettacoli e 
mostre d'arte ed una rassegna 
del cinema per la pace. 

Satana! Le vesti discinte, i corpi... 
Sia Questa sera, alle 20 e 44, 
qualcosa di certo accadrà nel
la tenebrosa notte che prece
de la notte di Valpurga: spiriti, 
spiritelli, folletti, streghe, fem
mine indemoniate e lascive 
ascenderanno il grande mon
te piriforme che sovrasta la 
nostra valle. Sull'onda dì un 
sabba infernale, tutti comin
ceranno a ballare, a dimenar
si, a scuotere con violenza 
crescente I loro corpi, ad 
emettere suoni scurrili con 
ogni parte del corpo, grida al
tissime e strazianti, ad Invoca
re l'arrivo del grande, deltne-
titico, dell'adorato e terribile 
signore delle tenebre. 

Satana! Il suo nome risuo
nerà alto nella valle, salirà al 
cielo perforando le cortine di 
nuvole, sbattendo sulle orec
chie degli angeli, orecchie in
credule di fronte all'atroce 
bestemmia, sfida suprema al 
signore di tutte le cose, a colui 
che cacciò quei demone in
giurioso, quella forma sinistra, 
quell'ombra ripugnante, da) 
celeste consesso, dove pure 
era seduto fino a poco prima, 

Una domenica tettiate. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta
stiche del giorno di festa. Avvertiamo i lettori di 
non superare le 60 fiche (58 battute per riga!). La 
redazione si riserva il diritto di ridurre gli scritti; 
Scrivete a: «l'Uniti», Cronaca di Roma, via dei Tau
rini 19,00185 Roma. Oggi ultimo giorno. 

DAMO ANO DUNZZI 

angelo tra gli angeli, il più bel
lo, Il più angelico di tutti, for
ma perfetta tra té perfettissi
me forme concepite dalla 
mente del divino. 

Satana! Donna malvagie e 
scempie scateneranno istinti a 
stento soffocati. Spiriti, spiri
telli, folletti turbineranno nel
l'aria, accompagnando con 
ghigni, lazzi, risate ed espres
sioni da trivio il folle dimenar
si di quelle sciagurate. Uomini 
goffi, curvi, stortignaccoli 
squarceranno il sipario del 
buio e si Uniranno alla danza 
con movenze che susciteran
no il riso. 

Satana! Il gran ballo infer
nale, la supplice invocazione 
al maligno di quegli esseri per
duti. Deh, sorgi Lucifero, vieni 
tra noi, tuoi umili schiavi, servi 
pervasi dal desiderio, dalla 
smodata passione, che solo 
aneliamo ad udire la tua voce 
possente, a scorgere per un 
attimo la tua maschera beffar
da, atroce segnacolo del ma
le, inebriante, mielata pietan
za alle nostre menti. 

Satana! Le vesti discinte, i 
corpi bianchi che galleggiano 
nel nero della notte, forme li
vide, smorte, carni tumide, 
gonfiori osceni. Corpi che 

vortlcano avvinti, che» pren
dono,^ si lasciano,- immagini 
grottesche, voci stridule, uria, 
di pìapere, di terrore, terrore 
del nero abisso aperto davanti 
agli occhi di quella folla fe
stante, di quella ridda tumul
tuosa, assordante. 

Satana! Sfrecciano nell'aria 
figure immonde, mostri zan
nuti, volatili dai rostri impres
sionanti e dalle grinfie che 
grondano sangue, lubrichi es
seri deformi: gobbi, storpi, 
sciancati, che ostentano orgo
gliosi le loro miserie, sfioran
do il groviglio di corpi nudi, 

osservando sardonici quel 
brulichio malsano, massa 
molliccia senza più forma, 
senza più intelletto, agitata 
soltanto dalle vampe inces
santi della passione. 

Satana! Nero attraversato 
da folate di vento, patina cal
da sulle carni scomposte. Ne
ro da cui si sprigionano vapo
ri; miasmi, una gialla saetta 
che ne squarcia violentemen
te il velo, seguita da mille ros
se faville, che si innalzano ve
loci per poi ricadere lenta
mente, lievemente, posandosi 
sulle carni rese insensibili per
ché attanagliate da un deside
rio troppo grande, incom
mensurabile. 

Satana! Volteggiano spiriti, 
folletti, spiritelli, elfi, a gara 
con i mostri zannuti e defor
mi, tra le mille saette della 
notte, tra la cascata dì faville, 
scintillante sinfonia che non 
illumina il nero della notte. 
Volteggiano e tutti si inchina
no reverenti al maligno che 
avanza, orrido ed altezzoso si
gnore della notte. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, Orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo, 

Galleria Darla PanpblU. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Museo degli atmnwntt musicali Piazza S. Croce in Gerusalem
me, 9/A7tel. 757S936. Orario: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• FESTE DE L'UNITA I 

Osila Antica. Il tema della festa è «La terra è nera». Bono. Ore 
21 Jazz; ore 22 Dibattito su l'Apartheid con Famiano Crucia
ne»! e Benny Nato. Nell'area spettacoli concerto dei Conia 
Tropical. Gran finale di Ballo Uscio con Ze Ze ZogcJesi. 
Alessandrino (Palchetto Alessandrino). Ore 18 Finale del 
torneo di bocce; ore 20 comizio di chiusura con Roberta 
Finto; ore 22 spettacolo comico con Ranella. 

Casata (Parco Papaccl). 

• NEL PARTITO 

f^OOUZKINE ROMANA 
OGGI 

Sit-in awKoredl » alle ore 17.3» a palazzo VMonLU Direzio
ne del Pei e la Lega per il lavoro della Fgci, hanno organizza
to'per il giorno mercoledì 13 alle ore 17.30 un sit-in dì 
giovani, ragazze, lavoratóri, cassintegrati a palazzo Vidoni 
(ministero della Funzione pubblica.corjo Vittorio Emanue
le) per sollecitare l'applicazione della normativa della legge 
1956-1987 nella pubblica amministrazione; far emanare I 
bandi di concorso delle amministrazioni centrali con la nuo
va normativa dell'art. 16 della legge 56; far revocare tutti I 
bandi illegittimamente emanati con la vecchia normativa e 
non espletati; battere i tentativi di calpestare la nuova legge: 
Imporre trasparenza e certezza del diritto nell'avviamento ai 
lavoro nel Pubblico impiego. Tutti sono invitati a partecipa
re. 

DOMANI 
Sezione Sdenxae Innovazioae. Ore 11 in federazione riunione 

del gruppo con Lionello Cosentino e Vittorio Parola. 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
redenzione Castelli. Anzio-Lavinìo ore 9.30 assemblea dagli 

iscritti per preparazione F. Unità (Ferrante); Rocca Priora 
FU. ore 19.30 comizio di chiusura (Scheda), Piani Santa 
Maria ore 20,30 F.U, comizio dì chiusura ("Cesarono. 

Federazione TIvoU. Collefiorito comizio di chiusura F.U. (Fer-
roni), 

federazione Latina. Sozze scalo ore 20 comizio F.U. (Pi Re
sta). 

Federazione Meli. Chiesa Nuova ore 21 comizio (Dioniso. 
DOMANI 

Federazione Froetnooe. In fed. alle ore 17 CD (Campanari, 
Quattiuccì); in Fed. ore 16 attivo provinciale Fgci sui Festa 
provinciale Fgci (Di Cosmo). 

Federazione Viterbo. Capino ore 21 ass. (Parroncinl; Montato 
ore 20.30 riunione donne (Pigliapoco); Soriano nel Cimino 
ore 21 (Giovagnoli, Capaldi); Barbarano Romano ore 21 ass. 
(PinacolQ. 

Federazione Latina. Privemo inizia F.U.; Fornita ore 18 CD. 
(Bartolomeo), Aprilia alle ore 19 riunione Ccdd se*. dì Apri-
lia e Cisterna con i compagni dei gruppi consiliari e organiz
zazioni di massa in preparazione del C.F. sul partito che al 
terrà il 23 luglio (Di Resta, Panriolfì, Recchia, Vitelli). 

federazione «Tosinone. Piedimonte San Gennaro chiusura alle 
ore 22 (Natia Mammone). 

Federazione Rieri. Poggio Nativo ore 21 ass. (Giocondi); Mon
opoli alle ore 19 assemblea con amministratori della Sabina 
(Terroni, Angeletti); in Fed. ore 17 Commissione femminile 
(Bufaccni). 

• P I C C O L A C R O N A C A i 

Saluto. Il circolo Fgci «Woody Alien», ricorda l'operato esem
plare del compagno Augusto Scacco della zona Appia e lo 
abbraccia fraternamente, ringraziandolo per l'Impegno poli
tico sostenuto. 

Caravaggio 
Settima e penultima puntata del nostro viaggio a fian
c o di Michelangelo Merisi da Caravaggio. Il pittore è 
ormai da molti anni a Roma: abbiamo parlato dei tre 
grandi affreschi sistemati nella Cappella Contarelli e 
in particolare della Vocazione e del Martirio di S. 
Matteo. Adesso l'attenzione è su altri capolavori del
l'artista: quelli in S. Maria del Popolo, nella piazza 
omonima e la Madonna dei Pellegrini in S. Agostino. 

ENRICO GALLIAN 

• • Fra le due tele laterali e 
la pala d'altare, si colloca l'ai* 
tra grande impresa chiesastica 
di questi anni caravaggeschi. 
Il 24 settembre 1600, appena 
dopo aver Unito le tele laterali 

perS. Luigi de' Francesi, Cara
vaggio ricevette l'incarico per 
due dipinti con la Crocifissio
ne di S, Pietro e la Conversio
ne di S. Paolo da monsignor 
Tiberio Cerasi, per la cappella 

da lui appena acquistata In S. 
Maria del Popolo, Sull'altare, 
monsignor Cerasi aveva volu
to un'Assunta di Annibale Ca
rnei, certo solleticato dall'i
dea di mettere a cosi ravvici
nato confronto i massimi (e, 
per il momento, ancora soli) 
rappresentanti in Roma delle 
due correnti, quella classicista 
e quella naturalista. Nel con
tratto si fa esplicita menzione 
di due tavole di legno di ci
presso. Ora gli attuali dipinti 
con il soggetto indicati nel 
contratto sono su tela e, dal 
momento che esiste un'altra 
versione della Conversione di 
Saulo nella collezione Balbi 
Odescalchi a Roma, dipinta 

appunto su tavola di cipresso, 
e che una Crocifissione di S. 
Pietro a Leningrado, varia
mente attribuita, sembra po
stulare a monte un originale 
nel Caravaggio, pare assodato 
e confermato quanto si legge 
nel Baglione: che, ancora una 
volta, le prime versioni del Ca
ravaggio non piacquero; e 
che, fortunatamente acquista
te da altri (in questo caso dal 
cardinal Sannesìo), vennero 
immediatamente rimpiazzate 
da altre redazioni più fortuna
te. 

1 due dipìnti che attualmen
te risiedono nella Chiesa di S. 
Maria del Popolo costringono 
l'artista a misurarsi con com

posizioni verticali, a differen
za di quelle di S. Luigi. Qui 
nuovamente il genio pittorico 
del Caravaggio esplode in tut
ta la sua grande potenzialità. 
Segue, per l'artista, un perio
do di intensa felicità creativa, 
che alterna a figure singole o 
in piccoli gruppi, destinate al 
collezionismo privato, alcune 
grandiose pale d'altare, due 
delle quali restano fra le opere 
più ammirate: la Deposizione 
di Cristo vaticana eseguita fra 
il 1602 e il 1604 e la Madonna 
di Loreto o Madonna dei Pel
legrini, che si trova sull'altare 
di origine in S. Agoslino in Ro
ma (ma momentaneamente 
trasferita a Palazzo Venezia 

per la mostra «Imago Ma-
riae»)- Questi sono anche anni 
in cui l'affermazione sempre 
più dilagante della sua figura 
d'artista si scontra con gli epi
sodi fortemente censurabili 
cui lo costringe un carattere 
rissoso e attaccabrighe. È 
quella volontà eccessiva e in
contenibile di affermarsi, che 
già lo induceva, appena aveva 
qualche soldo, ad ostentarsi 
per la città riccamente vestito 
ed accompagnato da un pag
gio che gli recava la spada, a 
fargli sospettare oltraggi e ne
mici. Fatto è che gli episodi dì 
violenza e di sangue nei quali 
è coinvolto si susseguono a 

partire dal 1600 con impres
sionante regolarità, e anzi con 
un'aggravarsi progressivo che 
sfocerà nell'omicìdio del 
1606. È l'aspetto oltranzista dì 
qualità potenzialmente non 
negativa, come l'acceso anti
conformismo. Purtroppo l'in
capacità di dominarsi e la vo
lontà di schiacciare quasi fisi
camente il nemico dì qualsiasi 
genere esso sìa danno luogo a 
ferimenti ed uccisioni che, ol-
tre a metterne a repentaglio la 
vita, lo costnngeranno alla fu
ga da Roma, ad anni errabon
di, e Io conduranno per ulti" 
mo alla fine solitaria sul inora
le della bassa Toscana. 

(7 - Contimi,*) 

MHHHHHHMmn^ l'Uniti 

Domenica 
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VIDEOUNO 

Or* 18 Atletica-Gran Prix: 
Meeting internazionale, In di
rotta da Nizza; 2 1 Basket: 
Olimpie Trials. Incontri di tela* 
alone della squadra olìmpica 
statunitense; 2 3 . 1 0 Ciclismo: 
Tour de Franca; 0 . 1 0 Juke 
Box. Le storia dello spettacolo 
a richiesta. 

TELEROMA 56 

Ore 13.30 «Il sentiero degli 
Apachos», film: 15.30 Lucy 
Show; 17 .30 «Kronos, il con
quistatore dell'universo», film; 
19.30 «Gunsmotan, telefilm; 
2 0 . 3 0 «Un branco di vigliac
chi», film; 2 2 . 3 0 «Gunsmo-
ke», telefilm; 2 3 . 3 0 «Esca per 
alligatori», film. 

QBR 

Ore 14.30 «La squadriglia 
delle pecore nere», telefilm; 
15 .30 Roma estate; 17 «Il 
boy friend», film; 19.15 
grande epoque; 2 0 . 4 5 
«Clayanger», sceneggiato; 
2 3 . 3 0 Hamburger serenade; 
0 .30 «I gangster non perdo* 
nano», film. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A : Avventuroso: BR: Brillanta: C: Comico: D A : 
Disegni animati; D O : Documentario: DR: Drammàtico; E: Erotico: 
FA: Fantascenza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; S T : Storico 

N. TELERE6I0NE 

Ora 16.30 f i detective», te
lefilm; 16.30 Telefilm; 17 .30 
Film; 19.15 Casa mercato; 
19.30 Cjnerubrica: 2 0 . 3 0 al 
duri di Hong Kong», film: 2 2 
«Al confini della realtà», film; 
2 3 . 3 0 «I detective»», tele
film; 2 4 «Charlie», telefilm; 
1.30 «The beverly», telefilm. 

TELETEVERE 

Ora 9.20 «Avventura a Valle-
chiare», film; 11.30 «Boys 
and Girls», telefilm; 15 Ap
puntamento con gli altri sport; 
15 .30 .Torna a casa Haidi», 
Film; 20 .30 Redazionale; 2 1 
Arte antica; 2 3 . 3 0 «Il Far 
West americano», documen
tario: 1 «Eugenia Grandet», 
film. 

RETE ORO 

Ore 10 .30 «Dinamite Joe», 
film; 12 .20 Roto Roma; 16 
Special music box in concert: 
15 «Cieli puliti», film; 19 ,30 
Cartoni. Il magico mondò di 
Gigi; 2 0 . 3 0 «Uno strano poli
ziotto», telefilm; 2 2 «Elvis El-
visl», film; 23 .45 «Curro Ji-
menez», telefilm; 0 .30 Euro-
pean Top 4 0 ; 1.46 Tutta not-

• PRIME VISIONI I 

«CMKMV HAU l . 7.000 
Vii Stami», 5 (Pura M o g u l 
Tel. 426771 

Voglia di vincere 2 Ci Christoph* 
Leitch. con Jeion Baie-en - A 

117-22.301 

ADMWM, 
PlsuiVerbsno, 1S 

L 8.000 
Tel. 151195 

0 Magro regie di Robert Redtord - A 
(17.30-22.301 

AOftlANO 
Piatte Cavour, 22 

l . «.000 
Tel. 352153 

Colore di Oenms Hoppar: con Sean 
Perni, Robert Olive» - lì 117.3022.301 

ALCIONE 
Vie L.é Letto, 39 

L 6.000 
Tel. 6390930 

0 Domani accanti di Daniele Luchetti, 
con Paolo Hendel - BR 117-21.301 

AMIMCMTOM SEXY l . 4.000 
VleMonteballo, 101 Tel. 4941290 

Filiti per adulti 110.11.30- 16-22.3 

Via Arehlmsde, 17 
L 7.000 

Tal. 675567 
No sentito lo sirene csntsrs d P. Rozo-
me: con Sharie McCarthy - 6R 

117-22,301 

ARISTON 
Vie Citarono, 19 

L. 8.000 
Tel. 353230 

D N volo é Theodoros Anghaiopuloi; 
con Marcano Mastroannl, Nadia Mou-
roini • DR I17.30-22.30i 

ARISTON ti 
Gallarle Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Cenerentola di Wilt Ditnay - DA 
(17-22.30) 

AUOUITUI L. 6.000 
C.wV.Emsniiele203 701.6675455 

• Verrei che tu tossi qui 4 David Se-
land; con Emily Sloyd„Tom BoH 6R 

(17-22,301 

A22URRO tCWtONI 
V, degli Scipioni 64 

L 4.000 
Tel. 3591094 

d 116.301; 
FaWnlIn (20.301; 

119.301; 
(22.301 

L. 8.000 
Tel. 4761707 

Barlifiguar ti voglie bene con Roberto 
«emoni - 6R (17-22.30) 

•LUEMOON 
Vie dai 4 Centoni 63 

L. 6.000 
Tel. 4743936 

Fem par adulti 

BRISTOL 
Vie Tutelane, 950 

L. 6.000 
Tel, 7615424 

Lllll e il vegabande - OA (16-221 

«MANICA 
PisueCapranlca, 101 

L. 6.000 
Tal. 6712466 

Un mese In oampagna di Pat O'Coraw: 
con Colin Finii, Konnodth Branagh - DR 

117-22.301 

CAPRANICHETTA L 8.000 
P.ia Montecitorio. 126 Tel. 6796957 

D II dola eopre Berlino di Wim Wan-
dsrs; con Bruno Gsnz, Solveig Dommar-
lln • DR 117.30 22.301 

COLA DI MEMO L. 8.000 
Pieue Cola isRIenio, 90 
Tel. 6879303 

Sina line chiama Wall Street di R. 
Boria - 8R 117.15-22.30) 

EDEN l . 8.000 
P.ua Cela di Rien». 74 Tal. 8676652 

> o ra r» di sanane di Gabriel Ani: con 
Stephane Audren, Brigitta Federspiel -
OR (17,45-22.30) 

EMBA88Y 
Via Stopparli, 7 

L. 8.000 
Tel. 670245 

a miracola di Jean Piene Mocky: con 
Michel Serre*, Jean Poirot • 8R 

117.45-22.301 

EMPIRE L. 8.000 
V,le Regina Margherite, 29 
Tel. 867719 

0 Fremale militari di M*o Nicheli: 
con Matthew Broderie*. • BR 

116.30-22.301 

ESPERIA 
Piave Sennino, 17 

l. 6.000 
Tel. 562884 

Attrattane fatala di Adrian Lyne; con 
Michael Dougiaa, GJenn Closs • DR 

(17-22.30) 

ETOILE 
Piene in Lucina, 41 

L 8.000 
Tel. 6876126 

di Robert Rodiord - FA 
117.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Itene, 107/e 

L 7.000 Léonard salverà II manda 4 Paul W«-
land • BR (17.15-22.30) 

I X C M . I I M 
Vie B.V. del Carmelo 

L. B.000 
Tal 6962298 

• Shakespeare a oolatlona di eruca 
Robeiaon; con Paul McGann, Richard 
flrent • BR (17-22.301 

FARNESE 
Campo de' 

L 8.000 
Fiori Tel. 8864396 

0 Demani oeoadrè di Daniele Luchetd, 
con Paolo Hendel-BR (17.30-22.30) 

L. 8.000 SALA A: Coma ornare tra donna ran-
Tel. 4751100 Berle WW a uoekiie vM - Ragie di D. 

Kaminko. Con Roland Gfoud. -
(17.30-22.30) 

SALA S: Paura e amare - Regi» di M. 
Van Tratte-DR (17.66-22.301 

GARDEN 
Vane Trastevere 

L. 6000 
Tel. «82848 

i leggere» de»'ee-
aara di Phikp Kaufman: con Dona De 
Lini, illand Joaaphson • DR (16-221 

L. 8.000 
Tel. 6194946 

Attrattone fatele (V Aottan Lyne; con 
Michael Douglas. Giono Close - DR 

(17-22.301 

OJ0KU.O L. 6.000 
Via Nomamene, 43 Tel. 864149 

OREOORV L 7.000 
VlatVagortoVII. 180 Tol,638O80O 

Q Arancia meccanlee con M. McDo-
woa-OR (17.30-22.30) 

HOUDAV 
VI» 6, Marcano, 2 

t 8.000 
Tel. 658326 

Lo donna dalla luna di Vito Zegarw 
con Greta Scacchi, Luca'Orlandmi -SE 

117-22,30) 

MAJESTK L. 7.000 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

MERCURV L. 6.000 
Via 4 Pone Celiato. 44 - Tel. 
6873924 

METROPOLITAN L. 6.000 
Vii del Coreo, 7 Tel, 3600933 

Oaferd University di Robert Boris; con 
RobLom-BR 117.10-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 868493 

Un amata di donna di Nolo Rise 
Laure Morante, Bruno Geni - SE 
(17-22,301 

MOOIRNETTA 
PiauaRapubblico.44 

l . 6.000 
Tel. 460265 

Ftmperadulti (10-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Plana RaoubMce 

l . 6.000 
Tal. 460285 

, Film par adulti 116-22.301 

•ARIS 
Vis Msgn» dacia. 112 

L. 8.000 
Tal. 7596569 

di Walt Disney D.A. 
117-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 6.000 
Tel. 5803622 

Soptember (voranne inglese) 
116.3022.301 

PRE8IDENT 
Vie Appiè Nuove, 427 

L. 6.000 
Tel. 7610146 

Oaford Umverelry di Robert Sons; con 
Refe L O » - BR (17-22.301 

PUSSICAT 
VÌI cucine 

l. 4.000 
Tel, 7313300 

Veronica Hart, Merino loter - (E) 
(VMI8I 111-22.301 

QUIRINALE 
VioNe»on»le,20 

L. 7,000 
Tal. 462653 

Casa di piacere con Vaienu» Demy - E 
(VM18I (17-22.30) 

QUIRINETTA 
VlaM.MmghettU 

REALE 
Plana Sennino, 13 

L 8.000 D La mia vita a quattro rampe, di 
Te). 0790012 Lessa Hallstroem: con Anton GIsnzeliuB, 

Tornea Von Sromaien BR 
1)6 30-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 5810234 

QBIodeRunnorconHamsonFord-FA 
117.3022.301 

RE* 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
W. 364185 

• Miracolo suH'8' snoda Regie di 
Motthew Robtnns 117.22.301 

RIALTO 
via IV Novembre 

L. 6,000 
Tel. 6790763 

6 Colonnella Redi di Istvan Sisto; con 
Kleua MariaBrendauor - DRII6-22.30) 

RITI 
Viale Somalia, 109 

L. 8,000 
Tel, 637481 

Cenerèntole di Watt Disney - D.A. 
(17-22.30) 

RIVOLI 
V I s M a r d j O i » 

l . 8,000 
Tel, 460663 

D Arencla maeranlca con M. McDo
well. DR (17,46-22,30) 

R0U0E ET Nom
ine Salsrion 31 

l. 8,000 
T*. 684305 

Fatai temptatlon di bob J. Ross; con 
loredene Romito - E IVM1B) 

(17.30-22.301 

ROVAI 
Via E. Filiberto, 176 

' L. 8,000 
Tel. 7574549 

UMmotangoaParlgiconMlrkinSrin-
do 117.30-22.30) 

• ARENEI 

A R l I p i E w c a 
Vie e) Orartinim, 37 

L. 5,000 ' «oinmlanl; 

FESTIVAL WU'UNiTA 
Ctatol Sant'angelo 

(Ingresso gratuito) 

CASTELLO 
Castel Sent'Angilo 

l 'unico «nericano dì Wlm Wenders; 
Le stato delle cose di Wlm Wenders; 
Eiasorbaod di David Lynch (dalle 2 t in 
poli 
Matsentki. Rassegna: Diavoli In corpo: 
Moterepla dell'orrore; l a mosca 

ESEDRA 
Vie del viminale, 6 

NUOVO 
Largo Asclanghi. 10 Tel. 5818116 

TIZIANO 
Vie G. Reni Tel. 392777 

Massenzio. Rassegno di cinema olande
se: Do Pretendere (21); Film d'onJmo-
aiene (23); Baelden en geglchtan, Ds 
Tl|d(24l 
Mosioiulo. Roseegne: I primi e gli ultimi: 
oltre l'innocente. H fantasma del pirata 
Barbanere (21 l : l a via del signora so
na finita (231 
• Balla s p e i W « M e i Btodis • BR 

(20.30-22.301 

AMBRA JOVINEU1 L 3.000 
Piena 6. Pepe Tel. 7313306 

AMENE L 4.500 
PiauaSemplona.1B Tel. 890917 

AOUHA l 2,000 
VteL'Aouile.74 Tel. 7594951 

AVDRWEROTICMOVK L 2.000 
Via Macerata, 10 Tal. 7653627 

MOUUN ROUGE L 3.000 
Vie M. Cornino. 23 TeL 6582350 

NUOVO L 6.000 
UrgoAsclanghi. 1 Tel. 5 B 8 I I 6 

ODEON L. 2.000 
Plans RepubbScs Tel. 484760 

PALLAOIUM l 3 000 
P.B»B. Romano TeL 6110203 

SPLENDIO L. 4.000 
Vis Pier dote Vigne 4 Tel 620206 

ULISSE l . 4 .600 
Viamortine, 364 Tel. 433744 

VOLTURNO L 6.000 
Vì i Vomir». 37 

1 piaceri eaaoMI Bela adeguasi - E 
(VM1SI 

F4m per adulti 

l e bottega del piacere - EIVM1B) 

Film per adulti > 

Ftoi per adunt 116-22.30) 

Vedimno ,, 

Film par «bini 

Film par aduni 

Marina lutar sugar peccati E (VM18I 
(16-22.301 

Film por adulti 

DeoMori montiosi- E I v M i e l 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 0 0 0 
Via Merry Del Val, 14 Tel 6816235 

TIZIANO 
VlaReni,2 Tel. 392777 

0 l a ocamble- 4 Joe Stato»; con 
JimVenVvdude-DR 
117-22.301 
Vedi arene 

H LABWWTO L 5.000 
Vie Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 

LA DOLCE VILLA (V ia Phampha, Pa
tatina Corsini, entro» porte S. Pancre-
tiol 

SALA A La maschera di Fiorala Infa-
aoak-DR (17.30-22.301 
SALA B: Cliigua s a n 01 N M e Marnai-
b o i - O R (17.30-22.301 
Mamma Rema di Piar Paolo Pisolini, 
con Amo Magnani, Ettore Garofalo, 
Franco Otti - OR (21.30) 

ALBANO 
FLÒRIDA Tel. 9321339 

ran Arthur; con Diana Una - OR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penine, SALAAQV 

M. McOovU-DR (16-22.30) 
SAIA 8: Coma ornare tra donne, ron
darla febei a ladr i» vM di D. Kernel-
te; non Roland Geoad • 6R (16-22 301 

Tel. 9420193 Crino par restauro 

MONTCRÓTONDO 
6 sagrato dal mia aucoeoso di Herbert 
Ross; oon Michael J ,Fo»-BB -

SCELTI PER VOI I. ' ' 

d5ST TIVOU 
Tel. 0774/28278 Lo e l i i u e c e i i a l di Michael Ritchie: 

oon Don Aytoiyd, Welter Meltneu-BR 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 

Querto comsndsmento A Bertrand Te-
vemlar; con JuKo Dolpy. Ssmard Pierre 
Donnadieu-OR (16.30-22.301 

Tra enopoli e un t e e * di Léonard Ni-
mov, con Tom Seens, Steve Gutten-
berg,Tod Deneon-BR (18-22) 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
ARENA KRYSTAU 
WadaiPafettM. 

L. 6.000 
Tel. 5803161 

L, 6,000 SALA A: La apoda nella roccia - DA 
Tel 8128928 _ 116.30-22.151 

SALA 6: • OH ettlaoeeMtf 4 Brien De 
Penne; con Kevin Costner, Robert De Ni-
ro -DR (16,30-22.301 

i di Francaci» Rosi (20.30); B 
marshasa dal nrWo d Mane Moneti 
122.301 

SISTO L 8000 
via del Rompono», Tel 5610750 

China stria 4 Abel Ferree - A 
(17-22.301 

«WERBA 
Via osila Marina, 44 

L 7000 
T. 5604076 

D l'ultimo hnaaretare di Bernardo 
Bvrtolucc!; con John Lone, Peter O'Toola 
- S T (16.30-22.30) 

• Miracelo sud'e» strada di Metthavr 
nOQOM • FA 
Ii6,30-22.3Q) 

CIVITAVECCHIA 
OAUEWA L. 5.000 
^a Ganbaidt Tal. 0766/25772 

l aby boom di Chariaa Shyar, con Diana 
Kaaton - BR (18.30-22.30t 

ANZIO 
MODERNO L, 6.000 
P à m d U U P a c t , . TU. 8844750 

Baby Iwani (a Chariaa Shyarf « « Diano 
Kaaton-BR 116.30-22.30) 

TERRACINA 
MODÈRNO L 7 000 
Vìa dal Rio, 19 Tal 0773-752946 

f a » di Mvtin Riti; con Barbra Stai-
DR 

,2030-22, 

TRAIANO 
VUTfWTO, 18 

L. 7.000 
Tal. 751733 

• WtatoceabKésVian Da Palma, con 
Kavm Coatnar, Robart Da N n - DR 

120.30-23) 

ARENA HLU L, 7000 
VIAPantanalla. 1 Tal Via Traiano, 16 
Ta.,727222 

• RrWacoloaijN'B'atradodlMatttww 
-FA 121-23) 

FONTANA 
Viiftw-1,64 

L. 7.000 
Tal. 761733 

Baal aallara di J Flynn 

, VITTORIA 
Via M.E. Lapido 

L. 7.000 
Tal. 527116 

Q L'ultimo Impératora di Bamifdo 
Bartotuccl; con John Lona. Potar O'Toòte 
•ST r (21.361 

FORMIA 
MIRAMARE L. 5.000 
Via Vtruvjo-TrivarM Sarinola 
Tal, 0771-21505 

| htaoatanWlolaMoraindali'aaao-
ra di Philip Kaulman; cori Darak Da Uni, 
Ert-nd JotaphBon • DB (17.30-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

(Tal. 0771-20758) 

Lo via dal -Ignora aono fluita di a con 
Mastino Troiai • 6R 

SPERLONOA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 12 

(Tal. 0771-54644) 

Tra acapott • un bob* di Léonard Ni-
moy, con Tom Sella*, Stava Guttan-
barg, Ted Danson - BR 

8. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Vi i Aur elu 

T h t Mg Eaiy di i m McBrido; con Den
tila Ouaid, Ellan Barkin - G 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Who'a that girl di Jamn Folay, con 
Madonna-BR 

S.SEVERA 
ARENA CORALLO 0 L'impara dal aate di Steven Spiai-

barg-DR 

Rota Luiamboura 
(21.18-23r 

MINTURNO 
ARENA ELISEO L 4.000 Via Appia 
Tel. 0771/663688) 

Strìttacarvaltl di Michael Ritchie; con 
Dan Aykrovd, Walter Matthni • BR 

(20.30-22.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON L. 6.000 Pial
la della Libertà, 19 
Tel, 0771/460214 

H nomo della rate di J. J. Annogd, con 
Sean Connery • DR 117.30-22.30) 

ARENA ROMA L. 5.000 Lungomare 
Caboto 

D O d doralo di Nfcita Mtehakov, con 
Marcello Mastroianni BR 

(20.45-22.30) 

1 ",' '• " ', 'IIIIIH^ 

Unmquaoratur* at «Miugro» airerto da Robert Rcdford 

D IL VOLO 
Un magnifico Anghalopuloa di 
due anni fa (ora in concorao • 
Vane»* '86) recuperato in extre-
mia; C'è da sperare che, nono-
atante il caldo, la gente lo vada e 
vedere. Non è un film allegro me 
contiene, senza inutili peaentez-
ze, una denaa rifleeaiane tsul w-
tenno della atona, dall'amore e di 
Dk» (parole dal regiate). È il bre
ve incontro di Spyroa, un apicul
tore del nord detta Grecia, con 
una ragazza autoatoppieta. Un 
•more imeneo e atraziante. Ritro-
vatoai solo, Spvros capisce di 
non avrò più legame e ai lascia 
ueddart dalle sue api. Magnifico 
Maatrotannl, che par l'occasione 
girò il Wm In greco. 

ARISTON 

O FRENESIE MILITARI 
Nonoatante il titolo italiano un 
po' aciocco, è un bai film, E per 
capirlo battano due nomi, quello 
di Neil Simon (che l'ha aerato) • 
quello di Mike Nichola (che l'ha 
diretto). In origine si Intitolava 
«Bltoxl Blues», dal nome della ba
ie del Miaaiaaippi in cui vengono 
inviati, par l'addestramento, i 
giovani americani destinati ai 
campi di battaglia della aeconde 
guerra mondiale. Siamo nel '45 e 
fra gli amici che trascorrono la 
naja a Bikwi ci aono un espirante 
scrittore, un futuro avvocato, un 
bestione perennemente affamato 
di cibo e di aeaao.. Il film è la 

storia tragicomica dalle loro av
venture. con un finale lieto: la 
guerra finisce guato in tempo, a) 
torna tutti e casa. 

EMPIRE 

• LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presentato 
fuori concorao alla Mostra di Ve
nezia 1986. La regia 6 di Joa 
Stelling, gli interpreti, straordina
ri: Jkm Van Woude e Stephane 
Excoffror. Lo scambiata è l'uomo 
addetto ad uno acambio ferrovia
rio in un angolo di mondo (le ri
prese sono atate fatte tn un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz
zese) dove i treni non passano 
quasi mai. Conduce la aua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati e perfet
ti. fino • quando da uno di quei 
rari treni scende una donna. É 
molto balla, è una prostituta d'al
to bordo. Scende per sbaglio e la 
vite dello scambiata subirà un 
cambiamento totale, mtenao, di
rompente. Un film da vedere. Un 
film diffìcile da dimenticare. 

NOVOCINE D'ESSAI 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore del
la Cina. Salito al trono • tre anni. 
ma quasi subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yì A, secondo il punto 

di vieta di Bertolucci, un uomo 
aolo, malato db onnipotenza. Una 
vera e propria amdromo della qua
le guanti solo nagb anni Sessan
ta, dopo le cneducazionei in una 
prigione menata, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente aplendido, «L'ul
timo imperatane è uno dk quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci he sposato Is versione uf
ficiale cinese?). In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia • stona 
vanno e braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'B* STRADA 

Ancora un film delia -Spielberg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol
lywood a) limita a produrre, affi
dando all'amico Matthew Rob-
bins la regie. Siamo nel mondo 
dei miracoli applicato agli alieni • 
a) vecchietti. La aohta banda di 
speculatori sta cercando in ogni 
modo di scocciare gli inquilini dì 
un vecchio stabile al centro di 
New York. La cattiverie trionfe
rebbe se, del cielo, non arrivasse 
une famiglia di minuscoli dischi 
volanti... Scontato e entropomor-
fico. S'è vieto di maglio, ma ai 
bambini piece. 

REX 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Unaf 

zie. Si chiame «Le mia vita e 4 
zampe» ed ara candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie
ri. £ la storia di un dodicenne nel
le Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizia. Simile per atmosfera 
et benissimo «Stand by me», «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi; 
dell'elegia nostalgica in favore di; 
una itile sensìbile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova stre- > 
pitoss: del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelìus. Si 
ride e ci si commuove, e soprat
tutto si scopra che il cinema sve
dese non A solo Bergmaii. 

QUIRINETTA 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale si chiamava «Whitnafl 
and I», dove «lo» sta per l'amico 
per la pelle di Whltnail, un aspi
rante attore pallido éimpàsticcè-
to nelle Londra del 1969. Furo
reggiano Hendrix e i Beatles, ma 
loro due, bohémiena squattrinati 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo per la musica. La loro case 
A lercie e fredda, non resta che 
rivolgersi allo zio ricco (e gay) di 
Whitnail. Scritto e diretto da Bru
co Robinson in forma quasi auto-
biofrafica, «Shakespeare a cola
zione» A un film garbato e tenero, 
me non indenne de une certe mo
notonia. Si può comunque vede
re: per la bravure dei due giovani 
interpreti e per quel sento di con
fusione esistenziale che animavi 
la generazione dei beatnik. 

EXCELSIOR 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film dalla «Sacher Filma 
di Moretti e Barbagello. Dopo 
«Notte italiana» A la volta di «Do
mani aocadrìt, inconsuete balla
ta in costuma ambiente» nella 
Maremma dal 1848 e interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidelli. Sono loro I due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti e darsi alle mec-
chie, inseguiti da un trio di Imple-
cabli mercenari. A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventura buffa, «Domani acca-
dré» A un film piacevole, di ottima 
fotturo, che divano facendo riflet
tere. E testimonia che il cinema 
italiano non A solo Fallini o I fratel
li Venzine. 

ALCIONE. FARNESE 

O M1LAQRO 
Il secondo f»m come regista di 
tino degli attori più famosi del 
mondò ci rivela un Robert Re-
dford di cui non sospettavamo 
l'esistenza. «Milagro» non A un 
film sulle lotte contadine, comesi 
era tentato dì far credere. È une 
fiaba. Ricordate I film di Frank 
Capra, còri gli angeli, ibuòni e j 
cattivi beh distinti, e il lieto fin-* 
assicurato? In «Mllagro» c'Atutto 
questo; sullo sfondo di un paesi
no del New Mexico in cui I conta* 
dinì dal cuora d'oro aono minac
ciati dai perfidi capitalisti che vor
rebbero trasformare i loro campi 
di f agioli In una stazione turìstica. 
Redford regista ha il tòccd lieve 
che ci voleva, gli attori (Soni* 
Braga, Ruben Biado», Mslaino 
Grittith, Christopher Walken e 
tanti altri) lo assecondano al me-
alio. 

ADMIRAL, ETOILE 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le avventurò di un giovane I cui 
principali interessi sono lo stupro, 
l'ultraviolenza e Beethoven». Co
si recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità dì «Arancia meccani
co». Rivisto oggi' • 'n l m d l Stanley 
Kubrick si rivela assei più ricco di 
cose: A forse le più lucida parabo
la sulla violenza che sia mal atata 
realizzata da un cineasta, ed A an
che un'eawantura deH'occhfo» 
attraverao « più spericolate evo
luzioni che le macchina da prose 
possa tentare. Un film sul mon
do, sulla politica, cui cineme. Un 
film in cui c'A quasi tutto ciò che 
si può volere da un capolavoro. A 
cominciare de un interprete, Mal-
colm McDowell, assolutamente 
indimenticabile. 

GREGORY 
RIVOLI 

• B I A D E RUNNER 
Forse non A il capolavoro daN'in-
gleae Rkfley Scoti (c'A chi acom
metterebbe su «Aden») ma A si
curamente il avo film più famoso, 
uno dai più famosi degH ultimi an
ni, il film-culto della fantascienza 
anni 8 0 . E per molti vere) nasce 
de qui l'estetica dal videoclip, ap
plicata però a une trama «forte» e 
e un talenta visionario fuori del 
comune. In una Los Angeles 
post-atomica, piovosa, più me-
dioevele che futuràile, un dete
ctive, un PhAp Markwe dal 
2 0 0 0 (A HuTison Ford) indaga. E 
acopnrA che intorno a lui non ci 
eono solo parsone, ma enefw 
«replicent» quasi più umani degH 
uomini. 

REALE 

• PROSAI 
ANFITEATRO OUEROA D E I TAS

SO (Pi-seggiaia del Granicolo - Tel 
5750627) 
Alle 21 30 Anfitrione di Plinio, 
con Sergio ammirata. Patrizia Pari
si. Marcello Bonim Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA K R Y 8 T A U (Vis dai Pa la t i 
ni - Ostia - Tol 56031861 
Alle 21 Qui nessuno F.8. (se vi 
pare) con la compagnia II Dramma, 
regia di Massimo Cinque 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5098111) 
Alle 21 I I peseetere di anime 
ohe... stende le rete. Senno e di
retto ds FI Grande, con I Associa-
none Fisher-ltalia 

GIARDINO OEOU A R A N O (Via di S 
Sabina - Tel 5750978) 
Alle 2 1 1 5 M a non mi facete ride
rel l i . . . con Fiorenzo Fiorentini. Se
bastiano Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N 
TICA 
Martedì alle 21 PRIMA • .Fedra» di 
Gabriele D'Annunzio con Maddale
na Crippa. Regia di Massimo Castri 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Concerti al Campidoglio Mercoledì 
alle 2 1 3 0 Conceno della Nuova 
Compagnia di Canto Popolare In 
programma Musiche del 600 na
poletano 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia 118 - Tel 
36017521 
É possibile rinnovare l'abbonamen
to alla Filarmonica per la stagione 
19BB-89. I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

PALAZZO BALDASSMI (Vìa della 
Coppelle. 35) 
Alle 21.00. Concerto diretto da 
Frili Maral lì- Solisti: S. Padula 
(piano), F. Martell (tenore), N. luca-
lana (piano). Musiche di Garshwin, 
Beethoven. Schuman, fìespighi 

8 . IVO A U A SAPIÈNZA (Corso Ri
nascimento. 40) 
Alle 21.15. Concerto: Ottetto italia
no di (iati. Musiche di Rossini, Bee
thoven 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel
lo. 14 -Te l , 51361481 
Alle 18. Rassegna di canto lirico 
con il soprano Yuko Suzuki, accom
pagnato al pianoforte da Yukari Na-
kayama. in programma arie di Ros
sini, Donizetti, Mozart. Strauss, 
Schumann. Verdi 

TERME DI C A R A C A U A 
Martedì alle 21. «Aida» di G. Verdi. 
Direttore Daniel Oren, M" coro Al
fredo D'Angelo: regia Sìlvia Cassi
ni. Orchestra, coro e corpo di ballo 
del Teatro 

• DANZA ke_______i 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN-

ZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Domani alle 21.30. Los LOUVOB e t 
Pendere con la Compagnia E. Du-
bois; coreografia dì Jean-Claude 
Callotta 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S. 
Pancrazio) 
Domani e martedì: Tout Satie. 
Spettacolo di danza. Coreografie di 
Roland Petit, musiche per pianofor
te di Erik Satie 

OENZANO (Arena Comunale - Tel 

Giovedì alle 21 rassegna internazio
nale di danza con lo spettacolo Le 
miserie del piacerò con it gruppo 
Danzancerca, coreografia e regia 
di Daniela Capacci 

ISOLA TIBERINA-Tel 4514052 
Alle 21 Popsonao-pettacolodiEd 
Wubb 

• JAZZ ROCK • • • 
EURITMIA (Scalinata palazzo delle 

Civiltà e del Lavoro - Euri 
Reggae Connections 1988 Alle 
21 30 Concerto della Taxi Gang di 
Sev Dumber e Robbie Shakespeare 

PESTA DELL'UNITA (Ceste) San
t'Angelo) 
Mercoledì elle 21 Concerto di Billy 
Bragg e del gruppo italiano The 
Gano 

IL DOLLARO (Via dell Idroscalo 200) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
latino-americano El Catfetal e con il 
pianine e cantante Pino Rossi 

S T A N O FLAMINIO 
Domar» e martedì alle 21 Concerto 
dei Pinti Flovd. (ingresso L 
33000) 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d Ao
stai 
Alle 21 30 Concerto di Massimo 
Fedeli Trio 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili -
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 
Ma'tedi alla 21 30 Concerto del 
musicista americano Steven Brown 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Rinascita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

I ROMA-Via Collatina, 3 -Te l . 25.93.401 
GUIOONIA - Via per S. Angelo • Tel. 302.742 

I ROMA-Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 

RC'i l'i"™1* "'""""' "gftj 
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RADIO TV#ELEnRODOMESTIGI« HI FI •ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

CANDY SA COME SI FA 

L0EWE. 
la tecnica della nuova generazione 

SABA 
HIGH QUALITY 

/ 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 353SS6 

-VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 

!J- ' \ 24 l'Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 
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U n film 
per Modigliani, maledetto ma soprattutto 
artista: lo sta girando per Raidue 
Brogi Tàviani con la moglie di Sting 

/oncerti 
e dischi. Finalmente arriva in Italia 
la grande musica del continente 
africano: Touré Kunda, Salif Keita & Co. 

CULTURAtSPETTACOU 

La coscienza di Habermas 
ROURT MAQOIOIII 

M i I settimanali illustrati 
qualche volta lo tanno. Ma I 
filosofi temono il ridicolo. Al
trimenti, eleggerebbero 
JOrgen Habermas «uomo del
l'anno». Il lllosolo e sociologo 
di Francofone è stato sempre 
presente, Vero è che da mol
tissimo tempo egli è alla ribal
la: sia In campo politico che 
filosofico. JOrgen Hsbermans 
appartiene alla seconda gene-
mlone della scuola di Tran-
colono, legata al nomi di Hor
kheimer, Adorno, Pollock, 
Fromm, Marcuse e Benjamin, 
Ma questa etichetta, per quan
to onorifica e onorevole, ha 
talvolta Impedito di cogliere 
l'apporto originale di quello 
che è considerato uno dei più 
importanti filosofi viventi, 

Nato nel 1919 a Dusseldorf, 
protestante, JOrgen Habermas 
non ha dovuto subire, contra
riamente ai suoi maestri, l'im
patto diretto dell'avvento del 
nazismo e si è affacciato alla 
pollile» con il processo di No
rimberga, Intellettuale Impe
gnato, e alato poi al centro di 
infinite polemiche, Padre spi
rituale del movimento studen
tesco di sinistra - come Mar
cuse, Bloch e Abendrt -, e na
to anche bersaglio degli stu
denti, Vicino alla loro ali lea
lista, non ha risparmiato criti
che al «verdi» tedeschi. 

Jurgen Habermas ha Inse-

8nato filosofia prima a Heidel-
•rg e pel a Francofone; ha 

diretto risiltuio Max Planck di 
ricerca sociale a Starberg e, 

'•m 1983, e professore alla 
OpellW Universum di Franco. 
Ione. Ma II suo prestigio, in 
Germania, supera di molto 
quello di un professore che 
pur appartenga a quella jet-so-
ciery docente che vola da 

< Princeton a Parigi e da Napoli 
a Oxford. JOrgen Habermas è 

< una specie di «coscienia poli
tica» che ha superalo tanto la 
«cattiva coscienza» tormenta
la dal senso di colpa dell'Olo
causto, quanto «l'anima bella» 
rivoluzionaria (o* revisionista) 
capace di guardare al futuro 
cancellando del tutto II passa
lo, 

Il discorso tìlosolìco Mia 
modernità, attraverso Nie
tzsche, Horkheimer, Adomo, 
Heidegger, da un lato è Batail-
letOerida, Fo lca* dall'altro, 
avvìi un'analisi critica del di
scorsi critici sulla modernità e 
della critica della ragione, Ma 
te non ha difficoltà a consta
tare Il fallimento della ragione 
tendala'sul soggetto, non per 
questo Habermas rifiuta qual
siasi lorma di razionalità, al fi-

• ne di evitare il nichilismo. U 
1 teoria dell agire comunicativo 
è, appunta, il tentativo di defi
nire una razionanti comuni-

- catlva, perno di una teoria del
lo stesso sociale. Se esiste un 

, sociale, significa che c'è una 
scintilla di ragiona In grado di 

• chiarire II modo con il quale 
• usciamo dalle nostre Immagi

ni soggettive per capirci tra 
noi, Soltanto questa razionali
tà comunicativa, attraverso la 
quale si costituisce l'Intesa 
nonostante l'Interesse e la do
minazione, consente di Intrav-
vedere l'orizzonte democrati
co, costarne preoccupazione 
di JOrgen Habermas. D'intrav-
Vedere, perché il processo di 
mediazione, che passa In mo
do prioritario attraverso II lin
guaggio, tra attori che agisco
no in modo diverso, è infinito. 

Queste poche Indicazioni 
schematiche non bastano a 
dar conto della filosofia di Ha
bermas, che, del resto, appare 
sempre soltanto come l'oriz
zonte - ancora • della sua ri
cezione critica di tutto II pen
siero contemporaneo: dalla fi
losofia alla linguistica ciom-
•klana, da Austin a Searle, da 
Weber a Parson, da Mead a 
Castorladls, da Gadamer a 
Popper,.. Meglio, quindi, la
sciargli la parola. 

tarai abbia assalito queste 

Heidegger», riproposto 
dalla pubblicazione del li
bro di Victor Farina, mette 
* rumore 11 mondo filosofi
co. Non voglio chiedere 11 
ano parere sull'adesione, 
congiunturale o profonda, 
di Heidegger -* " J - — Heidegger al 
perche lei si è già espresso 
lo proposito tenia ambi-

Siila. Ma come vaiola II 
Ho che proprio In Fran

cia, ola che altrove, «l'ai-

Dopo II libro di Farias - che 
non e certo esente da debo
lezze - ti pone nuovamente il 
problema di sapere te esista 
un rapporto tra la filosofia di 
Heidegger e le sue convinzio
ni politiche. E legittimo diffe
renziare la persona dalla sua 
opera. Ma non possiamo non 
chiederci se la sostanza del
l'opera slessa non sia stata in
filtrata da elementi di tipo 
ideologico. Le risposte date fi
nora dipendono molto dal 
contesto, Il che è comprensi
bilissimo. La nostra concezio
ne del ruolo svolto da Heideg
ger nella storia del dopoguer
ra è mollo diversa, per esem
plo, da quella dei Irancesi. Il 
rifiuto di Heidegger, nel 1945, 
di prendere pubblicamente le 
disianze da un regime cui ave
va aderito in modo tanto spet
tacolare, il suo ostinato silen
zio su Auschwitz, sono sinto
matici della formazione della 
mentalità di tutta una genera
zione che hacaratterlzzato l'e
poca di Adenauer, Del resto, 
Heidegger è sempre stato pre
sente da noi. Perciò abbiamo 
potuto distinguere, più facil
mente del francesi, Ira l'Hei
degger dell'ontologia esisten
ziale d< Essere • Tempo e 
l'Heidegger critico della me
tafisica rtella sua filosofia tar
diva» (spatphllosophle). 

Walter Benjamin diceva 
che no libra non deve pre-
tentare Il tuo autore, ma 

natila presentaneIsuol li
bri? Ovali tono le . s t e n -
dente» In cui lei si ricono
sce? Kant, Il giovane He
gel» Weber. Adorno» Mor
ite, Anton da un Iato, Me. 
Izlche, Heidegger, Fou
cault, Derrida, Gebelen 
dall'tltro? 

Non Sono il più indicato per 
rispondere a una slmile do
manda. Quand'ero studente e 
ancora estraneo a ogni preoc
cupazione lilasofica mi sono 
confrontato, nei cinema, nel 
1945, con tutto il materiale 
documentario possibile sui 
campi di sterminio, e con tut
to ciò che si poteva sentire sul 
processo di Norimberga. Solo 
alcuni anni dopo, all'universi
tà - l'ho cominciata nel 1949 
• mi tono reso conio via via 
che I nostri più illustri Intellet
tuali (Heidegger, Gehle, 
Schmitt, Benn ed Ernst 
Junger) e penino I miei mae
stri Rolhacker e Oskar Becker, 
avevano avuto a che fare, 
ognuno a tuo modo, con il 
movimento nazional-sociali
sta. Ciò può spiegare perché, 
all'epoca, I tedeschi che era
no emigrali ed erano usciti 
moralmente indenni da tutto 
ciò abbiano potuto rappre
sentare ai nostri occhi una 
specie di salvezza Intellettua
le.' Plessner e Lowith anzitut
to, e poi Benlamln, Adomo, 
Horkheimer, Hannah Arendt 
e Seholem. Ne ho conosciuti 
molti, e di qualcuno, come 
Marcuse, sono stato anche 
amico, Freud, Wittgenstein 
Popper e i positivisti logici 
hanno potuto godere anch'es
si, per la prima volta In Germa
nia, d'una accoglienza senza 
pregiudizi, 

Vivendo sotto simili costel
lazioni, si assiste al definirsi di 
tradizioni che poi si fanno 
proprie. E stato un lungo pro
cesso di apprendistato che, 
nella soffocante Germania di 
Adenauer, è durato fino alla 
fine degli anni 50. Proprio a 
partire da qui si spiegano, per 
esempio, anche cene riserve 
verso Nietzsche, che non solo 
Heidegger ma anche l'ideolo
gia nazTsta s'erano scelti co
me «filosofo-casa», 

Negazione dell'autonomia 
del Soggetto, «crisi della 
Ragione», esaurimento 
dell) filosofie della Storte 
che davano alla Storia e al
le società nn «motore In
terno» (o una trascenden
za) tale da portarle verso 
In loro autorealizzazione. 
Sono quelli I temi che, In 
filosofia, hanno determi
nalo d b che Pud Ricoeur 
ha chiamato le «tcuole del 
sospetto» e che, più In ge
nerale. hanno prodotto lo 
scetticismo moderno. Lei 

La modernità, Marx, 
Heidegger, la scuola 
di Francoforte: 
ecco le risposte 
del filosofo 
tedesco 

«Io credo a parole 
come emancipazione 

e sento crescere 
un nuovo senso 

critico 
radicale» 

non condivide questo scet-

Non mi sembra proprio.., 

gira comunicativo, lei ha 
Introdotto una «ragione» 
Inerente alla pratica quoti
diana, una «ragione comu
nicativa», appunto. Lei 
cerca le condizioni per 
una possibile Interazione 
sociale, razionale perché 
comunicativa, In altre pa
role, lei ritiene che attra
verso lo scambio di argo
mentazioni nel diaconi, 
teso alla comprensione, ti 
posta realizzare «l'accor
do senza costrizione» de
gli Individui e ebe etto 
posta Irradiarti sull'lnsle-
me della società. La verità 
sarebbe, letteralmente, 
•verl-dlzlone.. A partire 
da ciò, due domande: cer
to, ho semplificato molto 
la tua teoria, ma non pen
ta che II rischio della sem
plificazione le ala connatu
rato, dato che essa può 
consentire di dire che, per 
risolvere lutto, batterebbe 
non «calcolare», come dice 
Leibniz, ma «discutere»? 
D'altro canto, la tua teoria 
non presuppone, con ec
cessivo candore, che le 
pratiche discorsive alano 
diretta aUMntercomnren-
tlone», mentre nella mag
gior parte del casi tono 
soltanto una atrategta che 
mira alla dominazione? 

Domande di questo tipo mi 
stupiscono sempre. Pensi, al
lora, che io provengo da una 
linea di tradizione hegelo-

marxlsta, la cui critica ideolo
gica propone appunto il mo
dello di una «ermeneutica del 
sospetto». Per questo sono 
sempre partito dalla realtà di 
una eredità e di una alienazio
ne strutturali, e anche da que
sti latti di barbarie, mai visti 
prima e perpetrati nel nostro 
secolo, contro i quali Adomo 
e Horkheimer si sono ribellati 
nella loro Dialettica della ra
gione, Questi fatti sono da
vanti agli occhi di tutti e da 
tutti risaputi. Senza questo im
pulso non si potrebbe assolu
tamente capire perché io tenti 
disperatamente di scoprire 
nella pratica quotidiana della 
comunicazione e, infine, nella 
struttura dialogata del lin
guaggio familiare, una costan
te scintilla di ragione. Già la 
prima generazione dei teorici 
della scuola di Francoforte 
voleva spiegare non tanto le 
crisi del capitalismo avanzato, 
quanto la stupefacente stabili
tà di quel sistema che Marx 
aveva dichiarato superato. So
no stati i primi a studiare in 
particolare i fenomeni di cul
tura e socializzazione per 
spiegare come mai società 
come la nostra, nelle quali 
operava una ragione pura
mente strumentale, non crol
lassero. 

Negli anni 50, mentre ci al
lontanavamo via via da un 
orizzonte fascista e staliniano, 
è bastato spostare un po' que
sta prospettiva per far sorgere 
il problema di cui poi mi sono 
occupato. Cioè: la società 
non si lascerebbe smaschera
re come .totalità negativa» 
(Adorno) o come «nichilismo 
che si incarna in struttura» 
(Heidegger), o come via via 
contingente dei discorsi opa

chi del potere e del sapere 
(Foucault) te, nel più proten
do di se stessa, e con la vio
lenza che le è connaturale, 
non si reiterasse ancora e 
sempre una promessa d'unifi
cazione senza costrizione. Al
trimenti, la critica non avreb
be più oggetto, non saprebbe 
più a che cosa applicarsi; ver
rebbe a mancare sia una me
moria storica, sia una forza 
motrice delle quali essa stessa 
deve sostentarsi. 

Il fatto che, nella solidarietà 
di una pratica quotidiana tesa 
alla comprensione, io cerchi 
questa scintilla di ragione in 
via di consunzione, può an
che essere determinato dalle 
circostanze biografiche di cui 
ho parlato, cioè dall'avvili
mento e dall'umiliazione uni
versali che il nazismo ha im
posto a tutto ciò che ha un 
volta umano. Ma è stato forse 
anche provocato dall'empiri
ca certezza che, dopo tutto 
ciò che è accaduto, un meglio 
s'è tuttavia prodotto su questo 
stesso suolo nella Repubblica 
federale. Il principio dell'uni
versalismo morale è incarnato 
in modo non certo perfetto 
nelle istituzioni dello Stato co
stituzionale e della democra
zia: è anzi scaduto a tal punto, 
nella nostra cultura, da essere 
ridotto soltanto a una parola-, 
tuttavia, anche come sempli
ce parola cela una realtà ricca 
di conseguenze. Il riconosci
mento dei principi che reggo
no un commercio illuminato 
tra gli individui, il libero gioco 
dell'arte moderna, la sempre 
maggiore individuazione di 
modi di vita, fanno sì che esi
sta una differenza fondamen
tale tra quanto c'è potuto es

sere un tempo, In Germania, 
ci slamo dedicali per duecen
to anni alla critica della filoso
fia delle Luci e degli ideali del
la Rivoluzione francese: la 
presunzione di un'educazione 
che pretendeva d'avere ac
cesso privilegiato alla verità, il 
disprezzo del senso comune, 
dell'argomentare pubblico, 
del compromesso e dell'inte
sa. Il fascismo è stato l'attua
zione pratica di quei pregiudi
zi. Che cosa c'è di più alto del 
tentativo di combinare le ri
cerche di Kant, Hegel e Mara 
con quelle di Thomas Paine, 
Peirce, Mead e Dewey? 

I concetti della sua teoria 
della comunicazione le to
no utili, ha detto, per svi
luppare una «teoria della 
modernità» che abbia II 
potere di 
necessario a i 
delle patologie 
cioè di ciò che Man aveva 
pensato come reulcazto-
ne. Non è strano, pertanto, 
che lei tenga molto a quel 
concetto df .emancipazio
ne» che alcuni considera
no obsoleto. Come vede, 
nelle nostre attuali socie
tà, le possibilità d'emanci
pazione? 

Sartre e Marcuse sapevano 
certamente che differenza 
corre tra paiole come «libera
zione» e .emancipazione». 
Ciò non toglie che si usi come 
sempre il termine «emancipa
zione» per designare, per 
esempio, I movimenti di libe
razione nazionale o il femmi
nismo. Indubbiamente, oggi si 
distingue con maggiore chia
rezza l'aspetto dialettico di 
Suesti movimenti di indipen-

enza. Sappiamo che ì pro

cessi di decolonizzazione sca
tenatisi dopo la seconda guer
ra mondiale, non hanno fatto 
che riprodurre, in forme nuo
ve, i vecchi assoggettamenti 
economici e politici. Sappia
mo che i passi, meno dram
matici, compiuti sulla via del
l'uguaglianza dei diritti delle 
donne in campo giuridico e 
sociale hanno portato, per lo
ro, soltanto a un sublime so
vrappiù di carico, È anche ne
cessario studiare, alla luce 
dell'analisi del discorso fatto 
da Foucault, gli effetti dialetti
ci di questa liberazione, per 
seguirli financo nei minimi va
si capillari di questa circola
zione del sangue che è la co
municazione di ogni giorno, e 
denunciarli. 

Ma questo giustificato scet
ticismo è un motivo sufficien
te'per annullare gli obiettivi 
dei movimenti di emancipa
zione in quanto tali? Esiste 
una alternativa alla attuazione 
del principio radicale d'ugua
glianza che non sia, in nessun 
modo, un'ideologia in sé, ma 
che si ritrovi alla base stessa di 
tutte le severe critiche rivolte 
agli effetti non voluti di questa 
emancipazione? Foucault è 
stato più spietato e coerente 
nelle sue analisi di Aron, per 
esempio; ma non ha ammesso 
che il suo pathos morale si nu
triva alle stesse fonti del pa
thos Ideologicamente abusivo 
del razionalismo e delle tradi
zioni liberali, democratiche e 
socialiste, ' 

Lei mi chiede se oggi esista
no ancora possibili processi di 
emancipazione. Bisogna can
cellare dalle facciate al neon 
delle nostre democrazie dì 
massa l'utopia del metodo ra-
dical-democratico della for
mazione della volontà. Allora 
si scorgerebbe, almeno, l'am
bivalenza delle tendenze evo
lutive. Si potrebbe anche in-
trawedere una ragnatela de
centrata, tessuta in uno spazio 
pubblico autonomo, una mol
teplicità di stili di vita e dì mo
di d'esistenza subculturali, 
una crescita latente del senso 
critico dei gruppi dissidenti e, 
pertanto, scorgere il senso di 
un pluralismo radicale. Nello 
stesto tempo, à vero, cresco
no l'etnocentrismo e l'intolle
ranza, la xenofobia, l'aggres
sività contro tutto dò che è 
diverso, la disponibilità alla 
regressione nazionalista. 

Se dobbiamo emanciparci 
da qualcosa, dobbiamo 
emanciparci dall'Idea che 
escludere quel 10 percento di 
disoccupati sia normale, che il 
commercio intemazionale 
delle armi sia normale, che la 
discriminazione dei turchi e 
degli algerini sia normale, che 
il richiamo al patriottismo del 
XIX secolo, il depauperamen
to del Terzo mondo, la care
stia nel Sahel e il razzismo nel 
Sudafrica siano cose normali. 
Dobbiamo emanciparci dall'i
dea che il rapporto tra una so
vranità fattasi onnai obsoleta 
e la force de frappe dell'arma
mento atomico sia normale.' 

Può definire In poche pa
n i e la •modernità»? 

Nell'Idealismo tedesco e In 
Marx, la coscienza di sé, l'au
todeterminazione e la realiz
zazione di sé erano conside
rati nozioni in cui si riassume
vano i valori normativi dei Mo
derni. Il significato del prefis
so «auto» e del genitivo .di sé» 
è stato indubbiamente snatu
rato, e ciò fin dall'inizio, dai 
colpi di un individualismo for
sennato e dagli effetti di una 
mera soggettività. Dobbiamo 
restituire a questi vocaboli il 
loro significato intersoggetti
vo. Nessuno può essere libero 
da solo. Nessuno può vìvere 
una vita degna di questo no
me senza rapporto con gli al
tri. anche la sua propria vita. 
Nessuno è un soggetto che 
appartiene soltanto a se stes
so. I valori normativi dei Mo
derni possono essere capiti 
soltanto in una lettura inter
soggettiva. Se li facciamo no
stri alla luce di questa intuizio
ne, e li radicalizziamo, non 
dovremo più lasciarci demo
ralizzare né bruciare da una 
critica della ragione che si au-
tosmentisce e getta via il bam
bino insieme all'acqua spor
ca. 

Nella parte che lei dedica 
alla lettura di Foucault nel 

Scomparso 
l'operatore 
Aido 
Tonti 

Registi come John Huston, Luchino Vincenti e Roberto 
Rossellini l'hanno avuto come operatore. Aldo Tonti (nella 
foto), professionista del cinema che iniziò a lavorare come 
macchinista e operatore di scena e che poi salì al grado di 
operatore e direttore della fotografia grazie alle sue doti e 
alla sua precisione, e morto ieri, all'età di settantotto anni, 
nella città natale, Roma. Nella sua pluridecennale carriera 
Tonti raccolse soddisfazioni meritate, a cominciare dal 
lavoro per Ossessione di Luchino Visconti. In seguito, 
collaborò con Pietro Germi, con Roberto Rossellini in 
India, Dcw'è la liberti, curò la resa delle immagini in 
Guerra e pace di Vidor e faticò fianco a fianco con Federi
co Fellini nelle Notti di Cabiria Nel '64 Tonti raccolse le 
sue memorie nel volume Odore di cinema. 

Avignone 
in partenza 
con Amleto 
e la pittura 

Ormai è tradizione: il Festi
val di Avignone toma pun
tuale per 188 con la quaran-
tadueslma edizione. Inau
gurata ieri con l'allestimen
to dell'/tmfero di Patrie» 
Chereaue, tra gli interpreti. 

" • " • — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Gerard Desarthe, Marthe 
Keller e Michel Piccoli. Parallelamente al gran turbinio di 
danza e teatro che tiene viva la cittadina provenzale fino al 
4 agosto, il festival propone una retrospettiva su Alberto 
Magnelli, un pittore vissuto dal 1888 al 1971 che legò 11 
proprio nome alla stagione delie avanguardie storiche e, in 

{ìartfcolare. aun futurismo molto personale e, per chiamar-
o cosi, piuttosto figurativo. 

La Madonna (quella che 
mise al mondo Gesù, non 
confondetevi con la can
tante) sul grande schermo, 
a detta di gran parte del cri
tici e del teologi riuniti in un 
convegno romano promos-

mmm"™"^™"^^^~ so dall'Ente spettacolo, i 
sempre stata messa in disparte. Non ha mai avuto il ruolo 
principale, in altri termini, e quindi l'Istituto romano (catto
lico) sta preparando un film in cui I lan della Madonna 
verranno accontentali. Sarà lei la star. A onor di cronaca, 
tuttavia, conviene ricordare che Jean-Luc Godard a tuo 
tempo realizzò proprio quel le vota salue, Marie, Incen
trato per l'appunto su Maria; però scatenò le Ire del cattoli
ci Integralisti. 

Madonna 
che film 
vedremo 
domani 

Un cavaliere 
solare 
alle Orestìadi 
diGibellina 

L'estate continua, le flit-
sttadi di Gibellina. in pro
vincia di Trapani, anche. 
Dopo YOedipus re*di Jean 
Cocteau e Igor Stravlnskll, 
con l'Orchestra sintonica 
siciliana diretta da Gabriele 
Ferro, la regia di Mario Mor

tone e l'impianto scenografico dello scultore Pietro Con
sagra, la rassegna siciliana prosegue con la prima dal 
Cavaliere sole, da giovedì lino a domenica, Nel testo di 
Franco Scaldati, che debutta con la Compagnia del Picco
lo Teatro di Palermo nel Patio di Palazzo di Lorenzo. 
atmosfere notturne e fiabesche fanno da sfondo a perso
naggi straccioni che parlano tutti In dialetto palermitano, 

Rondi risponde 
a Curi: i de 
non sono 
assenteisti 

Dopo i duri attacchi dei due 
consiglieri della Biennale, 
Umberto Curi (Pel) e Luca 
Borgomeo (De) (accuse di 
assenteismo) è arrivala la 
dura risposta dell'altra 
sponda democristiana alla 

• • • ^ ^ • ^ « ^ " • • i ^ ™ ^ " Biennale, quella capeggiata 
da Gian Luigi Rondi. Il quale, insieme ad altri tre consiglieri 
de, risponde di non essere stato disponibile alla riunione 
del Consiglio direttivo (che poi inlatti è saltata per man
canza de) minerò legale) perché non è ancora stato pre
sentato il «piano quadriennale» dell'Ente. Senza, dice Ron
di, non si può lavorare. La riunione del Contìglio che è 
saltata aveva però anche uno scopo molto Immediato: 
decidere gli stanziamenti per la prossima Mostra del cine
ma, che, come si sa, è diretta da Guglielmo Biragni. Tra 
Rondi e Biraghi, anche questo ò noto, il sangue che corre 
non è proprio dei migliori. Ed e certo che il «salto» di 
questa riunione decisiva non ha fatto un gran bene alla 
Mostra del cinema. 

STEFANO NHUAMI 

modernità., 
modo In cui II «sistema 
Foucault» trasforma ogni 

lo. Inn i rappolal 
di eoot 

ito in un sl

um ha più la possibilità di 
agire autonomamente, In
somma sul modo con col 
questo «trema «de-eogget-
thizza» l'Intero testato so
dale. Ora, lei aggiunge In 
nota di non aver potuto In
serire gli ultimi testi Im
portanti di Foucault, .L'o-
so del piaceri» e «La Cura 
di se». Questi testi, pero, 
modificano la concezione 
del «soggetto» di Foucault 
Portano anche a rettifi
care o a modulare la sua 
critica? 

SI, penso. Ma non credo che 11 
progetto di una estetica del
l'esistenza sarebbe rimasta 
l'ultima parola di Michel Fou
cault-

Si è detto che un filosofo 
cerca, per tutta la vita, di 
dire soltanto una cosa. 
Quel e la «cosa» che h i di
rebbe? 

Che un filosofo, in tutta la vita, 
persegua uno stesso pensiero 
è una delle frasi pretenziose 
dette da Heidegger. Non me 
ne voglia, ma non vorrei dav
vero cominciare a lasciarmi 
andare a giri di pensiero elita
ri. Su questo e altri punti, il 
pragmatismo è ricco di inse
gnamenti. 

U movimento studentesco, 
1 «verdi», la discussione 
sugli storici .revisioni-
•ti..,. Lei è tempre Interve
nuto In campo politico, 

tanto da essere a volta 
considerato, In Germania, 
come una ipede di •co
scienza di sinistra». Se
condo quale modello-tar
mano, roucaoltUoo o al
tro - concepisce .l'Impe
gno. dell'Intellettuale? 

A dire il vero, il ruolo dell'in
tellettuale viene accettato, in 
Germania, solo dalla line della 
seconda guerra mondiale. Se 
si pensa all'affare Dreyfus, ai e 
In ritardo di due generazioni. 
Possiamo già essere contenti 
perché il concetto, portato al
la luce da Sartre, di «intellet
tuale universale» (Foucault) 
più o meno si diffonde.,, 

Per rlnlre: i l ha l'Impres
sione che lei trascorra 11 

- suo tempo a Insegnare e a 
scrivere, Oltn questo, che 
cosa le place tare? Per 
esemplo, che cosa la fa ri
dere? 

Qualche anno fa, avevamo nel 
nostro istituto un ospite cine
se. Voleva essere iniziato alla 
mia teoria. Certo, aveva letto I 
miei libri, ma voleva anzitutto 
sapere come vivevo dal matti
no alla sera. Non ricordo se 
ho riso o soltanto sorriso. 
Quel collega mi ha chiesto co
me impiegavo il mia tempo, a 
che ora mi alzavo, mangiavo, 
lavoravo nel mio studio o in 
giardino, passeggiavo... È un 
modo molto cinese di vedere 
le cose. Ma, in Europa, basta 
concedere un'intervista. Dal 
tenore delle risposte si ap
prende tutto ciò che c'è da 
sapere sulla persona. 

(Copyright 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I Accordi 

La Rai 
vola 
in Russia 
Gentilezze via etere, tra Italia 
e Unione Sovietica La Rai e 
Gosteleradio, I ente moscovi
ta per le comunicazioni radio
televisive, hanno firmato un 
nuovo accordo in cui offrono 
la reciproca cooperatone 
nella produzione di program
mi TV e, fatto di non seconda
rla importanza, anche per la 
pubblicità Per il primo setto
re, li patto firmato venerdì a 
Mosca da Enrico Manca e da 
Aka|onov aprir» la strada a do
cumentarti sceneggiali, film e 
programmi musicali targati 
Rai-Gosteleradio, con tanto di 
commercializzazione in tutti 
quel paesi che entrano nelle 
grazie (degli interessi cioè) 
Italiane e russe Inoltre la Rai 
avrà diritto di opzione sui pro
grammi dell ente statale so
vietico, il quale godrà di ana
loghi vantaggi nei confronti 
della televisione italiana 

Ancora In ponte, benché 
già avviati, sono i termini di 
contrailo sulla pubblicità (con 
le dille italiane che potranno 
sponsorizzare programmi rus
si), Al contempo questa ver
sione rinnovata dell'accordo 
fra I due enti prevede un inse
rimento reciproco nel merca
to dell'home video e delle vi
deocassette e, come ciliegina 
svila torta, l'apertura di un ci
nema per film Italiani a Mosca 
e uno per film sovietici a Ro
ma, 

IRAIDUE 22 30 

Astrologa 
a Mixer 
per Reagan 
• • I movimenti astrali eser
citano una discreta influenza 
sulle faccende politiche del 
globo terracqueo Non per
ché regolano l'andamento 
dell'umore politico o delle 
borse, ma perché i potenti 
che hanno fatto ricorso e che 
ricorrono ai consigli di astro 
loghi, maghe e, chissà, fattuc
chiere, possono sedere molto 
in alto Persino sul seggiolone 
della presidenza statunitense, 
se è vero che l'astrologa cali-
tomlana Joan Quigley avreb
be fornito più di un'indicazio
ne di condotta a Ronald Rea
gan tramite la consorte Nan
cy E un'Intervista alla maga 
dell'Ovest nordamericano la 
potete vedere oggi alle 22 30 
su Raidue, per II Faccia a fac
cia di Giovanni Mlnoli incluso 
in Mixer A sentire la Quigley 
(che, a esser sinceri, sembra 
un po' megalomane) il sum
mit di Mosca tra Reagan e 
Gorbaciov sarebbe stato po
sticipato in seguito alle sue In
dicazioni che sconsigliavano, 
per un ingarbugliato sistema 
di pianeti, di tenere 1 incontro 
Il 25 maggio C e da notare 
che l'astrologa fa sapere che 
lei legge le stelle con un com
puter Oltre all'astrologia, Mi
xer di stasera ficcherà il naso 
nella parapsicologia, con rela
tive dichiarazioni su esperien
ze uniche e strabiliami dall'al
dilà 

La vita di Modigliani 
in un film di Raidue 
per la regia 
di Franco Brogi Taviani 

Nel ruolo dell'artista 
livornese l'attore 
Richard Berry. C'è 
anche la moglie di Stinj 

Maledetto d'un pittore 
Si scrive Modi e si legge come «maudit». Amedeo 
Modigliani, livornese presto trapiantato a Parigi, 
povero, inquieto, motto trentasettenne prima di 
conoscere il successo, è effettivamente una delle 
più affascinanti figure di «artista maledetto». La sua 
vita è adesso raccontata in un film di Franco Brogi 
Taviani finanziato da Raidue, le cui riprese termi
neranno in agosto. 

OANIOFORMIIANO 

issi ROMA. C'è sempre uh po' 
di pudore quando si decide di 
raccontare, per immagini, la 
vita di un artista Se questi poi 
è geniale ed anticonformista, 
incompreso, dalla vita tumul
tuosa, dedito all'alcool e alle 
droghe, per giunta vissuto a 
Pangi, tra Montmartre e Mon-
tpamasse, le possibilità di sci
volare nella banalità o nel cat
tivo gusto sono moltiplicate 

La vita di Modigliani però, 
portata in precedenza tu pelli
cola solo da un vecchio film 
francese di Jacques Becker, 
peraltro avversato dagli eredi 
del pittore, è occasione da 
non perdere specie in tempi 
In cui la televisione si nutre, 

volentieri di biografie p|{| o 
meno romanzate. L'idea di 
fame un filtri è venula al pro
duttore Giancarlo DI Fon», 
che ha presto coinvolto nel
l'operazione Raidue e i fran
cesi di Cinemax Cinque mi
liardi e mezzo il budget e sedi
ci le settimane di riprese L'o
biettivo è un film vero e pro
prio, da destinare; alle sale 
(che in Italia non ha però an
cora un distnbutore), cui ac
compagnare una miniserie 
per la tv, tre puntate di 80 mi
nuti ciascuna, pronte proba
bilmente per la prossima pri
mavera 

Regista è Franco Brogi Ta
viani, autore in precedenza di 

un solo film, Masodt, presen
tato a Venezia nel 1980 e pro
dotto dallo stesso Di Fonzo 
Un autore cui spesso «è capi
tato di pensare film che non 
ha fatto e girare film che non 
ha pensato» L'idea di Modi gli 
è comunque piaciuta subito e, 
del resto, dice, «le idee mi
gliòri sono quelle che vengo
no agli altri, le proprie sono 
spesso troppo emotive, ci 
coinvolgono troppo» Ha 
chiesto e ottenuto che il pro
getto ripartisse da zero, scritto 
ima nuova sceneggiatura (in 
collaborazione con due gio
vani, Maria Carmela Ciclnnati 
e Peter Exacoustos), studiato 
tutto ciò che riguarda il pittore 
livornese «con la stessa trepi
dazione di uno studente che 
affronta l'esame di maturità-
Delia vita di Modigliani il film 
racconta praticamente tutto, 
Si comincia dalla nascita, tu
multuosa quanto la vita, si va 
avanti con Modigliani ragazzi
no a Livorno, le difficili condi
zioni della famiglia, il primo 
incontro con I macchiatoli to
scani e con Giovanni Fattori 
Poi, un'ellisse drammaturgica 
ce lo fa ritrovare sei anni dopo 

a Parigi in piena bohème, cir
condato da gente come Picas
so, Umllo, Soutine, Braque, 
Matisse e da qui lo si segue 
passo passo Fino alla morte, 
avvenuta nel gennaio del 
1920 quando «Modi» ha appe
na 3? anni, seguita dal suici
dio, il giorno dopo, della sua 
compagna Jeanne Hebuteme 
che si getta da una finestra 
con in grembo una cretaura di 
nove mesi Finale cupo e tra
gico temperato pero da un 
controfinale più ottimista la 
scena, dieci anni dopo, della 
figlia Jeanne che visita la pri
ma grande mostra del padre 
in Italia Modigliani è già or
mai uh mito, «la ragazza capi
sce che la vita dei geniton non 
è slata inutile* 

Quanto al •personaggio* 
Modigliani, gh sceneggiatori 
lo hanno npulito da ogni alo
ne di artista maledetto Quello 
che importava era «non rac
contare la biografia di un arti
sta votato all'autodistruzione, 
bensì la storia di un uomo il 
cui male d'esistere riempie 
quasi tutu i suoi spazi vitali*. 
Non c'è rapporto ad esempio 

fra l'essere artista di Modiglia
ni e la sua dedizione all'alcool 
o all'hascisc -Anzi - dice 
Franco Taviani - si sottolinea 
come i suoi momenti più crea
tivi coincidano con la sobrie
tà» Si ha di fronte insomma 
•un uomo che soffre, attana
gliato dall'ansia, pieno di de
lusione» Che di mestiere fa 
però I artista e <per questo la 
sua vicenda è più nota di al
tre» 

Arte e droghe a parte, di 
Modigliani si racconterà, an
che, la tumultuosa vita senti
mentale Bell'uomo e gran se
duttore (l'interprete è II fran
cese Richard Berry che ricor
diamo soprattutto in Un uomo 
una donna uent'anni dopo di 
Lelouche), Modigliani ebbe 
molte donne, due sole però 
veramente importanti Beatri
ce Hastings, poetessa e gior
nalista inglese che io inserì nel 
bel mondo parigino (sullo 
schermo Trurjy Styler, nota 
anche per essere la moglie d i 
Sting), e Jeanne, la compagna 
della sua vita, qui Interpretata 
da Elide Meli! una venunoven-
ne pesarese con trascorsi so
prattutto teatrali «ithinJBerijr i EDdt Metti rttt film p i r la tv 

Che tragedia: quella Cassandra è un baritono 
E H A M M VAIENTI 

m ROMA Villa Medici, 
21.40: scattano dal nucleo or
chestrale suoni violenti, che 
giacevano compressi, direm
mo, nel fondo degli strumenti. 
L'aria si riempie di grida mug
ghiami Dev'essere per via 
della notizia che arriva ad Ar
go Troia è stata presa, e un 
fremito di gioia furibonda 
prende a sua volta gli Argivi 
C'è subito, però, un contrac
colpo le voci maschili sem
brano dissociarsi dalla bal
danza e, come in un seguito di 
antifone, si alternano trasoli-

U t ìP lJ lWM 1 

sta e coro, in una sorta di rito 
ortodosso, bizantino, più vici
no a noi che all'antica Grecia. 
Ma c'è, anche, sia nei mo
menti di eccitazione che in 
questi di meditazione, sempre 
un distacco, 

Ianni* Xenakis (è di lui che 
parliamo e delle sue musiche 
per l'OresInadl Esento che il 
Festival di Villa Medici ripro
pone in «lire da concerto) 
tratta le cose con oggettività e 
anche, aggiungeremmo, con 
una certa tendenza a riempire 
lo spazio di linee orizzontali, 

non essenziali alla compattez
za del blocchi sonori 

Dopo la notizia della presa 
di Troia, arriva Agamennone 
con la achiava Cassandra, va-
nlloquenle figlia di Priamo E 
si entra nella parte più 'curio
sa* della partitura risalente ad 
anni or sono, ma ora accre
sciuta dalla presenza di Cas
sandra che ha voce di barito
no Anzi, diremmo, di «con
tro-baritono» che alterna al 
•falsetto* e a volte affianca, 
timbri più cupi e profondi 
Cassandra incalza come un'u
pupa esasperala, intestardita 
nella predizione di sciagure, 

accompagnala alla percussio
ne dal notevolissimo SyMo 
Gualda uno Zeus tuonante e 
scrosciante. 

Irrompono poi lo stridio di 
slstri e il tono di grossi colpi. 
Agamennone vien fatto fuori e 
anche Cassandra viene sgoz
zata da Cluennestra. I suoni 
chiamano altri suora, cosi co
me il sangue chiama altro san
gue Oreste vendicherà il pa
dre, uccidendo la madre uxo
ricida Il matricidio viene av
volto da fune vocali e stru
mentali, eccitate dell'incom
bere delle Erinni che si acca
niscono su Oreste Sarà Atena 

a porre fine al sangue e ai suo
ni, trasformando le Erinni in 
Eumenidi (creature «benevo
le») e le tempeste foniche In 
una umana quiete. Se qualco
sa faceva, prima, pensare a 
Stravtnskì, adesso è qualcosa 
àtWAlexander NeuaU di 
Prokofiev che si mescola alla 
visione di uno Zeus che si è 
messo alle spalle le vendette e 
si presenta come soler del 
monda salvatore, appunto 
Intorno all'idea di un mondo 
salvato dalla giustizia e dalla 
democrazia, si aggiunge l'en-
lusiasmo del pubblico cui era
no state distribuite delle la-

U^UNO 
*.!( 

11.10 

11.4» 

1» .» 

• M » 

14.00 

PARCHI VITA. Lo natalo 

I, A cura di F. FsnuoH 

TaiwoTiiri 

m ttWMgm. Il gioco dtt lotto ooo 

HARVEY. Film con Janna Stewart, 
foppy Oàwni reale di Henry Kong 

I. Cartoni 10.40 

10.00 «AOIHT. Inni-Urli 

17.10 

I M O 

10.00 

*o.oo 

«1,1* 

w.o* 
14.00 
0,10 

TROPPO FORTI. Soont.dnioVI. lenle-
sia, osprlccl, variata denti imam 
PUCCINI. SeMWMtats In 0 puntata, con 
A » e « p T i W » | W l e Qcctìinì Ragia di 
Sandro Bolcht 13-punu») 

C H I T1MPO FA. n U O T O R N A U 

rnSpenld 
"• con Ml-

" punì WMSB^iHf 
M O C M m r j * *TAT* . . h j f i i » R sy 
Sanavi, con Patrizia Zini, ragia di Rug-
atro Móntinàolll 

LA DOMINICA SPORTIVA 

TOH MOTTI. C H I TEMPO FA 

MA*T*0,OONM*UALOO.&onog-
gieto non Enrico Maria SHemo 16- «d ulti
mi punititi 

8 
PTOAtl PI VITA. T«l.fllm 
A.A. CRIMINALE CIRCAOI, Film 

HOT1L Telefilm 

0.10 
0.10 

1 1 . » 
11.00 
10.00 
14.00 
10.10 
10.40 
17.S0 

17.00 
10.40 LOVS POAT. Telefilm 

OUPlRCLAPPIftCA SHOW 
LA MARCHERÀ I P IL CUORE. Film 

LOTHRV. Tolerllm 

ORAZIO. Telefilm 

OUTTIR. Telefilm 

20.30 TrMOUCTO. Film con John Wayit» So 
Ile Loren regie di Htntv Htlhtwtv 

11.00 B. M10LIO PI «NONOOLOMODA» 
1 1 . 1 * TORTO ALLA RANCA O'INtlHIL-

TIRRA. Film 

0.40 OfV FORCO. Tttatllm 

o^jQue 
11.0 

11.11 

11,00 

I M O 

14.10 

10.10 

17.10 

LA DAMKULLA M •ARO. FKm con 
Emma Gremttico, ragia al Mario Matto» 
PIÙ PANI HO PILLI 

TOl ORO TREMCL TB1 LO PPORT 

PARAMMO PAMOOL Telefilm 

EDOARDO 01MMATO M CONCSR-
TO 

TOl DIRITTA OPORT. Automoblli-
tmo G P d'inahlllrra di Formula 1 

I PIRATI DI MOMTIRIV. Film con Ma
ria Montai, Red Camtron, ragia di Alfred 
1. VVoriàr _ 

1 M 0 UH CAPO PIO QUI. Telefilm 

10,10 METEO» 

1040 

20-00 

10,10 

TOl. TttiaiORMALI 

TOl. OOMPMICA SPRINT 

IL OIORNO PIÙ LUNQO M 0CO-
TLAND VARO. Film con Rad Steigor, 
Richard Johnson regio di Shaip 

1 1 . 1 * 

12.10 

11.40 

0.00 

MIXER. DI Mirali» emiliani con Aldo 
Bruno > Giovanni Mlnoli 

PROTIOTANTEOIMO 

UMPRIA JAZZ '00. Oa Perugie 

o •iiiiuai 

0.10 
10.10 

11.00 
12.00 
12.01 
14.00 

10.00 
10.30 

17.00 
10.00 
10,00 
20.00 

20.30 
22.30 
21.30 

0 30 
1.30 

Olili PUM PAM 

DIMENSIONI ALFA. Telefilm 

LEOMEN, Telefilm con B Gfaanwood 

L'AMMIRAGLIO t UNO STRANO 
PESCI. Film 

ROPIN HOOD. Telefilm 

I FORTI m FORTI CORAGGIO. Telo-
fllm «Il dono dal capo Indiano» 

L'UOMO DI 1IN0AP0R». Ttlitilm 
MASTER Tel.tilm 

ALVIN SHOW. Cartoni 

OLI ORSI BIRINITAIN. Giugni ani 
mali 
GRAND HOTEL Spanacelo 
JONATHAN ESTATI Con A Fogar 
OTAR TREK. Telefilm 
Al CONFIMI DILLA RIALTA. Telatìlm 
T R I CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

[f»rrR€ 
1 2 4 * VTLA.Ol Tortoti 
11.0* HILLZAPOPPSM. Telefilm 
14.00 TIUOMORMAURIOIONAU 
14.00 *POWT. Tatoorontca eia Capri par "un 

tentativo et record in «poti Canottag
gio. Rapata tonornaiionan, Atletica legge
rei; KéWHDdr-Oulgaria, Kerting.' Coppadel 

10.10 
104* 

1140 
22.30 

23.20 
11.11 
23.S0 

11' riOTÌVAL M I DUI OMMSOI. Con-
oarto In piazza: Requiem tadaaco di J. 
Oratimi 
N. P IANTA VIVENTI «Li grandi fon
ato dot nord» documtmario ti» puntata! 
C H I FAI RPM? Un tacco Verdona 
PANTILKUO NOTTI I «ORNO. Te-
lanim «La sindrome di Down» 

i. Tour da Franca 
L'IUSa*. D'AMORI. Melodrammi In 
due ani di Felice Romani, numerar di 
Gaetano Donami! 

Sopirla Loren, Canale 5 ore 20,30 

0.10 
0.10 

11.00 
11.30 
11.00 
12.10 
13.30 
14.30 
10.10 

B.0ANTO. Telefilm 
A M E M O R O , UN DON 

OtORNO PER OtORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Tetelllm 
MARY TVUR MOORI. Telefilm 
DOTTORI CON U ALI. Telefilm 

POLIZIA (IMITARE. Film con Bob Ho-
pe, r̂ iduey Rooney, ragia di George Mer-
enee 

17,30 OOLF. Wattchastar claisic 
10.10 NERO WOLFE. Attualità 
10.10 LA PAPA PEL PADRINO. Tetelllm 
10.30 

12,40 

L'UOMO VENUTO OAU'rMPOPSI-
PILE. Film con Melcom Me Dowoll. Mary 
StconoUrpar ragie di Nlcholai Meyar 
BV MAIOLICO COMPLOTTO DIL 
DR. FU MANCHU. Film con Peter Sei-

0.11 PETROCELU. Telefilm 

I M O _ _ ^ 
1140 CALCIO. Maclonil-flamengo 
10.10 AUTORIOPtUSMO. 6 P d'In-

ghflterre Formule 1 
17.00 CICUPMO. Tour de Franca 
10.00 OAOKET. JugooUMo-Spogne. 

Ilatl-Urtt 
m^JW e**4wl1J îW î̂ W»^P*W**i% Oflô iOWiff 

dopoconaG.P. d ' I - ^ - — 
12.30 ATUTICA U O O M A . Grand 

Fri» 

10.20 LINA DONNA DI NOMSIOOL-
PA. Film 12-penai 

10.30 CALEORNIA. Telefilm 
10.30 THORSLCONOUIOTATORI. 

Film 
11.10 LA IOLDATEPIA A L U 

ORANM MANOVRI. Film don 
E Fanech 

13.30 IPUCCIPPI PPL «ORNO 
I M O OUNOAYMUMCAL 
10.30 VIOT11COMMINTATI 
M . 0 0 RIVOMANKZU «NOTIMI 

21.40 ARIOADIOPOT 

0.10 T H R R U R V m O * 

11.10 OODOPIIJ-Film 
14.00 PUOelATO. Commenta Patri-' 

ró Olite ^ 
14.00 Au^CMOOPJOMO. O P. <fm-

17.30 ATUTICA UOOSRA. Mee-
ting jntarneiionele 

10.10 MATLOCK. Telefilm 
I M O BRAVO. Concerto dete don» 

«INVOLTO 1 « A LA POLLA. 

fimmi^^ 

14.00 I FUCAJUI DEL OPNOALA. 
Film 

20.30 R. VANOELO I ICONOO Ot-
M O M I MATTEO. Firn con 
PautSmWi 

22.30 OeJeNYHPJ.P»H»W.V»tera 
24.00 »rWlt>RMPWO.Anu«Mè 
0.11 CORRUZIONI AL PALAZZO 

DI ORJ0TlZIA.F<m con Franco 
Nero 

Si 
14.00 E...PTATI CON NOI 

17.30 CURARE LA VITA 

10.30 HOZZID'ODK». Novale 

10.20 FRJK 

21.30 UNA DOtaMA. Telefilm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

a.SO GR.2 NOTIZIE. JM GR3 7 .M 6R2 
RADIOMATTINO. P.0S GB1 a.SO GB2 BA 
DrOMATTINO S.SO GR2 NOTIZIE. • . « 
GR3 10.1S GUI FLASH. 11 M GR2 NOTI 
ZIE, 11.4SGR3 ECONOMIA, 12 300112 HA-
OtOGlOHNO H.00GBI 11 SOGR2RADIO-
SIOftNO'. 1S4S GR3. 1P.1J GH2 NOTIZIE 
la.za GR2 NOTIZIE, ia.«e GBJ NOTIZIE. 
ia.00 GUI SERA 1P.4P GR3, 1S ( 0 GR2 
RAOIOSERA, >0.*S GR3. l i . » GR2 RA-
DI0N0TTE Z I Z I GUI 

RAOIOUNO 
Onda verde est , 7 58 1013, 1057. 
12 56 ie tese 205; 2125 2320. 
S.SS t gueetefeete 101B Varieté variati 
ta.10 Lentie di Cena bianca sterao 10 Mu-

«ce M nostro tempo, 20.30 SuKjione Mica 
•Martha» di FriajcHch van Flotow U J I Not
turno lUMeno 

RADIODUE 
Onda vfrdr 6 2?. 7 26, 8 20. 9 27 1127. 
13 26 15 27 IflBO 17 27,16 27,10 26, 
22 27 • Stori* • lagpancto (Mio ipon 11 
Unoracon. 12.4«HrlPwKto,14MiH«aun* 
cantar» 1 C M Slmotpon 11.30 Scenda la 
nona rvai glwdini d Occidantt 22.40 Buona-
noita Europa. 

RADIOTRE 
Ondi vardr 7 tS 943. 1143 S Preludio, 
HOPrlmewghll S.*0-10.M-11.MCon. 
certo del meltim 13.iaUfebbrlcad»tlemu-
«lei 14 Antologii d Radlotr» IO Conceno 
barocco 11XXIV Fettrvot di Nuove oanonen-
» 1110 Rivetto di Brelimt 

melle di stagnola che, agitate. 
hanno accresciuto il luccichio 

Ignaro r* tutto (per carila, 
non si è visto nessuno che 
avesse riferito I ratti musicali 
agli eventi tragici), il pubblico 
sembrava il ragazzino della 
Balrerrfy che, bendato, sven
tola le sue bandierine 

Chi ha visto quel che di 
questa Oresleia è stato rap
presentato l'anno scono a Gi-
brllina. è rimasto non deluso, 
ma indignato da una esecu
zione cosi sprovvista di ele
menti necessari ad aggiunge-

-v i " — - ' - l 
'l lin ,4ì j-j-r, ..libili [i il. 

re all'orecchio qualcow al
meno la conoscenza del brui i 
scelti da XenaW» tra Agamen
none, Coefore ed Eumenidi. 
Peccato gestire la cultura sen
za alcun rispallo dello tsatrm-

Hanno suonato • cantato, 
un po' alla cieca anch'essi, di
retti da Michel Tabachnik, Un 
gruppo strumentale di Sani* 
Cecilia, I cori Mattriw di Caen, 
Laeb Cantore» e quello delle 
Voci bianche deUArcum. fc. 
cezionalmente bravi Spyro» 
Saltkas, nel ruolo di Catxaùv 
dra, SyMo, Gualda, d«mon« 
della percussione. 

SCEGU «.TUO 

14.00 HARVEY 
Raohi di Henry Koatar con James Stewart, uaa 

E ì™g. ' / 5 S • a r ? * «aranjVine che — acanda-
tea^icoetar^npraparatl^- porta aernora con 
• M suo varo amico: un coniglio bianco arto due 

Ur-
14 .00 IFUCZUERIOeL 

!iX™..V%ta*i 
Un otovane * OM'uHici , 
vtei» aceusand congkira contro 11 proprio governo. 
In realta «ono gli indiani a tentare dT toglierai di 
dosso il peso o) sua maaau britannica. 
00*0*1 TV 

I M S UNA DONNA DI NOME OOLDA 
flMla dt Alan Otbaon oon Ingrld Borgnum. Uaa 
Ultima prava ciiwmetooraflca par la Bergmen ormai 

J malata di canore: con la solita maestria e lascino 
jntf^rirtvoorn ti vita avventurosa di 5c«* Ma*! 

L'UCHvra VENUTO OALL'OUPOSSIBILE 
I M « h M B ^ m « M r m l i t a n g t M l t a 
ti padre della fantascienze. Herbert G Welli. presen
ta nella Londra di fina 800 la sua macchina dal 
tempo. Durante la cerimonia erompa però la perizia 
che individua tra oh invitati nientemeno che Jack lo 
squartatora II criminale riesca a promtarei con la 
macchina nella San Francisco dai giorni nostri, ma II 

Kochlno lo conoscono anche gS Inseguitori... 
ETEttUATTUO 

20 .10 IL OIORNO PIO LUNOO A SC0TLAN0 VARO 
Rapi* « p o t i Sharp con Rod Steigor. Gran Ore> 
tagna 11973) 
Storia e» una avana alleanza tra la polizia mgleaa o 
I Ira irlandese che danno la caccia a un uomo acon-
".SBSJ* Vf* * " • *!U,,!S'"0,^! ,uo,• ywdtear-
•ULIDSLSK0 P " Vtfaatminnar a la regina. 

20 .30 TIMBUCTÙ " ~ ~ 
Regia di Henry Hathaway con Sofia Loren. Roa-
unoBraazk John Waryne. Uaa 11*871 
Western ambientato in Africa a retto sul sosta trian
golo un uomo che cerca U padre a un tesoro nel 
aesarto, una hncha k> segue per amore, un altro lui, 
dell occhio vispo, che fa da guida a selva quel che 

qòió 
deaeri 
dall 

CUAÒ, M A L E * 

22 .40 ILpiABOUCO COMPLOTTO DEL DOTTOR FU 
MANCHU 
Re|Hi di Piera Haggard con Peter Sederà. Uaa 

Saga di travestimenti del grande Saliera, imperatore 
tibetano più che centenario al quale viene amarrilo 
I elia* di lunga vite. Niente paura la ricetta c'è anco-
SiiSSi ritrovare gli strani ingredienti . 
RETtQUATTRO 

23 .30 UN VOLTO TRA LA FOLLA 
S - M ElÌ.JSlfn e<", *""» Q r i"1* • HWol* meai. uaa t i p o / i 
Un.* Oiornelista aiuta a diventare famoso un cantan
te fo» che, grazia alla popolarlt», si d i con succaaao 
alla politica Ma l'idolo non è affatto come sembra a 
la sua donna fa giuatizla. gii apre il microfono e 
tradimento mentre sta dicendo quello che varamen
te pensa dalla gente Peccato che di donne cosi ne 
nascano troppo poche 
TCLErmrfócARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pappa t Concetta Barn In «la testa del principe» 

Barra alla Ville Vesuviane 

P Principe 
e Pulcinella 

AOQIOSAVIOLI 

• a NAPOLI M tuo ter» an
no, Il Festival dellf Ville Vesu
viane continua a battere sul 
tosto del Settecento Ma, sta
volta, Inalberando l'insegna 
•Lumi ed Ombre*, ovvero, 
•L'Irrazionale nel secolo del-
I Illuminismo» Cosi, ad aprire 
la rassegna, è stata scelta, die
ci giorni addietro, una delle 
(labe teatrali del conte Carlo 
Cotti, lorse la più famosa, 
sebbene meno nota, al gran
de pubblico, dell'opera pucci-
nlana che ne deriva 
Turando!. Lo spettacolo (pro-
tagonliia Una Situi, regista 
Luca Pe Fusco, che e anche II 
direttore artistico del Felival) 
si aggira adesso per I Italia 
Ma ratlesa maggiore è certo 
puntila sulla nuova «catione 
di Roberto De Simone, Le 99 
disgrafie di Pulcinella, in 
programma dal 22 al 26 lu
gli», e che del resto spallerà 
«u due secoli, XVII e XVIII 

Un Pulcinella, e qualche 
sin disgrazia, troviamo pure 
.nella Festa del Principe, tot-
«titolata Fantasia di una noi-
tt'd'estale, di Pappe Birra e 
Umberto Lambertlnl, che ti 
replica, ancora oggi e doma
ni, a Villa Campolleto di Erco-
lano, Una rappretentailone 
esile, diciamolo subito (un'ot
tantina di minuti e la sua dura
la), e abbastanza, deludente, 
quantunque «itila Carta potet
te situarsi senta stridori, ansi 
con Umbro originile, nel pro-
Ilio di un mondo settecente
sco rlguart 
più oscuro, 
rlco 

Il Principe cui si allude e 

Snello di Sansevero. Raimon-
o di Sangro, 1710-1771, spi

rito bitumi e Ingegnoso, In
ventore di macchine da guer-
t i e da teatro) alchimista ma 
anche sperimentatore serio, 
In «Ileo tra scienti e magia, 
maestro di logge massoniche, 
eco L'evocazione di tale 
complessa figura, sulla scena 
tratteggiata da Lucio Del Pet
to, che ha il suo elemento più 
cospicuo nel disegno frontale 
di un palazzo gentilizio, avvie
ne In moda Indiretto, e in ava
ra misura, per testimonianze 
verbali attribuite soprattutto a 
uni Vecchia Incline ai racoc-
nll leggendari, o mediante 
qualche barlume visivo (dia
positive che ci mostrano i te
sori artistici e 1 reperti di studi 

riguardalo dal versante 
oscuro, enigmatico, mlste-

anatomlcl contenuti nella di
mora del Principe) In questa 
pallida traccia s'inserisce una 
delle tante vicissitudini di Pul
cinella, morto e resuscitato, o 
forse solo destatosi (fa un 
brutto sogno, e tornato alfine 
alla sua Colombina (Madre 
Sorella e Sposa, ma è poi sem
pre la Vecchia di cui sopra) 
una storia di fantasmi, lutto 
sommato, e che a un dato mo
mento sembra quasi,echeg
giare, In diverso contesto, la 
celebre commedia di Eduar
do o almeno le sue inquietan
ti premesse 

La Fesla del Principe none 
granché festosa, peraltro 
Prendo quota nelle citazioni 
poetiche e musicali, che si di
lungano dal Sette all'Otto-No-
vecento (Di Giacomo, Bovio), 
e che Peppe Barra, cantante e 
dicitore, porge col garbo con
sueto, affiancato stabilmente 
e valorosamente dalla madre 
Concetta e, nel caso, ma di 
scorcio, anche dal padre Giu
lio (un veterano delia riballa 
partenopea, specializzato a 
suo tempo, ci Informano, nel
l'Imitazione di Charlle Cha-
plin) Gli altri interpreti (fra di 
essi Patrizio Trampetti, un no
me che ci richiama ai gloriosi 
albori della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare) ap
paiono sacrificati dallo scarso 
respiro del ruoli e delle situa
zioni 

Per concludere, testo e al 
lestimento avranno bisogno, 
se ci sari una ripresa »ln sta
gione*, di un energica cura ri
costituente, magar! sviluppan
do que| rapporto e contrasto 
fra cultura «alta» e «bassa» che 
rimane qui appena enunciato, 
risolvendosi in bisticci lingui
stici In esempi anche godibili 
di filologia fantastica (come 
quella che Concetta esercita 
su tèrmini quali •metempsico
si» o «metamorfosi-) 

La regia è firmata, s'inten
de, da Lamberto Umbertuc-
ci, mentre alla partitura e pre
posto Antonio Florio Cinque 
strumentisti (chitarra fagotto, 
oboe, clarinetto, flauto) ope
rano dal vivo, sfidando - con 
l'ausilio di apparecchiature le 
quali rischiano però di com
plicare le cose -1 assedio dei 
rumori che circondano la Vil
la Platea affollatissima, co
munque, ben disposta, soddi
sfatta e plaudente 

E' una specie di risposta Toure Kunda, Ghetto 
antirazzista: alcuni Blaster, la Makeba sono 
manager portano in Italia musicisti raffinati e usano 
ottima musica africana tecniche sofisticate 

I suoni della terra nera 
FELICE LIPERI 

a * Finalmente non dobbia
mo più sorprenderci dell an 
nunciodi nuovi tour di musici
sti africani II nostra paese, 
grazie ad una serie di iniziative 
contro I apartheid, e alla nuo
va sensibilità di alcuni giovani 
manager, è diventato uno dei 
punti di incontro per i musici
sti africani Si è appena spenta 
leco del concerto romano 
dei Toure Kunda e gli si an
nuncia il ritomo del re della 
la Itx music King Sunny Ade, i 
Ghetto Blaster hanno latto 
una fugace apparizione a Ve
nezia In occasione della diret
ta da Wembley per il Mandela 
Day Miriam Makeba, simbolo 
vivente della lotta contro I a-
partheld partecipa in questo 
luglio a vane manifestazioni 
politico-musicali Ma soprat
tutto si annuncia nutritissimo 
I elenco di artisti afneani invi
tati per il prossimo concerto 
da tenersi il giorno del com
pleanno di Nelson Mandela 

Per fortuna a questo grande 
interesse verso la musica afri
cana del pubblico italiano ha 
saputo adeguarsi anche qual
che discografico intelligente 
distribuendo in Italia alcune 
produzioni di artisti finora po
co conosciuti Dopo un lungo 
periodo In cui le sue produ
zioni erano distribuite da pic
cole etichette Indipendenti, è 
finalmente uscito anche in Ita
lia Som, quinto Lp dello 
straordinario Salii Keila Co
me per altri musicisti africani, 
la storia di SallfKelta si Intrec
cia con la tradizione del suo 
paese, Il Mail, dove e rato nel 
1949, un coinvolgimento an
cora maggiore quando si ap
partiene alla dinastia del fon
datori dell'impero Mandlngo 
La sua Vicenda biografica è 
pieni di tribolazioni, primi di 

tutte, I essere stato rinnegato 
dal padre per la sua diversiti 
fisica, Salii Keita è albino!!! 
Poi I altro grande dramma nel 
dover superare la proibizione 
a suonare e ad apparire in 
pubblico che riguarda gli ap
partenenti aila classe nobile 
Nonostante questo, Salii Keita 
è sulla scena dai pnmi anni 
70, prima con la Rail Band, 
poi dal 7 3 con gli Ambassa-
deurs con i quali ha fatto il 
salto qualitativo nei moderni 
studi di registrazione di Abi-
dian in Costa d'Avorio Dopo 
alcune prove discografiche 
(Dance Music from West Afri
ca, Best del Les Ambassa-
deurs, Salti Keita, Kante Man-
fila A Les Ambassadeurs In-
lemationawt) esce Mandiou 
(1984), l'Lp del grande suc
cesso Nel 1987 (in Italia 
1988, dischi Ricordi) final' 
mente dopo averlo registrato 
a Pangi, Suro In cui il proget
to di Salii Keita di realizzare 
una fusione Ira tradizione mu
sicale africana e tecnologia 
moderna, si compie Al lavoro 
partecipano alcuni musicisti 
fra i più interessanti della sce
na africana, come Yves 
Ndjock e Anidou Mboup, ses-
slonmen e collaboratori del 
disco "africano» dei Talking 
Heads, NalKd, oltre al Maghi 
del suono Hervé Marignac e 
Francois Breant il disco è 
molto bello ih perfetta armo
nia di voci, cori ed elettronica 
anche se vorrei segnalare la 
magici cantilena di Souareba 
d'atmosfera epica e romanti
ca insieme di Corto con un 
gran lavoro alle tastiere di JP 

Un'altra uscita interessante 
è quella di Akwaba Beacli di 
un gnor dell'epoca moderna, 
Mory Kante. Proveniente dalla 

Toure Kunda in concerto a Roma 

Guinea, anche Mory Kante ha 
mosso i pnmi passi in Mali 
suonando la Kora (una specie 
di grossa chitarra che si suona 
come un arpa) nella band di 
S Keita, la Rad Band, anche 
se fin da piccolo e stato a con
tatto con la musica perchè 1 
suoi progenitori erano griots e 
la sua è una famiglia di artisti 
Come per S, Keita la sua matu
razione musicale è avvenuta 
ad Abid|an dove opera una 
vera rivoluzione nell uso della 
Kora, Inserendola in contesti 
musicali completamente nuo
vi e più moderni alla ricerca di 
una fusione fra reggae, tradi
zione e soul Dopò vari episo
di discografici in cui la tradi
zione africana * ancora la par
te centrale della sua musica, 
Akwaba Beach (Barclay, 

distr Polygram, 1988) vede 
I ingresso prepotente del funk 
più occidentale Pur con qual
che concessione al consumo, 
il disco ha degli episodi esal
tanti (Ve Ki, Ye Ut, di cui cir
cola anche il video clip) e di 
grande ispirazione corale (In
di Aliali) David Byrne non ha 
voluto fare a meno del magi
co tuono della Kora coinvol
gendo nel progetto Naked an
che Mary Kante 

Da tutl'altro contesto cultu
rale proviene Simon «Mahlati-
nl» Nkabinde, il leone di So-
weto (dal titolo di un suo Lp 
del 1987), infatti viene dal 
paese dell'apartheid, anche 
se la sua musica il Mbaanga, 
detto anche Tbwashlp Pop, 
non * canco di protesta come 
quella di litri musicisti sudafri

cani La sua è una musica da 
bai» nel senso più tradiziona
le del termine, i cui elementi 
pnncrpall tono la forte per
cussione del basso, in sintonia 
con la «voctona» di Mahlatim 
e la nimica delie chitarre suo
nate tutte sugli acuti all'uniso
no con le voci delle Mahotella 
Queens Non fa eccezione, 
anzi ne e un ottimo esemplo, 
Thokozile, l'ultimo Lp di Ma-
hlatini pubblicato recente
mente dalla Earthworits e di
stribuito dalla Virghi Per chi 
invece ha voglia dì capire do
ve nasce lo Zouk, la nuova 
musica di moda in Francia, 
esce in questi giorni nella col
lana etno-musicologica della 
Sud/Nord Ree, Calipsos, mu
sica popolare afrolimonense, 
antologia di musica popolare 
del Costarica 

—"-——-— gei giovani registi italiani hanno «scritto» insieme un film vero 
Uno di loro, Daniele Segre, ragiona sulla nuova esperienza 

Cinema à, ma lontano da Roma 

SAVONA / 1-17 Luglio 1988 
Fortezza del Priamar /Prolungamento a mare 

• i REGGIO EMILIA Ritagliata 
tra i più Istituzionali appunta
menti di Fatuo e Bollarla, 
un'altra manifestazione dedi
cati al «giovane cinema italia
no», chiamato, a misurarsi sul 
proprio futuro un dal titolo 
«Accadde domani», voluto 
dagli organizzatori Si è svolta 
a Reggio Emilia, promossa dal 
locale Ufficio cinema del Co
mune, dal 26 giugno al 2 lu
glio, una rassegna di «esordi» 
recenti e un utile pubblicazio
ne curata da Paolo Vecchi La 
presenti di Segre, cineasta in
dipendente da tempo impe
gnato a sperimentare •lonta
no da Roma» nuove Ipotesi 
produttive e che vive sulla 
propria pelle uno schizofreni
co isolamento dal mercato, 
ha consentito un approccio 
al|a complessa identità del 
giovane regista italiano Ma
gari partendo dall'operazione 
inusuale che l'hl visto recen
temente protagonista insieme 
ad altri sei ajlori legati a Indi
gena, quel Provvisorio quasi 
d'amore che, prodotto da Rai-
tre, ha chiuso la manifestazio
ne reggiana 

•SI è trattato di una vicenda 
produttiva molto particolare -
afferma Segre - perché Raitre 
ha finanziato un progetto ge
stito completamente dalla so
cietà Indigena La venfica in
somma, di una nuova formula, 
che ha uffic ahzzato l'identità 
di un gruppo di regisn decen
trati dal potere ramano che, 
come me, hanno imparato a 
fare gli imprenditori Abbia
mo dimostrato di saper gesti
re una produzione divisa tra 
Roma, Milano e Torino, senza 
sforare il budget assegnato, 
che era di soli 450 milioni» 

Da tempo Segre è impegnato a lavorare «lontano 
da Roma» e a sperimentare nuove ipotesi produtti
ve. Per questo film collettivo Provvisorio quasi 
d'amore, sono stati impiegati appena 450 milioni 
di lire e soprattutto una idea: I sei registi impegnati 
hanno coperto diversi ruoli, da quello di operatore 
a quello di direttore di produzione. Ne è risultato 
un film non a episodi, ma del tutto omogeneo. 

FILIPPO D ' A N t m O 

d'amore» un prodotto col
lettivo piuttosto che un 
Dina episodi? 

Nel senso che fra noi c'è stato 
un grossa confronto attorno a 
questo tema comune, l'amo
re, e questo in un momento 
che non pnvilegla certo la di
mensione collettiva nel nostro 
lavoro e in cui le occasioni di 
questo tipo per t registi giova

ni sono pressoché inesistenti 
Cosa penti dell'altra reat-
tt prodottila I t q n t U s t re-

aditela SaehtT Fila? 
Stimo moltissimo Nanni Mo
retti Ha dimostrato di posse
dere il rigqre e la coerenza ne
cessari a mantenere integra la 
propria identità anche nel de
licato confronto con le regole 

del mercato 
Già, 

tetwntaedriead? 
Cerco sempre di essere testi
mone del mio tempo, di vive
re « conoscere la realta per 
trasmetterla a chi ne ha un'im
magine distorta e camuffata 
dai metti di informazione II 
regista deve essere un nleva-
tore delle tensioni sociali, un 
agitatore e non un agente del 
consenso E questo che mi in
teressa della mia professione 
Se il cinema deve servirmi so
lo a farmi conquistare un po
sto al sole, allora preferisco 
fare il tassista, 

0 taopéNor» tV altere e 
ptaltosto atipico, daaahin-
to com'è dalresLteaia di 
conciliare II bisogno di fin
zione e la tea matrice do
n i 

L'esperieua 
da Indigena, 

Certamente Abbiamo rag
giunto degli standard profes
sionali adeguati alle esigenze 
del mercato la nostra è stata 
una crescita trasversale, che 
ha interessato tutti i ruoli, dal-
1 operatore al direttore di pro
duzione A mancare è stata 
(orse una i-rescita parallela 
del nostro immaginario Ma 
questo è il riflesso del grigiore 
culturale e delle contraddizio
ni laceranti di questi anni 

In che tento preferite den tina Immagine da «Testadura». A sinistra, Daniele Segre 

Il mio bisogno di raccontare 
nasce sempre dagli stimoli of
ferti dalla realta, che a volte 
sono legati ad incontn casua
li, come per Ritratto di un pic
cola spacciatore: sono anda
to a comprare le sigarette in 
un bar della malavita torinese, 
ho conosciuto questo tipo e 
l'indomani, a casa sua e in 
cinque ore, abbiamo fatto il 
film Nei miei pnmi documen-
tan utilizzavo ie interviste, poi 
ho visto che non bastavano 
più e ho cominciato a speri
mentare, ad esempio in Vite 
fti ballatoio, un linguaggio 
esasperato che mescola real
tà e finzione, come del resto 
avviene anche nel quotidiano 
Non considero la finzione un 
punto di arrivo, piuttosto è 
una tappa di un processo di 
ncerca che mi consente di 
mettermi in gioco come è av
venuto in Testadura 

Puoi parlarci di «Minila, 
paloma bianca». Il tuo 
prossimo filari 

Attualmente stiamo cercando 
di montare un pacchetto di fi
nanziamenti sulla base dei 
350 milioni dell articolo 28 
La storia è quella di una ricer
ca d identità da parte di uno 
sconfìtto, un ex attore, che ha 
del problemi psichiatrici e che 
incontra una ragazza ebrea 
proveniente da un ambiente 
molto diverso dal suo E una 
stona molto dura che proba
bilmente darà fastidio 

Prìmefilm. Il nuovo Mocky 

Miracoli 
& Affari 

MICHELE ANSELMI 

Regia e sceneggiatura Jean-
Pierre Mocky Interpreti 
Jean Potrei, Jeanne Moreau, 
Michel Serrault, Sophie Moy-
se Fotografia Marcel Com-
bes Francia, 1986 
Rosta: Esattasi v 

• • A Berlino'87, dove era 
in concorso a rappresentare 
I colon della Francia, fu fi
schiato dal pubblico e mas
sacrato dalla cntica, ma co
me film estivo senza troppe 
pretese può funzionare Non 
fosse altro che per quel biz
zarro tno di attori d'Oltralpe 
(Michel Serrault, Jeanne Mo
reau e Jean Poiret) impiega
to da Mocky in una caratte
rizzazione quasi «demenzia
le», lontanissima dagli abi
tuali standard 

Il titolo (ma avete visto 
quanti "miracoli» sullo scher
mo? Uilagro, Miracolo sul
l'Oltana Strada ) si rifen-
sce ad un imbroglio in piena 
regola orchestrato da una 
specie di Zampano parigino 
finito sotto la macchina di 
due ricchi borghesi Fingen
dosi paralizzato, Papù è cer
to di truffare l'assicurazione, 
ma non ha fatto t conti con il 
luctferino direttore della 
Compagnia, Ronald, muto in 
seguito ad un incidente È 
chiaro che Ira 1 due si apre 
una sfida di abilita e furbizia 
sotto gli occhi dì Sabine, di
rettrice di una scalcinata as
sociazione di assistenza con 
un passato piuttosto «carna
le» E proprio lei, ignara della 
simulazione dell'amico Pa
pù, a proporre un pellegri
naggio a Lourdes, nella spe
ranza di un miracolo Che 
avverrà, al termine di un av
venturato viaggio in treno, 
ma non secondo I e previsio
ni (Papi), in combutta con un 
amministratore della cittadi
na in cerca di nuova pubbli
cità, pensava di farla frane! 

immergendosi nell'acqua 
santa e uscendone come un 
novello Lazzaro ) 

Sovraeccitato, volgarotto 
e moderatamente surreale, Il 
miracolo si propone come 
un pamphlet contro l'indù-
Sina fiorente della guarigio
ne, Lourdes, insomma, co
me raggiro lucroso, come 
fiera tumtico-rellgiosa, co
me grande affare, ma anche; 
come palcoscenico simboli
co di una farsa che Mocky 
allarga all'intera società fran
cese Preti infoiati e cardinali 
gay, zingare sfrontate e pel
legrini Viziosi, prostitute ve
stite da suora e proletari raz
zisti (verso gli arabi ovvia
mente) nessuno è onesto 
nel Miracolo, tutti hanno 
qualche conto da regolare e 
qualche truffa da organizza
re in attesa che lo Stato crolli 
a pezzi 

Ma Jean-Pierre Mocky (il 
quale si deve un crudele film 
sul mondo della tifoseria mal 
uscito In Italia) non e Marco 
Ferren né uno dei Monty Py-
thons, il sarcasmo acido e 
blasfemo fatici a tradursi In 
comicità, le trovate più grevi, 
anche se intonate alla gret
tezza del personaggi, hanno 
un che di gratuito, di Irrisol
to Forse era nelle intenzioni 
del cineasta imprimere que
sto tono sgangherato, esage
ratamente beffardo, Illa 
commedia, e certo i tre Inter 
preti lo hanno preso alla let
tera, a parure da Michel Ser
rault, quasi un Harpo Marx 
degradato e stolido che cela 
sotto la scorza borghese 
dell'assicuratore muto un'ot
tusità quasi geniale, Eppure, 
al pari degli storpi che vanno 
a Lourdes, Il miracolo zoppi: 
ca vistosamente, lasciando 
nello spettatore un senso di 
sottile disagio (inutile dire 
che, dato lo «scandalosa» ar
gomento e i continui riferi
menti a Bernadette, sia la Rai 
che Berlusconi temporeggia
no nell'acquisto Lourdes In 
tvà àncora tabù?) ' * 

OGGI 
raraMai 

Ore 1200 Teatro Morlacchi 
«•mirtei» n e « M 

Ore 1S00 Teatro Morlacchi 
OavM ChwM'i «Jan fHma 

Ore 17 00 Teatro Mortacchi Concerto del pomeriggio 

Ore 19 00 Ptaj.adeilaflepubblca Concerto in pi«v*a 
Or. Olili* J a n Oanal 

Ore 21 00 Giardn dei Frontone Concerto delia sera 

Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 
Oaapat la «Uva ki Naw Orlaama 

Fint Btptitt Ctwreh Choif 
TU» Fsmou* Zte/ì «arnioni»*. 
Qotf»i CftoratetfM 

Round M dn gnr Greenwicn V iiage at Umbr a Jazz 

Da-aUty Donatati Tri» 

OH Ivan» OrchMtra 

TERNI 
Ore 2 1 0 0 Anf teatro Fausio 

Coda* Walter) Trio * Jack» McLeon 

FOLIBNO 
O e 21 00 P cuza delia Repubb ca 

"Jau AH»y" • A Miythm * Ramane» PJ»vu» 

IDOMANI 
Ore 1500 Teatro Mortacchi 

DavM Chartafc'a J a n ««ma 
Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomenggo 

Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto in piazza 
' t a i a l a KaMman 0 Tha Jamaalaya Ola 

Ore 21 00 Giardini del Frontone Concerto della sera 
" J m AHavN • A Rhrthm * Ramanea I 

Ore 24 00 Ch esa di San Francesco al Prato 
Oaanal la attv» In Naw Qrtaana 

Fini B*ptl»t Church Chotr 
Ttw Famou* Zion MntwAtam 
GoapaJ CftoraJtttaa 

Round M dn gnt Greenw ch V llage at Umbria Jazz 

irai Tarane» IlanclwalOMi Hantaw anale» 

TERNI 
Ore 21 00 Antleatro Fausto 

OH Evana Orehaatra 

Ai enda di Pr omo* one Tur si ca 
Paiamo Donni Ceso vannucci Tel (075)23327 
M M U P » n M JHUHa Sala Stampa 
Hotel Pilace Bellavsta Tel (075) 20741 29092 
UtfcoFestval 
Hotel La Rosetta Tel (075) 20841 20200 
Ass ne Umbr a Jau Tel (075) 62432 

Comune d Fohgrto 
P uà della RepubWca Tel (0742) 6802721580226 
Az enda di Promonone Tur atea 
Vale Cesare Balta 5 Tel (0744)4304? , 

iiiimiiffliimiiii l'Unità 
Domenica 
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ÒfUHI 

Formula Uno 
Gran premio 
d'Inghilterra 

I BERGER 2 SENNA 
(Àut. Ferrari) (Bra. Mclaren) 
l ' U r i » 1'10"618 

15 GUGEt-MlN 1 PIQUET 
(Bra. March) (Bra. Lotus) 
ri1*745 1*12 040 

17 WARW1CK 
(Gbr. Arrows) 
TI2"843 

/ * — - ' ^ 27 ALBORETO 1 PROST 16 CAPELLI 
J \ (Ita, Ferrari) (Fra. Mclaron) (Ita. March) 

^ >^—"^ I 1'10"332 I'10"736 1'12"006 

„««fe£g. -^±£M ^*±£M ^gfelPgl 
19 NANNINI 2 NAKAJIMA 

(Ila Benetton) (Già Lotus) 
1'12 737 V12"862 

Silverstone, le «rosse» in prima fila 
ma il clima interno non è idilliaco 
Berger davanti ad Alboreto 
Le due McLaren si devono inchinare 

Le Ferrari che non ti aspetti 
La riscossa delle «rosse» potrebbe partire da Silver-

• storie. Per la prima volta, dal G.P. di Zolder in Belgio 
' del 1984, la Ferrari conquista la prima fila nella gri

glia di partenza. La pole posilion se l'è aggiudicata, 
proprio verso la fine delle prove cronometrate, 

„ Berger, Alboreto è distaccato di due millesimi di 
secondo. La McLaren, dopo sette pole posilion 
consecutive, deve accontentarsi della seconda fila. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

G I U L I A N O C A P E C E L A T R O 

I SILVERSTONE II Michele 
Iurta», bandito dalla corte di 
re Emo, vuol dimostrate al 
mondo quel che vale e difen
de a demi stretti la pole posi
lion provvisoria conquistata 
per la Ferrari venerdì, miglio
rando due volte il proprio 

1 tempo sul giro. Riceve una 
mano da Pier Carlo Ghinuni, 
della Zakspeed, che poco 
sportivamente si piazza da
vanti ad Alain Prost, lanciato 
In un tentativo di rimonta. Ma 
non riesce a bloccare l'au
striaco, poco Incline al senti
mentalismo. 

Cosi le Ferrari inlergono un 
duro colpo al predominio del
la McLaren, che lino a tre 
giorni la sembrava inattacca-

lle, 
Due piloti lanciati verso la 

vittoria, anche m In gara sari 
molto diverso, per una scude
ria che vive un momento dì 
contusione e di polemiche. 
L'ultima scatenata dalla luga 
di Jean Jacques Hls, responsa
bile del settore motori di Ma
nnello, svignatosela per tor
nare alla Renault. «Che tare? 
Oggi anche II mercato del tec
nici è diventato una fiera del 
mercenarlato. Lo stile non è 
plfi quello di una volta, * cam
biato, e la Ferrari è contenta 
di non adeguarvisi». Nella 
consueta .orazlon picciola-

del sabato mattina, Il direttore 
sportivo Marco Piccinini parla 
continuamente di stile. E nelle 
sue parole si avverte il bru
ciante disappunto per la bella 
di Jean Jacques Hls. La lingua 
batte dove il dente duole, si 
dice. «Siamo un po' dispiaciuti 
per un comportamento che la 
Ferrari non condivide, Parlo 
dell'uomo e dell'azienda, con 
cui in un passato non molto 
lontano abbiamo avuto anche 
rapporti ottimi eslrettissiml. Il 
presidente Vittorio Gradella 
ha detto qualche tempo la: 
•Non ci riconosciamo in que
ste scorribande». 

Un atto di accusa preciso 
contro la Renault? Piccinini 
immerge subito tutto nel fumi 
della diplomazia. "Non ho 
detto questo. Ma certo è cam
biato lo stile, e |a Ferrari t) lie
ta di non adeguarsi al nuovo 
corso», Accusa allora per His, 
che avrebbe mentito come 
uno scolaretto all'ingegner 
Ferrari, che per telefono gli 
chiedeva chiarimenti? Piccini
ni non smentisce II suo stile 
B«sonale: «Non ero presente. 

on posso fare commenti. 
Certo, è stato un cambiamen
to repentino». 

Ed ora la Ferrari si trova 
con una lalla mica male nel 
delicato settore del motori. Il 
settore comunque sarà raffor-

' •' Y 

Il Tour de France è italiano 
Tebaldi a Reims come Baldini 

_ J REIMS. Vittoria d'altri tempi per l'italiano Valerio Tebal
di (nella foto al traguardo) nella 7- tappa del Tour che 
portava i corridori da Wasquehal a Reims. Il compagno di 
squadra di Gianni Bugno è rimasto in fuga per quasi 200 
chilometri e si è imposto sul traguardo di Reims (dove 30 
anni fa Ercole Baldini vinse il titolo mondiale) precedendo 
il francese della Peugeot Philippe Casado. Tebaldi ha per
corso i complessivi 225,5 chilometri della tappa in 5 ore 
27 '10" alla media di 41,355. L'olandese Jelle Nijdam (Su-
pcrconfex), che ha conquistato ieri la maglia gialla, ha 
conservato il primato nella classifica generale dove Visenti-
ni è sempre li primo degli italiani al sesto posto. Oggi è in 
programma la Reims-Nancy di 217 chilometri. 

BREVISSIME 
Mondiali cuot ta f f lo . 1 mondiali di canottaggio (uniores e pesi 

leggeri si disputeranno a Milano dal 2 al 7 agosto 
Oggi la Capri-Napoli. Si disputerà oggi la gran (ondo di nuoto 

Capri-Napoli che presenterà al via 50 partecipanti prove
nienti da tutto II mondo. 

Valervi e «volato». Tony Valeruz ha portato a termine ieri un 
volo di oltre 200 metri, lanciandosi con un paracadute dal 
pendio della vetta Nord del Gran Sasso. 

Cardo-scandalo In Jugoslavia, Le squadre jugoslave del Celik 
Zenlca e Pristina sono state assolte dall'accusa di illecito 
sportivo dalla commissione d'appello della Federcalcio. 

Baldi la «pole». Mauro Baldi e il francese Scheller su Sauber-
Mercedes hanno conquistato la «pole-position» della sesta 
prova del campionato mondiale prototipi di Bmo. 

Hockey su prato. La Polonia ha sconfitto la Svizzera per 3 a 0 
nella Coppa delle nazioni di hockey su prato femminile 

g n u ok. Il messicano Roman ha conservato II titolo mondia
le dei pesi supermosca (versione Wbc) battendo il giappo
nese Uchida per kot. 

Makula tenta. Stefano Mainila tenterà oggi pomeriggio di rag
giungere i 106 metri di profondità che costituirebbe il nuovo 
record mondiale di apnea profonda, 

Bancarella •pori- «La grande boxe» di Rino Tommasi, «La mia 
storia» di Niki Lauda sono due dei libri vincitori del premio 
Bancarella sport. 

Moto superblke». Davide Tardozzl su Blmola ha vinto la prima 
manche del campionato italiano superbokes di Misano 
Adriatico. 

Mansell «soffre» nella mischia 
Mansefl (Gbr-Wllllams) 6-

fila 

Boutsen (Bel-Benstton) 
i'ir960 

CtneverfUsa-Arrows) 
V12A984 

7' De Cesarla (Ita-Rial) 
fila 1'13"348 

Pratese («a-Williams) 

rwm 
Palmer (Gbr-Tyrrell) 

I'14"451 
9* 
fila 

Minardi) 

_ ,Ì! f c '*«% tini nta-Minardi) 
r i4"732 

io
nia 

Modena (Ita-Eurobrun) 
V14*808 

Caffi (tta-BmwDallara) 
1'14"124 

11' 
fila 

Alllot (Fra-Larrousse) 
I'14"992 

F^ii^fl^^ills:^?^ 
Li Ferrari di Berger in provi: oggi partirà In sole position sul circuito di Silverstone 

Dalmas (Fra-Larrousse) 
1,15,,004 

12' Bailey (Gbr-Tyrrell) 
fila r i 5 " 1 3 5 

**$/$?" 
iato con altri due, tre elemen
ti di grande capacità tecnolo
gica che verranno prelevati 
dal serbatoio Fiat, 

Si ha, però, l'impressione di 
un precipitoso correre ai ripa
ri, di un chiudere le porte del
la stalla quando i buoi son già 
fuggiti o stanno fuggendo. 
Piccinini, per non cambiare, 
minimizza: «Dalla Fiat sono 
venute persone con grande 
esperienza di gestione azien
dale. Hanno avviato dei collo
quia A quanto ne so, non è 
emerso un quadro di tenden
za generalizzato alla fuga. Ma, 
evidentemente, possono es
serci sempre persone tenten
nanti». 

Gente che va, gente che 
viene, con quel che segue, se
condo l'epigrafe del celeber
rimo «Grand Hotel». Sulla lista 
dei partenti qualcuno aveva 

messo anche lo stesso Piccini
ni, che certo qualche proble-
mlno deve averlo conosciuto 
con l'avvento del dispotico 
John Barnard. Un alto incari
co alla Fisa (Federazione in
temazionale degli sport auto
mobilistici) si diceva. «No, as
solutamente no - smentisce 
Piccinini per una volta catego
rico - , Non sono disponibile 
per un altro incarico». 

Eppure, qualcuno aveva già 
trovato il suo sostituto: Carlos 
Reutmann, già pilota della 
Ferrari nella seconda metà 
degli anni Settanta. «Beh, è 
una persona di grande espe
rienza, onesta, che conosce 
bene il mondo della Formula 
Uno e la Ferrari - glissa Picci
nini - ha anche bejla presen
za. Insomma, ha tutte le carat
teristiche adeguale. E tra noi 
due c'è molta amicizia». E chi 
ne dubitava? 

E Ivan Capelli fo capolino 
tra i big del volante 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • SILVERSTONE. Bizzarro II tempo in questo 
angolo di campagna inglese. Attimi fugaci di 
sole caldo, subito coperto da nuvole da cui 
vengono giù violenti scrosci d'acqua. Bizzarro 
l'umore delle Ferrari, che si riscoprono vincen
ti. I prototipi di Mannello hanno portato un 
soffio di speranza in un campionato mondiale 
che sembrava già tutto scritto e controfirmato 
dalla McLaren. Ma è certo che Alain Prost non 
appariva molto contento. «La mia vettura è 
andata meglio di ieri, ma non posso certo defi
nirmi soddisfatto. Le Ferrari? SI mi hanno dav
vero sorpreso». Al malessere delle McLaren 
non crede molto Michele Alboreto: «Le carat
teristiche delle loro macchine le portano ad 
avere qualche problema in pia, ma in gara re

stano molto competitive. È bene.non tarsi Illu
sioni, vedremo comunque cosa succederà du
rante la corsa». 

Una gara che sarà giocata sul Filo dei consu
mi, altissimi su questa pista. E che, pertanto, 
potrebbe rilanciare I motori aspirati. Le due 
March, soprattutto, che ieri hanno conquistato 
la terza fila con Mauricio Gugelmln quarto e 
Ivan Capelli sesto. Un Ivan Capelli che elabora 
la strategia più opportuna; «Bisognerà stare II 
più possibile vicini a queste macchine, stuzzi
carle e costringerle a consumare di più». 

Una pista tra le più veloci, questa di Silver
stone, dove oggi alle 14,30 (15,30 in Italia) 
prenderà il via l'ottava prova del campionato 
mondiale di Formula Uno: 4.778 chilometri 
per giro; 65 giri per un totale di 310,570 chilo
metri. D G.C. 

' Boxe. Rosi annientato da Curry: cinque conteggi e addio al titolo 
L'americano lo elogia, ma pensa al match miliardario con 

Sublime coraggio di un perdente 
D a v v e r o d u e serate diverse per Rosi e D o n Curry. 
D o p o il m a t c h i n cu i Rosi e r a stato at terrato 5 vo l te 
p r i m a d i arrenders i , i pugil i s o n o anda t i a l Casinò 
d i S a n r e m o a tentare la fortuna, E sul tavolo v e r d e 
Rosi h a lasciato u n m u c c h i o d i so ld i , m e n t r e Curry 
sbancava la roulet te . O r a il n u o v o c a m p i o n e par te 
per il v iaggio d i n o z z e , p r i m a tappa V e n e z i a , e 
p r e n o t a u n m a t c h c o n L é o n a r d . 

GIUSEPPE « O N O R I 

• • SANREMO. Netta graziosa 
arena Portosele, davanti a cir
ca tremila spettatori ed a mi
lioni di teleclienti Don Curry, 
la (onestar, la stella del Texas 
tornato ad essere il «Cobra» e 
all'età di 27 anni ha vinto un 
secondo mondiate, quello dei 
medi-junior Wbc, con il ko 
tecnico inflitto a Gianfranco 
Rosi, In realtà l'umbro si è mi
rato, non uscendo dal suo an
golo all'inizio della decima ri-
ftresa, dietro consiglio del suo 
rafner ed amico Giovanni 

Bocciolini. I motivi per la resa 
c'erano: Rosi sanguinava da 
una arcata, aveva lo zigomo 
destjo gonfio, soffriva atte co
stole (sul lato destro), gli do

lorava la mano sinistra, inoltre 
durante la battaglia pugilisti
camente confusa, disordina-
ta, addirittura orrenda ma in 
compenso impietosa e dram
matica, Gianfranco aveva su
bito cinque knock-down Ce 
uno non «contato* dall'arbitro 
messicano Octavio Meyran) 
per colpì secchi, fulminei, ve
lenosi, scagliati dal «Cobra»: il 
primo nel secondo round, un 
altro nella quarta ripresa, due 
nella settima e l'ultimo nella 
ottava. Dopo ogni caduta 
Gianfranco Rosi si è sempre 
rialzato intrepido e determi
nato a battersi fino all'eterni
tà, purtroppo in maniera for
sennata, Il campione del mon

do riceveva colpi dolorosi ma 
ribatteva sempre con rabbia 
se non con vigore che, round 

s dopo round, gli sfuggiva ed 
anche le gambe da ballerino 
lo stavano tradendo. La sua, 
Insomma, è stata una «glorio
sa sconfitta» e il primo a ren
dersene conto, l'avvocato 
Bob Arun, nella conferenza 
stampa notturna del dopo 
match ha detto: «Rosi rimane 
un grande campione, a suo 
tempo vorrei organizzargli un 
mondiale a Montreal contro 
(.canadese Matthew Hilton, 
campione del medi-junior per 
l'intemational Boxing Federa-
tion. Sarebbe un bel combatti* 
mento*. Facciamo notare che 
l'invitto Matthew Hilton, usci
to da una famìglia di pugili è 
forte, potente, giovane, in
somma un fighter assai temibi
le. Per una avventura, che pa
re già combinata, per Rosi ci 
dovrebbeessere un compen
so di almeno mezzo milione 
di dollari. 

Durante la conferenza 
stampa alla vigilia del combat
timento, Gianfranco Rosi ave
va parlato con spavalderia, 

quasi coh arroganza: tutta fin
zione, tutta apparenza per na
scondere una intima insicu
rezza mascherando l'ansia 
che lo rodeva dentro, con il 
chiacchierare a ruota libera, 
dichiarando sfrontatamente 
di essere sicuro di vincere. 
Questo ed altro ha lealmente 
confessato Gianfranco Rosi 
l'altra notte. 

La notte era già molto alta 
quando comparve, nella salet
ta convegni del Mediterranée 
Hotel, il nuovo campione, Do
nald Curry reduce dall'ospe
dale dove lo avevano medica
to per le ferite all'arcata e in 
altri posti. La battaglia è stata 
davvero durissima, senza pie
tà, malgrado le cadute di Rosi. 
L'incontro, fuori dalle corde, 
fra Rosi sempre disposto fair-
play e il corrucciato, gelido 
Don Curry, è stato cordiale, 
senza essere affettuoso. Il 
«Cobra», spalleggiato dal nuo
vo, fragoroso manager Mu-
hammad, ex braccio destro e 
guardia del corpo di Bob 
Arun. ha subito ammesso il 
coraggio sublime, folle, am
mirevole di Rosi sostenendo 

(magari a (orto) di aver soste
nuto contro Gianfranco «il più 
duro combattimento della sua 
camera». Magari il «Cobra» 
aveva dimenticato diplomati
camente il coreano Jun-Suk 
Hwang, il giamaicano Loyd 
Honeyghan e il micidiale Mike 
McCallun allora ancora invit
to, che gli fecero assaggiare ìl 
duro tavolato. Quindi, smen
tendo sé stesso Curry disse di 
aver sempre controllato il 
match dal secondo assalto in 
poi. Sempre il texano ha so
stenuto di essere il «medesi
mo Curry» che sconfisse Nino 
La Rocca a Montecarlo e che 
bisogna avere fiducia in lui nel 
futuro. Quale futuro?. Il sogno 
di Don Curry è quello dì bat
tersi con «Sugar» Ray Léonard 
che in questo momento pesa 
153 libre (kg 69.399) ed è un 
peso medio junior perfetto. 
«Zucchero» si mantiene in al
lenamento preparando i dilet
tanti degli Stati Uniti che an
dranno alle Olimpiadi di Seul. 
Il desiderio di guerra di Curry 
contro Léonard non dipende 
dalla gloria, dai dollari, dal
l'antipatia, bensì dalla vendet
ta. 

I prof Usa a canestro sulla «Piazza Rossa 
U n a l t ro summi t tra Urss e Usa è in vista, Questa 
vo l ta ne l basket . Per la p r i m a vol ta u n c lub profes
sionist ico a m e r i c a n o g iocherà uf f ic ia lmente fuori 
d e i conf in i statunitansi. A f ine agosto M o s c a ospi
t e rà gli A t lan ta H a w k s d i M i k e Fratel lo p e r . u n a 
serie d i incontr i c o n la naz iona le soviet ica. È u n 
segnale de l la nuova disponibi l i tà del l 'Urss verso il 
c o n c e t t o d i «professionismo». 

P IERFRANCESCO PANQALLO 

•B l ROTTERDAM II basket 
professionista . americano 
sbarca in Urss, E il primo vero 
•allunaggio, del cestisti Usa 
luon dal giiardino di casa, vi
sto che tutto il basket europeo 
può dirsi satellite del pianeta 
americano e avverrà il 23 ago
sto a Tbilisi, in occasione del 
primo del tre Incontri che gli 
Atlanta Hawks sosterranno 
contro la squadra nazionale 
sovietica. Poi altri due appun

tamenti ad Avarov e Mosca il 
27 e 30 agosto. Sarà in campo 
anche il «principe, del baltico 
Armidas Sabonis, In recupero 
dopo l'ultima operazione su
bita al tendine d'Achille. Un 
cestista su cui l'Nba ha da 
tempo messo gli occhi. Che lo 
stonco momento avvenga in 
Urss, mentre per decenni é 
stato l'Occidente a cercare un 
rapporto preferenziale col ba

sket amencano, la dice lunga 
sul radicale cambiamento di 
posizione sul «professionismo 
sportivo, che è maturato nel 
paese. La «glasnost. fa brec
cia anche in altre discipline 
del mondo sportivo dell'Urss 
e l'accettazione dell' odiato 
concetto di professionismo ri
porta Mosca in pari con le 
realtà agonistiche dei nostri 
giorni. Anche la frontiera so
vietica é cosi-destinata ad 
aprire spiragli sportivi sempre 
più grandi. Come il calcio, an
che» basket sovietico si apre 
all'Occidente e permetterà ai 
suoi cestisti di accasarsi pres
so club europei e amencani 
dalla prossima stagione, E già 
li mette in vetrina qui a Rotter
dam nel torneo preollmpico, 
Unica limitazione l'età. Gli 
atleti dai 28 anni in su sono 
liberi di accettare le offerte 
dei club occidentali. C'è chi lo 
ha già fatto in questi giorni, 

come Valdemaras Khomicius, 
•guardia, ventinovenne che 
giocherà la prossima stagione 
con la squadra tedesca dì Ha-
gen. E il primo caso in assolu
to di contratto oltrefrontiera 
per un cestista sovietico. E 
certo non resterà isolato. Stes
sa sorte è riservata a gente co
me Tarakanov, Tkachenko e 
Belostenny. Non hanno anco
ra l'età per... emigrare, inve
ce, i pezzi più pregiati della 
nazionale dell'Urss: Valéry 
Goborov (centro ventiduenne 
di 2.12) e l'ala Alexander Vol-
kov. C'è pero' chi già li opzio-
na, o II inserisce nelle proprie 
scelte come hanno fatto alcu
ni club professionistici amen-
cani, sperando in un futuro 
mercato cestistico sovietico 
senza limitazioni di età. Il ven
to della pereslmika rinfresca 
così anche un ambiente tradi
zionalmente propenso al 
•niet* o ai sonisi silenziosi e 
diplomatici. 

Per gli azzurri 
un pianto greco 

• i ROTTERDAM. Seconda e 
forse decisiva sconfitta dell'I
talia nel torneo preolimpico di 
Rotterdam. La nazionale az
zurra ha ceduto alla Grecia 
per 91 a 88, dopo essere stata 
in vantaggio nel secondo tem
po La condotta a dir poco 
scriteriata negli ultimi minuti 
della gara ha portato a questa 
sconfitta che potrebbe essere 
anche determinante per la 

3ualificazione alle Olimpìadi 
i Seul. Non è stato sufficiente 

un Riva ispirato al tiro a limita
re le grandi prestazioni dei 
greci Vannakis e Galis. Tra gli 
azzum sono stati particolar
mente deludenti Binetti, Costa 
e Magnifico che non nesce 
evidentemente a ritrovare la 
forma che aveva dei play off. 

VACANZE LIETE 
AL MARE I . «vaeonzo-famigiia» 
più complete . convenienti. Tutt'l-
tahi, Francia, Spagna, Jugoalavls, 
Auatria la trovarata richwdando 
gretuitanento il nostro catalogo vil
la appartamami notala aUa Voatra 
Agamia Viaggi o Viaggi Ganerall, 
Via Alighieri 9. «.avara», tal. 
(OSMI 33180. frani parttcolai 
nai nostri villaggi in Sardàgna, Ro
magna, Abruzzo (1) 

CESENATICO 
Tal. 10547) 82094. Sul mara. me-
ravigHoM vlata dal porto, ampio 
giardino alborato, ottima cucina 
con menu a acolta. Giugno, settem-
bro 22-24.0001 luglio 28-30.000 
tutto contorno Sconto bambini. 

(821 

CESENATICO-Vorverdo • hotal 
B.II.VU. - Tal. (0S47I 86218. 
Tutta camera con bagno a balcone, 

acalta. Maggio, giugno a dal 28 
agosto 27.000; luglio 31.000; 
agosto 42.000, Sconto bambini 
40% 173) 

ECCEZIONALE PER LE VOSTRE 
VACANZE: RUMINI - penatomi 
Savorwra • Via R. Sarra 13, tal. 
10541) 381041. Wdna mar», zona 
tranquilla, i camere servizi, cucina 
romagnola curata dalla proprietaria. 
Ghigno, eottembro 23.000; lugboe 
20-31/8 28.000; 1-19/8 38.000 
tutto compreso. Direzione proprio-
tori 11301 

ECCEZIONALI settimana azzurre 
sull'Adriatico. Luglio 270.000; 
•poeto 320.000 compreso ombrel
lone e sdraio. Coserutlco-Varver-
dt - hotel Ceremtua 2' categoria, 

Tal. 
11821 

IGEA MARINA - albergo Trevi 
Tel. (08411830483. Sul mare, fo-
miHare, cernere bagno. Giugno, 
aatnmbre 28.000; luglio 29.000 -
32.000 tutto compreso. Sconto 
bambini (147) 

IGEA MAMNA-Rimlnl - notai 
Souvenir - Tel. (08411 830104. 
Vicino mare, camere con doccio, 
wc, balcone, tranquillo e occoghai-
te nelle tradizione romagnola, par
cheggio. Giugno 27.000; luglio 
34.000; dal 28 egotto 29.000 
tutto comprato (154) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno vent
re le vogNe matta di fare le vacanze 

(0647186234 

stagione 28.000; luglio 36.000: 
•gotto 48.000 • 36.000 tutto 
comprato. Sconto bambini 50%. 
turatone proprietario (1371 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel 
(0541141046. Vicino mare, tran
quillo, tutto camere aervizl odeon), 
familiare, cucina casalinga. Penato
ne completa luglio 30.000: osceno 
37.000 • 30 000 tutto compreso. 
Sconti bambini (168) 

RICCIONE • penarono Glavoluocl 
Viale Ferrarla 1, zona Tarma, tei, 
(C54I) 605360 - 601701 -
613228. Vicino mare, rinnovate, 
cucina casalinga, camere 
con/tento avvizi. Giugno, aettam-
bre 21.500 - 22 500: Inolio 
26.600-27.500: .-20/8 32.400 
- 34.000; 21-31/8 28.500 -
27.600, tutto comprato, caline 
mare, gestione proprie. Scorni 

(31* 

RICCIONE - pernione JoHy - Vie 
Alfieri 26, tei. 10541) 41860 -
772738. Gttt. proprio» Carlini. 
Tranquille, camera con/eenzo servi
zi, cabina spiaggia, cucine curata e 
casalingo. Penatone completa bea-
aa ettglon* 20.000 - 24.000; me. 
die 26.000 - 27.000 - 30.000; 
agosto interpellataci (77) 

RICCIONE-RIMMI - Aflnteat ap
partamenti estivi modernamente 
arredati, vicinanza mare, zona tran
quilla. Tal. (05411380582 43556 
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lo Loura - Via Porto Palco 62. tei. 
(0641) 721080. Sul mera, tran
quilla. camera con doccia, wc, bal
coni. parcheggio. Cucine romagno
lo. Giugno e aettembra L. 24.000: 
luglio L, 28.000 compralo Iva. Ca
bine mere. Sconto bembini. Agosto 
mtarpoHetacl 11311 

UDO Ot SAVtO-Mlleno Merlttì-
ma • Intel Old Rlver. Sul mera. 
•piegata private, ogni confort Of
ferte «« la i . : 1/18 luglio 28.000. 
0«U6bti3I «10110,42 000, agosto 
«J.O0O, » 33.000; aettombre 
26.000. Tel. (06441 849106 

1153) 

Udo di tento - Milano Marittima -
Hotel Old River • V linee - camere 
viete mere • apiaggia private - luglio 
42.000 - sgotto 50.000/33.000 
- settembre 25.000 - tal. (05441 
949106. 1181) 

•tesa Marinerà • Tal. 105411 
372102. Vicino mare, tranquillo, 
centrale, fomWare, parcheggio. 
BpoolaBsolaioi luglio 24.000 -
27.000 tutto comprato (142) 

MUSANO MARE - ornatone Ceci
lia - Vii Adriatica 3. tei. (06411 
615323. Vicina mare, camere aer
vizl, balconi, telefono, limili».. 
granda parchoggn. cucine curata 
del praprieten, cabine mare- Bette 
27.000; medie 35.000; elte 
38.000^ tutto* comprato., Sconti 

192) 

PESARO - ho 
Viale Tritate 116, tei. (0721) 
31981. Sul mare, tranquillo, tut» 
camera doccio, vie, balconi, tdefo-

. Ville Anto
nie - Tel. (0641)40365. Duecento 
metri dal mare, canwre con servizi, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina caaalingt buone e 
oobondento. Pensione complete lu
glio 36.000. tgoato 40.000; aet
tembra 30.000. Sconti bembini 

(1601 

RICCIONE - hotel Alfonsino. Tel. 
10641) 41535. viale Tetto 63. VI-

eorvizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata daHa proprioto-
ria Maggiu 25 000: giugno set
tembre 24 500 • 26 500, luglio e 
22-31/6 29 500 - 31 500. 
1-21/8 38.000 - 39 000 tutto 
comprato. Sconti btmbini (32) 

pendone CrknoB --Vis 
Pietro de Rimini 6, Mi. (0541) 
380515. Vicina mare, tranquilli. 
cernere servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio. Giugno, set
tembre 23000 - 25.000: tugjlo 
28.000 - 30.000 compiliti»». Of
ferta tpaciele batta atagione bam
bini 60% aconto (133) 

pendono Tenia - Vie 
Pietro da Rlmini. tei. (0541) 
380234, vicino mare, lamlli»., 
tranquille, camere eervizl, cucina 
genuine. Beati 26.000: luglio 
26.000 tutto compreso: agoato In
terpellataci 11411 

mMINI.Moreb.llo • notti Peru
gini . Tal. (06411372713. Vicino 
mere, ambiente famillara con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci
ne caaolinge, Speciale luglio • 
22-31 agora 29.000 - 32.000; 
1-21 agoato 38.000: tettembn 
26,000 ', |18» 

RIMINI-Mlremtre - elbergo Due 
Gemello - Vie De Plnedo % vi 
105411 375621. Trenti metri ma
re. tranquillo, familiare, riarcheggio, 
camera aervizl, balcone, etconsore, 
Giugno, Itttomb» 24.000 -
27.000; luglio e 22-31 •gotto 
28.000-31.000, Sconto bambini 

H90l 30% 

i - Via Sanino, tal, (0841) 
372778. Vicmii.im. maio, nìoder-

curata del 
26.000; luglio 29.600; egoato In-
terpaHeteci 1146) 

Sulla .piaggili tutte cernere dopolei 
wc. eacontora. empio aogàfenli. 
•Ile tv, ber, parcheggio. LUH» 
36.000; •gotto 40.000 - SO.OOtL 
aettombre 26;000*tutto cpfflpffop, 
Sconto bambini. Tel. (06411 
25407 - 54043 (1661 

Rlmlnl/Rivazzur.. - Hotel Nili 
105411373062. V 
Cucina casalmoe. 
25.000/27.500:' 
34.000/36.000.*Jine eoo.», tet-
tembra 21.000/35.000. Sconto 

116»! 

RltsjNt-RhroBurn- hotel Nuovo 
Giardino - Viale BWI., tei. (0641) 
372359. «bit. 734182. A 20 mi 
della tpieggie, comoietemente rin
novo», ogni comfort, cucina genui
ne curate dai prepriateri. Gelano. 
tettembra 26.000: luglio e 25-31 
agora 30.000; 1-24 agoato 
37 000 complemve (97) 

RIMINI-Sen Ghilleno Mere - In
tel Rlver - Tel. (0541) 26904, Di
rettamente eul mare, cernere con 
bagno priverò, aacenaore, parcheg
gio. Giugno, settembre 28.000; si
gilo 31.000: agora 39 ODO -
31.000. Spoetale del 27 /6 «I 
8 /7 bimbi Uno 4 ermi gratti. 
Venteggnai w«fc.end (106) 

RIMIM-VItarbe - centro pendo
ne Cinzie . Td. 105411 738275. 
Vicinissima mere, f emiliara. CMieaV 
con/senza eorvizi. Fine giugno, lu
glio, 18/31-8 de L. 23,000: eet-
tombra de 18.000 (150) 

RIMUtl-VIterbe • pendoni Jon-
ke - Vie Pillotti 15. td. 105411 
738267 - 734764 50 mt mere. 
camere swvizi, cucine caadinge, 
menu scelta. Giugno, settembre 
24 000: luglio e 21-31 agoato 
29 000 tutto compreso (68) 

Tre 
Sirene - Via Piacenza 3, tal 
10541)738063. Vicinissime mera, 
tranquille, grande giardino, ideale 
per famiglie, trattammo veramen-
to ottimo. Prezzi venteggied (84t 

SAN MAURO MARE - hotel Co
rono - Td. 10541) 46476. 50 me
tri mae, nuovo, confortevole, giv
amo, parcheggio. Cucina motto cu
rata Ultime convenienh dieponiblH-
tà Giugno 26 000, luglio 32.000 
tutto compreso. Sconti famiglia 

(138) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro SAN MAURO MARE-Rlminl 
VWeCeccarlnl. td. (0541141353. 
Nd centro di Riccione, vicino mae, 
soggiorno, bw, ascensore, gladi-
nò, comare servizi, cucine tipico cu
re» da propriatai, menu veneto, 
Bassa 28-33.000; luglio 38.000: 
•Ita 60.000. Riduzione mezza pen
atone 10% 1108) 

canalone Fittizia • Td. 10541) 
48153, oppure (0647) 86336. Vi
cine mare, familiare, cucine d>bon-
dante con menu valeto. Beote ett-
glone 20.000 - 25.000. week-end 
60.000; luglio 0 fine •gtnto 
24.600 • 30,000 tutto compro». 
Gratis minlcroclaa (4SI 
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Il calciomercato 
dai voti 

SPORT 

Alla fiera delle vanità 
di Milanofiori, il club 
nerazzurro ha voluto imitare 
la grandeur milanista 

I colpi grossi del Napoli, 
le oculate scelte della Samp, 
gli affari di Toro e Cesena, 
la Roma con il freno a mano 

msassssmm 

Un'Inter formato 
Ora le diciotto squadre di serie A, dopo la lunga 
kermesse fieristica di Milanofiori, diranno di essere 
state tutte furbe, di aver fatto grandi affari e natural
mente di aver saputo contenere le spese nei limiti del 
Consentito. Le solite chiacchiere del dopo mercato, 
un tentativo disperato di raccogliere i consensi dei 
tifosi, e strappare nuovi abbonamenti. Ma vediamo 
quali sono state le promosse e le bocciate. 

PAOLO CAPRIO 

MI ROMA. Per il calclo-mer-
cato è tempo di rendiconto. 
Dopo la kermesse di Milano-
Ilari si Urano le somme, si as
segnano gli Oscar. Il Napoli e 
l'Inter meritano quello delle 
grandi spendaccione, la Ju
ventus della morigeratezza, 
perché ha ritoccato la squa
dra, senza fare follie, cosi co
me la Samp, Il Milan quello 
della Intelligenza, limitandosi 
ad aggiungere un solo, ma im
portante tassello In una squa
dra già torte, il Cesena e il To
rino della furbizia per aver lat
to altari d'oro, vendendo a 
•uon di miliardi camioncini 

Kir ora soltanto promettenti. 
a vediamo una per una le 

protagoniste del prossimo tor
neo calcistico, 
ASCOLI. Praticamente la stes
sa squadra dell'anno scorso 
ion uno Scandool in meno e 
due iugoslavi semjsoonoseìuti 

ArslaMvtc e Cvetkovk in 
più, C i da dire che I due nuo
vi stranieri sono stati visionati 

dallo stesso Cattanti-, che 
ha dato il suo benestare. Ha 
sofferto, salvandosi per mira
colo, nel campionato scorso, 
È destinato a soffrire anche 
nel prossimo. Voto; 5 
ATAIANTA. Una campagna 
acquisti giudiziosa ed intelli
gente. È stato rafforzato il 
centrocampo con l'acquisto 
dello svedese Prytz, non ha 
ceduto i due gioielli Fortui
to e Nleollnl e ha rafforzalo la 
difesa con , Vertova e 
Patulli. CI sembra un po' 

debole In avanti, dove come 
guastatore è rimasto solo Car
lini. Vota «,5 
BOLOGNA. Il belga De Mol, 
I v u o Bonetti e Lorenzo sulla 
vecchia intelaiatura. Non è 
molto, ma il mosaico va anco
ra completato, almeno con 
l'arrivo dì un altro straniero. 
Ma ia vera forza del rossoblu 
tara II gioco moderno e incisi
vo, disegnato dall'allenatore 
Malfredl, chiamato alla gran-

Renato PortaluRpI, 26 anni 

de verifica nella massima ca
tegoria. Voto; « 
CESENA. Bravi, anzi bravissi
mi, Hanno dimostrato come ti 
gestisce una squadra di pro
vincia in serie A. Ha venduto 

Bianchi e Rizziteli!, Incas
sando una barca di miliardi, 
che hanno fatto quadrare il bi
lancio, rimpiazzandoli con un 
altro gruppo di giovani pro
messe, per II momento non 
mantenute, alla ricerea della 
valutazione. Voto: 7 
COMO. Per l'ennesima volta 
giocherà d'azzardo con la sal
vezza. Ha comprato il portiere 
Savona! e il terzino Catu
lliano. Ora cerca un secondo 
straniera, Sulla carta resta de

bole. Non dovrebbe avere 
molte chance di salvezza. Vo
to: 4,5 
FIORENTINA. Cambiando I 
fattori, il prodotto non cam
bia. Ha venduto bene (ecce
zionale l'aliare Berti), ha ac
quistato discretamente. Non 
ha latto un grande salto di 
qualità. Baf|lo e Duaga a 
centrocampo non ci sembra 
una coppia bene assortita. Vo
to:* 
INTER, Ancora una volta il 
presidente Pellegrini s'è sve
nato. Mtttt>lw, Berti, Bian
chi, Madjer e Brenne sono 
una garanzia di successo. 
Questa volta TrapaMcal non 
può fallire. L'obiettivo è lo 

Martedì sorteggio per le Coppe 
In Europa il Milan rischia 
Non è testa di serie 
•BJ GINEVRA, li Milan non sa
rà tetta di serie nella prossima 
coppa del Campioni u cui sor-
malo, unitamente a quello 
-delia coppa,delle Coppe e 
delia coppa Uefa, verrà latto 
martedì a Ginevra. L'Uefa In-
.(Mconsldera (està dì *>$,& 
tòrniulonl che negli ultimi 
cinque ani;! h a n n o raggiunto 
almeno la semifinale dì una 
Ielle tre, competizioni euro-
pee e II Milan non e andato 
Mite il terzo turno. Tra le 28 
squadre prescelte ci sono in 
coppa Uefa Juventus, Roma e 
ItiteiT 

, Questo il quadro completo 
delle teste di serie che non si 
incontreranno tra di loro al 
mimo turno; , , , . _ , 
Coppa del Camptool; Psv Ein
dhoven, Werder Brema. Ra-
pld Vienna, Bruges, Real Ma
drid, Porto, Steaua Bucarest e 
Goteborg Coppa 0>Ue Cop
pe; Mallnes, Anderlecht. Dun
dee United, Barcellona, Pana-
thinalkos, Dinamo, B. Coppa 
Uefa; Bayer L, Lokomottv L, 
Bayern M„ Colonia, Waregen, 
Aberdeen, Atletico Madrid, 
Bordeaux, Roma,.,Inter, Ju
ventus, A|ax, Benflca, Dukla 
Praga. 

Cono: «Non d serve...» 
Beccalossi divide il Mantova 
Presidente e tecnico contro 
• l MANTOVA, Corso e Bec
calossi, •mancini, contro. 
L'ex fantasista dell'Inter, sem
pre bravo ma ormai 32enne, 
doveva finire al Mantova neo
promosso in CI. -No grazie., 
è slata la replica di Mariolino 
Corso, .una camera di allena
tore* ritemprata dalla promo
zione dell anno scorso dopo 
una serie di esperienze davve
ro poco felici. Ma la questione 
non ti è conclusa cosi, In due 
battute. Perché a Luigi Pa
squali, presidente del Manto
va, evidentemente l'idea di in

gaggiare Il -Beck. garbava pa
recchio. Un* divergenza di 
opinioni netta col tuo allena
tore. cote die capitano spes
so nel mondo del calcio, "frat
ture- che tuttavia ti rinsaldano 
facilmente. Stavolta però può 
finite ln.altpj.modo, nel senso. 
cheli povera Corso potrebbe 
anche rimetterci il posto: il 
presidente virgiliano, dopo un 
acceso colloquio col Marioli
no, ha dichiarato avari opera
tori che il Mantova ala cercan
do un nuovo allenatore. Che 
possibilmente ami Beccalossi. 

ALMAS 

L'azienda è proiettata verso gli anni Novanta 

Là CAM una cooperativa in sintonia coi tempi 
Uni cooperativa con dodici anni di vita, 
tpecMuat i nella cosiddette 'carni attar-
llftive'', deHa CAM (Cooperativa avicunl-
ople mooanasal tono usciti l'anno Morto 
I l twll.ua di 860.000 conigli macellati e 
tire» 160,000 piccioni, cui vanno ag
giunte altre piccole quantità di pollame, 
Quatti i dati deH'87, Attualmente la 
CAM ha «n giro d'affari pari a IO miliardi 
#Nre, ha portato 1 tuoi soci 0 e 3 1 1 a 
476, a ha Investilo circa mezzp miliardo 
riWl'ammodernemento dalla struttura, il 
the va ad aggiungerti a) 440 milioni oc
corsi ntil'84 per comprare il macello cu
nicolo di Fosso», vicino a Carpi, dova si 
trova la tede cM'nfende. Il principale 
.referente commerciale dalla CAM i la 
grand, distribuitone, tupernwcati delle 
pitene Conad, Coop a altre, Insieme alla 
grand, ristorazione. Per tutto II marcito 
privato operano diverti grossisti su tutto 
H territorio naikmala, Il coniglio rappre
senta Il prodotto di punta, di alta qualità, 
sottoposto a controlli settimanali duran
te Il periodo di allevamento, Oltre al pro
dotto tresco, la CAM ha recentemente 
Introdotto la linea 'Pronto bontà', ossia 
piatti già pronti par la cottura coma coto
lette Impanate, ipledinl. crocch.iio, in
voltini, fegato, conigli In porchette, . . L i 
ne compre» tutto il porzlonato. e cosi 
via, Quatte nuove confezioni non hanno 
tolto quote dì mercato alla tradizionale 
vendita di coniglio macellato, ma al tono 
aggiunta a questo proprio perché rispon
dono a una nuova esigenza dei consuma
tori, Le CAM ha coniato produzioni cosi 
•l'evanouerdlt con i tempi grazie all'affi
namento della proprie tecnologia. L'ellar-
gamente dalla gamma dai prodotti In 
prospettiva, significa anche estensione 
dalla zona d'Influenza, ora relativa al ter
ritorio della pianura e montagna di Mode
na, Reggio imilia, Parma e Piacenza, più 
alcune zone dal Ferrarese, del Bolognese 
e dsl Veneto nonché la predisposizione di 
nuovi Investimenti. L'acquisizione recen 
te di una cooperativa nel Bolognese, do

tata di un proprio Impianto di macellazio
ne, ha contentilo di ellargere il potenziala 
produttivo. Tra la prospettive future la 
CAM prevede l'ulteriore ampliamento 
dalla gamma commerciale e, accanto al 
coniglio, varrà incentivata la produzione e 
la lavorazione di selvaggina e di prodotti 
avicoli. L'obiettivo primario resta II po
tenziamento della commercializzazione 
dal lavorato e dsl trasformato, superando 
l'attuele impostazione batata sul prodot
to pronto per la cottura, arrivando a offri
re sul marceto prodotti precotti e pronti 
per II consumo Immediato. Par fare" que
sto occorrono invettimonti. oltre a quelli 
già avviati finora: la Cooperative ha inve-
atito per circe un miliardo, ma l'introdu
zione dsl marchio, Il miglioramento pro
duttivo, con le ristrutturazione dagli im
pianti e dslla spedizione, nonché II rilan
cio commarciale, prevedono investimenti 
che saranno di un miliardo e 860 milioni 
nel 1989, oltre un miliardo nel 1990 e 
630 milioni nel 1991. Ma il fatturato 
dovrà aallre a 10 miliardi par II 1988 e a 

20 miliardi nel 1991. Con une lavorazio
ne Anele A un milione e 8 0 0 roHe cenigli 
all'anno. Le previsioni sul oonsuml tono 
abbastanza buone. Già oggi, dove la 
CAM t i à impegnate Più da vicino par il 
marketing da», lina. •Pronto Bontà', Il 
consumo procapite dleerne di coniglio 4 
già cresciuto, come e «vvenuto'e Mode
na, dova à pratlcemente raddoppiato. E 
si potrebbe Iste ancora di più ae l'Infor
mazione al consumatore foste maggiore: 
tono ancora pochi gli iteiianlohe mangia
no frequentemente coniglio, nonostante 
ti tram di una carne 'nobile', ricca di 
proteine e e basso tenore di gratti, alte
rnante digeribile e edatta per contenere II 
colesterolo. La diffusione di questa afi-
mentanone, In costante ma lente espan
sione, non può che essere aiutate de 
un'azienda come le CAM, che dispone di 
allevamenti a Impianti all'avanguardia. 
Controlli di produzione e di qualità rap
presentano per i consumatori e per gii 
stessi associati una forma di garanzia an
che per il futuro. 

DATI AZIENDALI 

n. 

1 9 7 8 
1 9 7 9 
1 9 8 0 
1981 
1 9 8 2 
1983 
1 9 8 4 
1985 
1 9 8 8 
1987 

Investment 

conigli macoli. 

4 2 0 . 0 0 0 
5 2 3 . 2 0 0 
7 2 6 . 3 7 4 
8 0 5 . 9 3 0 
8 9 6 , 8 2 6 
9 3 1 . 6 8 0 
8 8 7 . 1 1 0 
8 2 6 . 1 8 8 
7 6 3 . 1 5 4 
8 4 1 . 6 2 0 

Volume d'affari 

2 . 2 4 0 . 9 7 4 . 0 0 0 
3 . 2 4 5 . 3 8 8 . 0 0 0 
4 . 6 2 8 . 7 2 6 . 0 0 0 
6 . 4 4 9 . 6 2 8 . 0 0 0 
7.2O5.9O1.O0O 
7 . 7 4 4 . 6 4 0 . 0 0 0 
7 . 8 4 2 . 2 5 7 . 0 0 0 
7 . 2 9 9 . 4 6 0 . 0 0 0 
6 . 8 3 5 . 8 5 8 . 0 0 0 
7 . 7 2 9 . 9 7 7 . 0 0 0 

n. Soci 

311 
380 
397 
443 
481 
512 
621 
531 
491 
475 

Iniziali per acquisto struttura 4 4 0 
Successivi 462 

n. 

Mll 
Mll 

dipendenti 

19 
21 
24 
24 
24 
25 
25 
25 
28 
31 

Totale investimenti effettuati 9 0 2 Mi) 

^""^i 

tornar Matthlus, 27 anni 

scudetto, Votot 7,J 
JUVENTUS. Non ha chiuso 
con I fuochi di artificio, non 
ha speso cifre da capogiro, 
ma Galla, Malocchi e Alto-
belli hanno migliorato la sua 
struttura. I giudizi nei suoi 
confronti non sono stati esal
tanti, soltanto perche non ha 
latta colpi ad effetto e perché 
è stata battuta in volata nella 
corsa ad alcuni giocatori. Vo
to:»,» 
LAZIO. Tre stranieri, tre punti 
Interrogativi. Ha messo su una 
aquadra di grandi corridori e 
di grandi combattenti. E tutta 
da scoprire. Voto:* 
LECCE, Come per la Lazio at
tendiamo una verifica. Ha raf

forzato tutti i reparti, puntan
do su Righetti e Benedetti, un 
po' dimenticati in provincia. 
In avanti ha preso il giovane 
ungherese Vlncze, Voto: 6 
MILAN. È la stessa fortissima 
squadra dell'anno, scorso più 
l'olandese RUJnurd. Ogni 
commento è superfluo. Voto; 
7 
NAPOLI. I colpi dell'ultima 
ora Alemao e Crippa hanno 
latto effetto. E una squadra 
molto più forte a centrocam
po rispetto all'anno scorso e 
con una panchina all'altezza 
della situazione. Sarà ancora 
una protagonista. Voto: 7 
PESCARA. Se arriveranno I 
brasiliani Renarlo e Geovul 

Dcsssns 30 anni 

va tutto bene, altrimenti per la 
squadra di Galeone sarà un 
campionato di sofferenza. Vo
to: S 
PISA. Anconetani ha sempre 
saputo scegliere i suoi stranie
ri. Se anche questa volta ha 
fatto centro, i toscani si salve
ranno, Voto: 6 
ROMA. Ci si aspettava qualco
sa di più. specie in difesa, ap
parsa quest'anno il tallone 
d'Achille della squadra,, In 
avanti fa ben sperare con il 
poderoso Renato e con Rlzzl-
telll. Voto: «,5 
SAMPDORIA. Una campagna 
acquisti condotta con grande 
intelligenza. Non ha venduto i 
gioielli Mancini e Vialll, ha 
acquistato un pedalatore Vi
ctor e un direttore d'orche
stra, Dosaena, per farli ancora 
più forti. Voto: 7 
TORINO. Ha venduto bene, 
ha acquistato altrettanto be
ne, ha rimesso in sesto con la 
cessione di Crippa il malri
dotto bilancio. E una squadra 
da primi posti in classifica, 
non c'è dubbio, Voto: 7 
VERONA. Ha ringiovanito i 
quadri, ma non ha migliorato 
di molto la sua intelaiatura. 
Galderitl viene da una sta

gione disastrosa, Bortolanl 
ha fatto la riserva nel Milan, gli 
argentini Canlggla e fregilo 
hanno ottime credenziali, ma 
sono da scoprire. Le fortune 
gialloblù sono nelle mani di 
Bagnoli. Vote» 5,5 

De Finis: «Viola in malafede nell'affare Grippa» 

Miliardi e tradimenti 
Accuse tra Roma e Torino 
I tifosi lo hanno atteso venerdì sera al ritorno da 
Milanofiori. Non erano in molti, ma si sono fatti 
sentire. Michele De Finis che pensava ad un ritomo 
da trionfatore dopo una campagna acquisti con
dotta bene per il Torino ha dovuto piegarsi alle 
contestazioni per la cessione di Crippa al Napoli. 
Poi sono arrivate le bordate della Roma, pilotate 
dal presidente Viola e dal diosse Marino. 

VITTORIO OANOI 

u l TORINO. Viola non ha 
gradito quello che considera 
un tradimento del Torino. Nei 
mesi scorsi la Roma aveva 
avuto la garanzia che, se Crip
pa foste stato ceduto, sarebbe 
stata contattata per prima. Tre 
giorni la ha scoperto invece 
che avrebbe dovuto parteci
pare ad un'asta, ma un'asta 
truccata, dicono i giallorossi, 
perché il nome del comprato- -
re era già stato deciso con un 
accordo privato: Crippa dove
va Unire al Napoli. Sul Toro e 
su De Finis, l'amministratore 
delegato, sono piovutigli stra
li di Marino e di Viola. Si è 
parlalo di un atteggiamento 
banditesco, di Impegni traditi, 
di morale calpestata, Marino 
ieri è stato pure deferito dal 
Procuratore federale per vio
lazione dell'art, \, quello che 
impone un atteggiamento lea
le nel confronti di altri tessera
ti. Domani probabilmente sa
rà deferito anche De Finis, ci 

scommettiamo una cifra. Per
ché il geometra torinese, con 
un passato di giocatore (nella 
Juve, lui che è granata fin nel 
midollo) e di sindacalista alla 
Sip, è un tipo che non sta zitto 
quando gli pestano i piedi. E 
nemmeno quando non glieli 
pestano. «Creili della Roma 
erano amici - ribatte De Finis 
- e non mi aspettavo certo un 
trattamento cosi. Anche per
ché c'è malafede. Marino sa 
che alle 2.30 di notte è entrato 
nella mia stanza e che quando 
gli ho detto che g|i vendevo 
subito Crippa per otto miliardi 
mi ha risposto di non poter 
spendere quella cifra. E Viola 
sa di aver telefonato a Gerbi, il 
presidente del Toro, dicendo 
che si ritirava dall'asta. Allora 
cosa vogliono da me? Invece 
dei soldi ci offrivano giocaton 
che non ci interessavano. 
Moggi invece è arrivato con 
7.600 milioni pronti, non è 

mai stato un mio amico ma 
nessuno mi ha mai dato dieci 
miliardi in un mese come ha 
fatto lui per Cnppa e Corredi
ni. E i soldi hanno lo stesso 
colore, che vengano da Napo
li o da Roma. Foise a Violo 
non va giù che noi abbiamo 
preso Multer, che volevano lo
ro, o magari è scontento per
ché ha comprato uno che 
adora ballare». 

Prima di concludere con il 
Napoli, De Finis ha ricevuto 
l'okay da Radice. «Questa è la 
conferma che le contestazioni 
dei tifosi sono fuori luogo. Ra
dice mi ha detto: «A quel prez-̂  
zo filmi subito!». Perché i sol
di ci fanno comodo, sapete in 
che condizioni siamo e sapete 
anche che abbiamo comprato 
giocatori per S milioni di dol
lari. Certi tifosi lo dimenticano 
in fretta, ma quei soldi avrei 
.dovuto tirarli fuori io. Ecco 
perché ho venduto Crippa. 
D'accordo, avevo dichiarato 
che era incedib*le, ma è un 
tradimento questo? Non cre
do: È il sistema che usano tutti 
per far alzare il prezzo, se lo 
avessi adottato per Dossena 
l'annO scorso ci avrei guada
gnato due miliardi in più. Ec
co come vanno le cose nel 
calcio, E se qualcuno pensa 
che mi sia giocato la credibili
tà faccia pure, non me ne fre
ga mente.ìo devo pensare so
lo al bene del Tonno». 

Per Tyson 
nuovo manager 
Dal ring 
al business 

In attesa che faccia conoscere le sue intenzioni sul mire 
vero o presunto dalla boxe. Mike Tyson ha trovato intento 
un nuovo manager, l'imprenditore immobiliare Donald 
Trump che aveva finanziato il match del 27 giugno scorso 
contro Michael Spinte. E stato lo stesso Trump a comuni
care la notizia al -New York Times» precisando che Tyson 
gli ha chiesto tra l'altro di assisterlo nella causa avviata 
contro l'ex manager Bill Cayton. Il pugile accuso il suo ex 
collaboratore di averlo imbrogliato suitermlni del contrai-

Atletica: 
disco mondiale 
della Reinsch 
con 76,80 

A Neubrandeburg, nel cor
so di Germania Democratl-
ca-ltalia, la ventiquattrenne 
tedesca dell'Est Gabriele 
Reinsch ha ottenuto un sen
sazionale primato mondia
le nel lancio del disco con 
76,80, La tedesca ha mi-

^ " " " " " " " " " " ^ gliorato il limite precedente 
della cecoslovacca Zdenka Slittava (74,56) di 2,24. Una 
buona notizia anche pei la nostra atletica: la ventenne 
Irascatana Carla Tuzzi ha migliorato il record italiano dei 
100 ostacoli correndo in 13'08. Il limite precedente appar
teneva a Patrizia Lombardo con 13*10. Stefano TIMI ha 
aperto la siomata vincendo i 100 metri in I0'33. Da notare 
anche il 7,37 di Heike Drechsler nel lungo. La Germania 
Democratica conduce 62-31 tra I maschi e 53-20 tra le 
donne. Oggi seconda e conclusiva giornata. 

Cina chiama 
Corea: 
con i Giochi 
arriva il disgelo 
WM^BB»»»MMM»m 
tanza dal punto di vista polii — . ihann 

Il ministro dello sport cine
se Li Menghua si recherà a 
Seul a capo di una delega
zione di 301 atleti e 142 
funzionari per I Giochi olim
pici che si terranno nella 
capitale sud-coreana In set
tembre e ottobre. La notizia 
assume una grossa Impor-

r ^litico dal momento che I due 
lesi recentemente non hanno avuto rapporti diplomatici, 

u Menghua, il funzionario cinese di più alto grado che si 
sia mai recato in Corea del Sud, e He Zhenliang, Il vicedi
rettore del comitato olìmpico del suo paese, sperano che 
la Cina conquisti a Seul una trentina di medaglie, di cui una 
decina d'oro. Al momento sono 161 i y~' ""•" ' 
confermalo la loro partecipazione a Seul. 

Bocciato 
in Germania 
il monopolio tv 
dello sport 

Il tribunale di Berlino Ovest 
ha bloccato l'attuazione di 
un accordo concluso dalla 
televisione pubblica tede
sca e la federazione nazio
nale dello sport In base al 
quale le due emittenti di 
Stato (Ard e ZdO avrebbero 
potuto esercitare un diritto 

di prelazione nella scelta degli avvenimenti sportivi da 
trasmettere. La sentenza del tribunale stabilisce che l'ac
cordo contravviene alle leggi vigenti contro II monopolio, 
La sua esecuzione - hanno argomentato I giudici - Umile
rebbe infatti il diritto di informazione sportiva delle emit
tenti private. Si attende un ricorso della televisione pubbli
ca e della federazione nazionale dello sport. Poche setti
mane fa, le due reti pubbliche si erano viste soffiare da un 
canale privato l'esclusiva per le partite della I 

Rinviato 
il processo 
per la strage 
dell'Heysel 

Si profila un altra rinvio del 
processo a carico del 26 ti
fosi Inglesi rinviali i giudi
zio per la strage avvenuta 
durante la rinate di coppa 
del Campioni del 1985 allo 
audio Heysel Ira la .'• 
rusellLlverpobl.Ht 

m~mm^m^^^^^^^m vermore, l'avvocato „^. 
verpool che rappresenta 15 imputati, é stato informato z_. 
colleglli belgi che I familiari delle vittime hanno dèdiVei 
costituirsi parte civile contro il sindaco di Bnixelles e altre 
personalità coinvolte nel caso. Questo richieder* molto 
tempo per visionare i voluminosi fascicoli sulla tragedia da 
pane del legali, per cui difficilmente le udienze delprore*-
so inizieranno a ottobre come stabilito. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Rnlnno. 23.05 La domenica sportiva. 
RaMne. 13 20 Tg2 Lo sport; 15.15,Tg2 Diretta sport: automobi

lismo, da Silverstone, Gran Premio di Formula 1; 20 TgJ 
Domenica sprint. 

Raltre. 14.10 Tg3 Diretta sport: Canottaggio, da Lucerna, rega
te intemazionali Karting, da Pomposa, Coppa del mondo; 
16 Basket, da Rotterdam, Italia-Uras per le qualificazioni 
olimpiche, Atletica, da Neubrandemburg, Italia-Repubblica 
democratica tedesca; 19 Tg3 Domenica gol: 22.35 Ciclismo. 
da Nancy, Tour de France. 

Italia 1.12.55 Grand Prix. 
Odeon. 13 Top motori. 
Tmc 14 Pugilato; 14.55 Automobilismo, da Silverstone, Gnu) 

Premio d'Inghilterra; 17,30 Atletica leggera, da Nizza, mee
ting intemazionale. 

Capodittrla. 13.45 Calcio, supercoppa America: Nacional-Fla-
mengo: 15.15 Automobilismo, da Silverstone, Gran Premio 
d'Inghilterra di Formula 1; 17 Ciclismo, Tour de France; 18 
Basket, da Rotterdam, Jugoslavia-Spagna per le qualifi
cazioni olimpiche; 19.45 Basket, da Rotterdam, Italia-Urss 
(differita); 21.30 Ciclismo, Tour de Franca; 22 Automobili
smo, speciale dopo corsa del Gran Premio d'Inghilterra; 
22.30 Atletica, da Nizza, meeting intemazionale. 

Ribellaisi non è caro: 12 milioni 
wm ROMA Tutti multati, da 
Garella e Bruscolo)!': con ri-
Ire a sei zen che oscillano fra 
un massimo di dodici e un mi
mmo di un milione di lire. Co
sì, con tante belle contravven
zioni, si è concluso almeno 
sotto il profilo economico 
l'ammutinamento del «Boun-
ty-Napoti» che tormentò la so
cietà partenopea nel finale di 
campionato: quando I gioca
tori, invece di far punti, face
vano comunicati anti-Bianchi. 
Il Collegio di disciplina della 
Lega calcio - composto dal 
presidente Francesco Abate e 
dagli avvocati Aufiero e Come 
- ha accolto le proposte del 
Napoli, cioè sanzioni nel con
fronti dei calciatori •ribelli», 
«Operando una differenziazio
ne tra I calctaton in proporzio
ne agli emolumenti di ciascu
no». Chi di comunicato feri
sce... Ieri II verdetto è arrivato 
proprio sotto forma di comu
nicato. 

Il Collegio aveva ascoltato 
in precedenza l'avvocato del 
Napoli, Mignone, e gli avvoca

si è conclusa la vicenda delle sanzioni 
richieste dal Napoli nei confronti dei 
calciatori della società che nel maggio 
scorso resero pubblico un documento 
di protesta contro l'allenatore Bianchi. 
Il Collegio della disciplina della Lega 
calcio ha inflitto complessivamente 
104 milioni di multa a 16 giocatori del

la squadra: si va dai dodici milioni di 
Garella al milione a Bruscolotti. Se la 
sono cavata a buon mercato soltanto 
Bigliardi e Maradona: nei giorni del 
«golpe» l'argentino era fuori sede a cu
rare uno stiramento muscolare alla co
scia sinistra. Il verdetto è stato reso no
to ieri mattina con un comunicato 

ti del giocatori in presenza di 
Garetta, De Napoli, Giordano 
e Di Fusco. Poi l'elenco delle 
sanzioni: 12 milioni a Garella, 
10 a Giordano, De Napoli e 
Francinì, 8 a Careca, Carneva
le, Ferrarlo e Remca, 6 a Ba
gni, Miano e Romano, 4 a So
la, 3 a Di Fusco, 2 a Filardi e 
Ferrara, 1 a Bruscolotti. Dal
l'elenco, come si può notare, 
mancano Bigliardi e soprattut
to Maradona che in quei gior
ni movimentati non erano as
sieme ai compagni perchè in
fortunati 

MARIO RIVANO 

Adesso questo elenco di 
«demerito» potrà ancora far 
discutere. Ma come, qualcuno 
potrà dire, Bagni punito come 
Miano e meno di Careca? Ma 
non era stato indicato, a diffe
renza di attn compagni, come 
uno del più accaniti nvoltosi? 
E Maradona? Non aveva detto 
di essere al corrente di tutto, 
non aveva criticato I compa
gni soltanto «per il modo» con 
cui la protesta si era sviluppa
ta, avallandole peraltro i con
tenuti? Di certo la vicenda re
sta parzialmente aperta, se 

non altro perchè Bianchi fino 
a prova contrana continuerà 
ad allenare un gruppo di gio
catori che non lo ama e anzi 
fatica terribilmente a soppor
tarlo. 

Come si ncorderà, l'episo
dio della «rivolta» avvenne al
l'inizio di maggio, dopo iì sor
passo del Milan vincitore al 
«San Paolo» contro Maradona 
& co.: lo spogliatoio, già ab
bondantemente crepato, sì 
sfaldò del tutto. Nemmeno 
una settimana dopo quel fati
dico l'maggio in cui i parte

nopei videro usurpata la loro 
leadership, alcune dichiara
zioni «pesanti» di Garella ad 
una radio pnvata mandarono 
in bestia la dirigenza della so
cietà, Pareva un fatto destina
to ad esaurirsi da sé, invece il 
giorno dopo la squadra portò 
a conoscenza dei giornalisti 
un comunicato in cui all'indr-
ca stava scritto: «Siamo del 

Srofessiorostl seri e la squadra 
stata sempre unita, I unico 

Eroblema è l'allenatore...», E 
arella aggiunse: «Ricucire lo 

strappo con Bianchi? Mah, d 
vorrebbe un chilometro e 
mezzo di filo Nelle giorna
te successive un altro comuni
cato, deciso dai giocatori per
chè la «piazza» lì aveva apo
strofati al grido di «Pagliacci!», 
spostava leggermente il tiro, 
«Abbiamo espresso male e 
probabilmente in modo in
tempestivo alcuni concetti: 
chiediamo scusa a società e 
tifosi». Intanto I «ribelli» Garel
la, Giordano, Ferrarlo e Bagni 
venivano messi fuori-rosa. 
Venduti al calciomercato? Il 
Napoli ci ha provato. Finora, 
però, senza successo. 

l 'Uni tà 
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.Parla il leader del Pce 
Un «califfo» rosso in visita 
al Parlamento di Strasburgo 

« U n progetto d'Europa 
non ristretto ma capace 
di allargarsi al dialogo Nord-Sud» 

La sfida di Annuita 
Quarantasei anni, originario di Fuen-
girola, nei dintorni di Malaga, andaluso 
di formazione, popolarissimo a Cordo
va, di cui è stato sindaco comunista dal 
1974 al 1984, conosciuto in Andalusia 
e poi in tutta la Spagna con l'appellati
vo di «Calila Ro|o» per quel suo porta
mento fiero e quel suo sguardo acuto 

dove si possono ntrovare • secoli del 
califfato arabo in Spagna Julio Angui
ta, il nuovo segretario generale del Par
tito comunista spagnolo affronta, in 
questa intervista, i problemi della co
struzione dell'Europa unita, quelli del
l'alleanza tra le forze progressiste e la 
situazione politica nel suo paese, 

AUGUSTO RANCALO. 

I STRASBURGO Eletto segretario generale 
| | Pce nel febbraio scorsa, al termine di un 

' ~pngresso tutto puntato sulla ricerca di un 
fwlovo leader poiché Gerardo Iglesias aveva 

i di dimettersi! Jullo Anguiia ha scelto 
Strasburgo e II Parlamento europeo per la sua 
l ina •trutertì" fuori di Spagna Quando lo 
bblamo Incontrato ci è parso dunque naturale 

chiedergli per prima cosa le ragioni di questa 
sua scelle europe» E Mio Anguiia ci ha detto 

- «Il nostro parlilo è uscita dal suo ultimo con
gresso, )l 12", con la votomi di rappresentare, 
pungo termine, una alternativa il che vuol 
dire Impegnarsi essenzialmente SUL problemi 
concreti o Immediati ma visti In un quadro 
superiore, In un quadro di decisioni a loro vol
ta polle al più alto livello, cioè al quadro euro 
B|0 Cosa significa questo? Significa accettare 
In prospettiva la alida europea E accettare la 
sfida europea significa entrare in discussione 
con altre fonte politiche Ne deriva per prima 
Còsi II necessità di elaborare un nostro di-
Korso europeo, con le luci e le ombre che un 
discorso del genere può comportare All'ulti
mo Comitato centrale abbiamo discusso di 
questo, abbiamo approvato un documento e 
promosso un dibattito che si concluderà tra 
ojiatlr01 cinque mesi in una conferenti nailo-
naie di partito per dire che la nostra linea euro
pea è questa aperta Perche? Perché accettia
mo la slide europea, e I accettiamo perché 
sfato manritti Questa è la ragione per la quale 
sono qui a Strasburgo. 

! Abbiamo chiesto ad Anguiia, a questo pun
i i , se li Pce svelse gii delle idee precise circa 
k) sviluppo del proprlodlscorso e della propria 
a i * Ì. 

1» H 

presenta europea «Per prima cosa - ci ha 
risposto - e è la netta volontà della commisslo 
ne che io stesso presiedo E poi ii Comitato 
centrale, come ho detto, ha approvato un do
cumento che anticipa quelli che possono esse
re gli elementi essenziali del nostro discorso 
europeo E ci sono due cose che nessuno ha 
contestato in primo luogo che noi veniamo 
qui con una vestane non eurocentrica dell'Eu 
rapa C è una Europa, ma quale? OOv è il Medi 
terraneo? E II Terzo Mondo? in secondo luogo, 
che stiamo assistendo a una sene di fatti, di 
contatti e di relazioni nuove Comecon Merca 
lo comune europeo incontn tra gruppo parla 
mentare socialista e partili comunisti dei paesi 
socialisti internazionalizzazione delle forze 
produttive, e si sta parlando dell Europa come 
di un mondo gii unico, unificato Noi tuttavia 
vogliamo sviluppare un discorso sull Europa 
non eurocentrico ma capace di allargarsi allo 
sviluppo, per esemplo, di una politica medlter 
ranea al dialogo Nord Sud e Sud Sud DI qui 
un altro problema di cui forse è prematuro 
parlare ma che non ai può trascurare dove 
finisce l'Europa? L'Europa è riducibile al solo 
Mercato comune europeo? Io credo che si 
tratti di una passione Forse la parola Interna 
zionalismo non è giusta perché troppo carica 
di ricordi passati ma la dimensione Internazlo 
naie diventa sempre più evidente La vogliamo 
in Europa, per I Europa, e e e chi crede che si 
tratti gii di un modello definitivo pur con tutta 
ciò che resta ancora da fare per la sua costru
zione Ma a questo stadio non ancora ultimato 
ce ne appare gii un altro, e quest altro è visibi 
le e intuibile. 

Passare dall'Europa alla Spagna non i fare 

•marcia Indietro. È situare il Pce nel contesto 
spagnolo Chiediamo dunque ad Anguiia a che 
punto è il rilancio del Pce dopo le recenti 
elezioni in Catalogna come va il dibattito tra le 
varie formazioni comuniste spagnole, quella di 
Gallego, il Pepe, e quella di Santiago Camita 
Risponde Anguita .Voglio essere preciso col 
giornale del Pel II rafforzamento del nostro 
partito, il Partito comunista di Spagna, passa in 
primo luogo per la coerenza ideologica e per 
la queliti della linea politica, indipendente
mente dal numero dei militanti Voglio dire 
che si é militanti per una linea politica e non si 
fa una linei politica per i militanti A livello 
intemo in secondo luogo e è I azione politica 
e noi sviluppiamo questa azione in direzione di 
Izquierda Unida (Sinistra unita) Non nascon
do che I azione condona come comunisti ha 
gli avuto per risultato la proiezione di Izquier
da Unjda a livello europeo E penso, anche 
solo come ipotesi) che proprio questa prole 
zione può far prevedere altre alleanze, oggi 
non ancora possibili, con altre forte politiche, 
partili socialisti, partiti socialdemocratici e 
questo potrebbe essere il nostro contributo 
europeo Debbo riconoscere che noi non ave
vamo un discorso europeo e quindi avevamo 
la necessiti di aggiornarci Proprio per questo 
il nostro Manifesto si fari nel modo più aperto 
possibile senza paura, perché chi punta su 
qualcosa di nuovo non può avere paura Noi 
oggi dobbiamo preparare) al gran salto dal 
ventesimo al ventunesimo secolo ma ci portia
mo ancora dietro I erediti del diciannovesi
mo, Una lettura elementare del Capitale, del 
Manifesto, di Lenin e quattro frasi di Gramsci 
In altre parole slamo un partito che non ha mai 
avuto né grandi marxisti, né grandi teorici ma 

Una festa del Pte a Madrid 

con una buona capaciti di assimilazione e ci 
sentiamo pronti a compiere questo salto Vor 
rei che le mie parole, a questo punto, non 
fossero male interpretate ma fonte siamo il 
Partilo comunista dell Occidente che, proprio 
perché ha sofferto molteplici crisi; si trova in 
migliore condizione per effettuare questo sal
to Abbiamo meno paura perché abbiamo me
no da perdere Con questa fona e questa sicu
rezza slamo lanciati, siamo aperti e ciò si colle
ga col rafforzamento del partito Stiamo regi
strando un aumento degli Iscritti, una maggio
re coesione e tutto ciò, evidentemente, condu
ce allo sviluppo della politica di izquierda Uni
da |l che non significa, come pensano alcuni, 
la scomparsa progressiva del Partito comuni 
sta. Il partito non scompare se non perde 11 
coniano con le masse II partito scompare K si 
Isola, come scompare un oracele quando si 
consuma Per ciò che riguarda la ramificano-
he delle diverse formazioni comuniste mi chie
do l'uniti d accordo, ma per fare che cosa? Se 

si tratta dell uniti per avere un partito dogmati 
co, questa uniti non ci interessa La stessa 
cosa va della se si tratta di una uniti per fare un 
partito tatticjsta, che lavora soltanto in base 
alle scadenze elettorali lo credo che se la 
nostra politica é chiara trascinerà con sé un 
numero sempre maggiore di aderenti ma non 
possiamo perdere mesi e mesi a discutere di 
marxismo-leninismo Siamo ormai vicini al 
compagni del Pepe 01 partito di Gallego) per
ché lavoriamo con loro e penso che verso 
ottobre o novembre potremo registrare dei 
considerevoli progressi La prospettiva è più 
difficile con Santiago Canino e lo dico senza 
alcuna soddisfazione Carrillo vuol rimettere 
tutto In questione e pone come condizione 
alla riunificazione che i tre partiti riflettano per 
un certo periodo attorno alla costruzione di un 
altro partito, a quale partito costituire Nel pro
cesso di riunificazione non deve esserci alcun 
spirito di rivincita e si deve inoltre tener conto 
che Izquierda Unida esiste e che non si può 

ridiscutere di lutto» 
Un ultima domanda .Davanti alla fona do

minante del Psoe, che è al governo dal 1982, 
quale strategia per il Pce? È possibile un rieqtìì 
librio della sinistra spagnola?. Anguita sorride 
dentro la barba appuntita. «Rispondo con I e-
spenenza personale il Psoe non è invincibile 
E non soltanto sul piano municipale In Anda
lusia per esempio, abbiamo raggiunto il 18% 
dei voti In Parlamento il gruppo comunista ha 
più iniziative del governo Questa esperienza 
può essere estesa a tutta la Spagna ma non ci 
porremo come primo obiettivo il riequilibrio. 
Noi comunisti e le forze con le quali formiamo 
Izquierda Unida dobbiamo affermarci su un 
nostro progetto e solo su questa base potremo 
affrontare il problema del rapporti col partito 
socialista. Fino ad ora, purtroppo, ci siamo 
limitati a guardare ciò che tacevano! socialisti 
come si guarda la luna Ma noi siamo la terra, ^ 
con i suoi problemi Se dobbiamo dare una 
grande battaglia in Spagna per nequilibrare le 
forze della sinistra lo potremo fan; soltanto a 
partire dalla nostra elaborazione politica La 
lezione che ci viene dalla nostra esperienza in 
Andalusia è questa, quando andiamo avanti 
come partito, come Izquierda Unida, poesia-
mo ottenere delle buone relazioni con i socia
listi Ma non dobbiamo puntare al nostro svi
luppo come condizione Indispensabile per ob
bligare i socialisti a lavorare con noi Agendo 
cosi ricadremo nell errore passato, di quando 
stavamo a guardarli Guardarli va bene, ma 
non imitarli e nemmeno tare dell opposizione 
fine a se stessa In sostanza e per prima cosa-
dobbiamo sempre partire dal nostro proprio 
diacono Leggo messaggi e sondaggi su quello 
che accadrà nel 1989 lo credo che andremo 
avanti Ci impegneremo a fondo nelle elezioni 
europee e se, come dicono i sondaggi, riusci
remo ad andare avanti a superare positiva. 
mente la dogana europea avremo un maggior 
peso nel Parlamento europeo Per ciò che ri
guarda la Spagna, non si deve poi dimenticar^ 
che viviamo una democrazia che non é ancora 
stabile come quella italiana Abbiamo appena 
dieci anni di esperienza democratica e uscia
mo da una lunga dittatura, senza contare le 
erediti della nostra storia più antica Noi co
munisti dobbiamo esporre con estremi chia
rezza ciò che vogliamo o che cerchiamo di 
fare per migliorare la vita politica a comincia
re dal! etica come comppnente dell'azione po
litica come modo di essere e di comportarsi» 

Per concludere abbiamo chiesto ad Anguita 
quando conta di fare una visita in Italia «Dopo 
una prima e troppo breve escursione a Roma -
ci ha detto il segretario generale del Pce -
vorrei cominciare un viaggio In Italia dalla Sici
lia, poi Napoli starmene un mese a Firenze , 
Ma questo è un sogno Comunque varrei esse
te in autunno alla Festa dell Unità e poi al vo
stro congresso Voglio discutere di questioni 
economiche, ascoltare, imparare , Prima II 
dialogo con 1 comunisti per favorire la com
prensione reciproca e per articolare una forai 
unitaria. Ma se siamo comunisti ciò significa 
che siamo aperti alla politica delle alleanze, 
che vogliamo il dialogo con I socialisti, codi j 
socialdemocratici, con i verdi, I gialli e I rossi 
E questa è la mia concezione di essere comu
nista» 
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. SCOPERTO IL SEGRETO PER COMBATTERE r ,„„„, r 

>££»£ IL GRANDE CALDO. BUONE VERDURE E FANTASIA, ',,,,,/J 
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OGGI POMODORI CON SORPRESA. 
Ingredienti per 6 persone: 6 bei pomidori 
grandi e sodi, 250gr, di risoehe non scuoce, 
Ufi vasetto di peperoni Acetelli e 1/2 va-
setto di capperi Saclà, olive verdi snocciolate 
Saclà, olio, sale e pepe. 

Tagliate la parte superiore dei 

pomodori dopo averli lavati e 

asciugati. Svuotateli dai semi e 

metteteli a scolare capovolti su un 

piatto. Nel frattempo lessate il riso 

in abbondante aequa salata, scolatelo e 

fatelo raffreddare in una terrina. Ta

gliate a listàrelle i peperoni e ag

giungeteli al riso, insieme ai capperi e al

le olive verdi snocciolate. Condite 

con olio, sale e pepe (se vi piace), 

oppure con una salsina fatta con 

olio e un cucchiaio di senape 

aromatica. Riempite a cucchia

iate i pomodori 

con il ripieno di 

riso e metteteli in 

frigo. Serviteli guar

niti con foglioline 

di basilico. 

"GRAZIE BENEDETTO." 

B E N E D E T T O S A C L A ' . D A L L ' O R T O , I P I Ù ' B E I S A P O R I 
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Domenica 
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